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Storica cerimonia di adesione dei 10 nuovi Stati, di cmt'8 ex comunisti: Slovenia, Polonia, Ungheria, Slovacchia, Repubblica Ceca, Estonia, Lettonia e Lituania 


E' nata ad Atene la Grande Europa dei 25 


Prodi: «Collaborazione con gli Usa per la pace nel mondo». Berlusconi: «L'Unione deve contare di più» 
Ancora scontri in Iraq: quattro morti a Mossul. L'Italia chiederà l'estradizione di Abu Abbas 


Ue a due velocità 


di Tito Boeri 


ti è stato sottoscritto ieri ad Atene da 

tutti i Paesi interessati. La firma de- 
ve essere ora ratificata nei nuovi stati 
membri da referendum popolari, già tenu- 
tisi a Malta, in Slovenia e in Ungheria. La 
vittoria dei sì è stata schiacciante in Slove- 
nia e Ungheria, mentre a Malta i voti favo- 
revoli hanno superato solo di misura quelli 
contrari. Negli altri Paesi candidati, i son- 
daggi indicano una netta maggioranza a fa- 
vore dell'ingresso nella Ue. 

L’allargamento viene accolto con minor 
entusiasmo fra gli attuali membri della 
Ue. A meno di un anno dall’ingresso di Ci- 
pro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, 
Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Un- 
gheria e Polonia, più del 50 per cento dei 
cittadini europei dichiara di non conoscere 
quali nuovi Paesi entreranno nell'Unione. 
Finché si parla di allargamento a Est in ge- 
nerale, prevale quasi ovunque il consenso, 
ma quando si scende nel dettaglio, quando 
si tratta di esprimersi sull'opportunità di 
far aderire questo o quel Paese, ecco preva- 
lere le opinioni contrarie. . 

I sondaggi d’opinione indicano che ci so- 
no potenziali tensioni fra allargamento e 
integrazione, che un'Europa più grande ri- 
Schia dî diventare meno unita e integrata, 
che servono correttivi in grado di risponde- 
re alla maggiore eterogeneità dell’Unione. 

I nuovi Paesi sono più piccoli e più pove- 
ri degli attuali membri. Se escludiamo la 
Polonia, hanno in media 4 milioni di abi- 
tanti, contro i 25 dei Quindici. Il loro reddi- 
to pro-capite è inferiore al 40% di quello 
medio dell’Unione. Prepararsi all’allarga- 
mento significa allora assegnare un peso 
‘maggiore ai Paesi più piccoli e riformare le 
politiche distributive dell’Unione, renden- 
dole più efficaci di quelle attuali. 


Lissone della Ue da 15 a 25 sta- 


© Segue a pagina 3 


Foto di famiglia all'ombra del Partenone peri membri dell'Unione europea e i rappresentanti degli Stati che hanno firmato l'adesione. 


ATENE Nasce l'Europa a 25. Ad Atene i lea- 
der dei 10 Paesi che entreranno nell'Ue il 
primo maggio, 2004 hanno firmato il tratta- 
todi adesione. È l'ultimo atto del lungo cam- 
mino europeo di questi otto Paesi ex comu- 
nisti (Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Slovenia, Estonia, Lettonia e Li- 
tuania) e di due isole mediterranee, Cipro e 
Malta. Il presidente della Commissione eu- 
ropea Romano Prodi ha colto l'occasione per 
rivolgersi agli «amici e alleati americani»: 
«E arrivato il momento di superare le in- 
comprensioni e di ricostruire la cooperazio- 


ne con gli Usa per una stabile pace nel mon- 
do». Da parte sua il presidente del Consi- 
sio Silvio Berlusconi ha detto: «L'Europa 

leve contare di più, e deve trovare la forza 
di stare insieme, ma ha anche bisogno di un 


esercito capace di competere con quello ame- 
ricano», 

Intanto, mentre Bush chiede la revoca 
delle sanzioni Onu per l'Iraq, nel Paese la 
situazione è ancora incerta. Nuovi scontri 
si sono registrati a Mossul, dove almeno 


Drnovsek: Lubiana sarà 
all'altezza del suo ruolo 


@ A pagina 2 


quattro civili sono rimasti uccisi, ancora sot- 
to i colpi dei marines, E T'Italia ha intenzio- 
ne di chiedere l'estradizione di Abu Abbas, 
il capo dei sequestratori dell’«Achille Lau- 
ro» arrestato a Baghdad. Il ministro della 
Giustizia Castelli già oggi incontrerà i colle- 
ghi americani per affrontare la questione, 


Si svela il megaprogetto della «Penetrazione Nord». L'assessore Franzutti: «Se non lo vogliamo, subito altrove i fondi» 


Trieste, scoppia la polemica sul «bucone» 


Diciassette km di gallerie sotto la città: timori per espropri e stabilità degli edifici 


Regione: Saro vara 
la lista anti-Guerra 


| UDINE E alla fine Ferruccio Saro ha deciso 
di varare una propria lista per le prossime 
regionali. Sarà capeggiata dallo stesso de- 
putato friulano, ancora forzista, candidato 
inline in alternativa alla Guerra. Del- 
la lista faranno parte ex socialisti e repub- 
blicani, autonomisti, terzopolisti, radicali. 
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Marco Ballico 


Alessandra Guerra (Foto Lasorte) 


TRIESTE Il progetto è denomi- 
nato «Penetrazione Nord di 
Trieste: collegamento in 
galleria da Prosecco al Por- 
to vecchio e sottopasso del- 
la città per riallaccio alla 
Grande viabilità». Quello 
che la gente chiama già il 
«bucone» è un’opera-mon- 
stre: sei anni di cantieri, co- 
sto un miliardo e mezzo di 
euro, 17 chilometri di galle- 
rie che porterebbero da Pro- 
secco fino a Monte S. Panta- 
leone. Lungo questa diret- 
trice si aprirebbero uscite 
in corrispondenza di vari 
rioni, da Barcola a Roiano, 


L'Acegas attrae 
le municipalizzate 
del Triveneto 


Possibile fusione 
nella multi-utility 
triestina in quanto 
quotata în Borsa 


Fini: le droghe 
leggere sono come 
quelle pesanti 

«La differenza 
sarà abolita 

in un imminente 
disegno di legge» 
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Nuovo numero uni: 


da S. Giovanni a Valmau- 
ra. Da qualche giorno il pro- 
getto sta circolando in cit- 
tà. E già si levano le voci 
contrarie: si paventa la ca- 
tena di espropri, la trasfor- 
mazione di aree residenzia- 
li in vie trafficate, i possibi- 
li danni alle fondamenta de- 
gli edifici so: gli scavi delle 
gallerie. Anima dell’opera- 
zione l’assessore regionale 
ai Trasporti Franzutti che 
avverte: «Non la vogliamo? 
Ci si mette un secondo a di- 
rottare i fondi». 

® Alle pagine 18-19 


Paola Bolis 


ROMA Cielo in prevalenza nu- 
voloso su tutte le regioni, 
specie al Centro-Nord, con 
precipitazioni a carattere 
sparso anche nel Friuli Ve- 
nezia Giulia: non sono mol- 
to incoraggianti le previsio- 
ni meteo per Pasqua, Spe- 
cie se si considera che an- 
che per il lunedì dell’Angelo 
le previsioni sono di tempo 
perturbato. La nuvolosità 
comincerà ad estendersi sul- 
la Penisola già da domani. 
Ma nonostante le previ- 
sioni poco invitanti sono 
ben 11 milioni gli italianiin 
movimento per le vacanze 
pasquali a partire da oggi, 
giorno di chiusura delle 


a Internet con Kataweb 2 
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FINCANTIERI E 


PERICOLI PER L'ECONOMIA 


L'unilateralismo di Bush 


di Franco A. Grassini 


1 volgere al termine del- 

la parte più difficile e 

imprevedibile del conflit- 
to iracheno, con la sostan- 
ziale affermazione dell'ala 
ideologicamente più qualifi- 
cata in senso neo-conserva- 
tore dell'amministrazione 
Bush, apre preoccupanti in- 
terrogativi sulle conseguen- 
ze economiche dell'accadu- 
to. 

Chi ci garantisce, infatti, 
che avendo avuto successo 
sul piano militare, la visio- 

\ 


ne unilateralista della poli- 
tica estera americana, non 
si estenda anche agli aspet- 
ti economici dei rapporti in- 
ternazionali? 

Geffrey Garten, preside 
della Management School 
dell’ Università di Yale ha 
enumerato sul Financial Ti- 
mes ben cinque pericoli, ag- 
giungendo che si augura 
non si verifichino, ma che 
non ci scommetterebbe so- 
pra. 
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SADDAM ASSO DI PICCHE 


Il poker della morte 


di Pier Aldo Rovatti 


‘pero che non sia sfug- 
Sic al lettore del "Pic- 

colo" la notizia che sò- 
no state distribuite ai sol- 
dati americani in Irak deci- 
ne di migliaia di mazzi di 
carte»da poker con cui gio- 
care (magari insieme agli 
iracheni) durante le pause 
delle dure giornate di guer- 
ra. 

E che si tratta di mazzi 
"speciali", iperplastificati 
per resistere alla polvere 
del deserto, ma soprattutto 
composti di carte, diciamo 
così, "illustrate" con le im- 


«Glory» alle prove in mare nel golfo di Trieste 


TRIESTE Battesimo del mare aperto ieri per la «Carnival Glory», licenziata dal cantiere 
di Monfalcone per le prime prove nel golfo di Trieste. 110 mila tonnellate, 290 metri 
di lunghezza le eccezionali cifre dell'ultimo gigante varato da Fincantieri. (Foto Meta) 


magini dei capi iracheni 
da stanare e catturare vivi 
o morti, a cominciare natu- 
ralmente da Saddam che è 
l'asso di picche, mentre i fi- 
gli Uday e Qusay sono l'as- 
so di cuori e l'asso di fiori, 
Tereq Aziz è l'8 di picche, e 
così via per tutte le cin- 
quantadue carte più tre jol- 
ly. 
Le ha escogitate un fine 
psicologo della guerra e ce 
le ha mostrate nientemeno 
che il generale Brooks dal 
suo quartiere in Qatar. 


@ Sesue a pagina 5 


Undici milioni di italiani in viaggio sulle strade. Presi d'assalto anche treni e aerei: Asia «cancellata» per timore del virus 


| Rischio ombrello per le ferie pasquali 


scuole. Senza tenere conto 
di quelli che lasciano la cit- 
tà solo per una gita fuori 
porta, tra chi fa una vera e 
propria vacanza il 60% sce- 
glie la seconda casa o i pa- 
renti e gli amici, il 40% l'al- 
bergo, in Italia o all'estero. 
Il 60% delle famiglie per 
spostarsi usa la macchina, 
il 30% il treno e il 10% l'ae- 
reo. 

Tra le mete all’estero le 
capitali europee (Parigi 
sempre in testa), quando 
non i Caraibi e le Maldive. 
Annullate invece le mete 
asiatiche fin: paura della 
polmonite killer. 
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ariffa locale 


\NAQUAPARK HOTEL ZUSTERNA 
KOPER / CAPODISTRIA -//@ \ 


CENTRO WELLNESS «IUSTINOPOLIS»: TERME CATEZ 
programmi e trattamenti dî benessere rilassamento: e bellezza pacchetti di ipso atto a prezzi accattivanti. fanti 


periodo 18,04 - 04.05.03 


4zgg.€ 182,00 


a PERSONA 
(4 mezze pensioni, 
bagni illimitati 


nell’Aquapark, parcheggio 


* piscine * sai 


programmi 


Telali 


tel. 00386 5 66 38 010 
fax 00386 7 49 35 520 
e-mail: info@terme-catez.si 
fi prezzi sono validi con il presente avviso 


ei. 


LL 


otro 


2. ILpiccoLO 


Primo Piano 
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BRUXELLES Con la firma del trattato 
di adesione di dieci nuovi Paesi 
membri l'Unione europea diventa 
la terza entità al mondo per nume- 
ro di abitanti - oltre 450 milioni - 
dopo Cina e India. Ecco le cifre es- 
senziali concernenti i nuovi stati 
membri europei. 

75 milioni di nuovi cittadini 
europei, I dieci che hanno firma- 
to il trattato di adesione hanno 
una porcata complessiva di cir- 
ca 75 milioni di persone, con punte 
massime in Polonia, 39 milioni di 
abitanti e minime a Malta, 
390.000 abitanti. Ai due paesi 
citati si aggiungono la Repubblica 
Ceca (10,3 milioni), Ungheria (10), 
Slovacchia (5,4), Lituania (CA 7), 
Lettonia (2,4), Estonia (1,4), Slove- 
nia (due milioni) © Cipro 
(800.000). 


Pil medio sotto 50% Ue. Nell' 
insieme i dieci nuovi stati membri 
rappresenteranno, secondo la Com- 
missione, appena il 4,6% della ric- 
chezza attuale dell' Ue, con un Pil 
cumulato di 404,1 miliardi di euro. 
Nel 2001 il loro Pil medio DO capi- 
te ha raggiunto il 45% di quello 
dell'Ue, anche se ci sono sensibili 
differenze tra Paesi: assegnando 
al Pil medio dell'Ue un valore pari 
a 100 si va dall'80 di Cipro, al 69 
della Slovenia, al 55 di Malta, fino 
a scendere al 40 della Polonia, al 
38 della Lituania e al 33 della Let- 
tonia. Stando alle previsioni di 
Bruxelles di un anno fa, il Pil dei 
nuovi dovrebbe segnare una cresci- 
ta superiore rispetto a quella degli 
stati membri, attestandosi intorno 
al +4,7% nel 2003, con buone pre- 
stazioni attese soprattutto nei tre 


Paesi baltici (Lettonia. Estonia e 
Lituania) ed in Slovacchia. 

Forti disparità inflazione e 
disoccupazione. I nuovi stati 
membri dell'Ue fanno registrare 
notevoli differenze anche sotto il 
profilo dell'inflazione, che va da 


un minimo del 2% a Cipro a circa , 


il 10% in Slovacchia. In media nel 
2002 il tasso di inflazione dei dieci 
Paesi ha toccato quota il 4% circa, 
livello simile a quello atteso per il 
2008 (4,1%). Il tasso di disoccupa- 
zione varia tra il 5,7% della Slove- 
nia ed il 19,4% della Slovacchia, at- 
testandosi in media nel 2002 al 
10,7%. Per il 2003 S revista una 
lieve riduzione al 10,4%. Anche 
sul versante del deficit le stime 
per l'anno in corso indicano un mi- 
glioramento: PRI scendere in 
media dal -4,1 al -3,8 


I costi dell’allargamento e le cifre dei dieci nuovi Paesi. L’Ue terza nel mondo per numero di abitanti dopo Cina e India 


Un «matrimonio» da 40,1 miliardi di euro 


I costi dell'allargamento. I co- 
sti complessivi del processo di al- 
largamento per il periodo 
2002-2004 sono stati calcolati dal- 
la Commissione europea in 40,1 
miliardi di euro. I dieci partecipe- 
ranno a pieno titolo alle prossime 
elezioni del Parlamento europeo 
del giugno 2004. I Paesi che hanno 
ottenuto lo status di candidati, ma 
che non faranno parte della prima 
ondata dell'allargamento dell'Ue 
sono Bulgaria, Romania e Tur- 
chia. Mentre per i primi due la 
Commissione LEE di a 

artire dal 2007, per la Turchia 
che con 64 milioni di abitanti sa- 
rebbe, in caso di ammissione, il se- 
condo Paese dell'Ue dopo la Ger- 
mania) è ancora da fissare una da- 
ta per l'avvio dei negoziati di ade- 
sione. 


LINGUE: 21 


I costi dell'allargamento. 


Estonia 
r__ Lettonia 
Lituania 


(05 miliard 


Î 
per le altre politiche comuni 


| contributi dei nuovi Stati membri 
al bilancio comunitario porteranno 
il'costo netto dell'adesione 

per la Ue a circa 25 miliardì 

di euro, pari a uno 0,9% 

del. Pil dell'Unione 


Nuove: 10 


Soddisfazione ed entusiasmo del Presidente a e dei inibito di Lubiana al momento della firma del trattato di adesione al llUnione 


«La Slovenia sarà all'altezza del suo ruolo» 


Il premier Rop: «Il referendum ha dimostrato che gli sloveni hanno fatto propri gli ideali europei» 


Per il capo della diplomazia Dimitrij Rupel si tratta 
di una «svolta epocale, ma le responsabilità che 
adesso pesano sul Paese sono tutt'altro che lievi» 


cento ha detto sì) dimostra 
Se i cittadini sentono pro- 

Hel ideali europei. «L' 
ia 0 di Ha ha afferma- 
to ancora remier - apre 


Rilanciare il ruolo dell UpT nell'Ue allargata 


aes I S| _ ei 


ATENE «Per l'Europa e la Slo- 
venia, quello di oggi è un 
giorno storico. Sono lieto di 
essere testimone e parteci- 
pe di un evento che segna la 
nascita dell'Unione Euro- 
pea a 25 nazioni». Sono le 
parole iniziali del discorso 
che il presidente sloveno Ja- 
nez Drnovsek ha pronuncia- 
to ieri nella capitale greca 
durante la cerimonia della 
firma dei trattati di adesio- 
ne all'Ue dei dieci Paesi che 
diventeranno membri effet- 
tivi il primo maggio del 
2004. «Non c'è praticamente 
esperienza che nel corso dei 
secoli l'Europa non abbia 
sperimentato sulla propria 
pelle. Tutto è iniziato e si è 
concluso‘ con sanguinose 
Seo ma i tragici eventi 
1 ventesimo secolo ci han- 
no fornito un messaggio ine- 
quivocabil e che si riassume 
nell'indispensabilità del vi- 
vere in pace, in prosperità e 
nel rispetto reciproco», ha 
proseguito il presidente slo- 
veno. «Dalle ceneri delle 
sciagure è emerso più che 
chiaro il valore della demo- 
crazia - ha spiegato ancora 
Drnov$ek - che si è posta al- 
la base dell'Europa unita». 
TI capo dello stato sloveno 
ha ammesso che raggiunge- 
re questi obiettivi non è sta- 
to facile, «La Slovenia - ha 


proseguito - è reduce dalla 
drammatica dissoluzione 
della Jugoslavia. Un Paese 
che, seppure formato da po- 
poli e culture diversi, si era 
dimostrato incapace di cer- 
care il proprio futuro nella 
democrazia e nel rispetto 
del prossimo». 

«La dissoluzione jugosla- 
va - ha concluso DrnovSek 
— è stato un ulteriore avver- 
timento che l'Europa non 
rappresenta una visione uto- 
pistica bensì la condizione 
indispensabile per sopravvi- 
vere», 

«Alla _ soddisfazione di 
Drnovsek si è unita quella 
del premier Anton Rop che, 
assieme al presidente, ha 
posto la sua firma sul tratta- 
to di adesione. «L'integrazio- 


Il Presidente della Slovenia, Janez Drnovèek. 


ne europea rappresenta 
‘una grande opportunità per 
il Paese che oggi ha conse- 


guito uno dei suoi obiettivi 
strategici più importanti» 
ha sottolineato il premier, il 


Il premier sloveno Rop. 


quale si è detto convinto che 
«la Slovenia si dimostrerà 
all'altezza del nuovo ruolo 
in seno all'Unione Euro- 
pea». Per Rop, il solido ap- 
poggio esrpesso dagli slove- 
ni al referendum sull'ingreè- 
so nell'Unione (ben l'89 per 


22 TONDO: ADESSO AVANTI CON LA CROAZIA = ———“’——00 Si 


«La storica divisione Est-Ovest in 
questa parte d'Europa rimane solo 
un' espressione geografica e non più 
il simbolo di una divisione politica e 
di sistemi economici e sociali». Lo 
ha detto il presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, Renzo Ton- 
do, per il quale «al di qua e al di là 
del confine, che dal primo maggio 
2004 non si vedrà più, siamo tutti 
cittadini della stessa Europa». 


Commentando la firma del Trat- 
tato di Adesione da parte dei nuovi 
dieci Stati membri dell'Unione euro- 
pea, tra i quali la confinante Slove- 
nia, Tondo ha affermato che la re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, «impe- 
gnata a costruire nuovi rapporti 
con questi Paesi fin dalla nascita 
della Comunità di Alpe Adria nel 
1978 e convinta sostenitrice dell'al- 
largamento a Est dell'Unione euro- 


pea, è profondamente consapevole 
dell'aprirsi di una nuova pagina nel- 
la storia del Vecchio Continente». 
«Auspichiamo - ha concluso Tondo - 
che presto anche altri Paesi dell' 
area balcanica, come la Croazia, 
possano essere compresi nella nuo- 
va Europa, per la costruzione della 
quale il Friuli Venezia Giulia ha la- 
vorato e continuerà a lavorare con 
convinzione». 


Direzione regionale del 
Via Giulia 75/1 - 34126 Trieste - telefono 040.3774511 fax 040.3774513 - e-mail: edilizia.ss.tecnici@regione.fvg.it 


"Edi 


un nuovo capitolo nella futu- 
ne FORERNICn dell'Europa». 
E ha dato par scontato il 
rosieguo del pro o0 di al- 
DRTERIENIO: «Esistono anco- 
Itri Paesi, quelli del Sud- 
est europeo nelle cui ambi- 
zioni riconosciamo quelle 
slovene di qualche anno fa». 
1 capodiplomazia Dimi- 
trij Rupel ha dimostrato un 
autentico entusiasmo: «Si 
tratta di un successo epoca- 
le. Ciò che dodici anni fa 
non era più di un sogno oggi 
è lo ha detto, aggiun- 
endo però che le responsa- 
ilità che adesso pesano sul 
Paese sono tutt'altro che lie- 
vi. A smorzare le Srnozioni 
ci sor ensato il ministro 
‘fari europei Janez 
Dini che ha portato SO 
ti fino all'ultimo l'intero pro- 
cesso negoziale tra Lubiana 
e Bruxelles, il quale ha volu- 
to ricordare che il cammino 
sloveno verso l'Europa non 
è ancora del tutto completa- 
to: «La Slovenia dovrà ora 
affrontare un periodo di pra- 
ticantato di un anno in cui 
dovrà saper affermare il pro- 
prio status quale futuro 
membro dell'Unione» e do- 
vrà «definire chiaramente 
le proprie priorità al fine da 
dimostrarsi all'altezza di da- 
re un contributo attivo allo 
sviluppo della nuova Unio- 
ne Europea». 


Cl. 


Lega: il Friuli Venezia Giulia 


‘deve sviluppare i rapporti 


con i connazionali d'Istria 


TRIESTE Sviluppare di più 
contatti e relazioni cultu- 
rali con gli italiani del- 
l’istria, Fiume e Dalmazia 
approfittando dell’allarga- 
mento dell'Europa comu- 
nitaria oggi alla Slovenia 
ein un futuro prossimo al- 
la croazia. La Lega Nord 
sollecita la regione Friuli 
Venezia Giulia a coinvol- 
gere la minoranza italia- 
na nell’allargamento a 

Est e individua lo stru- 
mento migliore per farlo: 
l’Università popolare di 
Trieste. L'iniziativa è del 
vice presidente del consi- 
glio regionale, Matteo Bor- 
tuzzo, che ha presentato 
un'interpellanza sull'argo- 
mento, firmata dai suoi 
colleghi Violino, Franz, 
Zoppolato, Follegot e Va- 
nin. 

«Più che un'interpellan- 
za - dichiara Bortuzzo - 
vuole essere un contribu- 
to che il gruppo della Le- 
ga Nord vuol dare alle po- 


litiche da seguire per atti- 
vare relazioni costruttive 
con i connazionali che vi- 
vono in quelle terre, per- 
chè pento i recenti incon- 
tri hanno fatto emergere 
una grande volontà. di 
stringere sempre iù 
stretti rapporti di collabo- 
razione». 

Con perfetto tempismo 
l'intervento della Lega 


Nord arriva nel.momento 
in cui ci sono voci da Ro- 
ma (di cui abbiamo riferi- 
to martedì scorso, nda:) 
sulla volontà di ridimen- 
sionare il ruolo dell’ente 
triestino che dall’inizio de- 
gli anni ’60 si occupa dei 
connazionali d’oltre confi- 
ne. Un patrimonio di espe- 
rienza che non va disper- 


‘so, anzi che va valorizzato 


visto che a Bruxelles si 
parla molto di creare 
«agenzie» che si occupino 
dell'Est europeo e a Trie- 
Ste esiste un’«agenzia» bel- 
l’e pronta, appunto CA 

pl.s. 


zia e dei Lavori Pubblic 
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IL PICCOLO 3 


ROMA L'Europa cerca di ricu- 
cire le divisioni sull’Irag, 
ma intanto allarga i suoi 
confini ad Est. Ieri ad Atene 
c'è stata la storica firma del 
trattato di adesione all’Unio- 
ne europea di 10 nuovi Pae- 
si. Otto dell’ex blocco sovieti- 
co (Polonia, Ungheria, Re- 
TERRLE: Ceca, Slovacchia, 

lovenia, Estonia, Lettonia 
e Lituania) e due isole-stato 
del Mediterraneo: Malta e 
Cipro. «Oggi apriamo le 
braccia a 76 milioni di nuo- 
vi cittadini europei e dicia- 
mo loro benvenuti, questa 
casa è la vostra casa!», è sta- 
to il saluto solenne che ha ri- 
volto loro Romano Prodi, 
presidente della Commissio- 
ne europea. Ospite d’onore 
del vertice, il segretario del- 
l'Onu, Kofi Annan, che ha 
incontrato molti capi di go- 
verno europei, ma non Ber- 
lusconi, Tanto da far nasce- 
re un'<caso» e costringere il 
Premier italiano a assicura- 
Te che è «in ottimi rapporti» 
con Annan. 

Dal IO maggio 2004 i 
nuovi dieci Stati membri fa- 
ranno parte a tutti gli effet- 
ti della Ue, cadranno quindi 
le barriere per uomini e 
merci, si applicheranno a lo- 
ro come a ogni stato mem- 
bro le leggi comunitarie e lo- 
ro TApprSetiato entreran- 
no a fare parte dell’Europar- 


lamento. Un evento che sa- 
rà segnato da gioie e dolori, 
da una parte il maggior tas- 
so di crescita economica dei 
Paesi che entrano, ma an- 
che un calo del 13 per cento 


Il premier italiano 

pronto a lavorare 

per un soggetto politico 
unico dotato di un esercito 
capace di competere 

con quello americano 

ROMA La ricucitura politica 
dei Paesi europei, dopo gli 
strappi prodotti dalla guer- 
ra irachena, e la notizia da- 


ta da Chirac ad Atene, di 
un ponte aereo per curare 


‘in Europa i feriti iracheni, 


in particolare .i bambini, 
hanno arricchito di contenu- 
ti umanitari l'evento molto 
atteso dell’ingresso nel- 
l'Unione di altri dieci Paesi, 
che portano a 25 il numero 
dei membri aderenti. Prodi, 
alla cerimonia per la firma 
del Trattato, ha lanciato a 
sua volta l'appello per «una 
politica estera comune fon- 
data su idee condivise» e ha 


È 


_. 


Le fobie dei piccoli 
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sunte sulla gue 


uerra in Iraq, il primo m 
residente francese Chirac. 


Ad Atene hanno sottoscritto il Trattato di adesione dieci nuovi Stati, otto dei quali erano stati legati all’ex blocco sovietico 


La grande Ue del 25 Paesi riparte da Est 


Il presidente della commissione Ue, Romano Prodi, con accanto Giscard d'Estaing. 


del reddito medio della Ue. 
Fatto che, tanto. per dire, 
porterà fuori dalla possibili- 
tà di avere fondi strutturali 
la Sardegna e la Basilicata. 
Ma l’atto di ieri apre la stra- 
da anche alla prossima tap- 
pa: l'ingresso nella Ue di Ro- 
mania e Bulgaria nel 2007. 
Si realizza «il grande so- 
gno» dei padri fondatori, ha 
sottolineato Silvio Berlusco- 


ni, «Questo è un giorno che 
rimarrà. per sempre. nella 
nostra memoria e quando 
sarò vecchio lo racconterò ai 
miei figli e ai miei nipoti». 
Ma la cerimonia all'ombra 
dell’Agorà, ai piedi dell’Acro- 
poli, non è stata solo forma- 
le. Incombe la necessità di 
ricucire i rapporti politici eu- 
ropei, messi a dura prova 
dalle divisioni sull’Iraq. La 


Storica foto ricordo dei protagonisti del vertice di Atene. 


detto che l'Europa deve do- 
tarsi «degli strumenti per 
garantire la sicurezza collet- 
tiva e la difesa». 

Il recupero dell’unità in 


Europa deve accompagnarsi 
a una politica che ristabili- 
sca i rapporti con gli Stati 
Uniti, ma in un'ottica di go- 
verno mondiale, che parta 


necessità di riuscire a dare 
all'Europa un volto unitario 
e un ruolo proporzionato al- 
la sua forza. Ma incombono 
anche le riforme istituziona- 
li, indispensabili per poter 
governare un'entità multi- 
nazionale a 25 Paesi in cui, 
solo per fare un esempio, 
non si potrà certo decidere 
sempre all'unanimità. 

La bozza della prima Co- 
stituzione europea sarà con- 
segnata il 20 giugno, ai capi 
di Stato e di governo della 
Ue, in occasione del vertice 
di Salonicco. Molti «dubbi» 
sono stati sciolti ha detto 
Franco Frattini, ma «altri 
non ancora». E a Roma è 
sembrato frenare ancora di 


Il presidente della Commissione Ue protagonista del summit che si ch 
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più Giulio Tremonti: il fatto 
che esista l’euro, ha infatti 
sostenuto, «non comporta 
obbligatoriamente la messa 
a punto di una carta costitu- 
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zionale», invitando anche a 
«non forzare i tempi». In 
ogni caso sembra sfumare 
la possibilità che la nuova 
Costituzione venga firmata 


nel semestre di presidenza 
italiana che inizia il prossi- 
mo primo luglio. Quasi cer- 
tamente si firmerà dopo il 
primo maggio 2004. 


Nella nuova architettura 
istituzionale avanza l’ipote- 
si di un presidente dell’Unio- 
ne stabile (non a rotazione 
come oggi, sei mesi per ogni 
Paese membro) e soprattut- 
to di un unico ministro degli 
Esteri. Una proposta, que- 
st'ultima, su cui sembrano 
tutti d'accordo. Ma l'accordo 
sembra esserci anche sulla 
necessità che l'Europa si do- 
ti di una propria forza mili- 
tare. Per Berlusconi passa 
anzi proprio di qui la possi- 
bilità per il vecchio conti- 
nente di contare di più: «Un 
esercito con armi tecnologi- 
che avanzate capace di com- 
petere, in amicizia e lealtà, 
con un potenziale militare 
come quello americano». 

Nel giorno in cui l'Europa 
cerca di ricucire le ferite 
aperte dalla crisi irachena 
(molti gli incontri bilaterali 
e fra tutti un colloquio Blair- 
Chirac, mentre il presiden- 
te francese non ha incontra- 
to Berlusconi), Prodi ha in- 
yiato un appello anche agli 
Stati Uniti. «Ai nostri amici 
e alleati americani - ha det- 
to il presidente della Com- 
missione europea - dico che 
è arrivato il momento di su- 
perare le nostre recenti di- 
vergenze». E ha chiesto di 
costruire una «rinnovata co- 
operazione fra Usa e Ue co- 
me «fondamenta di una sta- 
bile pace nel mondo». 

Per Berlusconi, poi, l'Eu- 
ropa del futuro, dovrà «con- 
frontarsi con l’unica super- 
potenza, gli Usa e, insieme, 
In amicizia, seminare liber- 
tà e democrazia nel mondo». 

Andrea Palombi 


iude oggi nella capitale greca 


Prodi: un'Europa unita amica degli Usa 


«Il governo mondiale dopo la vicenda irachena affronti i problemi del pianeta» 


dalla vicenda irachena per 
affrontare i problemi del pia: 
neta. Lo testimoniano le pa- 
role di Prodi sulla guerra in 
Iraq. Essa ha dimostrato «fi- 
no a che punto abbiamo bi- 
sogno di lavorare senza tre- 
gua per poter contare sulla 
scena mondiale, per far sen- 
tire la nostra voce, per difen- 
dere i nostri principi». 
Chirac ha movimentato, 
con la sua presenza e le in- 
formazioni, il vertice di Ate- 
ne. È stato lui, dopo aver 
parlato con Prodi, che lo ave- 
va informato, a dare clamo- 
re al progetto europeo per 
l’acqua in tutto il mondo, 


con relativo stanziamento 
di un miliardo di euro. Ha 
Visto da solo Blair, per un 
incontro casuale di 25 minu- 
ti, che le fonti britanniche 
hanno definito «molto ami- 
chevole, molto utile». Argo- 
mento principale l'Onu, che 
Chirac continua a definire 
«essenziale» per il ruolo che 
deve avere nel dopoguerra, 
«settore per settore». Su 
questo, Francia e Gran Bre- 
tagna possono ritrovarsi in 
modo che possa ricostituirsi 
«l’unità internazionale». 

stato lo stesso. problema 
trattato da Blair con Am- 
man, presente al vertice. 


Blair ha definito «centrale» 
il ruolo dell'Onu, che assie- 
me a Usa e Ue devono lavo- 
rare assieme, a partire dal- 
le questioni umanitarie e 
dalla ricostruzione del- 
l'Iraq. Come ha detto Prodi 
a Blair, il primo aereo di 
aiuti finanziati dall’Ue e di- 
stribuiti dalla Cri è già par- 
tito, per portare in Iraq me- 
dicine, ospedali da campo e 
acqua. 

Berlusconi ha lavorato su 
due tavoli. L’altra sera, era 
stato a cena con i sette pre- 
mier del Partito popolare eu- 
ropeo, avendo di fronte il 
francese Raffarin, col quale 


ha parlato «con grande cor- 
dialità». Ieri si è speso per 
la causa dell’unità politica 
tra i Quindici, compito ar- 
duo per il prossimo presi- 
dente di turno in Europa. 
Non gli piace il verbo «ricuci- 
re», dal momento - ha detto 
con soddisfazione - che «i 
primi a voler rientrare sono 
proprio Francia e Germa- 
nia», Il suo obiettivo prima- 
rio è la costruzione di un 
«soggetto politico unico», do- 
tato di un esercito tecnologi- 
co «capace di competere, con 
amicizia e lealtà, con il po- 
tenziale militare america- 
no». ; 
Il vertice si conclude oggi 


__ 


con un documento promosso 
dai quattro Paesi europei 
presenti nel consiglio di si- 
curezza Onu: Gran Breta- 
a, Spagna, Germania e 
rancia, il quartetto che si 
è diviso a metà nella vicen- 
da irachena. Chirac parla di 
una «dichiarazione congiun- 
ta sulla crisi irachena, che 
sottolinea il ruolo centrale 
dell’Onu nella ricostruzione 
sociale e politica dell'Iraq. 
In qualche modo, c'è l'avallo 
di Kofi Annan, che ha fatto 
un giro d’incontri lo svedese 
Persson, Blair, Schroder, 
Aznar e il ministro degli 

esteri russo. 
Ù Renato Venditti 


da affronta- 


Ancora prima dell’ingresso ufficiale 
nella Ue, i "Dieci" si sono più volte 
schierati contro le posizioni sE li sta- 
ti membri, o almeno di alcuni di essi. 
La guerra in Irag li ha visti prendere 
Peo a favore dell'intervento 

sa. I primi elaborati della Conven- 
zione europea, soprattutto per ciò 
che riguarda l’allungamento del man- 
dato del presidente del Consiglio eu- 
ropeo (eletto dal Consiglio stesso, do- 
minato dai Paesi più grandi) e l’intro- 
duzione di un ministro degli Esteri 
della Ue, sono stati accolti molto ne- 
gativamente dai nuovi Paesi mem- 
bri, alleati con gli Stati più piccoli 
della Ue a Su Anche il progetto 
di riforma della Banca centrale euro- 
pea, varato di recente dal Consiglio 


LES 


europeo, è stato fortemente criticato 
dai "Dieci", perché pone in una posi- 
zione nettamente svantaggiata i Pae- 
si più piccoli. 

1 comune denominatore di queste 
prese di posizione è il timore che si 
vada verso un'Europa a due gironi, 
con processi decisionali dominati dai 
Paesi più grandi. Ciò vale per il Con- 
siglio europeo e per la Banca centra- 
le europea, ma anche per la politica 
estera. Di presa di posizione a favore 
degli Usa sulla guerra in Iraq è un 
modo per rivendicare un ruolo nel de- 
terminare la politica estera e di sicu- 
rezza della Ue, non lasciandole in 
mano alle sole Francia e Germania. 


Un’agenda da rivedere 


L'agenda politica da qui al 2004 è sta- 
ta costruita con l’idea che i problemi 


re prima del- 
l’allargamen- 
to abbiano a 
che vedere 
unicamente con i processi decisionali 
e_ l’architettura istituzionale del- 
l’Unione. 

E un grave errore, L’allargamento 
richiede revisioni profonde della poli- 
tiche dell’Unione, non basta un sem- 
plice congelamento del bilancio e lun- 
ghi periodi transitori prima di conce- 

ere ai nuovi membri gli stessi dirit- 
ti dei Quindici, come invece è stato 
deciso al vertice di Copenhagen. 

Si tratta di riformare radicalmen- 
te la politica agricola comune, rivede- 
re le politiche strutturali e mettere 
in piedi un sistema di finanziamento 
trasparente e basato sulle differenze 


Ue a due velocità 


di reddito 
ro-capite, 
unque in 

ado di re- 
istribuire 
non solo nel dare, ma anche nel rice- 
vere. 
ueste riforme, soprattutto quella 
della Pac, saranno più difficili dopo 
l’ingresso di Paesi come Lettonia, Li- 
tuania e Polonia, con più del 15 per 
cento della forza lavoro occupata in 
agricoltura: faranno di tutto per man- 
tenere in piedi i generosi trasferimen- 
ti che oggi destiniamo agli agricoltori 

(paghiamo al giorno due euro e mez- 

zo per mucca). 

lo stesso modo, non sarà facile 
ortare a termine la riforma dei fon- 
li strutturali, perché gran parte del- 
le regioni dei nuovi membri hanno 


un reddito pro capite inferiore al 
‘75% della media Ue, e dunque piena 
Maat ai fondi secondo le regole at- 
tuali. 


L’importanza 

del semestre italiano 

L’Unione europea arriva imprepara- 
ta all'appuntamento con i dieci nuo- 
vi membri. Per impedire che l’allar- 
gamento diluisca l'Unione, bisogna 
far sentire la voce dei Paesi più pic- 
coli nelle riforme istituzionali e av- 
viare fin da subito un ripensamen- 
to delle politiche distributive. 

La presidenza italiana dell’Unio- 
ne cade in un semestre decisivo. 
L'Italia potrebbe diventare cernie- 
ra fra le esigenze dei Paesi più pic- 
coli e le posizioni di Francia e Ger- 
mania. 


Dovrebbe guidare l'Europa fuori 
dalla crisi irachena, verso una poli- 
tica estera e di difesa CHO l'uni- 
ca in grado di tutelare davvero i 
più piccoli. 

Potrebbe includere nell'agenda, a 
partire dall'esame della Pac dell’au- 
tunno prossimo, una discussione 
delle politiche distributive  del- 
l'Unione. È nel nostro stesso inte- 
resse: se non apportiamo correttivi, 
diventeremo ben presto il secondo 
contribuente netto al bilancio del- 
l'Unione. 

Invece, ci prepariamo al semestre 
italiano con veti che difendono gli 
interessi di breve periodo dei nostri 
trasportatori e agricoltori. Il tempo 
che resta per rimediare a questi er- 


rori è davvero poco. 3 = 
Tito Boeri 
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vera 
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ROMA «Chiederemo agli Sta- 
ti Uniti l'estradizione di 
Abu Abbas». Il giorno dopo 
la cattura a Bagdad del di- 
rottatore della nave da cro- 
ciera «Achille Lauro» il mi- 
nistro della Giustizia Ca- 
stelli annuncia che il gover- 
no chiederà il ritorno in Ita- 
lia dell'ex leader del Fronte 
er la liberazione della Pa- 
estina, il ppo protagoni- 
sta nell'85 di una delle più 
clamorose azioni terroristi- 
che mediorientali. «Abbas è 
condannato all'ergastolo in 
Italia. L'Italia non ha mai 
smesso di cercarlo. Aveva- 
mo già chiesto a gennaio 
l'estradizione di Abu Abbas 
- ha spiegato il Guardasigil- 
li-a Bigitto e Giordania, do- 
ve avevamo notizia potesse 
trovarsi. Quanto agli Stati 
Uniti, abbiamo già avuto 
contatti con le autorità per 
chiarire il quadro giuridico 
rispetto al diritto interna- 
zionale», Castelli non na- 
sconde che «si tratta di una 
situazione di carattere giu- 
ridico non semplice». Aver- 
lo non sarà facile: già da 
stamane tecnici di Via Are- 
nula incontreranno colle- 
ghi Usa per una soluzione. 
L'interrogativo. è: chi 
l'avrà vinta? Gli States che 
l'hanno catturato o gli ita- 
liani forti degli ergastoli 
emessi 18 anni fa nei suoi 
confronti a Genova per il se- 
questro della nave? A ben 
riflettere l'ex terrorista do- 
vrebbe essere consegnato 
al nostro Paese e questo 
perchè, se il diritto interna- 
zionale non è un pezzo di 
carta, le regole giuridiche 
andrebbero rispettate da 
tutti i Paesi. Fu l'Italia in- 
fatti che spiccò il suo bravo 
mandato di cattura cosa 
che, a esempio, non fece 
l'America; anche perchè 
non ne aveva titolo. Pur- 
troppo però in un braccio di 
ferro Roma-Washington è 
quest'ultima ad avere più 
probabilità di vittoria, con 
soddisfazione delle figlie di 
Leon Klinghoffer, l'anziano 


Per l'Olp dovrebbe essere rimesso in libertà in virtù di un accordo bilaterale con Israele siglato anche da Olinton. A Genova fu condannato all'ergastolo 


Italia e Usa si contendono Abu Abbas 


Il 


ucciso sulla nave: vogliono 
SEE negli Usa. 
Oltretutto per gli Usa sa- 
rebbe la rivalsa della de- 
bacle subita a Sigonella 
nell'ottobre ’85: i carabinie- 
ri tennero testa alla Delta 
Force e, a rischio di un con- 
flitto a fuoco, non consegna- 
rono agli americani l'aereo 
egiziano nel quale si trova- 
va Abbas: riconosciuto co- 
me «mediatore». Ancora 
nessuno aveva prove che in 
realtà fosse proprio l’ideato- 
re del sequestro. Il Guarda- 
sigilli ora chiederà l'estradi- 
zione dell'ex leader Flp agli 
States ma, come fa notare 
lo stesso giudice che con- 
dannò Abbas, Lino Monte- 
verde, «gli Usa non hanno 
nessun obbligo giuridico a 
restituircelo. Tutto dipende 
dagli accordi sull'estradizio- 
ne esistenti tra Italia e Sta- 
tes». Come che sia, l'Orga- 
nizzazione per la liberazio- 
ne della Palestina sarebbe 
molto più contenta se Ab- 
bas non fosse consegnato 


Abu Abbas in una foto d'archivio del ‘91, in Algeria. 


Non solo: per l'Olp l'ex 
terrorista dovrebbe essere 
addirittura rimesso in liber- 
tà, in virtù di un accordo 
israelo-palestinese ad inte- 
rim (28 febbraio '95) per il 
quale i membri del Flp non 

ossono essere accusati e 
etenuti per reati commes- 
i prima degli Accordi di 
Oslo del 13 settembre ’98 
(intesa firmata per parte 
Usa dall'allora Tai 
Clinton). Solo che ora per 
Washington tale accordo 
non concede l'immunità ad 
Abbas. E l'Italia, ha fatto 
notare Castelli, quell'accor- 
do non l’ha firmato. Una 
sentenza della Corte Supre- 
ma israeliana nel ’98 di- 
chiarò che Abbas non pote- 
va essere perseguitato in 
Israele: fu così autorizzato 
a tornare nella Striscia di 
Gaza dopo che Tel Aviv ave- 
va concluso che aveva ri- 
nunciato alla violenza. Ab- 
bas si rifugiò poi a Ba- 
‘hdad, dopo lo scoppio del- 


paralitico ebreo americano agli italiani. 


‘a seconda Intifada. 


10 ottobre 1985; l'«Achille Lauro» ormeggiata a Port Said. A fianco lo statunitense 


ebraico Leon Klinghoffer con la moglie: il disabile fu ucciso durante il dirottamento. 


capo palestinese, preso in Iraq, fu lu «mente» del sequestro dell’«Achille Lauro» nell’85 


Nella base Usa in Sicilia forze speciali statunitensi cireondarono l'aereo con i terroristi arabi ma i carabinieri con le armi spianate «liberarono» il velivolo 


Sigonella, quando Craxi tenne testa a Reagan 


ROMA L'Italia vive ore dram- 
matiche quando il 7 ottobre 
’85 un commando terrorista 
del Fronte per la liberazione 
della Palestina (Flp), branca 
dell'Olp ma in rotta con Ara- 
fat, sequestra l’«Achille Lau- 
ro» piena di turisti, anche 
americani, in crociera al Jar- 
go tra Egitto e Siria. Israele 

ia bombardato con jet il 1 ot- 
tobre gli uffici Olp di Arafat 
a Tunisi e si temevano riper- 
cussioni. 

La situazione è molto con- 
fusa: il premier Bettino Cra- 
xi (grande amico di Arafat), 
il ministro degli Esteri An- 
dreotti e il ministro della Di- 
fesa Spadolini studiano cosa 
fare. La nave sta navigando 
da Cipro all'Egitto senza 
che nessuno sappia bene co- 
sa succede a bordo. La Cia, 
secondo documenti pubblica- 


ti di recente da «La Stam- 
pa», vorrebbe organizzare 
un blitz delle sue forze spe- 
ciali; Roma teme troppo per 
gli ostaggi e, semmai, vuole 
condurre da sola l’incursio- 
ne per la liberazione. 

In serata l'«Achille Lau- 
ro» arriva a Porto Said, Egit- 
to: i dirottatori, che hanno 
ucciso e buttato in mare 
l'ebreo Usa paraplegico Le- 
on Klinghoffer, si arrendo- 
no, sfruttando il salvacon- 
dotto fornitogli dagli egizia- 
ni a patto che liberino nave 
e passeggeri. ) 

Abu Abbas è protagonista 
delle trattative di resa, gli si 
riconosce un’indubbia opera 
di mediazione ma in realtà è 
lui la «mente» del sequestro! 

La crisi non finisce qui, 
continuando quella che gli 
analisti dei servizi Usa 


Dopo Pasqua partiranno funzionari e ufficiali che dovranno valutare le necessità logistiche del contingente 


A giorni l'avanguardia italiana in Iraq 


Il diplomatico Armellini « capo delle a 
DALLA PRIMA PAGINA 


L'unilateralismo Usa 


rascurando 
quelli relati- 
vi alvoler fa- 


re la parte del leo- 
ne in Irag e nel resto dell’Asia, vale la pe- 
na di soffermarsi su due in particolare per- 
ché potrebbero avere (ron conseguenze 
sulle prospettive dell'economia mondiale 
e, quindi, anche su la nostra. 

primo è ONE dal timore che 
gli accordi di Doha - assunti, non lo si di- 
mentichi, sull'onda dell'11 settembre - per 
una liberalizzazione più spinta del com- 
mercio internazionale e specialmente dei 
prodotti agricoli, vengano trascurati e so- 
stituiti da una serie di trattati bilaterali 
in cui accordi commerciali, aiuti finanzia- 
ri e lotta al terrorismo formino un tutto 
difficilmente distinguibile nelle sue compo- 
nenti. Il secondo è rappresentato da una 
politica di indebolimento del dollaro resa 
plausibile e forse anche necessaria, dalla 
necessità di far fronte ad un deficit degli 
scambi di proporzioni difficilmente soste- 
nibili (il timore è che giunga al 7% del red- 
dito nazionale) e dalla probabile, anche se 
non immediata, riduzione dei tassi di inte- 
resse per fronteggiare una domanda che 
ristagna. 

La mancata realizzazione degli accordi 
di Doha e il conseguente indebolimento 
del Wto (Organizzaione mondiale del com- 
mercio) non riguarda solo i-Paesi in via di 
sviluppo che nell'agricoltura hanno uno 
dei rari punti di vantaggio comparato, Esi- 
stono studi della Banca mondiale che mo- 
strano come, in caso di loro attuazione, il 
reddito crescerebbe, sia pur in misura mol- 
to più modesta di quello del Terzo mondo, 
anche nei Paesi industrializzati. Ma so- 
prattutto una fine prematura del multila- 
teralismo in un momento nel quale esisto- 
no serie preoccupazioni che le tendenze de- 
flazionistiche di presenti in Giappone 
contagino gli Stati Uniti e l'Europa, può 
fortemente accrescere 1 pericoli di recessio- 
ne. 

La storia degli anni 80 dovrebbe averci 
insegnato che se tutti si ritraggono in se 
stessi, il danno si moltiplica per tutti. A di- 
re il vero i timori per la realizzazione de- 
gli accordi di Doha vengono anche dall'Eu- 
ropa ed in particolare dalla sua politica 
agricola. Purtroppo Chirac e Schroeder 
hanno bilateralmente concordato che nul- 
la in materia dovrebbe cambiare sino al 
2013. Ma gli altri membri dell'Unione pos- 
sono opporsi. Il semestre di presidenza ita- 
liana, se il governo Berlusconi fosse all'al- 
tezza dei suoi compiti, potrebbe essere de- 


i 


terminante. Biso- 
gna, al riguardo, 
tener ben presen- 
te che eliminare 
il sostegno dei prezzi agricoli porterebbe 
una SRD ei prezzi alimentari che 
darebbe piu' spazio, nei bilanci delle fami- 
glie, per i beni industriali e servizi. In un 
momento in cui la domanda ristagna an- 
che una modesta diversione degli acquisti 
potrebbe dare un prezioso contributo. 

Il deprezzamento ulteriore del dollaro, 
DORIOGNO se rapido, metterebbe in seria 
difficoltà le imprese esportatrici europee e 
forse, piu' limitatamente, anche quelle del 
resto el mondo. Poiché l'Europa, solo in 
piccola parte per i vincoli di Maastricht, 
non riesce a trovare fattori interni di cre- 
scita i pericoli che, riducendosi gli sbocchi 
internazionali, l'attuale fase di stagnazio- 
ne si trasformi in vera e propria recessio- 
ne, sono piuttosto elevati. L'allargamento 
verso l'Est, può forse ridurre questi rischi, 
ma occorre far tesoro della non felice espe- 
rienza dell'unificazione tedesca e non for- 
zare troppo i tempi. 

Un'Europa che si rendesse conto dei gra- 
vi pericoli economici della possibile esten- 
sione al campo economico dell' unilatelari- 
smo americano, oltre a modificare radical- 
mente la sua politica agricola, dovrebbe 
superare le sue recenti divisioni. Un'Euro- 
pa unita e con una sua politica estera po- 
trebbe assumere iniziative concrete e lun- 
gimiranti nei riguardi della Cina che, pas- 
sata l'attuale epidemia, resta uno dei rari 

unti di possibile incremento della doman- 

a mondiale. Un'Europa unita con un bi- 
lancio federale piu' elastico e sostanzioso 
di quello attuale, e non oberato dai debiti 
del passato, potrebbe condurre una politi- 
ca fiscale espansiva se i pericoli di reces- 
sione crescono. Tuttavia da sola l'Europa 
poco puo nell'economia mondiale se non sì 
modifica radicalmente. Non dimentichia- 
mo che gli Usa, che rappresentano poco 
meno di un terzo del prodotto mondiale, 
negli ultimi anni hanno contribuito per 
circa la metà della sua crescita. 

Come detto sopra, le possibili scelte dell' 
amministrazione Bush sono essenzialmen- 
te politiche e, come mostra proprio la vi- 
cenda irachena, poco possono fare anche i 
più fedeli alleati per modificarle. Non re- 
sta da sperare che l'America dei Roosvelt 
e dei Kennedy, per fare solo due nomi, ri- 
IDO il sopravvento sulla miope e, nel 
‘'ungo termine, dannosa anche per se stes- 
sa, visione dei neo-conservatori. 

Franco A. Grassini 


ROMA Il diplomatico Anto- 
nio Armellini è stato nomi- 
nato responsabile del coor- 
dinamento delle attività 
italiane in Iraq. Ex amba- 
sciatore ad Algeri, funzio- 
nario della Csce e poi 
esperto dell’antiterrori- 
smo, Armellini assume 
quindi anche il ruolo di «uf- 
ficiale di collegamento» 
con l’Ohra (Organization 
for Humanitarian and Re- 
construction Assistance), 
l’organizzazione statuni- 
tense per la ricostruzione 
del Paese arabo. 

Ufficializzata ieri dalla 
Farnesina, la nomina del 
diplomatico segue di poche 
ore il via libera parlamen- 
tare alla missione umani- 
taria voluta dal governo e 
accolta ieri «con favore» 
dal Dipartimento di Stato 
statunitense. Una missio- 
ne che deve portare in Iraq 
«aiuti urgenti», ha insisti- 
to Armellini, e che dunque 
«deve partire al più presto. 
Nel giro di pochi giorni e 
non di settimane». 

I dettagli dell’operazio- 
ne, ha detto ancora il diplo- 
matico, sono tutt'ora in fa- 
se di definizione: ma il co- 
siddetto «advanced party», 
il nucleo di forze che parti- 
rà in avanscoperta per va- 
lutare le necessità logisti- 
che e operative, lascerà 
l’Italia subito dopo Pasqua 
con destinazione Umm Qa- 
sr, nell’Iraq Meridionale, 
dove in un secondo tempo 
convergeranno gli aiuti. 

Della task force faranno 
parte, oltre ad Armellini, 
esperti del Ministero degli 
esteri (fra le priorità fissa- 
te c'è la riapertura dell’am- 
basciata italiana a Ba- 
ghdad) e ufficiali del Co- 
mando operativo interfor- 
ze, deputati a specificare il 
quadro degli interventi ne- 
cessari per garantire, in 
primis, la sicurezza del 


ttività: nel Sud la zona d’operazioni ni 


contingente che opererà 
sul luogo e che una volta a 
regime conterà tremila uo- 
mini. 

Fra i primi a muovere, 
fra i reparti inquadrati nel- 
la Seconda brigata mobile 
dell’Arma, ci saranno dun- 
que i carabinieri-paracadu- 
tisti del Reggimento Tusca- 
nia e poi quelli dei batta- 
glioni di stanza a Laives e 
a Gorizia. A loro, almeno 
500 gli uomini, dovrebbe 
essere affidato anche il de- 
licato compito di mantene- 
re l’ordine pubblico nelle 
città del Sud.e nella capita- 
le, e di addestrare allo sco- 
po, su standard occidenta- 
li, la polizia locale. 

Accanto agli uomini di 
questi reggimenti, in un se- 
condo tempo, saranno mo- 
bilitati anche i bersaglieri 
della Brigata Garibaldi, 
gli incursori-paracadutisti 
del Reggimento Col Mo- 
schin, il Genio ferrovieri, i 


avrebbero definito «una del- 
le sfide internazionali più se- 
rie che l'Italia abbia fronteg- 
giato nel Dopoguerra». Il 10 
ottobre, infatti, i dirottatori 
e il capo dell'Flp, Abu Ab- 
bas, salgono su un aereo egi- 
ziano diretto a Tunisi. Il Pa- 
ese nordafricano, per la rico- 
struzione Cia, aveva dato au- 
torizzazione all'atterraggio, 
poi negata a 45 minuti dall' 
arrivo. Perciò l'aereo era do- 
vuto tornare indietro, con- 
sentendo agli F-14 Usa de- 
collati dalla portaerei «Sara- 
toga» d’intercettarlo e co- 
stringerlo ad atterrare nella 
base Usa di Sigonella, in Si- 
cilia. Modi spicci quelli usati 


dall'aviazione americana, 
ha ricordato anche ieri An- 
dreotti, per sgomberare i cor- 
ridoi aerei usati dagli F-14 
per raggiungere e «stringe- 
re» l'aereo civile egiziano, A 
Sigonella, poi, il braccio di 
ferro tra Delta Force e Cara- 
binieri. L'Italia voleva ri- 
spettare il salvacondotto 
concordato con Arafat e 
l'Egitto per il commando in 
cambio della resa e dell’inco- 
lumità degli ostaggi (temen- 
do in caso contrario anche 
attentati arabi); gli Stati 
Uniti volevano prendersi kil- 
ler delloro cittadino. 

Tra il premier italiano e il 
presidente Usa Ronald Rea- 


Carabinieri paracadutisti in addestramento. 


Nuclei bonifica ordigni 
esplosivi, gli esperti della 
difesa Nbc (Nucleare, biolo- 
gica, chimica. 

L'operazione può conta- 
re poi sull'appoggio di veli- 
voli da trasporto C-180 
Hercules ed di elicotteri 
dell'Aeronautica (con circa 
100 militari) e sulle forze 
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della Marina militare (600 
uomini), che a quanto tra- 
pelato, si appresterebbe a 
ordinare l’attracco al porto 
di Umm Qasr di due caccia- 
mine che già incrociano da- 
vanti a Gibuti, reduci da 
un'esercitazione Nato, il 
«Chioggia» e il «Viareg- 
gio», accompagnati dal pat- 
tugliatore «Cigala Fulgo- 
si». Ma presto prenderà il 
mare anche una nave-ospe- 
dale con un reparto di fuci- 
lieri di Marina del Reggi- 
mento San Marco. 

Rapida si annuncia an- 
che la partenza per l'Iraq 
di una delegazione Une- 
sco, l'Organizzazione del- 
l’Onu per la cultura, per la 
tutela e il recupero del pre- 
zioso patrimonio archeolo- 
gico e culturale, già sac- 
cheggiato dai vandali a Ba- 
ghdad come in altri centri. 
L'organismo delle Nazioni 
Unite si riunirà stamane a 
Parigi e in prima fila c'è 
l’Italia. 

Gli Stati Uniti hanno 
già espresso apprezzamen- 
ti per la decisione italaina 
ed encomi alla nostre For- 
ze armate. «Per noi - han- 
no ribadito alti funzionari 
Usa - i Carabinieri sono 
un Corpo scelto, come i no- 
stri Marines». 

Natalia Andreani 


gan intercorse una telefona- 
ta burrascosa. Poi in un cre- 
scendo di tensione interna e 
internazionale l'arresto dei 
dirottatori da parte degli ita- 
liani, il loro trasferimento a 
Roma in una località protet- 
ta e il trasferimento di Abu 
Abbas su un aereo delle li- 
nee aeree jugoslave diretto 
a Belgrado, in pratica la li- 
bertà, come promesso. 

«Craxi, Andreotti e Spado- 
lini - notava un agente segre- 
to Usa il 10 AIA riporta. 
”La Stampa” - erano în di- 
saccordo su come gestire la 
situazione e il premier po- 
trebbe scoprire presto che la 
coesione della sua coalizione 
è stata seriamente scossa». 
Infatti pochi giorni dopo la 
crisi si concludeva con le di- 
missioni di Spadolini e la ca- 
duta del governo. 


Dopo-voto sulla missione 
Rutelli: «Il premier 
non sia arrogante, 
il sì per interesse 
nazionale» 


ROMA «Il presidente del Con- 
siglio se vuole essere uno 
statista non doyrebbe esse- 
re arrogante». È la risposta 
di Francesco Rutelli a Sil- 
vio Berlusconi, che due se- 
re fa subito dopo il voto sul- 
la missione italiana in Iraq 
aveva detto di non dovere 
ringraziare l'opposizione 
(«E andata come ci aspetta- 
vamo. Eravamo indifferen- 
ti, lo restiamo ancora»). La 
freddezza del governo, mes- 
so in difficoltà dalla dispo- 
nibilità dei Ds e della Mar- 

‘herita a collaborare per la 
ii riuscita del seme- 
stre di presidenza Ue, equi- 
vale a un’ipoteca sulla pos- 
sibilità di giungere a una 
stagione di scelte condivi- 
se, almeno in politica este- 
ra? 

Luciano Violante spiega 
che l’opposizione ha appog- 
giato l'invio della missione 
per corrispondere a un inte- 
resse nazionale e non per 
fare un favore a Berlusco- 
ni, che ha una visione «ven- 
dicativa e violenta» della 

olitica. «Non abbiamo vo- 
luto dare un giudizio sulle 
capacità del presidente del 
Consiglio. Né abbiamo volu- 
to fargli Leni cortesia. Do 5) 

resisa il capogruppo dei 
di dello Querta - ab- 
biamo fatto la nostra scelta 
con convinzione e continue- 
remo a lavorare su quell’as- 
se perché corrisponde a un 
interesse nazionale del no- 
stro Paese e perchè credia- 
mo che l’Italia nel dopo- 
guerra iracheno possa svol- 
gere un ruolo incisivo». 

La freddezza del governo 
trova conferma nelle parole 
di Franco Frattini. Subito 
dopo il voto d’astensione si 
era detto «soddisfatto» e ie- 
ri ha definito «comprensibi- 
le» il disappunto di Berlu- 
sconi. «Il fatto che ci sia sta- 
ta una parte dell’opposizio- 
ne e dei Ds che abbia addi- 
rittura votato contro gli aiu- 
ti - ha detto il ministro de- 
gli Esteri - giustifica in pie- 
no il disappunto espresso 
dal presidente». li 

Gabriele Rizzardi 
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NEW YORK Il leader del Congresso Na- 
zionale Iracheno è tornato a Ba- 
ghdad dopo quarantacinque anni lon- 
tano dalla capitale. E lui il candidato 
favorito a guidare il Paese nella fase 
del dopoguerra ma il compito che si 
troverà davanti è enorme. 
più difficile in queste ore dopo che 

uattro iracheni sono stati uccisi e 
ihc bambini feriti a Mossul durante 
uno scontro a fuoco fra soldati ameri- 
cani, forze di polizia irachene e alcu- 
ni civili che stavano rapinando una 
banca. L'incidente è avvenuto poche 
ore dopo che, sempre a Mosul, alme- 
no sette iracheni erano stati uccisi 
da proiettili sparati da truppe Usa. I 
colpi sono partiti dopo che una mani- 
festazione anti-americana si era tra- 
sformata in un tumulto. Il Pentago- 
arlato di «incidente» riferen- 
dosi alla morte negli ultimi due gior- 
ni di almeno sedici civili a Mossul, 
colpiti dal fuoco statunitense. La por- 
Victoria 
Clarke, nel corso di una conferenza 
stampa ha affermato che «ancora 
una volta la gente si è trovata coin- 
volta in un incidente», nonostante le 
truppe alleate si comportino «con 
straordinaria attenzione ed estrema 


ho ha 


tavoce del Pentagono, 


cautela». 


Il Comando centrale statunitense 
in Qatar aveva ammesso alcune ore 
rima che martedì a Mosul, nel nord 
ell'Irag, soldati statunitensi aveva- 
no ucciso almeno dodici persone e fe- 
rito altre cento per disperdere una 
manifestazione contro la nomina del 
nuovo governatore arabo. Il generale 
Vincent Brooks aveva dichiarato, nel 
corso della conferenza stampa quoti- 
diana alla base di As Sayliya, che i 
manifestanti avevano aperto il fuoco 
sui marines e sulle forze speciali nei 
pressi di un edificio governativo occu- 


pato nel centro della citt. 


Ancora 


Continuano i disordini nella città del Nord. Il generale Franks si è recato per la prima volta a Baghdad per consultarsi con i suoi comandanti 


Un'altra sparatoria a Mossul, 4 morti 


Secondo Brooks, si è trattato di un 
attacco vero e proprio. 

<Gli spari erano diretti contro i ma- 
rines e le forze speciali attestate nel 
palazzo», ha dichiarato il generale, 
«loro hanno preso di mira noi e noi 
abbiamo preso di mira alcuni dimo- 
stranti e alcuni rivoltosi che cercava- 
no di scalare il muro del complesso». 

Il generale Vincent Brooks dal co- 
mando centrale in Qatar ha fatto sa- 
pere che alcuni marines hanno rispo- 
sto al fuoco dopo che dalla folla era- 
no partiti colpi di proiettile. Gli ame- 
ricani sono finiti sotto accusa da par- 


«Grazie al coraggio e alla potenza 
delle nostre forze militari adesso il 
popolo americano si può sentire più 
sicuro», ha detto il capo della Casa 
Bianca parlando davanti ad un pub- 
blico entusiasta. Poco prima il Dipar- 
timento per la sicurezza nazionale 
aveva annunciato che il livello di al- 
larme antiterrorismo era stato abbas- 
sato al colore giallo, dopo essere sta- 
to per oltre un mese a livello arancio- 
ne. «La qualità della vita degli ira- 
cheni sarà di gran lunga migliore di 
quella che hanno conosciuto da varie 

enerazioni», ha proseguito il capo 

ella Casa Bianca precisando ‘tutta- 
via che l'impegno delle forze militari 
Usa non è ancora finito. «Tutte le dif- 
ficoltà non sono ancora esaurite ben- 
chè il regime di Saddam Hussein sia 
già parte della storia. Oggi la resi- 
stenza militare organizzata è pratica- 
mente scomparsa e le principali città 
irachene sono state liberate». 

In questo clima di vittoria il co- 
mandante supremo delle Forze ame- 
ricane nella regione si è recato ieri a 
Baghdad. Il generale Tommy Franks 


te di un leader curdo, Mashaan al-Ju- 
buri, che nel corso di un'intervista 
con Al Jazeera, ha affermato che a 
creare tensioni alla manifestazione 
erano stati gli americani che hanno 
fatto sventolare una bandiera a stel- 
le e strisce in cima ad un edificio nel 
centro della città. ° 

Quando sono iniziate le violenze al- 
cuni manifestanti hanno sputato e 
preso a sassate i soldati Usa incen- 
diando poi alcuni veicoli. 

Nel tentativo di ripristinare la cal- 
ma il più in fretta possibile il gover- 
no di Washington ha lanciato un ap- 


Anche l'Iran teme le ingerenze di Washington: «Non un giorno di amministrazione straniera» 


La Siria: «Controllo Onu sulle armin 


Damasco nega le accuse pronta a un trattato sugli arsenali proibiti 
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BEIRUT Il piccolo Alì Ismail 
Abbas è ora in Kuwait do- 
ha essere stato portato via 

all'inferno. di Baghdad, 
ma sulle sue labbra il sorri- 
so è durato poco: quando ie- 
ri mattina i medici hanno 
cercato di visitarlo, dai cor- 
ridoi dell'ospedale lo han- 
no sentito urlare di dolore. 
Dall'altra notte, il ‘simbolo 
delle crudeltà della 


Ponte aereo dell’Ue per i bambini 


Alì, il piccolo mutilato, 
è in Kuwait per le cure 
ma il calvario inizia ora 


gravi ma non disperate, la 
strada della guarigione pe- 
rò è ancora lunga» ha det- 
to ieri il dottor Imad Al 
Najada, uno dei chirurghi 
plastici che cercheranno di 
restituirlo alla vita. Il pic- 
colo, 12 anni, nel raid ha 
erso tutto. Il missile che 
’ha ridotto così ha ucciso i 
genitori, un fratello e altri 


guerra è ricoverato 
al Centro Saub Al 
Babtain dello Ibn Si- 
na Hospital. Il missi- 
le Usa che ha ince- 
nerito la sua casa 
l’ha lasciato con due 
moncherini al posto 
delle braccia e con 
ustioni di terzo gra- 
do su almeno il 20% 
del corpo. A Ba- 
ghdad rischiava di 
morire di . settice- 
mia, l'infezione cau- 
sata dalle precarie 
condizioni igieniche, 
ed era stato «adotta- 
to» dal settimanale 
Usa «Time» dopo 
l'appello di un’infer- 
miera. «Americani, 
avete così tanta tec- 
nologia per uccidere, per- 
chè non mobilitate un ae- 
reo per salvare questo bam- 
bimo? aveva dichiarato, I 
medici sono abbastanza ot- 
timisti e pensano di farce- 
la ma per Alì il calvario è 
appena cominciato. Come 
ha spiegato un portavoce 
dell'ospedale, dovranno cu- 
rargli rapidamente le feri- 
te infette e poi sottoporlo a 
diversi interventi di chirur- 
gia plastica. 

Quando il tessuto epider- 
mico devastato dalle ustio- 
ni si sarà ricostruito, poi, 
gli verranno applicate due 
protesi al posto delle brac- 
cia. Alì ha confidato al gior- 
nalista inglese che ha solle- 
vato il suo caso che da 
grande vuole fare il medi- 
co: «Senza mani mi sarà 
impossibile e se non me le 
rimettono mi ucciderò». 
«Le sue condizioni sono 


Il piccolo Alì all'arrivo in Kuwait. 


15 parenti e ha distrutto la 
sua casa. In Kuwait è sta- 
to accompagnato da uno 
zio, l'unico familiare rima- 
sto. Le foto di Alì in un let- 
to con le lenzuola sporche 
dell'ospedale di Saddam Ci- 
ty, il sobborgo sciita di Ba- 
$ dad, hanno fatto il giro 

lel mondo e sollevato un' 
ondata di solidarietà e indi- 
Foca Dall'Irag le Tv 

i mezzo mondo giorno do- 
po giorno rilanciano imma- 
gini scioccanti di tanti al- 
tri piccoli Alì, mutilati, feri- 
ti, ustionati. 

L'Unione europea si farà 
carico di un ponte aereo 
per portare in Europa gli 
iracheni feriti nella guer- 
ra, in particolare i bambini 
che non possono essere cu- 
rati in Iraq ha così annun- 
ciato il presidente francese 
Jacques Chirac dopo il 
Consiglio europeo di Ate- 
ne. 


ROMA Si muovono le cancellerie 
arabe e cercano di trovare una 
collocazione nella complicata 
scacchiera irachena del dopo- 
Saddam. In prima fila i due di 
Paesi entrati nel mirino ameri- 
cano una volta conclusa la 
guerra contro Saddam Hus- 


sein, cioè la Siria e l'Iran. 


Damasco ha ieri replicato di 
nuovo alle accuse statunitensi 
di avere nascosto le armi proi- 
bite di Saddam con una propo- 
sta. «Il governo siriano è pron- 
to a sottoscrivere un trattato 
sotto l’egida dell'Onu per fare 
del Medio Oriente una regione 
priva di tutte le armi di stermi- 
nio, nucleari, chimiche e batte- 
rologiche» ha detto il capo del- 
la diplomazia siriana Faruq 
Al Shara. Alle accuse america- 
ne ha replicato ieri anche il 
presidente iraniano Moham- 
mad Khatami: «Il nostro consi- 
glio agli americani è di smet- 
terla con queste minacce. Re- 
spingiamo intimidazioni e af- 
fermazioni prive di fondamen- 
to nei nostri confronti e penso 
che lo stesso valga per la Si- . 


ria». 


Al centro delle attenzioni 
dei governi della regione resta 
però la sorte dell'Iraq dopo la 
caduta del regime di Saddam 
Hussein. Preoccupa loro anzi- 
tutto una sempre più probabi- 


Cairo, Paese da sempre 
Vicino alle posizioni del- 
l’amministrazione Usa, 
si chiede a Washington 
non restare a Ba- 
ghdad oltre qualche set- 
timana e lasciare che sia- 
no gli iracheni, con l’aiu- 
to della Lega araba, a ga- 
rantire il passaggio dei 
poteri e preparare le li- 
bere elezioni entro un 
paio d’anni. 

Da Teheran, sempre il 
presidente Khatami, av- 
verte invece gli Stati 
Uniti che il suo Paese 
non tollererà neppure 
per un giorno un’ammi- 
nistrazione statunitense 
a Baghdad: «Nessun go- 
verno non iracheno in 
Traq può essere accetta- 
to dall’Iran, perchè non 


le lunga permanenza degli an- | stato 


gloamericani in Iraq come i ve- 
ri gestori del dopoguerra. Dal 


— DALLA PRIMA PAGINA 


gono alla guerra del 

Vietnam - un passato 
che non passa - quando 
era abitudine lasciare sul 
cadavere del nemico ucci- 
so una donna di picche op- 
pure un asso e una figura 
(punto massimo del Black 
Jack). Ma qui si va oltre 
utilizzando il gioco del po- 
ker, amato dai marines e 
da molti altri, come una 
specie di allenamento, ri- 
capitolazione mentale e 
anche incentivo ludico a 
uccidere. 

Leggo sui quotidiani 
dell'altro ieri che è stato 
preso al Saadi, lo scienzia- 
to di Saddam, appunto 
uno dei 55. Titolo: "La re- 
sa del 7 di quadri". 

Come si sa, guerra e gio- 
co si combinano in ‘vari 


Teroale storici risal- 


si con l’util 


vogliamo tensioni nella regio- 
ne». Khatami ha inoltre ribadi- 
to la sua condanna di quella 
che ha chiamato «l’aggressio- 


Marines fermano dei saccheggiatori che stavano depredando una banca nel centro di Baghdad. 


pello alle Nazioni Unite di sollevare 
immediatamente le sanzioni econo- 
miche e favorire la libera circolazio- 
ne delle merci. 
«Ora il popolo iracheno è stato libe- 
rato e l'Onu dovrebbe eliminare le 
sanzioni economiche», ha detto un 
portavoce della Casa Bianca a Saint 
Louis, nel Missouri, dove ieri si trova- 
va George W. Bush. Il presidente ha 
parlato agli operai di una fabbrica 
della Boeing, elogiando il loro lavoro, 
poichè è qui dove vengono fabbricati 
x caccia F-18 usati dagli avieti Usa in 
rag. 


Dal segretario alla Difesa Usa Rumsfeld e dal generale Myers moniti alla Siria. 


ne contro l'Iraq», precisando 
tuttavia che ciò non significa 
che Teheran sastenesse il regi- 
me di Saddam Hussein. 

Il dopo-Saddam sarà comun- 


ha deciso di recarsi di persona nella 
capitale per consultarsi coni coman- 
danti in campo. Forse un segnale vol- 
to ad indicare quanto la situazione 
militare sia sotto controllo e dunque 
sia sicuro perbno per Franks entrare 
a Baghdad. La sua visita comunque 
è avvenuta con massimo riserbo per 
ragioni di sicurezza. Un ulteriore se- 
gnale che la capitale è fermanente 
sotto il controllo delle forze alleate 
viene dal fatto che giungerà a Ba- 
ghdad anche il segretario alla difesa 
americano. Ma anche in questo caso 
i dettagli non sono emersi. Il Penta- 
Hono non ha precisato la data quan- 

o Donald Rumsfeld sarà nella capi- 
tale irachena, ma a confermare la no- 
tizia è stato il generale Richard 
Mvers. 


que oggetto di un’attenta ana- 
lisi da parte dei Paesi limitrofi 
dell'Iraq il prossimo venerdì in 
Arabia Saudita: vi partecipa- 
no, oltre ai sauditi, anche gli 
iraniani, i turchi, i giordani, î 


mit è preceduto da una serie 
di consultazioni anzitutto da 
parte del re giordano Abdallah 
II, che ieri ha visto il re saudi- 
ta Fahd a Riad. Una fonte uffi- 
ciale ad Amman ha confidato 
ieri che nelle capitali arabe c'è 
molta diffidenza nei confronti 
dei piani americani per il Me- 
dio Oriente e dei «seri dubbi» 
sui candidati dell’amministra- 


Il poker 
della morte 


modi, più o meno nobili, a 
partire dall'applicazione 
dei giochi matematici al 
calcolo strategico, e sap- 
piamo anche che il poker è 
ritenuto un "gioco di guer- 
ra" nel senso simbolico 
del mettersi in gioco uno 
contro ciascuno dei gioca- 
tori. Ma questa combina- 
zione è atroce nella sua 
volgarità. 

Sfruttando la carica di 
emotività che il gioco d'az- 
zardo è in grado di susci- 
tare, la veicola contro la 
faccia e il nome (scritto 
sul dorso di ogni carta) di 


un nemico che scade a og- 
getto di un colpo ben riu- 
scito. 

Anche in guerra bisogne- 
rà pure divertirsi perchè 
il morale delle truppe non 
scivoli troppo in basso. 

E queste deathcards so- 
no niente rispetto a tanti 
orrori. Tuttavia sono un 
sintomo, non solo una cu- 
riosità. Sintomo di cosa 
sia o resti la cultura della 
guerra, quando la guar- 
diamo nei dettagli, nono- 
stante le belle e sventolate 
mostrine che l'Occidente 
applica ogni volta alla 
propria dignitosa unifor- 
me di civiltà avanzata. 

Una cultura che è perfi- 
no capace di svuotare il 
gioco di quel tanto di de- 
mocraticità che gli è pro- 
prio. 

Pier Aldo Rovatti 


zione Usa a guidare l'Iraq. 


‘amidi Scontro a fuoco tra marines, poliziotti e civili. La Casa Bianca: «Si tolgano le sanzioni» 


siriani, e gli egiziani. Il sum-° 


La sfida dei mullah 
alla gestione Usa 


ROMA I rischi aumentano dopo il fallimen- 
to del summit di Nassiryia. I vertici dell' 
amministrazione ad interim guidata dall' 
ex generale Jay Gardner e i rappresen- 
tanti dell'opposizione irachena torneran- 
no a riunirsi fra dieci giorni. 

Allora dovranno fare i conti con il più 
ostico degli interlocutori: Abdelaziz 
Hakim, numero due del Consiglio Supre- 
mo della Rivoluzione Islamica, rientrato 
ieri nella città natale di al Kut dopo più 
di vent’Anni di esilio a Teheran. Si tratta 
del fratello dell'ayatollah Bagir Hakim, 
uno degli esponenti più invista della ge- 
rarchia sciita irachena, che ieri ha fatto 
sentire la sua voce. «Nelle attuali condi- 
zioni c'è il pericolo di una guerra civile. 
Tutte le forze straniere devono andarse- 
re dall'Iraq» ha detto in un'intervista al 
quotidiano francese «Le Monde» solleci- 
tando la nascita di «una repubblica demo- 
cratica che rispetti l'Islam e l'integrità 
territoriale dell'Iraq». 

Il dopo Saddam muove i primi passi 
lungo un cammino irto di ostacoli, guar- 
dato a vista dalle potenze confinanti (Tur- 
chia, Iran, Arabia Saudita). Ma ha già ri- 
velato - in tutta la sua complessità - un 
attore fondamentale per gli equilibri poli- 
tici del futuro. Nel Paese devastato dalla 
guerra, emerge il ruolo del clero sciita. 
Pronto, malgrado le divisioni, a sfidare 
gli americani nella corsa al potere reale. 

La partita si gioca su due livelli. Quel- 
lo dei principi e quello dell'autorità. Nel- 
la riunione esplorativa - boicottata dal 
Csiri e disertata dal controverso leader 
del Cni, Ahmed Chalabi - 
Gardner ha fissato i palet- 
ti su cui veglierà l'ammi- 
nistrazione americana ad 
interim battezzata Ufficio 
per la Ricostruzione e 
l'Aiuto Umanitario 
(Orha). 

Se il principio di uno 
«Stato federale sulla base 
di una consultazione na- 
zionale» è la summa della 
dichiarazione finale adot- 
tata dall'ottantina di dele- 
gati presenti nella base 
militare di Tallil, le diver- 
genze sono sorte sul lega- 
me tra Stato e Islam e sul 
ruolo che gli Stati Uniti 
intendono giocare nel do- 
po Saddam. 

Il piano americano pre- 
vede la divisione dell'Iraq 
in tre regioni (nord, cen- 
tro e sud) amministrate 
da ex militari o diplomati- 
ci incaricati di avviare la 
ricostruzione, mantenere 
l'ordine e gettare le basi 
di un'autorità ad interim 
irachena. A dare sostanza 
a questa forma federale 
sarebbe l'attribuzione al- 
le singole componenti (i 
curdi al nord hanno già 
chiesto una quota del 
25%, gli arabi al centro, 
gli sciiti al sud) di parte 
delle royalties provenien- 
ti dalla vendita del petro- 
lio sui mercati internazionali. Secondo 
Gardner la transizione dovrebbe durare 
tre, quattro mesi. 

Incontestata a livello religioso, la 
«Hawza» di Najaf - il grande centro di stu- 
di teologici - ha colmato il vuoto di potere 
anche sul terreno. La sua autorità è leg- 
ge per la maggioranza degli iracheni. So- 
no state le moschee - a Bagdad, a Najaf, 
a Kerbala, dove ieri è stato eletto il nuo- 
vo governatore - a ristabilire per prime le 
condizioni di sicurezza e i servizi di base 
dopo l'ondata di caos successiva alla cadu- 
ta del regime. Decisivo l’editto religioso 
che ha imposto ai saccheggiatori di ricon- 
segnare il bottino delle ruberie ora depo- 
sitato in magazzini attigui ai luoghi di 
culto. 


An: Pen. 


Come misura d'emergenza il biglietto verde servirà a pagare i dipendenti statali iracheni 


In arrivo aerei carichi di dollari 


WASHINGTON Aerei carichi di dollari sono par- 
titi dagli Stati Uniti alla volta dell'Iraq: la 
banconota verde diventerà a giorni la valu- 
ta con cui saranno pagati gli stipendi ai di- 
pendenti statali iracheni. 

Gli Stati Uniti, con un'iniziativa destina- 
ta a provocare reazioni negative nel mon- 
do arabo, hanno deciso di affiancare provvi- 
soriamente i dollari allo svalutatissimo di- 
naro di Saddam, in attesa che un nuovo go- 
verno iracheno decida quale valuta adotta- 
re. Da questa settimana i dipendenti stata- 
li riceveranno 20 dollari a testa (tagli da 5 
e 1 dollaro) come pagamento «d’emergen- 
za» dei loro stipendi. 

Prima della guerra, il dinaro di Saddam 
aveva un cambio di 2.500 a 1 rispetto al 
dollaro Usa. Dopo il conflitto, con le casse 
delle banche svuotate dalle folle di depre- 
datori, la valuta irachena ha perso ulterior- 


mente valore. Al dinaro con l'immagine di 
Saddam si affiancava nel Paese da tempo 
il dinaro «svizzero» che circolava nell'area 
dell'Iraq controllata dai curdi. Nessuno s'il- 
lude sul futuro del dinaro di Saddam: la 
stessa immagine del presidente iracheno 
condanna a morte sicura la valuta che sa- 
rà sostituita in un prossimo futuro dalla 
nuova amministrazione del paese. 

Gli Stati Uniti sono consapevoli che l'in- 
troduzione dei dollari rischia di essere con- 
siderata nel mondo arabo un segno d’«ccu- 
pazione» dell'Iraq. «Dovrà essere il popolo 
iracheno a scegliere la sua valuta» sottoli- 
nea un funzionario del Ministero del teso- 
ro Usa. I fondi per il pagamento in dollari 
degli stipendi dei funzionari verranno dal- 
la somma di 1,7 miliardi di dollari, appar- 
tenente al regime di Saddam Hussein, rin- 
tracciata in conti bancari e confiscata dal- 
le autorità statunitensi. 


Ì 
i 
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AI via il megaponte che si prolungherà fino al 4 maggio. Imponente dispositivo di sicurezza sulle strade 


Pasqua in viaggio per 11 milioni 


Condizioni meteo in peggioramento. Crollano le prenotazioni per l'Oriente 


MILANO Sono 11 milioni gli ita- 
liani in movimento per le va- 
canze pasquali a partire da 
oggi, giorno di chiusura del- 
le scuole. E se il grosso pre- 
vede di fare un week-end di 
Pasqua e Pasquetta, sono un 
milione quelli che approfitte- 
ranno dei ponti per prender- 
si una lunga vacanza e torna- 
re in città solo il 4 maggio. 
Secondo l'Osservatorio di 
Milano, che consiglia di met- 
tersi in movimento, per chi 
ha scelto l'auto, giovedì e ve- 
nerdì pomeriggio a. partire 
dalle 16 o sabato mattina 
dalle 6 alle 11, i vacanzieri 
di Pasqua che lasceranno le 
città dal oggi e domani fino 
al 21 compreso sono 7 milio- 
ni. Ad approfittare del ponte 
del 25 aprile, partendo pri- 
ma di Pasqua, l'Osservatorio 
ne calcola 3 milioni. Senza 
tenere conto di quaelli che la- 
sciano la città solo per una 
gita fuori porta, che viene de- 
cisa all'ultimo momento, an- 
che in base al tempo che fa. 
Per quanto riguarda le de- 
stinazioni di chi fa una vera 
.|e propria vacanza, il 60% sce- 
glie la seconda casa o i pa- 
reriti e gli amici, il 40% l'al- 
bergo, in Italia o all'estero. 
Il 60% delle famiglie per spo- 
starsi usa la macchina, il 
30% il treno e il 10% l'aereo. 
Le città che si svuotano so- 
no Roma con 550.000 parten- 
ze, Milano con 250.000, Tori- 
no con 100.000 e Bologna 
con 80.000. 
Quanto alle mete, l'Osser- 
vatorio vede i vacanzieri an- 
‘cora in montagna, dove c'è 
neve, a visitare le città d'ar- 
te, e al mare o in montagna 
per prenotare per le vacanze 
| estive. Gli italiani che fanno 
anche il ponte del 25 aprile, 
scelgono l'agriturismo, le ca- 


pitali europee (Parigi sem- 
re in testa, seguita da Lon- 
ra, Praga, Vienna e Ma- 
drid). Quando non i Caraibi 


VIENNA In un prossimo Consi- 
glio dei ministri il governo è 
pronto a presentare un dise- 
gno di legge sulla droga che 
sanziona l'uso penale delle 
sostanze stupefacenti, elimi- 
nando la distinzione tra dro- 
ghe pesanti e leggere, con 
sanzioni penali sopra una 
certa soglia e amministrati- 
:| ve al di sotto della massima 
quantità stabilita dalla leg- 
ge per ogni diversa droga. 

0 ha annunciato il vice- 
premier Gianfranco Fini do- 
po il suo discorso di fronte 
alla assemblea annuale per 
le droghe dell'Onu, a Vien- 
na. Le sanzioni, ha spiegato 
Fini, «potranno essere an- 
nullate dall'avvio di un per- 
corso di recupero; con la so- 
spensione della pena per 
condanne fino a sei anni» e 
con la riduzione delle tabel- 
le delle sostanze stupefacen- 
ti a due («quelle naturali e 
quelle sintetiche») per il vi- 
cepremier «di 
fatto si elimi- 
na la distinzio- 


ministri, in 
Parlamento e 
con la società - 
ha precisato 
| Fini - Suite che ci sa- 

ranno polemiche e anatemi 
ma auspichiamo un dibatti- 
to scevro da pregiudizi. Il 
governo ha lavorato un an- 
no a questa legge che inten- 
de prevenire, recuperare e 
solo infine reprimere». 

Il vicepremier non ha pro- 
blemi ad annunciare/a poli- 
tica della tolleranza zero 
verso gli spacciatori. «Gli 
operatori, le famiglie, ci 
chiedono di non essere tolle- 
ranti con gli spacciatori, 
che danno la morte, se non 
fisica, psichica - spiega Fini 
-. Tolleranza non è una pa- 
rola da usare quando si par- 
la della droga e di chi la 
spaccia». 

Invece il «recupero» dei 
tossicodipendenti sarà il 
cuore della riforma che il go- 
verno offre al confronto poli- 
tico e nella società. «E' sba- 
gliato dire che questa legge 


A Vienna Fini annuncia il provvedimento 
Droghe leggere e pesanti: 
un disegno di legge 
eliminerà la distinzione 


ne tra droghe «Tolleranza zero» il sostegno al- 
Pesenti eless® — verso gli spacciatori, | ‘oceutiche. i 
ail provve. La proposta bocciata Sert ea 
fronteremo nel (la Centrosinistra, Non c'è stata 
Consiglio dei Rifondazione e Radicali nessuna lotta 


TRIESTE Tempo variabile 
per i prossimi giorni festi- 
vi a Trieste e nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. E come se 
non bastasse nuvolosità ir- 
regolare e possibilità di ro- 
vesci per il lunedì di Pa- 
squetta. Insomma, ombrel- 
lo alla mano per chi sta 
già progettando la tradizio- 
nale gita con familiari e 
amici. 

Una delusione ancora 
più grande potrebbe tocca- 
re a quanti hanno pensato 
di trascorrere la giornata 
al mare, sperando non solo 
di abbronzarsi un po’, ma 
soprattutto di poter azzar- 
dare il primo bagno della 
stagione. 

Le temperature massi- 
me non saranno elevate, 
mentre le minime si man- 
terranno costanti sia nelle 
zone costiere della regione 
sia in pianura, e non scen- 
deranno sotto i 14 gradi. 
In montagna le temperatu- 


re saranno invece legger- 
mente più basse. 

Niente allarmismi, co- 
munque, perché «è ancora 
presto - spiega Gianfranco 
Badina, meteorologo del- 
l’Istituto Nautico di Trie- 
ste - per avere un quadro 
preciso sulle prossime gior- 
nate festive. Le previsioni 


A Trieste e in regione la «sorpresa» sarà il brutto tempo 


‘meteorologiche sono atten- 
dibili fino a cinque giorni 
prima, ma diventano più 
dettagliatr e sicure sull’ar- 
co di tre giorni». Il mare sa- 
Tà poco mosso causa i ven- 
ti deboli, quindi non sono 
sconsigliate gite anche al 
largo. 

Il sole e i venti orientali 


e le Maldive. Annullate le 
mete asiatiche, e il Medio 
Oriente: la polmonite atipica 
e la guerra in Iraq hanno fat- 
to recedere anche ì più av- 
venturosi. Il ponte lungo, 
che comprende anche il 1° 
maggio, vede i vacanzieri ita- 
liani partire per le Maldive, 
i Caraibi, il Messico e gli Sta- 
ti Uniti. 

L'esodo di primavera sarà 
sorvegliato da un imponente 
dispositivo di sicurezza. Sul- 
le strade vigileranno ogni 
giorno 1600 pattuglie della 
polizia stradale; elicotteri e 
aerei controlleranno gli sno- 
di di traffico più intenso; in 


sia un giro di vite o una 
svolta repressiva - afferma 
Fini -. Sia le sanzioni ammi- 
nistrative che quelle penali, 
se scattano, possono essere 
sospese nel momento in cui 
l'interessato si dica disponi- 
bile ad avviare un percorso 
di disintossicazione, presso 
comunità o centri pubblici. 
E pensiamo alla sospensio- 
ne della pena per condanne 
fino a sel anni, mentre oggi 
la legge parla di quattro». 
Le prime reazioni del 
mondo politico non si fanno 
attendere. Le proposte del 
III vengono boccia- 
te da Centrosinistra, Prc e 
Radicali. Rosy Bindi, re- 
sponsabile per le politiche 
sociali e della salute della 
Margherita, afferma: «L'an- 
nuncio di Fini è sconcertan- 
te. Dopo due anni di gover- 
no non c'è stato un solo in- 
tervento normativo e finan- 
ziario per la lotta alla dro- 
ga, per il recu- 
pero dei tossi- 
codipendenti e 


allo spaccio e 
alla criminali- 
tà organizza- 
ta. Adesso il vi- 
cepremier Fini ci informa 
che inasprirà le pene nei 
confronti dei tossicodipen- 
denti». 

Giuliano Pisapia (Pre) af- 
ferma: «Ancora una volta si 
privilegia l'aspetto repressi- 
vo a discapito di quello pre- 
ventivo, con la grave conse- 
guenza di non aiutare chi 
Usa e abusa di sostanze stu- 
pefacenti, ma la criminalità 
organizzata, e di far aumen- 
tare i reati connessi alla tos- 
sicodipendenza». 

Dal versante antiproibi- 
zionista, Rita Bernardini 
(Radicali) sostiene: «A Fini 
non basta che le carceri ita- 
liane strabocchino già di 
persone che hanno commes- 
so reati legati alle sostanze 
stupefacenti, vorrebbe di 
più: criminalizzare, più di 
quanto non lo siano già, i 
quattro milioni di consuma- 
tori di hashish e marijua- 
na». 


dalla pianura sono i re- 
sponsabili del clima caldo 
di questi giorni, in cui le 
massime hanno raggiunto 
a Trieste i 22 gradi. Anco- 
ra fino a domani ci sarà 
una leggera discesa delle 
temperature, che torneran- 
no a risalire la vigilia e il 
giorno di Pasqua. 


Undici milioni di italiani in viaggio per le festività pasquali. Si prevedono disagi sulle strade. 


agguato 580 tra autovelox e 
telelaser; 145 saranno le au- 
to della polizia con a bordo 
le videocamere che filmano 
ogni violazione. E poi 880 eti- 
lometri per controllare chi 
guida in stato di ubriachez- 
za. 

Il piano, realizzato dal di- 
parimento della pubblica si- 


Lo ha annunciato l’Oms accusando la Cina di non aver*reso pubblici tutti i dati 


curezza, è stato messo a pun- 
to per fronteggiare il grande 
volume di traffico che, nelle 
previsioni, dovrebbe vedere 
milioni di veicoli sulle strade 
e autostrade italiane. 

Le previsioni meteo non 
sembrano favorire chi si ac- 
cinge a partire. Domani al 
Nord il cielo sarà general 


mente poco nuvoloso, ma 
con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulle regio- 
ni orientali. Al Centro e sul- 
la Sardegna, poco nuvoloso, 
con locali addensamenti sui 
rilievi orientali e sulla Sarde- 
gna. Al Sud e sulla Sicilia, 
parzialmente nuvoloso o nu- 
voloso su Sicilia e Calabria e 


zone ioniche, dove saranno 
ancora probabili locali piog- 
ge nella notte-mattinata, ma 
con tendenza ad attenuazio- 
ne della nuvolosita e dei fe- 
nomeni, 

Sabato il tempo dovrebbe 

DegEIreTe, Il cielo sarà nu- 
voloso al Nord, con possibili- 
tà di locali, deboli piogge du- 
rante la prima parte della 
giornata che tenderanno ad 
estendersi. Parzialmente nu- 
voloso al centro, poco nuvolo- 
so al Sud, ma con tendenza 
ad aumento della nuvolosità 
alta e stratiforme sulle regio- 
ni tirreniche. 
. Domenica, su tutte le re- 
gioni, in prevalenza nuvolo- 
so, specie al Centro-nord e 
sulla Sicilia, con precipitazio- 
ni a carattere sparso al Nord 
e sulle due isole maggiori, 
che tenderanno ad estender- 
si alle altre regioni centrali, 
alla Campania, al Molise e, 
TG anche alle 
altre regioni meridionali. Lu- 
nedì e martedì, tempo per- 
turbato, con basso rischio di 
precipitazioni, più probabili 
al Centro e sulle meridionali 
tirreniche, ma con tendenza 
a migliorare. Parzialmente 
nuvoloso o nuvoloso al Cen- 
tro-sud. 

Nelle imminenti festività 
una vera emorragia interes- 
serà le tasche gli italiani. 
Per per pranzi, uova, e viag- 
gi si calcola una spesa intor- 
no a 3 miliardi e 300 milioni 
di euro (circa 6.400 miliardi 
di vecchie lire). La stima è 
fatta dall'associazione Telefo- 
no Blu, che calcola in oltre 1 
miliardo di euro le spese per 
i viaggi, circa 1450 milioni 
per pranzi (una media di 
110 euro a famiglia), 40 mi- 
lioni nei ristoranti, 200 milio- 
ni iii uova e colombe (200 
milioni), 600 milioni in altre 
leccornie, feste, sagre e rega- 
li in famiglia, fino al totale 
di 3 miliardi e 300 milioni di 
euro (un 5% in più dello scor- 
so anno). 


- 


CASSAZIONE ‘ 


mende. 


incendio entro 90 giorni. 


Piazza Cavour conferma la sanzione penale 


Manda uno a quel paese 
ma quel «vaffa...» gli costa 
una condanna per ingiuria 


ROMA Mandare qualcuno a quel paese può far scattare 
la condanna penale per reato di ingiuria. Specie se 
l'esclamazione scurrile è accompagnata da gesti osceni 
che esplicitano il senso della frase. Lo sottolinea la Cas- 
sazione. Con questa decisione i supremi giudici hanno 
confermato la condanna - l'entità della 
portata - nei confronti di Ottavio G. rendendo definiti- 
va la sentenza emessa nei suoi confronti dalla Corte di 
Appello di Ancona il 4 febbraio del 2002. Ottavio - un 
uomo di 62 anni - ha invano protestato in Cassazione 
contro il verdetto di colpevolezza. I magistrati di legitti- 
mità gli hanno risposto che l'espressione da lui usata è 
offensiva perchè accompagnò l'invito «vaffa...» con «ge- 
sti osceni con chiaro intento ingiurioso». Inoltre Piazza 
Cavour non ha dato ascolto alla sua richiesta di non te- 
nere conto della denuncia presentata dalla persona da 
lui insultata perchè hanno ritenuto che una condanna 
può essere pronunciata anche sulla base delle «sole di- 
chiarazioni della parte offesa, a condizione che le stes- 
se vengano valutate con le necessarie cautele». Nulla si 
sa del contesto nel quale Ottavio proferì la fatidica 
esortazione, nè contro chi la indirizzò. Quel che è certo 
è che la Cassazione ha addebitato sulle sue tasche il 
versamento di 500 euro a favore della Cassa delle am- 


Venezia: indagine sul rogo al Mulino Stucky 
Per la Procura l'incendio è di origine dolosa 


VENEZIA Il pm di Venezia Michele Maturi ha escluso ieri, 
per l'incendio del Mulino Stucky, la causa fortuita e ha 
parlato di «mano umana: al momento - ha precisato - si 
può solo ipotizzare o il gesto folle di un pazzo o l'impru- 
denza di un barbone o, più proba- 
bilmente, l'iniziativa dolosa di | 
qualcuno». Finora, comunque, ha 
aggiunto il pm, «non è ancora sta- 
to possibile cercare elementi che 
confermino l'ipotesi dolosa». 

Il magistrato, che ieri ha già | 
nominato come proprio consulen- 
te il perito veneziano Giampietro | 
Zucchetta, si recherà al mulino 
Stucky con il procuratore della re- 
pubblica di Venezia Vittorio Bor- 
raccetti per un sopralluogo: «Dob- 
biamo decidere - ha spiegato - 
quale area porre sotto sequestro 
dopo la conclusione del lavoro dei 
vigili del fuoco», che rimarranno 
a presidiare l'edificio fino a oggi. 
Subito dopo potrà mettersi al lavoro anche Zucchetta, 
che dovrà cercare di stabilire la natura e le cause dell' 


lena non è ri- 


L'ala Est crollata. 


sulla diffusione dell'epidemia di polmonite atipica 


. 


Virus killer, più di mille i casi sospetti a Pechino 


Il governo cinese tenta di min 


MILANO Sarebbero un migliaio 
i casi sospetti di Sars negli 
ospedali di Pechino. Questa 
la preoccupante denuncia del- 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità, che lancia una 
grave accusa alla Cina per 
non aver reso pubblici tutti i 
dati sulla diffusione del vi- 
rus della polmonite atipica. 
La Cina è al centro dell’epide- 
mia che ha ucciso circa 160 
persone e ne ha contagiate 


3400 in 23 paesi. 
I dati sono stati forniti ieri 
durante una conferenza 


stampa degli esperti Oms, 
che nei giorni scorsi hanno vi- 
sitato nove ospedali nella ca- 
pitale e secondo i quali i ma- 
lati potrebbero essere «tra i 
cento ed i duecento» e le vitti- 
me più di una decina. 

a le cifre fornite dal mini- 
stero cinese sono ben diver- 
se: a Pechino ci sarebbero 
stati solo 37 casi di infezione 
e 4 vittime. Henk Bekedam, 
responsabile dell’Oms in Ci- 
na, ha affermato che la de- 
nuncia del medico in pensio- 
ne Jiang Yanyong, secondo il 
quale negli ospedali ci sareb- 
bero centinaia di malati e al- 
meno quindici vittime, è mol- 
to credibile. 


F: 


Continua l'emergenza polmonite: a rischio gli aeroporti. 


Intanto l'’Oms non ha più 
dubbi: un membro della fami- 
glia dei «corona virus», mai 
osservato\prima d'ora nell'uo- 
mo, è il colpevole della Sin- 
drome acuta respiratoria se- 
vera (Sars). Alla conclusione 
sono giunti, in un tempo da 
record, i 13 laboratori di rife- 
rimento dell'Oms attivi in 10 


_... 


Paesi, Identificato il colpevo- 
le dell'infezione, per i labora- 
tori sarà possibile mettere a 
punto test per la diagnosi 
che permetterà di identifica- 
re con sicurezza la malattia. 
Ciononostante il panico da 
infezione nel mondo è genera- 
le. Ad Hong Kong, che insie- 
me al Guangdong è nell’oc- 


sn 


chio del ciclone dell’epide- 
mia, sono morte ieri altre cin- 
que persone, portando a 61 il 
totale delle vittime nel terri- 
torio. E sono ben 86 i nuovi 
casi rilevati nell'ex colonia 
britannica che conta un tota- 
le di 1.268 persone infettate. 
Allarme rosso anche a Singa- 
pore, dove ieri sono morte 
due persone. 

igliorano intanto le con- 
dizioni del quarantenne rico- 
verato l’altro giorno al Dipar- 
timento di malattie infettive 
dell'ospedale «Luigi Sacco» 
di Milano, per sintomi di pol- 
monite atipica. Si stanno ef- 
fettuando gli accertamenti 
diagnostici e la febbre è cala- 
ta notevolmente. 

E che non sia morto di 
Sars l'imprenditore di 57 an- 
ni di Amalfi, deceduto al- 
l’ospedale Cotugno di Napoli, 
dopo il:suo rientro da un viag- 

io in Oriente, ne è convinto 
‘rancesco Faella, responsabi- 
le della Prima divisione ma- 
lattie infettive. «La mia im- 
pressione», ha detto Faella, 
«è che sulla vittima ci sia un 
legittimo sospetto che non si 
tratti di Sars. Ritengo che 
possa trattarsi di una polmo- 

Nite batterica di altro tipo». 
Roberta Rizzo 


.._._.. ili. i. 


Da un esperimento all'Istituto San Raffaele di Milano la speranza per nuove armi nella lotta a questa malattia 


Le staminali efficaci contro la sclerosi 


ROMA Arriva da un esperi- 
mento tutto italiano la pri- 
ma grande speranza di 
mettere a punto nuove ar- 
mi per sconfiggere la sclero- 
si multipla. La strada per 
arrivare a’ una cura per 
l'uomo è ancora molto lun- 
ga, ma quello annunciato 
ieri da Angelo Vescovi e 
Gianvito Martino, dell'Isti- 
tuto San Raffaele di Mila- 
no, è un passo in avanti 
senza precedenti. 7 
Nel lavoro, che sarà pub- 
blicato oggi su Nature, cel- 
lule staminali prelevate 
dal tessuto cerebrale di to- 
pi adulti sono state inietta- 


te in topi utilizzati come 
modello della sclerosi mul- 
tipla e li hanno messi nuo- 
vamente in condizione di 
camminare. 

Entro un mese i ricerca- 
tori prevedono di comincia- 
re l'esperimento cruciale, 
quello sulle scimmie, che 
durerà circa un anno e mez- 
zo e dal quale si attendono 
le risposte decisive per pas- 
sare alla sperimentazione 
sull'uomo. Occorrono anco- 
ra\degli anni, quindi, pri- 
ma di passare ai test clini- 
ci. 

Nel frattempo, hanno 
detto i due ricercatori, «uti- 


lizzando nei topi cellule sta- 
inali neurali siamo riusci- 
ti a ricostruire la mielina», 
lo strato di cellule che rive- 
ste le cellule nervose (neu- 
roni) e che permette il pas- 
saggio degli impulsi elettri- 
ci 


Proprio la guaina di mie- 
lina è il bersaglio della scle- 
rosi multipla: la malattia 
progressivamente distrug- 
ge questo strato protettivo 
provocando il SEGRE peg- 
gioramento dei pazienti e 
costringendoli sulla sedia a 
rotelle. 

Una volta iniettate le cel- 
lule staminali sono riuscite 
a raggiungere «il posto giu- 


sto», vale a dire che non sol- 
tanto sono arrivate in corri- 
spondenza della lesione, 
ma lì hanno cominciato a 
differenziarsi fino a diven- 
tare cellule di mielina, 

Non solo: hanno anche 
cominciato a moltiplicarsi 
e a stimolare la formazione 
di altre cellule di mielina. 

«In questo modo le lesio- 
ni sono state riparate e tut- 
ti i topi trattati sono stati 
nuovamente in grado di 
camminare: 7 su 10 con un 
recupero significativo e 3 
su 10 con un recupero com- 
pleto», ha dichiarato Marti- 
No. 

«Dopo 12 anni di lavoro 


imizzare le cifre. Migliora l’uomo ricoverato a Milano 


D'Antona. Nadia Desdemona 


l'allora ministro del Lavoro 


in via Salaria. La richiesta 


Br, la Lioce ora è accusata 
anche per il delitto D'Antona 


ROMA Adesso è in galera anche per l'omicidio di Massimo 

Di Lioce riceverà la nuova ordi- 
nanza di custodia cautelare, firmata dal gip Maria Teresa 
Covatta, nel carcere di Sollicciano a Firenze: attentato con 
finalità di terrorismo ed eversione, banda armata e il furto 
di furgoni, Quelli utilizzati per l'agguato al consulente del- 
assolino. » 

Altri tasselli e nuove accuse per la brigatista arrestata 
dopo il conflitto a fuoco del 2 marzo sul treno Roma-Firen- 
ze, adesso detenuta anche per l’a; 

D A iù pm Îonta e Saviotti, nell’am- 
bito dell'inchiesta sull’omicidio di Massimo D'Antona, è sta- 
ta accolta quasi del tutto dal gip Maria Teresa Covatta. — 

Secondo la Digos la Lioce era in via Salaria il giorno pri- 
ma dell'omicidio di Massimo D'Antona, I fotogrammi regi- 
strati da una telecamera della Banca di Roma, collocata a 
due passi dal luogo del delitto, avrebbero restituito l’imma- 
gine di una donna molto somigliante alla Lioce, Per il pool 
antiterrorismo a Roma sarebbe esistita una base operativa 
e logistica delle Br. La Lioce, assieme al terrorista Mario 
Galesi, ucciso il 2 marzo scorso nello scontro a fuoco sul tre- 
no, era partita da Roma con in tasca un biglietto di andata 
e ritorno finito in mano agli inquirenti. È 

Infine, i falsi documenti di identità che Nadia Desdemo- 
na Lioce aveva al momento dell’arresto. Quei documenti, 
secondo l'accusa, sono stati rubati nel Comune di Casape, 
vicino a Tivoli, nel marzo del ’99, e sono stati contraffatti 
poco tempo prima che venisse ucciso D'Antona. 


ato del 20 maggio ’99 


n. 


ll 


L'équipe del San Raffaele. 


sull'isolamento delle stami- 
nali, questo risultato è il co- 
ronamento di un sogno», 
ha commentato Vescovi. 
stato anche una sorpre- 
sa senza precedenti. Era in- 
fatti impensabile, fino ad 
oggi, utilizzare le cellule 
staminali per curare una 


_ - - 


Prelevate da alcuni topi 
e iniettate in animali malati: 
sono tornati a camminare 


malattia complessa e con 
lesioni diffuse. 

«All'inizio delle ricerche 
sulle cellule staminali era 
difficile fare previsioni, ma 
si pensava che sarebbe sta- 
to più facile ottenere risul- 
tati su malattie dalle lesio- 
ni localizzate, come il 
Parkinson... e invece è rego- 
larmente successo il contra- 
rio», ha rilevato Vescovi. 

«Per la prima volta - ha 
aggiunto Martino - cellule 
neurali somatiche hanno 
funzionato in una malattia 
caratterizzata da un gran 
numero di lesioni dissemi- 
nate in tutto il cervello e 
nel midollo». 
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EconoMIA 


IL PICCOLO î 


Oggi l’incontro con il ministro del Lavoro che non sembra intenzionato a cedere sulla decontribuzione e sul Tfr 


Pensioni, sindacati pronti allo sciopero 


= 


Cgil, Cisl e Uil: «Se Maroni non fa retromarcia sarà mobilitazione generale» 


ROMA O il Governo cambia 
la delega sulle pensioni o i 
sindacati sono pronti a pro- 
clamare lo stato di mobili- 
tazione, fino ad arrivare al- 
lo sciopero generale. Que- 
. sto il messaggio che Cgil, 

Cisl e Uil inviano al mini- 
stro del Welfare, Roberto 
Maroni, alla vigilia di un 
incontro che potrebbe ria- 
prire il confronto sulla pre- 
videnza. Una vigilia tesa, 
dopo che il ministro ieri ha 
lasciato intendere che su 
decontribuzione e Tfr il Go- 
verno non vuole fare passi 
indietro. 

I sindacati non hanno 
gradito: e se i leader di 
Cgil, Cisl e Uil, Guglielmo 
Epifani, Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti mostrano 
prudenza, nelle tre confede- 


. 


Nel futuro un asse tra le ex munic 


razioni nessuno nasconde 
che di fronte a una indispo- 
nibilità del Governo ad ac- 
cogliere le richieste di mo- 
difica della delega sarà ine- 
vitabile lo scontro. 

«Spero che domani Maro- 
ni non ripeta i no di ieri - 
ha detto Epifani - altrimen- 
ti non potrà che ricevere 
un giudizio negativo». E 
Pezzotta ha invitato il mi- 
nistro «a confrontarsi, inve- 
ce che a chiudersi»: «Le no- 
stre osservazioni sulla dele- 
ga - ha ribadito il segreta- 
rio generale della Cisl - 
non sono solo dei no, ma 
delle proposte alternative 
che raggiungono gli stessi 
obiettivi che si pone il Go- 
verno, ma senza creare 
quelle distorsioni che inve- 
ce il provvedimento provo- 
cherebbe restando così 


_. 


Il ministro Maroni 


com'è». Anche Angeletti 
spera che oggi si possano 
aprire dei margini di trat- 
tativa: <Da Maroni - ha det- 
to - nessuna novità. Su de- 
contribuzione e Tfr ha ripe- 
tuto quello che ha sempre 
detto. Ma il dialogo si fa 
confrontando le reciproche 
posizioni». 


Guglielmo Epifani 


«Se le risposte di Maroni 
fossero quelle ribadite ieri 
- avverte il numero due del- 
la Uil, Adriano Musi - non 
potremo fare altro che pro- 
porre immediatamente a 
Cgil e Cisl forme adeguate 
di lotta, a partire dallo scio- 
pero generale». Speculari 
le affermazioni della segre- 


taria confederale della 
Cgil, Morena Piccinini: 
«Qualora non ci fossero ri- 
sposte significative da par- 
te del ministro Maroni, e 
su tutti i punti sollevati 
dai sindacati (decontribu- 
zione, Tfr e rapporto tra 
fondi chiusi e aperti), non 
resterebbe altro che avvia- 
re con Cisl e Uil forme di 
mobilitazione e di lotta»; e 
per il responsabile economi- 
co di Corso d'Italia, Benia- 
mino Lapadula, lo sciopero 
generale sarebbe inevitabi- 
Te. Non parla di sciopero il 
segretario confederale del- 
la Cisl, Pierpaolo Baretta, 
ma il leit motiv non cam- 
bia: «Al Governo spetta la 
scelta tra un'intesa possibi- 
le che chiuderebbe la prati- 
ca pensioni, oppure un inu- 
tile e dannoso conflitto». 


ipalizzate del Nordest. Il presidente Cace ammette la trattativa: «La prospettiva ci interessa molto» 


Secondo le indiscrezioni 
dei giorni scorsi, il mini- 
stro Maroni, per venire in- 
contro ai sindacati, potreb- 
be giocare la carta delle 
agevolazioni fiscali per la 
previdenza integrativa e 
per i fondi pensione con- 
trattuali, e quella delle ga- 
ranzie per il Tfr versato in 
un fondo pensione in caso 
di fallimento del fondo stes- 
so. Ma questo potrebbe 
non essere sufficiente. An- 
che perchè Cgil, Cisl e Uil 
sono fermamente contra- 
rie, più che su altri punti, 
al capitolo decontribuzio- 
ne, proponendo in alterna- 
tiva una riduzione del co- 
sto del lavoro attraverso la 
fiscalizzazione di alcuni 
oneri sociali, assistenziali 
ed impropri che gravano 
sui conti pensionistici. 


Acegas cerca un'alleanza con le multi-utility venete 


Venezia, Treviso e Padova guardano con interesse a una fusione con l'azienda triestina 


Kataweb». 


analogo periodo del 2002. 


Espresso, migliora 
il risultato operativo 


ROMA Il gruppo editoriale l'Espresso ha 
chiuso il primo trimestre del 2003 con ri- 
sultati sostanzialmente «in linea» con l'an- 
damento del 2002. Lo ha detto l'ammini- 
stratore delegato Marco Benedetto nel cor- 
so dell'assemblea della società, Il fattura- «a 
to nei primi tre mesi dell'anno è stato pa- 
ri a 282 milioni di euro, 900 mila euro in 
meno rispetto allo stesso periodo dell'an- 
no precedente. In crescita l'utile netto che 
passa a 3,9 milioni di euro rispetto ai 3,7 
dello stesso periodo dell'anno precedente. 
Migliora anche il risultato ante-imposte a 
17,8 milioni dai 16,8 del 2002. L'indebita- 
mento consolidato scende ida 62,9 a 19,5 
milioni di euro mentre è sostanzialmente 
in linea con lo scorso anno il risultato ope- 
rativo consolidato a 18,8 milioni rispetto 
ai 18,9 milioni del primo trimestre 2002. 
«Tale risultato - è scritto in un comunica- 
to della società - è stato conseguito, nono- 
stante un calo del 6,7% del fatturato pub- 
blicitario, grazie al buon andamento delle 
diffusioni delle testate nazionali e locali, 
ai prodotti editoriali venduti in abbina- 
mento opzionale con la Repubblica e ina della quotazione». AL 
L'Espresso, al contenimento dei costi ope- 

rativi, alla diminuzione del prezzo della 
carta e alla minore perdita operativa di 


Nel trimestre la Repubblica ha registra- 
to una diffusione media ad uscita di 631 
mila copie medie, invariata rispetto all' 


nale 


VENEZIA Un asse fra le ex munici- 
alizzate del Nordest. Alcune 
elle più importanti multi-utili- 

ty venete guardano verso Trie- 

ste. Vesta (Venezia), AscoPiave 

(Treviso), Aps (Padova) provano 

un dialogo con Acegas. L'esito fi- 

otrebbe essere una fusio- 
ne nell'azienda triestina, unica 
del Nordest quotata in Borsa. 

Non solo colloqui informali sono 

in corso, stanno per partire let- 

tere ufficiali. E Guido Cace, pre- 
sidente di Acegas, ammette che 
rospettiva di una intesa 
con le multi-utility venete inte- 
ressa molto all'azienda». In pa- 
rallelo va registrato un sostan- 
ziale stop nelle trattative avvia- 
te da Aps con la bolognese He- 


ra, 

Nella giornata di ieri Hera 
ha depositato il prospetto infor- 
mativo, primo passo sulla tvia 
della quotazione in Borsa. Bolo- 
gna non aspetta Padova, né Tre- 
viso. «Siamo uomini di impresa, 
non smettiamo mai di persegui- Jo, 
re gli obiettivi che ci siamo dati. g 
- dice Stefano Aldrovandi, am- 
ministratore delegato di Hera - 
Tempi rispetto all'aggregazione 
di soggetti veneti non ce ne sia- 
mo mai dati, ma ora meno che 
mai siamo in grado di definirne 
poiché siamo molto presi dalle 


‘ovandi evita di segnalare che 
Aps, presieduta dall'ex diretto- 
re generale di Confartigianato 
Francesco Giacomin, aveva indi- 
cato nella fine di marzo il termi- 
ne per la conclusione delle trat- 
tative, in un senso o nell'altro, 
Ma l'ultimo triennio dell'ex mu- 
nicipalizzata padovana brilla 
per indecisionismo e pure il dia- 


so con Hera appare alquanto 
filacciato. D'altra parte, sia in 
Aps che in Asco e in Vesta nu- 
merosi dirigenti hanno notato 
che entrare oggi nella galassia 
di Hera rischierebbe di configu- 
rare una pura annessione. ne 
aziende che hanno dato vita a 
Hera hanno già spartito fra loro 
le varie sedi di attività per gas, 
impiantistica, ingegneria, ac- 
qua, e via dicendo, I nuovi even- 
tuali aderenti a Hera rischiereb- 
bero di non poter vantare alcun 
centro di eccellenza, contando 
comunque in termini di 
azionario assai meno del 38,4% 
detenuto dal Comune di Bolo- 


a. 
Parte anche da queste consi- 


eso 


derazioni la trama delle conver- 
sazioni con Trieste. Gildo Sal- 
ton, presidente di AscoPiave, si 
limita a dire che "appare del tut- 
to naturale che i veneti per la lo- 
ro storia tendano verso Est". A 
spingere i veneti verso Est è un 
ragionamento inverso rispetto a 
quello che vale per Hera. Bolo- 
gna è troppo grande. Vesta, Aps 
e Asco assieme valgono meno di 
metà di Hera. Da 
ce, i veneti non temono di esse- 
re incorporati e resi nulli. Gui- 
do Cace parla di «operazione av- 
viata e agevolata, fra l'altro, da 
due fattori. Come vicepresiden- 
te di Federgasacqua sono molto 
facilitato nell'intrattenere rela- 
zioni e tessere alleanze. In se- 


'rieste, inve- 


ra 


\ 


condo luogo, essendo noi l'unica 
multi-utility del Nordest presen- 
te in Borsa, siamo forse il candi- 
dato naturale per attirare le 


aziende di quest'area che non 
vogliono perdere il traguardo di 
Piazza Affari». 


Lolli sostiene che del caso He- 
"andrebbe valorizzato il mo- 
dello multipolare. Non capisco 
perché non dovremmo essere in 
‘ado di replicarlo a livello di 
neto o di 
noi dispone di un bilancio con- 
suntivo, di un piano triennale, 
di valutazioni approfondite. E' 
tempo di cessare la fase de, 
studi e 
fine dell'anno, con un po' di co- 
raggio, possiamo riuscire nell' 
impresa di una fusione che valo- 
rizzi le autonomie e le compe- 
tenze di ciascun aderente al pat- 
to". I servizi nei settori del gas, 
energia elettrica, ambiente, ac- 
qua, 
valgono a livello veneto ricavi 
er 4,2 miliardi di euro (8,8% 
lel totale nazionale). Tale dato 
è contenuto nello studio di re- 
cente realizzato da 
D.Little per conto della Regione 
Veneto. 
comin non coltivano certo la vel- 
leità di riunire le decine di ope- 
ratori che compongono un mo- 
saico 
"Sarebbe già un risultato eccel- 
lente mettere assieme le forze 
delle aziende maggiori" ammet- 
te Salton, E anche al fine di se- 
dare spiriti campanilistici e so- 
spetti di smanie egemoniche del 
Vicino di casa, può ben funziona- 
re il coinvolgimento di Trieste, 
non troppo vicina né troppo 
grande. 


‘ordest. Ognuno di 


gli 
assare ai fatti. Entro la 


fognature e depurazione 


Arthur 


a Lolli, Salton o Gia- 


uanto mai spezzettato. 


Paolo Possamai 


Appartamenti off-limits a Milano e Roma 


Affitti alle stelle: 
negli ultimi 10 anni 


cresciuti del 200% 


ROMA È Milano la città italia- 
na dove gli affitti sono più 
cari: il canone medio nel ca- 
BOILOEO lombardo è infatti 
i quasi 1.200 euro al mese, 
di gran lunga superiore alla 
media nazionale di 882,89 
euro mensili. Ma sopra i mil- 
le euro sono costretti a paga- 
re anche molti affittuari di 
Roma, Bologna, Venezia e 
Firenze. quanto emerge 
dall'ultima indagine del Su- 
nia, il sindacato degli inqui- 
lini e degli assegnatari, che 
denuncia negli ultimi dieci 
anni un aumento degli affit- 
ti di oltre il 200%. 
L'indagine è stata condot- 
ta su un campione di 11.000 
offerte di locazione in 11 
‘andi città italiane, pren- 
endo in considerazione al- 
loggi di varie dimensioni 
(dai monolocali ad apparta- 
menti di oltre 4 stanze) si- 
tuati in diverse zone delle 
città, dalle più centrali alle 
più periferiche. Al primato 
negativo di Milano, che con 
una media di 1.167,52 euro 
mensili conquista la maglia 
nera di città più cara d'Ita- 
lia, fa da contrappeso il ca- 
none medio di 399 43 euro 
al mese pagati a Bari, la me- 
no costosa. Ma anche Roma 
si conferma tra le città me- 
no accessibili per chi non 
Dub permettersi l'acquisto 
i una casa: nella capitale 
l'affitto medio è infatti si 
1.061,16 euro, con picchi di 
oltre 1.574 euro al mese nel- 
le zone centrali.I livelli rag- 
iunti dagli affitti sono «in- 
ecenti» secondo la Cgil che 
chiede al governo interventi 
precisi per favorire le classi 
e le categorie sociali più 
esposte,tra cui giovani, an- 
ziani e immigrati. 


Canone medio d'affitto mensile 
in 11 città italiane (in euro) 


Ga 1.028,26 


fn) 1.014,80. 


1.167,52 
1.061,16 


ANSA-CENTIMETRI 


Allarme inflazione, 
a marzo +2,9% 
su base annua 


BRUXELLES L'inflazione 
nell'area euro è rimasta 
stabile a marzo, con un 
aumento annuo del 
2,4% pari a una variazio- 
ne mensile dello 0,6% ri- 
spetto a febbraio. Lo ri- 
porta Eurostat secondo 
cui nell'intera Unione a 
15 l'inflazione è salita 
del 2,3%, stabile rispet- 
to a febbraio e dello 
0,6% mensile. In Italia 
l'inflazione è salita al 
2,9% a marzo su base an- 
nua con una variazione 
mensile dell'1,2%, men- 
tre a febbraio il tasso an- 
nuo era pari al 2,6%. 
Tra i paesi che continua- 
no a mostrare aumenti 
dei prezzi oltre la media 
Ue c'e l'Irlanda, con il 
tasso di inflazione più al- 
to, al 4,9%, la Grecia 
(3,9%) e il Portogallo 
(3,8%). Tra i paesi a bas- 
so tasso di inflazione la 
* Germania (1,2%), il Bel- 
gio (1,7%) e la Gran Bre- 
tagna (1,6%). Nell'anali- 
sì settoriale gli aumenti 
più rilevanti di marzo so- 
no stati registrati dalle 
bevande alcoliche e ta- 
bacchi (+5,6%) e dai tra- 
sporti (4,1%) mentre so- 
no scese dello 0,7% le 
spese in comunicazioni. 
In forte aumento del 
"7,4%la voce energia. 


Awsi Ecoxoma 


‘MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A. ALVEARE 040/638585 
Romagna recente attico pa- 
noramico rinnovato: salone 
doppio 4 stanze cucina biser- 
vizi terrazzi garage. 

A.A. ALVEARE 040/638585 
Università, recente soleggia- 
to: soggiorno 3 stanze cuci- 
na bagno poggioli garage. 
ADIACENZE stazione deco- 
roso stabile ufficio ampia 
metratura adatto rappresen- 
tanza. Imp. d'allarme, teleca- 
mera esterna. Cod. 102/P Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
AURISINA terreno vendesi 
99.000 € progetto per villetta 
singola approvato con accata- 
stamento. Destinazione urbani- 
stica. Già recintato 3351202654, 
AURISINA villa indipenden- 
te con giardino mansarda ta- 
Verna box ampio porticato e 
terrazza € 413.000,00. Il Faro 
040/639639. (A00) 

AREA 040/7606141 Opicina, 
tranquillissimo soggiorno cu- 
cina 2 camere taverna doppi 
servizi poggiolo terrazza 
giardinetto, box. € 240.000. 
AREA 040/7606141 Prosecco 
centro storico casetta su 2 
piani da' ristrutturare canti- 
na garage terrazzo. 
BAIAMONTI ristrutturato 2 
camere servizi ripostiglio 2 
balconi. € 135.000. Cod. 2/P 
Galleryest, tel. 040/380261. 


Ni cio, 


BARCOLA villa unifamiliare 
con box auto scoperto e ter- 
razze. Trattative riservate. 
Rif. 5203. Rabino 040/368566. 
BONOMEA villa tre. livelli 
mansarda giardino vista gol- 
fo, trattative riservate. Rif. 
1603. Rabino 040/368566. 
BORGO San Sergio locale 
fronte strada adatto piccola 
attività. Servizio. € 65.000. 
Cod.-318/P_Galleryest, tel. 
040/380261. (A00) 
CASABELLA Roiano ultimo 
piano con mansarda. Pronto 
ingresso: soggiorno con ter- 
razza, cucina abitabile, stu- 
pendo studio verandato, sca- 
la interna, due stanze, doppi 
servizi, porta blindata, box 
auto. 040/309166. 

(A2228) 

CASABELLA Roiano: nuovis- 
simo pronto ingresso: salone 
con caminetto, cucina abita- 
bile, mtrimoniale con servi 
zio, due stanze, secondo ser- 
vizio, grande terrazza, box 
auto. 040/309166. 
CASACITTÀ adiacenze via 
Cantù appartamento con 
soggiorno cucina tre camere 
bagno wc ripostiglio giardi- 
no box auto cantina soffitta 
€ 242.000. 040/362508. (A00) 
CASACITTÀ Gretta apparta- 
mento primingresso su due 
livelli con soggiorno/angolo 
cottura matrimoniale bagno 
mansarda terrazza termoau- 
tonomo. € 135.000. Tel. 
040/362508. (A00) 
CASACITTÀ palazzo Arco di 
Riccardo completa ristruttu- 
razione appartamenti di va- 
rie metrature anche con com- 
pleta vista mare, planimetrie 
in ufficio previo appunta- 
mento. 040/362508. (A00) 


CASACITTÀ Ponziana appar- 
tamentino in buone condi- 
zioni piano alto luminoso 
con soggiorno cucina abitabi- 
le bicamere bagno corridoio 
€ 65.000. 040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ Sistiana in villet- 
ta a schiera di testa apparta- 
mento su due livelli pari pri- 
mingresso con ampie terraz- 
ze posto auto, termoautono- 
mo € 245.000. 040/362508. 
CASACITTÀ via Bonomea al- 
ta appartamento prestigioso 
su due livelli con terrazze vi- 
sta mare luminoso box auto 
termoautonomo rifiniture di 
pregio € 365.000. 
040/362508. (A00) 
CASAPROGRAMMA Chiar- 
bola nel verde trentennale si- 
lenzioso: atrio soggiorno 
con balcone cucina matrimo- 
niale singola bagno riposti- 
glio soffitta giardino e posto 
auto condominiale 120.000 
euro. Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA piazza 
Belvedere nel verde epoca 
ascensore: ingresso salone cu- 
cina abitabile due camere ba- 
gno ripostigli cantina 
108.000 €. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Piccar- 
di alta penultimo vista mare 
trentennale con ascensore: 
salone cucina abitabile di- 
spensa due camere biservizi 
ripostiglio due balconi canti- 
na 140.700 euro. Tel. 
040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA Roia- 
no soleggiato rimodernato: 
ingresso soggiorno cucina 
matrimoniale singola biservi- 
zi balcone cantina magazzi- 
no possibilità box 115.000 
euro. Tel. 040/366544. (A00) 


CASAPROGRAMMA Sanso- 
vino panoramico ultimo pia- 
no rimodernato trentennale 
ascensore: atrio salone cuci- 
na abitabile due ampie came- 
re biservizi ripostiglio due 
balconi posto auto in garage 
157.200 €. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA Sette- 
fontane panoramico ultimo 
piano epoca ascensore: salo- 
ne cucina abitabile dispensa 
due matrimoniali servizi se- 
parati balcone posto auto 
165.000 €. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA via 
Manzoni panoramico epoca 
ristrutturata termoautono- 
mo pari primingressi: sog- 
giorno cucinotto due came- 
re ampio bagno ripostiglio. 
Tel. 040/355544. (A00) 
CASAPROGRAMMA via Pa- 
dovan epoca arredato ristrut- 
turato termoautonomo: in- 
gresso. soggiorno cucinino 
due camere bagno riposti- 
glio balcone soffitta 140.000 
euro. Tel. 040/366544. (A00) 
CENTRALI appartamenti di- 
versa metratura, uso ufficio- 
abitazione, anche da ristrut- 
turare. Prezzi molto interes- 
santi. Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 

CENTRO luminoso app. di in- 
gresso, soggiorno, matrimo- 
niale con poggiolo, singola, 
cucina abit., servizi separati 
e cantina, termoautonomo. 
Tecnocasa —Roiano. Tel. 
040/4118083. (A00) 
COMMERCIALE nuova rea- 
lizzazione appartamento vi- 
sta mare su due livelli circa 
150 mq + giardino di. circa 
250 mq + posto macchina in 
garage. Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 


CROGOLE bella casa ristrut- 
turata luminosa di ca 190 
mq coperti. Cortile di pro- 
prietà con due posti macchi- 
na possibilità di creare un 
piccolo secondo appartamen- 
to. B.G. 040/3728802. 

(A00) 

FRANCA appartamento si- 
gnorile nel verde, vista ma- 
re, grande salone, due matri- 
moniali, studio, due bagni, 
cucina. Splendido. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 
(A00) 

GALLERY piazza Cavana sta- 
bile completamente da re- 
staurare su quattro livelli 
per totali 400 mq. inteni, 
adatto imprese. € 230.000. 
Cod. 45. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

GALLERY piazza Sansovino 
mansardina bivano da risiste- 
mare adatta giovane single 
o uso investimento. Cod. 
320. Tel. 040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Roiano in decoro- 
so stabile d'epoca apparta- 
mento 105 mq soggiorno ca- 
mera cameretta cucina ba- 
gno wc stanzino cantina. € 
120.000. Cod. 154. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari ampio appartamento 
Soggiorno cucina 3 camere 
doppi servizi terrazze gara- 
ge e cantina. Cod. 271/P 
0481/790679. (A00) 
GALLERY Rossetti palazzet- 
to liberty adatto nucleo fami- 
liare importante con necessi- 
tà di numerosi ambienti, ri- 
strutturato, 3 piani abitativi 
+ taverna + giardino. Cod. 
278. Tel. 040/7600250. 

(A00) 


GALLERY Rossetti ultimo 
piano panoramico salone 
con uscita al terrazzo di 45 
mq quattro comode camere 
e servizi, ottime rifiniture 
adatto abitazione di rappre- 
sentanza. Cod. 109. Tel. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY zona Rossetti pre- 
stigiosa casa d'epoca adatta 
uso bifamiliare ampi spazi in- 
terni, giardino con posti au- 
to. Trattative risevate in uffi- 
cio previo appuntamento. 
Cod. 423. Tel. 040/7600250. 
GRADO centralissimo vendo 
appartamento 90 mq sog- 
giorno 2 camere 2 bagni 2 
poggioli climatizzato pronta 
consegna. 230.000 € (sconto 
contanti). 348/2204689. 
GRADO centro storico 
«loft» ristrutturato tinello cu- 
cinotto camera bagno € 
165.266. Rif. 0103. Rabino 
040/368566. (A00) 
IPPODROMO soggiorno 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
balcone € 180.000. Rif 3203. 
Rabino 040/368566. (A00) 
LIGNANO Sabbiadoro € 
59.500+40.000 mutuo vende- 
si appartamento restaurato 
nuovo, riscaldamento autono- 
mo, posto auto. 349/8653478. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi centralissimo apparta- 
mento ampia metratura 3 ca- 
mere soggiorno cucina pog- 
gioli bagno ripostiglio gran- 
de garage e soffitta. Termo- 
autonomo. € 110.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos atti- 
co composto da ampio salo- 
ne cucina 3 camere doppi ser- 
vizi ampio terrazzo garage e 
grande cantina. Libero subi- 
to. € 125.000. 0481/411430. 


IMONFALCONE Kronos in pa- 
lazzina bifamiliare recentissi- 
mo appartamento 1° e ulti 
mo piano, 2 camere 100 mq 
terrazzo garage cantina. Par- 
zialmente arredato. Rifinitis- 
simo. € 139.000. 
0481/411430. (C00) 
IMONFALCONE Kronos in zo- 
na residenziale appartamen- 
to ultimo piano con ingresso 
soggiorno cucina con pog- 
giolo 3 camere doppi servizi 
terrazzo garage e cantina. € 
130.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Pie- 
ris recente bifamiliare dispo- 
sta su tre livelli doppi servizi 
taverna porticato per auto e 
ampio giardino. € 188.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi recentissima villa di testa 
disposta su tre livelli 3 came- 
re doppi servizi taverna gara- 
ge e giardino. € 215.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos S. 
Canzian d'Is. ampia casa ac- 
costata disposta su due livel- 
li completamente ristruttura- 
ta con grande giardino. Pos- 


sibilità bifamiliare. € 
201.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE Kronos S. Po- 
lo appartamento in piccola 
palazzina bicamere soggior- 
no cucina bagno poggioli ri- 
postiglio e garage. € 88.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano residence in costru- 
zione ampi appartamenti di- 
sposti su 2 livelli con ingres- 
so indipendente 2 camere 
matrimoniali 2 bagni poggio- 
li garage ‘e cantina. € 
136.800. 0481/411430. (CO0) 


MONFALCONE Kronos Sta- 
ranzano in quadrifamiliare 
appartamento composto da 
ingresso soggiorno cucina 
poggiolo 2 camere bagno ri- 
postiglio garage e cantina. € 
110.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos viale 
S. Marco appartamento pia- 
no alto 3 camere doppi servi- 
zi soffitta e posti auto. Am- 
pia metratura. € 150.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos vici- 
nanze centro casetta indi- 
pendente disposta su un uni- 
co livello con ingresso sog- 
giorno cucina 2 camere ba- 
gno cantina e giardino. € 
123.950, 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos zona 
ospedale recentissima caset- 
ta accostata disposta su 2 li- 
velli con giardino bicamere 
biservizi e doppio posto au- 
to. Parzialmente arredata. € 
142.000. 0481/411430. (C00) 
MONTE d’Oro ottimo ultimo 
piano recente termoautono- 
mo salone con caminetto 2 
matrimoniali cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio ingresso 
poggiolo d'angolo. Orto ga- 
rage cantinetta B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA bella casa singola 
ingresso soggiorno 3 camere 
cucina bagno poggiolo con 
garage cantina  fuoriterra 
giardino di ca 1000 mq euro 
238.000,00. B.G. 040/272500. 
MUGGIA Fontanella bifami- 
liari vista golfo possibilità di 
diverse soluzioni abitative a 
partire da euro 248.000,00 a 
porzione di bifamiliare. B.G. 
040/3728802. (A00) 
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CAPODISTRIA Preoccupanti i dati della rilevazione: i connazionali in Slovenia sono 2258, 701 in meno rispetto al ’91 


Censimento, «crol 


via Marudit 


-fax (dall’Italia 002 


274086 - tel. 6274087. 


on degli italiani 


E Lubiana non ha versato 
i fondi per le attività culturali 


CAPODISTRIA Seria preoccupazione negli ambienti della 
comunità nazionale italiana in Slovenia per il manca- 
to arrivo dei fondi governativi destinati al finanzamen- 
to delle attività culturali dei sodalizi dei connazionali 
oltreconfine. L'allarme è suonato nella riunione di lu- 
nedì sera quando la Can costiera (Comunità autogesti- 
ta per la nazionalità italiana) ha esaminato le propo- 
ste per le attività culturali di quest'anno, approvate al- 
l’unanimità, che sono finanziate appunto dall’esecuti- 
vo di Lubiana con 48 milioni di talleri (240 mila euro 
circa). 

Ma, come si diceva, nonostante Lubiana abbia previ- 
sto lo stanziamento della cifra, che tra l’altro è, sia 
pur lievemente, inferiore rispetto al 2002, non è stata 
ancora versata nemmeno la prima tranche di finanzia- 
menti. E così le attività culturali dei connazionali in 
Slovenia restano di fatto bloccate e rischiano di subire 
forti tagli, se non addirittura di non poter essere realiz- 
zate. 

Il presidente di Unione italiana Maurizio Tremul, 
che è anche vice presidente della Can costiera, ha lan- 
ciato un appello al governo di Lubiana affinchè trovi 
un rimedio quanto prima per sbloccare la situazione. 
Tremul ha altresì chiesto una riunione ad hoc della 
Commissione affari nazionalità del Parlamento slove- 
no al fine di analizzare la situazione, I vertici del grup- 
po nazionale auspicano l'elaborazione di un nuovo si- 
stema di finanziamento «anche nel momento in cui - 
ha sottolineato Tremul - non sono ancora stati trovati 
finanziamenti certi e definitivi». A creare forti perples- 
sità è poi la possibile revisione del bilancio statale nel- 
la quale si ipotizzano i tagli in varie voci, comprese 
quelle riguardanti i finanziamenti alle minoranze na- 
zionali. 

A tutto questo si aggiungono le voci sull'intenzione 
del governo di eliminare l'Ufficio governativo per le na- 
zionalità o di accorparlo al ministero della Cultura. 
Per ora si tratta soltanto di un'eventualità in relazio- 
ne alla qualle i vertici della minoranza hanno forte- 
mente protestato. Nella riunione, infine, la Can costie- 
ra ha nominato i tre membri del comitato di controllo: 


Knez. 


sono Sergio Settomini, Dolores Bressan e Cristian 


C.h. 


Secondo Tremul (Uî) è necessario che istituzioni mi- 
noritarie e governo sloveno prendano misure ade- 
guate per evitare la scomparsa del gruppo etnico 


CAPODISTRIA Dati allarmanti 
sulla presenza degli italia- 
ni in Slovenia emersi dal 
censimento 2002. Secondo 


quanto reso noto ieri dall' 


stituto sloveno di statisti- 

ca e trasmesso in serata da 
TeleCapodistria, i nostri 
connazionali in Slovenia so- 
no 2258, ben 701 in meno 
Ho al 1991. Dopo che 
dodici anni fa era stato regi- 
strato un recupero rispetto 
al censimento del 1981, 
quando gli italiani avevano 
toccato il loro minimo stori- 
co (2188 persone), nel 2002 
siamo nuovamente di fron- 
te a un preoccupante. calo 
della presenza italiana nel- 
la vicina repubblica. 


= 


Secondo l'ultimo censi- 
mento, che si è svolto dall' 
uno al 15 aprile dell'anno 
scorso, gli! abitanti della 
Slovenia sono complessiva- 
mente 1.964.036, circa cin- 
quantamila in più rispetto 
al 1991. In quanto a strut- 
tura nazionale, i più nume- 
rosi sono ovviamente gli slo- 
veni (1.631.363). Forte calo 
anche per gli ungheresi, la 
minoranza nazionale più 
numerosa: sono 1757 in me- 
no su 8000. Crollati serbi, 
croati e bosniaci che rappre- 
sentano poco più dell'un 
per cento della popolazio- 
ne. 

Un po' meno grave il da- 


Silvano Sau 


to sull'italiano come madre- 
lingua. I cittadini sloveni 
di madrelingua italiana so- 
no 3.762, contro i 3.882 del 
1991. Lo sloveno è ovvia- 
mente la madrelingua piu' 
diffusa (87,7 per cento del- 
la popolazione). Alla do- 
manda sulla nazionalità 


Ma Sau avverte: molti non hanno dichiarato la loro appartenenza nazionale 


non ha voluto rispondere il 
2,47 per cento della popola- 
zione, a quella sulla madre- 
lingua il 2,7 per cento. 

È veniamo alle reazioni: 
Silvano Sau, presidente del- 
la Can (Comunità autoge- 
stita della nazionalità ita- 
liana) non si stupisce e ri- 
corda che già al momento 
della raccolta dei dati i re- 
sponsabili della minoranza 
avevano premesso che non 
avrebbero «legittimato» i ri- 
sultati. Intanto perchè il 
censimento su base nazio- 
nale è uno strumento otto- 
centesco e superato che pe- 
nalizza sempre le minoran- 
ze e poi perchè è stato rea- 
lizzato in un momento in 
cui la Slovenia aveva biso- 
gno di affermarsi come na- 
zione in vista dell’ingresso 
nell'Ue. E ciò, secondo Sau, 


ven 


ZARA Ispettori del ministero dell’Ambiente scatenati nell'isola, «capitale» croata delle costruzioni illegali 


Guerra all'abusivismo a Puntadura (Vir) 


i (ABI È 
4 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0048 Euro* 
CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1821 Euro 


nazlina super 


CROAZIA 
Kune/litto 7,23 = 0,96 «/litro 


Benzina ver 
SLOVENIA 


Talleri/litro 180,80 = 0,77 €/litro* 
CROAZIA 
Kuner/litro 6,63 = 0,88 «/litro 


esel 


SLOVENIA 

Talleri/litro 162,80 = 0,70 «/litro* 

(‘), Dato fornito dalla Banka Koper d.d. dî Gapodisttia 

(‘*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
dell trattenute sui servizi di cambio. 


Bozo Kovacevic 


Tragica morte di Marija Manolic, moglie dell'ex 


ZAGABRIA Un mozzicone di 
sigaretta acceso. Questa 
la causa all'origine dell'in- 
cendio in cui è morta nella 
capitale croata Marija Ma- 
nolic, 82 anni, moglie del 
noto uomo politico ed ex 
premier Josip Manolie, 
che, agli inizi degli anni 
790 fu fedelissimo collabo- 
ratore dello scomparso pre- 
sidente Franjo Tudjman, 


da cui si era allontanato 


MINIOVETTI 
SACCHETTO 


nel 1994 per dissapori do- 
vuti all'intervento armato 
croato in Bosnia. 
L'anziana signora era 
da tempo malata e costret- 
ta a letto, ma nonostante 
ciò ha continuato ad esse- 
re un'accanita fumatrice. 
Stando a quanto comunica- 
to da un portavoce della 
questura zagabrese, Ma- 
rija Manolic stava fuman- 
do l'ennesima sigaretta e, 


BIBITE GUIZZA 
ASSORTITE - LT.1,5 


07 


ANZICHÈ 0,39 € 


GORDOL - GR. 200 


a un certo punto, forse per- 
chè si è assopita, il mozzi- 
cone ha dato fuoco al letto, 
senza che l'inferma potes- 
se spegnere le fiamme. In 
quel momento la sventura- 
ta era sola in casa in quan- 
to il marito partecipava a 
una riunione del suo parti- 
to, i Democratici indipen- 
denti. 

Quando nella stanza è 
giunta l'infermiera che la 


premier croato 


accudiva quotidianamen- 
te, la Manolic era già dece- 
duta per le gravissime 
ustioni. Già l'anno scorso 
era accaduto un fatto ana- 
logo e la signora l'aveva 
scampata bella dopo che, 
fumando a letto, aveva ap- 
piccato il fuoco a coperta e 
lenzuola, ma era stata sal- 
vata dal provvidenziale in- 
tervento dell'infermiera. 
am. 
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SCONTO ALLA CASSA 


Ù) 


ALKG.9,70 € 


ZARA Sono arrivati di sottecchi nei giorni scorsi e ora stan- 
no censendo abitazioni e altre strutture abusive. Nell'iso- 
la di Puntadura (Vir), nella regione di Zara, sono presenti 
dall'inizio della settimana diversi team di ispettori per 
cercare di estirpare o perlomeno arginare il fenomeno dell' 
abusivismo edilizio che ha proprio in Puntadura la «capi- 
tale» croata. Bastano due cifre per illustrare l'anarchia 
del mattone esistente in quest'isola dalmata: infatti a 
Puntadura sono stati eretti circa 9 mila villini, 0 «vikendi- 
ze», e solo 400 immobili hanno la documentazione in rego- 
la. In questi giorni, inoltre, a parecchi proprietari dei villi- 
ni stanno venendo notificate le delibere sulla demolizione 
degli immobili, delibere firmate dal ministero dell'Am- 
biente e che hanno sollevato un'ondata di inquietudine, 


apprensione, panico. 


«Possiamo confermare - ha dichiarato il portavoce del 


ministero dell'Ambiente - che numerosi ispettori sono im- 
pegnati a Puntadura per mettere ordine in un settore cao- 
tico e dove l'illegalità è davvero di casa. Vogliamo venire a 
conoscenza delle costruzioni illecite, azione che porteremo 
a compimento entro l'inizio della stagione turistica». 

Tutto qui da parte del dicastero diretto da Bozo Kovace- 
vie che mesi fa aveva dichiarato guerra all'abusivismo do- 
po anni di assoluto immobilismo. Una cautela dettata dai 
recenti avvenimenti a Vrana, in Dalmazia, dove c'era volu- 
to l'intervento di centinaia di poliziotti per riportare la cal- 
ma tra gli abitanti del posto che manifestavano contro 
l'abbattimento di alcune case costruite nella riserva orni- 
tologica del lago di Vrana. 

E intanto, stando a quanto precisato da Kristijan Kapo- 
vic, presidente del consiglio comunale di Puntadura, lune- 
dì scorso è stato approvato il nuovo piano regolatore dell' 
isola. Il documento rappresenta un condono per i proprie- 
tari dei villini in quanto gli immobili vengono inglobati in 
aree definite fabbricabili. Un escamotage che potrebbe es- 
sere d'effimera durata in quanto, stando a voci ufficiose, 
al ministero sarebbero comunque intenzionati a usare il 
pugno duro. A prescindere dai piani regolatori dell'ultima 
ora. 

am. 
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| pe 
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IL 


ANZICHÈ 1,00-€ 


Colombe 

e uova 
Pasquali 
a prezzi 


ANZICHÈ 3,61 € 


n piocoro 9 


La scuola italiana Vincenzo de Castro a Lucia (Isola). 


ha influito sulle dichiarazio- 
ni. «Noi non siamo diminui- 
ti- aggiunge Sau — e lo di- 
mostrano le liste per le ele- 
zioni degli organismi delle 
comunità dove anzi siamo 
in aumento. Il fatto è che la 
gente sente l’appartenen- 
za, partecipa, ma al mo- 
mento di dichiararsi sì tira 
indietro perchè non sa qua- 
le uso sarà fatto di questi 
dati. E’ il censimento stes- 
so che è uno strumento su- 
peratò, bisogna trovare un 
altro modo per valutare le 
esigenze dei cittadini». 

Per Maurizio Tremul, 
presidente dell'assemblea 


di Unione italiana, comun- 
que «il dato è preoccupante, 
e va fatta una riflessione 
erchè, nonostante il livel- 
o di tutela in Slovenia sia 
formalmente elevato, evi- 
dentemente non riesce a 
salvaguardare la presenza 
italiana in queste terre». 
«Bisognerà quindi — ag- 
giunge fare una riflessione; 
sul ruolo e le attività svolte: 
dalle istituzioni della comu-' 
nità nazionale italiana, ma; 
anche il governo sloveno do-: 
vrà riflettere e intraprende- 
re le misure necessarie per- 
chè si eviti la scomparsa 
del nostro gruppo etnico». 
Pierluigi Sabatti 


Comunità di Pola 
Cusma presidente 
dell'assemblea 


POLA Valmer Cusma, ca- 
poredattore della reda- 
zione italiana di Radio 
Pola, è stato eletto l'al- 
tra sera a nuovo presi- 
dente dell'assemblea del- 
la Comunità degli italia- 
ni della città istriana. 
Cusma subentra al di- 
missionario Mario Qua- 
ranta, che si è ritirato 
anche dalla carica di con- 
sigliere, perchè, aveva 
dichiarato, era insoddi- 
sfatto dell'operato della 
giunta esecutiva della 
Comunità, presieduta 
da Tullio Persi, la cui 
elezione peraltro era sta- 
ta contestata. Il suo po- 
sto in assemblea, in ba- 
se a quanto previsto dal- 
lo Statuto, è stato preso 
da Ezio Valenti. Valmer 
Cusma ha battuto ai vo- 
ti per 11 a 9 l'altro candi- 
dato in lizza, Sandra Ca- 
lagaz. Ringraziando per 
la fiducia, il nuovo presi- 
dente ha annunciato la 
prossima convocazione 
di una seduta tematica 
dell'organismo comunita- 
rio, incentrata sul grave 
problema finanziario 
che sta notevolmente 
ostacolando lo svolgi- 
mento delle attività pre- 
fissate. 


Pericolo vipere 
per chi raccoglie 
asparagi selvatici 


POLA Dal reparto di Epi- | 
demiologia dell'ospdale | 
della città istriana arri- |: 
va un appello a tutti i 
raccoglitori di asparagi | 
selvatici a fare attenzio- 
ne alle vipere quando si 
va nei prati e nei boschi 
della penisola. In Istria 
si è verificato infatti il | 
primo caso di morso di 
vipera: ne è rimasto vit- 
tima un uomo di Buie, 
che ha dovuto farsi otto | 
iorni di degenza ospeda- 
fera prima di poter ve- 
nir dichiarato fuori peri- 
colo di vita. La racco- 


ri, prima di raccogliere 
gli asparagi, è di munir- 
si di bastone, guanti pro- 
tettivi e possibilmente 
di scarpe alte e pantalo- 
ni lunghi e spessi. Innan- 
zitutto è importante rico- 
noscere le vipere dagli 
altri serpenti. Le vipere 
hanno la testa larga, 
quasi triangolare, il cor- 

o non affusolato ma ci- 
indrico e un codino 
«strozzato». Dopo il mor- 
so, a livello locale si veri- 
fica dolore intenso, cia- 
nosi, ecchimosi e edema. 
Per ridurre al minimo i 
rischi , è bene cammina- 
re a passi scanditi, e bat- 
tere con il bastone cespu- 
gli e rovi. 


mandazione dei sanita- lì 
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Il Consiglio discute e boccia la mozione di revoca della vicepresidente, che legge la sua relazione e se ne va senza ascoltare il dibattito 


Su Kandinskij la Guerra attacca Tondo 


«Avrebbe dovuto conoscere gli atti». Oggi in giunta la delibera sui fondi alla Cultura 


«Il direttore del mio assessorato è 


stato oggetto di 


mobbing. Congrui i costi della mostra». L’opposizio- 
ne protesta: «Troppi gli interrogativi senza risposta» 


TRIESTE «Mi spiace che chi do- 
veva conoscere bene gli at- 
ti, ha dimostrato di ignorar- 
li». Non si sottrae al «proces- 
so» sulla mostra di Vassillij 
Kandinskij, non stavolta. 
Ma ne scandisce i tempi, 
perché decide quando pre- 
sentarsi e quando andarse- 
ne. E ne rovescia le parti, 
perché da imputata sì tra- 
sforma in accusatrice. 

Alessandra Guerra, dopo 
i rinvii e i silenzi, si presen- 
ta in aula e non risparmia 
nessuno: nemmeno Renzo 
Tondo, il presidente «pru- 
denzialmente» assente che 
ha sollevato il polverone e 
ora si becca l’epiteto di «di- 
sinformato». 

L'assessore alla Cultura - 
per gettarsi alle spalle le in- 
terrogazioni trasversali, il 
fascicolo aperto dalla Corte 
dei Conti, i dubbi della giun- 
ta e la mozione di censura 
dell’opposizione - impiega 
27 minuti. Quelli che le ser- 
vono per leggere una lunga 
e dettagliata relazione tec- 
nica che spiega perché le 
carte sono in regola, i costi 
non esagerati, la trasparen- 
za garantita. Quelli che le 
bastano per avanzare, tra 
frecciate e frecciatine, una 


denuncia: Giuliano Abate, 
il direttore della Cultura 
che ha ceo il patto con 
la Guggenheim, «è stato og- 
getto di mobbing». 

Subito, in apertura di in- 
tervento, la Guerra defini- 
sce «strumentali» le obiezio- 
ni: «Ma ringrazio l’opposi- 
zione per la pubblicità gra- 
tuita». Quindi, ripercorre 
pedissequamente tutti i pas- 
saggi amministrativi. Defi- 
nisce congrui i costi della 
mostra su Kandinskij, che 
ammontano a 1.750.000 eu- 
ro, e ricorda «a titolo di raf- 
fronto» i 4,4 miliardi di lire 
spesi per i Longobardi, i 2,9 
per «Ori e Tesori» e i 2 per 
il Patriarcato di Aquileia. 
Si sofferma, ancora, sulla 
controversa natura del rap- 
porto con la Fondazione: un 
rapporto, dice l’assessore, 
che si basa su una conven- 
zione e cioé su un atto «che 
non ha natura di contratto 
bensì di finanziamento a ca- 
rattere contributivo». 

Poi, come è arrivata, la 
Guerra se ne va. Senza se- 
guire il dibattito. Senza re- 
plicare. Senza assistere allo 
scontato epilogo che vede il 
Centrodestra, con 20 voti 
contro 11, bocciare la mozio- 


ne. «Perché non ci dice i mo- 
tivi della clausola segreta e 
fugge a gambe levate? I 
suoi sorrisini vacui - affer- 
ma Lodovico Sonego - non 
sono sufficienti a coprire i 
pasticci. La Guerra, adesso, 
sostiene che i denari dati al- 
la Fondazione sono un con- 
tributo e non un compenso. 
Ma se è così la mostra do- 
vrebbe essere della Fonda- 
zione, non della Regione, e 
la Fondazione dovrebbe 
‘are l’affitto per l’uso di Vil- 
‘a Manin, non avere nessu- 
na forma di utile, rendicon- 
tare fino all'ultima lira ogni 
Spesa». «E scandaloso che 
l'assessore se ne vada dal- 
l’aula, appena letta una re- 
lazione non attinente, sen- 
za spiegare nulla» rincara 
Roberto Antonaz. «Che 
sprezzo per le istituzioni» 
insiste Giorgio Mattassi. 
«Come si fa a defilarsi così 
a fronte di sospetti tirati 
foi da Tondo?» incalza 
Francesco Serpi. La maggio- 
ranza prova a resistere: 
«Speravate d’aver tirato 
cannonate. E invece questo 
è un boomerang. La mostra 
di Villa Manin ha avuto un 
riscontro assai superiore al- 
le Universiadi» dice Beppi- 
no Zoppolato. «La mostra è 
un evento eccezionale» ag- 
giunge Adino Cisilino. 
Ma l’opposizione è insod- 
disfatta. Nel metodo e nel 
merito: «La relazione della 


Guerra mette in Guia 
alesi violazioni di leg 


anca la stipula di una do ° 


male convenzione e questo 
rende illegittimo il provvedi- 
mento. Né è possibile ipotiz- 
zare una sanatoria» sinte- 
tizza Gianfranco Moretton. 
La candidata della Casa 
delle libertà, però, non può 
rispondere: è già altrove. Al- 
la convention sul suo pro- 
gramma dove, in corner, 
giustifica la clausola segre- 
ta sul patto Regione-Gug- 
genheim: «Tale clausola era 
stata chiesta dalla Fonda- 
zione a sua tutela perché, 
quando firmammo la con- 
venzione, i finanziamenti 
erano ancora da decidere». 
«Il caso Kandinskij, magi- 
stratura contabile permet. 
tendo, si è ormai sgonfiato» 
chiosano, poco dopo, i suoi 
assessori. Quelli che oggi 
devono compiere l’ultimo 
Roo e approvare la de- 
ibera sul programma 2003 
della Cultura bloccata da 
Tondo «perché - sostiene la 
Guerra - se non facciamo 
quest’atto, allora, la Fonda- 
zione si rivolge contro la Re- 
gione. E la Regione ci rimet- 
te». E in effetti, in giunta, 
non sono attesi iranelli. So- 
lo l’ultima spaccatura inte- 
stina: Tondo non dovrebbe 
andare oltre a un’astensio- 
ne e Arduini potrebbe vota- 
re contro. gi 
Roberta Giani 


- DUELLO A DISTANZA 


«Illy presidente dei comunisti» 
«lo indipendente, lei leghistan 


TRIESTE «Aggressiva? Ma no. 
Illy mi fa pena perché si por- 
ta dietro una coalizione fat- 
ta di accozzaglie. E, firman- 
do l'intesa con Rifondazio- 
ne, si dimostra il presidente 
dei comunisti». Sorride, 
Alessandra Guerra, ma at- 
tacca. Attacca senza sosta e 
senza confini, da Trieste a 
Udine, nell'aula regionale e 
nei meeting pubblici e in ti- 
vù. E il bersaglio è uno, uno 
soltanto: Riccardo Illy. L’av- 
versario, almeno sinora, 
non le dà soddisfazione: non 
si fa trascinare nell’agone 
dei colpi proibiti, pur ricor- 
dando che lui è un indipen- 
dente, mentre lei è una le- 
ghista, ma reclama un con- 
fronto sul programma. Sul- 
le cose concrete. Sul merito. 
PORRE, la candidata del- 
la Casa delle Libertà non si 
ferma e alza i toni: «Illy non 
conosce e non capisce la 
macchina amministrativa 
regionale e quindi, spesso, 
dice cose imprecise». E lo sci- 
volone sui ticket in sanità, 


chiede qualcuno, quello che . 
Illy ha impietosamente evi- 
denziato? Guerra sorvola. E 
invita Illy a presentarsi in 
consiglio regionale e studia- 
re le leggi: «Non l'ho mai vi- 
sto in dieci anni». Non ba- 
sta. «Illy - aggiunge la leghi- 
sta - sta cercando di tirare 
nella sua coalizione quanti 
trova disponibili, ma senza 
un filo logico. Non pensa a 
chi arriva. Ci stanno autono- 
misti non contenti di stare 
con noi perché gli era stata 


di SO (5 


rà a AE eo a Sacili 


TREMONTI A PORDENON 


zionato di imprenditori e di. loc: 
. to dom: 


Alessandra Guerra presenta ilsuo programma. (Lasorte) 


tolta la caramella, Verdi, 
gente di Rifondazione, Ds 
ed extracomunitari. Ha den- 
tro di tutto». La Guerra, 
sempre più scatenata, attac- 
ca Illy persino nel parlamen- 
tino regionale. E lo fa, men- 
tre fornisce le spiegazioni 
sul caso Kandinski], spie- 


gando che il Centrodestra 
intende valorizzare i diri- 
genti interni «mentre il cen- 
trosinistra aspetta Illy con i 
suoi superconsulenti da 
500mila euro all'anno». 

La foga dell’avversaria, 
però, non smuove il candida- 
to di Intesa Democratica. 
Né lo spinge a contrattacca- 
re. «Chi è povero di argo- 
menti programmatici, e me 
ne dispiaccio per lui, attac- 
ca gli avversari. Se là Guer- 
ra vuole parlare di econo- 
mia, riforme istituzionali, 
welfare, innovazione... sono 

ARTO Ma - afferma Il- 
- non so che farmene di 
dii attacchi gratuiti». 

erto, di fronte all’accusa di 
essere «il presidente dei co- 
munisti», Illy non trattiene 
un sorriso: «lo sono un indi- 
pendente, mentre lei ha in 
tasca la tessera della Lega». 


Il ministro Stanca 
plaude alla legge 
sull'innovazione 


UDINE Un altro ministro in 
regione, ma questa volta 
Alessandra Guerra si aiu- 
ta da sola. Mentre Lucio 
Stanca, ministro per l'In- 
novazione e la Tecnologia, 
ieri ospite dell' Università 
di Udine al convegno sui 
progetti, partoriti dalla 
legge regionale 3/98 sulla 
ricerca, parla quasi solo 
di temi nazionali, la vice- 
residente esalta le scelte 
lella Regione su innova- 
zione e ricerca e replica 
con durezza ai Ds che ave- 
vano parlato di «visita mi- 
nisteriale dal sapore pree- 
lettorale»: «Non posso far 
finta di non aver lavorato 
- dice la Guerra -. Non mi 
vogliono? Facciano una 
mozione di revoca e me ne 
vado», 

Nel lanciare «un patto 
per consolidare l'innova- 
zione in Italia», Stanca ga- 
rantisce. maggiori finan- 
ziamenti per l'innovazio- 
ne a partire dal 2003 e in- 
vita gli italiani «a usare 
di più il computer e non 
solo i telefonini». Il mini- 
stro esprime anche ap- 
prezzamento alla Regione 
per la legge sull'innovazio- 
ne Can lerna e in linea 
con quello che intendiamo 
fare in tutta Italia»), ca- 
vallo di battaglia di Ren- 
zo Tondo, ma la Guerra 
non dimentica le cose fat- 
te in precedenza: «La leg- 
ge 3 - ricorda - ha dedi 
to 125 splendidi Rca 
di ricerca pura e applica- 
ta. É un bell'esempio di co- 
me possano lavorare bene 
assieme politica, impresa 
e università». Un accordo 
così produttivo, evidente- 
mente, che la Guerra sci- 
vola nel paradosso (rac- 
contato con il sorrisone) 
di citare per primo, tra i 
Prog getti presentati dalle 

miversità di Trieste e 
Udine e di altri istituti di 
ricerca, quello sulla gene- 
tica del caffè di qualità. 

m. 


TRIESTE «Il governo ci riserve- 
rà sorprese in campagna elet- 
torale, in particolare il mini- 
stro Lunardi». Si è chiusa 
con questo annuncio, ieri all' 
hotel Savoia Excelsior, la pre- 
sentazione del programma 
elettorale di Alessandra 
Guerra, illustrato con tanto 
di brochure divisa per punti 
essenziali. 

Qualità della vita, atten- 
zione alle donne, autonomia, 
infrastrutture, valorizzazio- 
ne del territorio, attenzione 
alle imprese: non sembra 
mancare niente nel manife- 


Presentata a Trieste la «brochure in otto capitoli del programma del Centrodestra. Il senatore Camber: «Attenzione anche per gli.esuli 


La leader della Cdl: «In arrivo sorprese dal governo» 


sto, diviso in otto capitoli sul- 
la base di altrettante qualifi- 
che alla Regione che di volta 
in volta diventa «amica», «in 
Europa», «sicura», «solidale», 
«che si piace», «che si svilup- 
pa», «con le donne», «dove è 
bello vivere». Aldo Aris, capo- 
gruppo di Fi, ha detto che 
«non si tratta di un libro dei 


sogni ma di qualcosa di con- 
cordato con il governo e quin- 
di realizzabile». Il senatore 
Giulio Camber ha invece po- 
sto l'accento sugli aspetti «tri- 
estini» del programma e in 
particolare sui richiami alle 
Province autonome, sul ruo- 
lo della città come Porto fran 
co internazionale (presente 


in sala una rappresentanza 
del Fronte giuliano che ha 
applaudito su questo punto) 
e sulla tutela degli «interessi 
degli esuli di Istria, Fiume e 
Dalmazia». Il sindaco di Trie- 
ste, Roberto Dipiazza, se l'è 
cavata con una battuta: «Ho 
ballato due volte in piazza, 
le due volte che ho vinto. So- 


no convinto che in giugno lo 
farò per la terza volta». 

«Nel passaggio dalla pri- 
ma alla seconda Repubblica 
è stato perso il contatto con 
la società civile che noi vo- 
gliamo recuperare» ha detto 
in apertura la candidata, che 
ha poi parlato di un program- 
ma non scalato dall'alto». Le 


proposte riguardano autono- 
mia regionale, riduzione del- 
la pressione fiscale, il ruolo 
prioritario della Regione nel 
processo di allargamento 
dell'Ue. Si promette poi mag- 
giore sicurezza contro la mi- 
crocriminalità, la promozio- 
ne della famiglia, e progetti 
per la tutela di giovani e an- 


ziani, il tutto aumentando la 
solidarietà e quindi la quali- 
tà della vita. Si promette an- 
che attenzione particolare al- 
le strutture sanitarie, valo- 
rizzazione delle identità loca- 
li, salvaguardia della specifi- 
cità del sistema scolastico e 
delle università, nonché inve- 
stimenti per la formazione 
professionale, Cultura, turi- 
smo e agricoltura sono, per 
la Guerra, legate da un filo 
unico per Îla promozione del 


territorio e per una regione 
«bella da vivere e da visita. 
re», 


Riccardo Coretti 


Ieri sera la riunione decisiva. Nella formazione vecchi e nuovi socialisti, ex repubblicani, radicali, verdi, Unione Friuli, «scontenti» vari 


Varata la lista anti-Alessandra, Saro è lo sfidante 


Si chiamerà «Libertà, autonomia e democrazia». Il deputato friulano candidato presidente 


le feste 
putato di 


to l’intesa con il 


suoi confini. Italo 


Il commissario Fi: «Ferruccio rifletta». Intesa con gli autonomisti. Il rebus degli ex dc 


Rosso spera nel dietrofront 


TRIESTE «Una lista che faccia capo a Fer- 
ruccio Saro è poco probabile. E spero che 
asquali facciano riflettere il de- 
orza Italia». Roberto Rosso, 
commissario azzurro, non perde l’ottimi- 
smo. E non dispera di recuperare, compli- 
ce la colomba, l’irrecuperabile. In caso 
contrario? «Non è un problema». Il com- 
missario, piuttosto, si sofferma sui risul- 
tati raggiunti: gli autonomisti storici di 
Movimento Friuli, Unione Friuli e Lega 
Friuli nonché quelli triestini hanno si 
Centrodestra che, nel ate 
tesa dell’ultima parola di Giorgio Pozzo, 
si prepara ad ampliare ulteriormente i 
‘avoschi - l’ex vicesin- 
daco di Udine che ha amministrato la cit- 
tà al fianco di Sergio Cecotti - è infatti 
GIRO al «gran salto». E come ignorare, 
aggiunge Rosso, la pace con Renzo Ton- 
«Il presidente ha chiesto di far farte 
do un comitato elettorale composto dai 


Rosso, anc 


parlamentari». O come dimenticare i ter- 
zopolisti come Agrusti o Salvador altret- 
tanto «recuperati»? 

Eppure, nella sempre più affollata ca- 
sa di oa Italia, resta un rebus da scio- 
gliere. Il rebus degli ex diccì, maestri nel 
gioco spietato delle 
<reduci» della Prima Repubblica: devono 
o non devono entrare nelle liste ed espor- 
si in prima fila? «Ci sono due scuole ci 
pensiero. Alcuni ritengono che non sia 
portuno candidare Adriano Biasutti o 
chelangelo Agrusti e 
Blasoni, perché si rischia di innescare un 
effetto boomerang» sussurra, dopo riunio- 
ni più o meno informali, un forzista di 
spicco. «Nulla da dire sull’ingresso i inli- 
sta di Maurizio Salvador, dopo il penti- 
mento, ma sugli altri forse è è meglio valu- 
tare approfonditamente i 
conferma, pù cauto, un altro azzurro. A 

e stavolta, la risposta. 


referenze, nonché 


persino Massimo 


ro e i contro» 


Pozzo e Renzulli negano vendette contro gli azzur- 
ri: «Sconfiggeremo il bipolarismo, siamo equidistan- 
ti, ruberemo voti a tutti». Obiettivo: almeno il 5% 


UDINE Dalla stanza dell'ulti- 
ma trattativa escono uno do- 
po l'altro. Ferruccio Saro fre- 
na («non è ancora fatta»), 
ma ha un ghigno che spiega 
tutto. Giorgio Pozzo antici- 
pa: «Ci sto anch'io». Gabrie- 
le Renzulli toglie l'ultimo ve- 
lo: «Fumata bianca». É nata 
così ieri sera, al «Ramando- 
lo» di Udine, la lista civica 
«Libertà, autonomia e demo- 
crazia», da molti ribattezza- 
ta lista anti-Guerra. Si pre- 
senterà alle regionali di giu- 
gno con il forzista (ancora 
per poco) ribelle Ferruccio 
Saro, candidato presidente. 

Saro raccoglie tutti gli 
amici radunati nelle ultime 
riunioni, tranne Alvaro Car- 
din. Nella lista «sariana» ci 
sono vecchi e nuovi sociali- 
sti, autonomisti, laici. Ai ta- 
voli del «Ramandolo» si ve- 


TRIESTE Sul finale del- 
la legislatura regio- 
nale — che si conclu- 
derà oggi con l’ulti- 
ma SI d'aula — 
si è addensato, sotto 
forma di emenda- 
menti, un nugolo di 
proposte dell’ultima ora. So- 
prattutto per iniziativa, or- 
mai in campagna elettorale, 
di singoli consiglieri in cerca 
di riconferme. Lo spunto è 
stato offerto dalle due ultime 
leggi in discussione, quella 
sull’innovazione e quella — il 
cui voto seguirà quest'oggi — 
collegata alla Finanziaria. 
Così, tramite la legge sul- 
l’innovazione (che coinvolge 
le imprese, i centri di ricerca 
compresi quelli universitari, 
la Friulia e la stessa Regione 
nella promozione di un siste- 
ma produttivo tecnologica- 
mente avanzato), l'assessore 
Danilo Narduzzi (Lega) è 
riuscito per esempio a far ap- 


provare la creazione di un 
centro di ricerca, del tutto 
nuovo, presso la facoltà di 
Agraria dell’Ateneo friulano. 
E ciò con la riproposizione di 
un emendamento già cassato 
in un primo momento dal 
Centrodestra. «Così — prote- 
sta Caterina Dolcher (Ds) 
— si è dato vita per fare un fa- 
vore a Udine, a un inutile e 
costoso doppione, se è vero 
che lo scorso ottobre l'aula 
aveva riformato l’Ersa pro- 
prio per attribuirgli l’eserci- 
zio delle attività di sperimen- 
tazione, innovazione e sup- 
porto scientifico in collabora- 
zione col mondo della ricerca 
e con le istituzioni universita- 
rie», 


Ed è andato in porto ieri, 


‘con la «collegata», un altro 


colpaccio: quello messo a se- 
gno, a sorpresa, da Bruna 
Zorzini (Pdci) con un emen- 
damento sottoscritto anche 
da Cristiano Degano (Mar- 
gherita), Bruno Di Natale 
(An), Fulvio Follegot (Le- 
ga), Giulio Staffieri (Fi) e 
Bruno Zvech (Ds): grazie a 
un voto trasversale è stato 
classificato «montano» anche 
il Sacondazio? drieotino: C'è 
stato poi qualche mugugno 
friulano («Adesso anche Mug- 
gia è montagna», ha protesta- 
to il leghista Pietro Ardui- 
ni), facilmente rintuzzato: 
«Perché lo è forse Aviano?». 
Invece non è riuscito al 


Ultimi fuochi della legislatura. Bloccato un emendamento sui cavalli trottatori. Accuse della Dolcher (Ds) mondiale. Ma a 


«Ora l'Ersa ha un inutile doppione» 


Centrodestra di inserire una 
norma — con un emendamen- 
to di cui appariva primo fir- 
matario il forzista Giovanni 
Vio — che escludesse le aree 
lagunari regolarmente inte- 
state nei registri tavolari al 
Comune di Grado da quelle 
in cui la Regione, nell’attesa 
che lo Stato le consegni i be- 
ni del Demanio marittimo, in- 
tende autorizzare concessio- 
ni per la coltura di molluschi 
bivalvi a pescatori e allevato- 
ri singoli o associati. 

«Si tratta di tutelare — ha 
insistito Vio — il diritto di 
quel comune di rivendicare 
la proprietà di parti della la- 
guna a esso intestate fin da 
prima della seconda guerra 


fronte di un parere 
negativo dell’Ufficio 
legale la proposta è 
stata miseramente 
affossata; e grazie al- 
l'appello ‘nominale è 
risultato che a vota- 
re «no» è stato anche uno dei 
So FRcanc 
mento, il ca DENIDRO leghi- 
sta Claudio Violino. 

Da segnalare inoltre — per 
la serie «Se la va, la va» — il 
tentativo di Roberto Asqui- 
ni (Fi), Claudio Violino (Ln), 
Isidoro Gottardo (Fi)e Bru 
no Di Natale (An) di far otte- 
nere un contributo di 50 mila 
euro all’Associazione del ca- 
vallo trottatore, organizzatri- 
ce di una rassegna regionale 
equina. La levata di scudi 
delle opposizioni («No agli 
di, elettorali») è stata tale 

indurre gli stessi promoto- 
ri a ritirare precipitosamen- 
te la proposta. 

Giorgio Pison 


dono anche Enrico Bulfone, 
l’ex repubblicano Dario Bar 
naba, Gianfranco Trombet- 
ta, «scontenti» vari. Manca- 
no Mario Puiatti (che ha 
problemi di salute, ma vie- 
ne dato per arruolato) e 
Gianfranco Leonarduzzi dei 
Radicali (che ci stanno, ma 
chiederanno garanzie sulle 
loro battaglie). 

Il problema di cui si dibat- 
te a lungo è la questione del 
simbolo. Il movimento è ete- 
rogeneo e quasi tutti vorreb- 
bero vedere i loro colori, ma 
alla fine la posizione è uni- 
voca: «Si corre con un simbo- 
lo - precisa Renzulli - che ri- 
prenderà i valori della liber- 
tà, dell'autonomia e della de- 
mocrazia». Saro non ester- 
na. Preferisce attendere an- 
che i dettagli. Parlano per 
lui Renzulli e Pozzo. «Voglia- 
mo battere il bipolarismo - 
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dice il primo - e far capire al- 
la gente che esiste una nuo- 
va possibilità di autonomia 
per il Friuli Venezia Giulia. 
Riteniamo di essere lo stru- 
mento del riscatto». Renzul- 
li non dimentica la sua re- 
cente esperienza nel Terzo 
Polo: «Questa è la fine di un 
processo di aggregazione e 
chiarificazione tra persone 
che, al di là degli schemi, in- 
tendono privilegiare il dato 
politico e rilanciare il dialo- 
go sulle questioni chiave 
per la regione. L'ipotesi ter- 
zopolista, lanciata tra molta 
incredulità, trova ora con- 
cretezza grazie al corag; ggio e 
alla dignità politica di Saro, 
che mette al servizio della 
causa autonomista la sua 
esperienza». 

Pozzo, che oggi recapiterà 
una lettera al commissario 
di Fi Roberto Rosso ringra- 
ziandolo del corteggiamento 
e spiegando di aver raggiun- 
to il suo obiettivo politico 
dell'«equidistanza», antici- 
pa che Dario Barnaba sarà 


Ferruccio Saro 


il responsabile delle proce- 
dure elettorali e non nascon- 
de qualche problema nelle li- 
ste di Trieste (si tratta con 
qualche scontento della li- 
sta Sgarbi) e Gorizia. «A 
Udine abbiamo una gran 
bella serie di nomi, a Porde- 
none Puiatti è una garanzia 
- dice il consigliere regiona- 
le del Patto per l'autonomia 
Quello che mi ha convin-: 
to? Il fatto di poter essere 
veramente terzo rispetto ai 
due poli». Si discute anche 
di Udine e qualcuno pensa 
al sostegno a Cecotti. Alla fi- 
ne brindano tutti. Fanno i 
conti. Parlano di 5, 6, 7%. 
Renzulli nega che sia in at- 
to una vendetta contro Fi e 
die «Prenderemo i voti da 
i dove, Siamo terzi a tut- 
ii ‘gli effetti». Chissà cosa ne 
pensa Alessandra Guerra. 
Marco Ballico 


Pantaloni a zampa 
fino alla taglia 64 


Via Garibaldi 1/A Tel 0481/42081 
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IL PICCOLO 


Tragedia ieri poco prima delle 7: il corpo trovato carbonizzato dai vicini. L'incendio era scoppiato in una baracca-garage 
poco p 


Moraro: muore avvolto dalle fiamme 


Fatale il pigiama in acrilico indossato dalla vittima, un pensionato di 74 anni 


GORIZIA Una morte atroce. Trasfor- 
mato in una torcia umana dal fuo- 
co che aveva acceso all’interno 
della rimessa-garage. È morto co- 
sì ieri poco prima delle 7, a Mora- 
ro Galdino Cassani, 74 anni. Non 
un grido, il corpo ormai carboniz- 
zato riverso a terra, a pochi metri 
dalla baracca completamente di- 
strutta delle fiamme. Ignote le 
cause che hanno provocato l’in- 
cendio, anche perché non ci sono 
testimoni dell'accaduto. Accerta- 
menti sono in corso da parte dei 
vigili del fuoco e anche dei carabi- 
nieri della stazione di Capriva 
per capire quale motivo abbia 
spinto Cassani ad accendere il 
fuoco all’interno di qualcosa che 
era poco più di una baracca. 


Un’accensione volontaria o acci- 
dentale? 3 

Galdino Cassani, vedovo da 
molti anni e senza figli, viveva 
coh il fratello Pietro Antonio, set- 
tantenne, nella casa di via Mame- 
li 12. Ieri mattina si era alzato 
presto e, ancora in pigiama, si 
era recato nella rimessa. Cosa vo- 
lesse fare nessuno lo sa. Neppure 
il fratello, che dormiva in casa, 
ha saputo fornire una spiegazio- 
ne. Galdino da tempo tra l’altro 
soffriva di disturbi psichici e veni- 
va seguito dal centro.di igiene 
mentale del Distretto Alto Isonti- 
no. 

Tra le ipotesi più probabile c'è 
quella che l’uomo abbia cercato di 
accendere il fuoco e una fiamma- 


ta lo ha raggiunto. Favorite dal 
tessuto acrilico del pigiama, le 


fiamme in un attimo lo hanno. 


corgpletemente avvolto. L'uomo, 
che ha anche problemi di deambu- 
lazione, è uscito dalla rimessa, ha 
fatto pochi passi ed è stramazza- 
to a terra. 

Ad accorgersi che la rimessa 
stava bruciando è stata una vici- 
na, Linda Marini Tuni, che abita 
nella casa a fianco. Ha aperto le 
finestre ed ha visto le fiamme al- 
zarsi sopra la casa. Erano le 6.50 
quando al centralino dei vigili del 
fuoco di Gorizia giungeva la ri- 
chiesta di soccorso, Intanto alcu- 
ni vicini, accorsi subito per cerca- 


re di portare i primi soccorsi, sve-. 


gliavano il fratello Antonio Pie- 


tro, e solo allora si accorgevano 
che mancava Galdino. E bastato 
poco per trovare il suo corpo car- 
bonizzato vicino ad un secolare pi- 
ho che troneggia in mezzo al corti- 
e. 

Tre mezzi dei pompieri nel frat- 
tempo raggiungevano Moraro, do- 
ve iniziava. lo spegnimento del 
fuoco, alimentato da quintali di 
legna che si trovavano all’interno 
del rustico fabbricato. Le fiamme 
rischiavano di allargarsi alla stes- 
sa casa dei Cassani e ad un vici- 
no garage. 

I vigili del fuoco hanno lavora- 
to per cinque ore prima per doma- 
re le fiamme poi per smassare tut- 
to il materiale che si trovava den- 
tro la rimessa. Il fuoco ha distrut- 


to tra l’altro una A112, una bici- 
cletta e una serie di attrezzi che 
si trovavano all’interno. 

Galdino Cassani era molto co- 
nosciuto in paese. Pensionato, ve- 
dovo da molti anni e senza figli, 
aveva trascorso una vita da am- 
bulante nei mercati di mezza re- 
gione a vendere piatti e pentola- 
me assieme ai fratelli. Un’attivi- 
tà ereditata dal padre che Galdi- 
no aveva sempre svolto salvo un 
periodo in cui aveva lavorato in 
Germania. Una vita anche sfortu- 
nata segnata dalla morte prema- 
tura della moglie. Negli ultimi an- 
ni la salute malferma gli aveva 
creato non pochi problemi, gli ave- 
va reso la vita ancor più difficile. 

fr. fem. 


- 


Du 


Il comitato che doveva sovrintendere all'attuazione della legge sulla tutela degli sloveni resta al palo. Con una novità 


Paritetico, finisce al Tar la nomina di Slokar 


Ricorso di alcuni consiglieri della Cdl per disinnescare il bilinguismo a Gorizia 


TRIESTE Quasi un anno di la- 
voro e di riunioni. Un deli- 
cato rammendo di relazioni 
prima e di politica poi. Tut- 
to per niente, o quasi. Per- 
ché il Comitato paritetico 
per l’attuazione della tute- 
la della minoranza slovena 
ormai non si riunisce più 
da gennaio. E, dopo che al- 
cuni suoi componenti han- 
no deciso di rivolgersi al 
Tar, per invalidare l'elezio- 
ne di uno dei suoi consiglie- 
ri, rischia la paralisi per 
molto tempo ancora. Alme- 
no fino a quei 18 mesi previ- 
sti dalla legge 38 per diven- 
tare un organismo piena- 
mente operativo. Dopodi- 
chè, in assenza di risultati, 
l’intero malloppo dovrebbe 
tornare, per competenza, al 
Consiglio dei 
ministri. An- p 
che perchè i ri- 
correnti chiedo- 
no  l’annulla- | 
mento di tutte 
le delibere as- | 
sunte in pre- 
senza di quel 
consigliere. 
LA PER- 
CENTUALE. 
La situazione, 
già tesa da me- 
si, è degenera- 
ta negli ultimi 
giorni. Quando cioè Adria- 
no Ritossa, capogruppo di 
An in Regione e componen- 
te del «paritetico», e tre dei 
suoi colleghi, Renzo de’Vi- 
dovich. Riccardo Basile e 
Marcello Perna, quest’ulti- 
mo anche in veste di legale, 
ieri hanno presentato ricor- 
so al Tribunale amministra- 
tivo regionale per chiedere 
' l'annullamento del verbale 
del 6 dicembre 2002. Quel- 
lo, per capirsi, che indicava 
i Comuni del Friuli Vene- 
zia Giulia soggetti all’appli- 
cazione della legge di tute- 
la. Un vero incubo per la de- 
stra, area di riferimento 
dei quattro consiglieri so- 
pra menzionati, visto che, 
proprio in quella circostan- 


TRIESTE Aids in Friuli Vene- 
zia Giulia, una doccia fred- 
da. Solo a Trieste c'è stato 

Îuel marcato calo dei casi di 

ids conclamata che ci si at- 
. tendeva, Situazione stazio- 
naria a Pordenone e a Udi- 
ne. Nota positiva: Gorizia 
continua a rimanere unliso- 
la felice. La stessa doccia 
fredda è stata registrata in 
tutta Italia. «Si è abbassata 
la guardia anche in Friuli 
Venezia Giulia - commenta 
Fernando Aiuti, presidente 
dell'Anlaids - di fronte a un 
virus che si vince solo con le 
armi della ricerca e dell'in- 
formazione. Davanti all'incu- 
bo di un ritorno dei tempi 
bui, l'Anlaids scende in piaz- 
za, anche in Friuli Venezia 
Giulia, da domani a domeni- 
ca con i Bonsai per finanzia- 
Te ricerche e campagne di 
educazione». Tra i n 


Danilo Slokar 


za erano stati definiti alcu- 
ni ambiti, tra cui quello, 
contestatissimo, di Gorizia. 

Come fare, dunque, un 
passo indietro in quella di- 
rezione? Contestando, co- 
me è stato puntualmente 
fatto, la regolarità della no- 
mina di uno dei componen- 
ti del «paritetico», Danilo 
Slokar, che, a quanto si 
evince dal testo presentato 
al Tar, Ritossa & Co. trat- 
teggiano come uno sloveno 
che si è «spacciato» per ita- 
liano. Falsando, e questo è 
il punto dolente, la composi- 
zione, per così dire, etnica 
del comitato. Che, grazie al- 
la situazione «ibrida» di Lo- 
kar, indicato dalla giunta 
regionale come italiano 
Ima, dicono i ricorrenti, slo- 
veno.a tutti gli 
effetti, avrebbe 
creato una «so- 
stanziale alte- 
razione» della 
natura pariteti- 
ca del comita- 
to. 

I RITARDI 
DEL. COMI- 
TATO. A farla 
breve, un guaz- 
zabuglio. Che 
Lokar a parte, 
può danneggia- 
re solo il Comi- 
tato stesso. «Aspettiamo la 
Pasqua — anticipa un altro 
componente, Rudi Pavsic 
dell’Skgz — ma dopo sare- 
mo costretti a richiedere 
una riunione del Comita- 
to... Non è possibile aspetta- 
re ottobre senza far niente. 
Eppure tutto procede a. ri- 
lento. Di sezione slovena 
del Conservatorio Tartini 


non si parla più, così come * 


degli ambiti di presenza 
della comunità slovena in 
provincia di Udine... In più 
esiste una legge che non 
contempla gli oneri finan- 
ziari relativi alle strutture 
esistenti nella provincia di 
Udine. Mi chiedo: che signi- 
ficato ha?». 

Furio Baldassi 


I dati sul Friuli Venezia Giulia alla vigilia delle giornate di raccolta fondi de 


dell’Anlaids anche le novità 
dell'ulivo e della rossa aza- 
lea. 
Secondo il Centro operati- 
vo Aids (Coa) dell'Istituto su- 
eriore di Sanità, in Friuli 
enezia Giulia i casi nel 
2001 erano stati 9; lo scorso 
anno 7 casi. A Udine nel 
2002 ci sono stati 3 casi, a 
Gorizia nessun caso (in tut- 
ta Italia così solo a Belluno), 
a Trieste un solo caso, a Por- 
denone 3. E così il Friuli Ve- 
nezia Giulia, nell'Italia dell' 
Aids, è quindicesima con i 
suoi 398 casi dall'inizio dell' 
epidemia, nel 1982, al 31 di- 
cembre 2002. Una nota posi- 
tiva: fra gli undici bambini 
ammalati in Italia nel 2002 
nessuno, risiede in Friuli Ve- 
nezia Giulia. I casi pediatri- 
ci dall'inizio dell'epidemia al 
31 dicembre 2002 in Friuli 
Venezia Giulia sono 2. 


IL CASO 


Neanche un passeggero per l'aerotaxi 
che dovrebbe collegare Ronchi a Linate 


BlueAir avrebbe dovuto attivare il servizio da lu- 
nedì scorso, ma non ci sono state prenotazioni. 
L'agenzia Omega: «Stiamo valutando cosa fare» 


RONCHI DEI LEGIONARI Il servi- 
zio di aerotaxi destinato a 
collegare l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari al «ci- 
ty airport» milanese di Li- 
nate? Avrebbe dovuto esse- 
re attivo già da quattro 

iorni, ma per ora rimane 
‘fermo ai blocchi di parten- 
za. E la causa è semplicis- 
sima: nessuna prenotazio- 
ne è arrivata all' 


e ora stiamo valutando 
che cosa fare in futuro. 
Certo è che in assenza di 
un interesse concreto da 
parte dell'utenza non de- 
colleremo mai da Ronchi 
dei Legionari». 

Utile, forse, ricordare 
che. l'aeromobile . decolla 
dal terminal «Ata» di Mila- 
no alle 8.50 e dallo scalo 


Omega, l'agenzia 
che cura le vendite 
dei biglietti della 
compagnia romana 
BlueAir e quindi 
senza . passeggeri 
non si può comincia- 
re a volare. . 

Doveva scattare 
lunedì il nuovo ser- È 
vizio che, operato 
dal lunedì al vener- 
dì, avrebbe colmato 
la lacuna apertasi a 
Ronchi nel 2000 
con l'apertura dell' 
hub lombardo della 


Malpensa e la con- 
seguente soppres- 
sione del volo Alita- 
lia tra il Fvg e il 
«Forlanini» di Milano. In- 
vece nessuno ha ancora Vo- 
luto approfittare di questa 
opportunità: una disponi- 
bilità di un turboelica Bee- 
cheraft 1900 da 19 postiin 
classe unica, tariffa di 179 
euro a tratta, possibilità 
di presentarsi senza bi- 
glietto anche 15 minuti 
prima della partenza del 
volo e di arrivare nel cuo- 
i della metropoli lombar- 
a. 

«Confermiamo di non 
aver ricevuto alcuna pre- 
notazione - spiegano un 
po’ sconsolati all'Omega - 


L'aerostazione di Ronchi dei Legionari. 


regionale alle 17.20, il tem- 
po di percorrenza è di un' 
ora e le prenotazioni posso- 
no essere effettuate telefo- 
nando allo 02 / 66710079. 
Non incrementa la pro- 
pria attività su Ronchi dei 
Legionari Air Dolomiti, la 
compagnia partner di Luf- 
thansa che ieri ha presen- 
tato il nuovo programma 
di voli per l'estate, L'opera- 
tivo si caratterizza per un 
forte consolidamento dell' 
attività sull'hub di Mona- 
co di Baviera dove, a fine 
giugno, verrà inaugurato 
il Terminal 2, ma anche 


er un rafforzamento del- 
la presenza sul «Valerio 
Catullo» di Verona. Air Do- 
lomiti porterà da due a tre 
i collegamenti con Bruxel- 
les, mentre quelli per Pari- 
gi e Barcellona saranno 
operati con i più veloci jet 
Cr) 200 da 48 posti. A be- 
neficiare di questa espan- 
sione sarà anche lo scalo 
di Venezia che, il sabato e 
la domenica, avrà un nuo- 
vo,volo su Berlino. 
Riprende, infine, l'inten- 
sa attività stagionale su- 
gli aeroporti di Ar- 
atax, Alghero, Ca- 
gliari e Olbia, men- 
tre sta per essere 
avviato il nuovo vo- 
lo Bari-Corfù. Eppu- 
re un'occasione per 
festeggiare a Ron- 
chi dei Legionari ri- 
mane, È stata asse- 
gnata ieri ad un'im- 
prenditrice udine- 
se, Maria Bruna Pu- 
stetto, l'esclusiva 
valigia 48 ore mes- 
sa In palio per la 
millesima «Gold 
Card» emessa dallo 
scalo regionale. Il ri- 
conoscimento, con- 
segnato dal diretto- 
re generale della 
Spa, Paolo Stradi e dal re- 
sponsabile commerciale, 
Andrea Sarto, vuol essere 
il segno tangibile dell'at- 
tenzione riservata alla 
clientela che aderisce al 
programma di fidelizzazio- 
ne dell'aeroporto ronche- 
se, La «Gold Card» da di- 
ritto a tutta una serie di 
vantaggi, tra i quali la pos- 
sibilità di accedere al tele- 
check-in, all'invio di Sms 
sull'operatività dei voli e a 
sconti per acquisti nei ne- 
gozi della «piazzetta com- 
merciale». 
Luca Perrino 


mm î 
Il’Anlaids, con la vendita in piazza dei bonsai 


In un anno sette nuovi casi di Aids 


Crisi alla San Marco imaging: la Fiom-Cgil pronta 
a portare in piazza i metalmeccanici di Pordenone 


PORDENONE Sempre molto critica la situazione della San 
Marco Imaging di Fiume Veneto, azienda specializzata 
nella produzione di apparecchiature per laboratori foto- 
grafici posta sul mercato dalla multinazionale svizzera 
che ne era proprietaria. Lo stato dell’arte è stato esami- 
nato ieri mattina nel corso di un'assemblea dei lavora- - 
tori, convocata dalla Fiom-Cgil. 

Se entro domani non ci sarà un chiarimento sulle 
trattative con la cordata d'imprenditori locali (guidata 
dal manager e presidente della Triestina Calcio Amil- 
care Berti), intenzionata a rilevare l'azienda e sul futu- 
ro della San Marco - ha detto il segretario provinciale 
di Pordenone della Fiom Cgil, Bruno Bazzo - lavoratori 
e sindacati si mobiliteranno, presidieranno l'azienda e, 
se necessario, coinvolgeranno in una manifestazione di 
piazza anche tutti gli altri metalmeccanici della provin- 
cia, che ha negli stabilimenti della Zanussi il suo nu- 


cleo più numeroso. 


Denunciati in quindici 
per aver smerciato 
cel e dud «taroccatin 


PORDENONE Per aver posto in 
commercio cd e dvd falsi, 
15 persone (fra‘le quali 12 
cittadini extracomunitari 
sprovvisti di regolare per- 


messo di soggiorno in Ita- | 


lia) sono state segnalate in 
stato di libertà alla magi- 
stratura dalla Guardia di fi- 
nanza. 

Nei loro riguardi sono 
stati ipotizzati reati connes- 
si all introduzione nello 
Stato e al commercio di pro- 
dotti con marchio falso, ri- 
cettazione e violazione del- 
la legge sul diritto d'auto- 
re, 

L'operazione ha portato, 
dall'inizio dell'anno, al se- 
questro di 621 compact disc 
e dvd masterizzati, 415 ca- 
pi di abbigliamento e 186 
oggetti di pelletteria, orolo- 
gi e merce varia con mar- 
chio contraffatto. 


zione, dell'Associazione 
della Stampa e dell'Ordi- 
ne dei giornalisti regiona- 
li, «respingono al mittente 
le accuse di strumentaliz- 
zazione politica, che deri- 
vano da ragioni che sono 
estranee al loro lavoro». 
Riferendosi alla richiesta 
fatta ieri dal senatore Mi- 
chele Bonatesta alla Com- 
missione di vigilanza di 


rale della Rai, Flavio Cat- 
taneo, per riferire di un 
servizio trasmesso l’altra 
mattina dal notiziario ra- 


TRIESTE I giornalisti della” 
Rai del Fvg in una nota a 
firma del Comitato di reda- 


convocare il direttore gené- 


Un lenzuolo copre il corpo del pensionato. (Bumbaca) 


sn 


Tgr, servizio contestato 
I giornalisti Rai 
assieme all'Ordine 
e al sindacato: 
«An ci minaccia» 


diofonico sui dragaggi nel- 
la laguna di Marano e sul 
ministro dell'Ambiente 
Matteoli, i giornalisti han- 
ho evidenziato che «anco- 
ra una volta la sede Rai re- 
gionale è oggetto di attac- 
chi intimidatori da parte 
di alcuni esponenti di An». 


dia, e sottolineare le preoc- 


‘ «agli organismi di vigilan- 


Quanto al merito dell'accu- 
sa, i giornalisti hanno ri- 
cordato che «lo stesso ser- 
vizio, oltre a riportare i fat- 
ti, non ha fatto altro che 


avanzare IDOLES: eraltro 
comuni anche ad altri me- 


cupazioni e il malcontento 
degli operatori di settore». 
giornalisti del Tgr del 
Fvg, nel rivendicare «l'im- 
legno costante per un'in- 
formazione equilibrata e 
neutrale», hanno chiesto 


za e alla dirigenza azien- 
dale garanzie che il loro la- 
voro sia tutelato da pres- 
sioni esterne che mettono 
a rischio l'autonomia pro- 
fessionale». 


ste 


Ci ha lasciati 
Violetta Krasna Dworsky 


La sua Pace allevierà il nostro 

dolore. 

- FRANCO, ELISA, STEFA- 
NO, mamma VERA e parenti 
tutti 


I funerali seguiranno venerdì 18 
aprile, alle ore 12.40, nella Cap- 


pella di via Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2003 


Ciao 


Violetta 
- Zia WILMA, DORITA, ROS- 
SANA, GIOVANNA, GIOR- 
GIO, ROBERTA, AGNESE, 
EMIL 


Trieste, 17 aprile 2003 


Partecipano al lutto Cantieri Na- 
vali Cartubi Stl, Nuovo Arsena- 
le Triestino Srl, Costruzioni e 
Manutenzioni Navali Srl. 


Trieste, 17 aprile 2003 


MAURO FRANCO commosso 
partecipa al lutto della famiglia. 


Trieste, 17 aprile 2003 


Affettuosamente vicini a ELI- 
SA e FRANCO: CRISTIANA, 
FULVIO, NOVELLA. 


Trieste, 17 aprile 2003 


Ciao 


Violetta 


Ti ricorderemo sempre. 
= MAGDA e RINALDO 


Trieste, 17 aprile 2003 


È 


È venuta a mancare 


Eugenia Corvo 
ved. Tolloy 


Unitalsiana 


A tutti coloro che vogliono par- 
tecipare al suo estremo saluto 
cristiano, le esequie si svolge- 
ranno venerdì 18 aprile, alle 
ore 11.50, nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2003 


I ANNIVERSARIO 
Tristano Mellini 


Con immutato amore ed infini- 
to rimpianto Ti ricordano la 
tua LAURA, tuo figlio GIU- 
LIO con MICHELA e l’adora- 
to nipotino TANCREDI. 


Trieste, 17 aprile 2003 
loc nni 


TE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giannina Sandrini 
in Palutan 

Lo annunciano il marito PAO- 
LO, il figlio GIAMPAOLO 
con DANIELA e la nipote 
LAURA. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 18, alle ore 13, via Costalun- 
ga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 17 aprile 2003 


Ciao 
nonna 


- LAURA 
Trieste, 17 aprile 2003 


Partecipano i cugini: ADA e 


EZIO BONETTI e famiglia. 
Trieste, 17 aprile 2003 


T 


È mancata ai suoi cari 
Maria Lidia Viti 
ved. Menicagli 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia MARZIA con MAURO 
ed ELISA, i consuoceri LI- 
DIA e BRUNO, la cognata VI- 
VIANA con famiglia. 

I funerali seguiranno sabato 
19 alle ore 12 nella Cappella 
di Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2003 


t 


È mancata improvvisamente la 
nostra 


Aprilia Leconte 
in Tonchella 


Lo annuncia sconsolato il mari- 
to RUGGERO assieme ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
18 aprile alle ore 13.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Ferruccio Giovannini 


Lo ricorderanno sempre LI- 
DIA, la mamma MARIA, PIE- 
TRO e familiari unitamente al- 
le famiglie CRISMANI e SI- 
ROTTI. 

I funerali seguiranno sabato 19 
aprile, alle ore 11.20, da via 
Costalunga. 


Trieste, 17 aprile 2003 
enne] 


n E 


Una breve, impietosa malattia 
ha strappato all'affetto dei suoi 
cari 


Anna Infante 


Ne danno il triste annuncio i fa- 
miliari tutti. 

I funerali seguiranno sabato 19 
aprile alle ore 9.20 dalla Cap- 
pella di via Costalunga: 


Trieste, 17 aprile 2003 


Partecipano le famiglie PAGA- 
NO e VIANELLO. 


Trieste, 17 aprile 2003 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Anna Dezorzi 
Ved. Serra (Anita) 


Lo annunciano addolorati il fi- 
glio ADRIANO con PATRI- 
ZIA e tutti i parenti. 

.I funerali seguiranno venerdì 
18 alle 13 da Costalunga perla 
Chiesa di S. Bartolomeo a Opi- 
cina. 


Trieste, 17 aprile 2003 


nnecixS 


Numero verde 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO 
TELEFONICO 

da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 

alle ore 21.00 


Ilservizio di call center non sarà attivo. 
domenica 20 aprile (Pasqua), riprenderà 
regolarmente lunedì 21 aprile. 
tariffa base 
(ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 
3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, 
grassetto 6,70 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
ringraziamento, 
trigesimo, anniversario 
3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, 
grassetto 6,70 +.iva, 
località e data obbligatoria in calce 


partecipazione 4,60 
euro.a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, 
grassetto 9,20 + iva, 
località e data obbligatoria in calce 
Il pagamento può essere 
effettuato anche con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, 
Eurocard; Diners Club, 
Visa, American Express 


AM avorio ssa 
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12 RATE MENSILI DA 


12 RATE MENSILI DA 


ee cendite 


Almo | E EN 


12 RATE MENSILI DA | 


332,50 | 


DE 
eo. Contrasto 600:1. 


do 


tia 
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Continuaz. dalla 7.a pagina 


MUGGIA Lazzaretto bella ca- 
sa singola di ingresso salone 
cucina abitabile due camere 
bagno terrazza per 33 mq ta- 
verna garage cantina giardi- 
no di 1000 mq vista mare. 
B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA perfetto esposto 
sul verde. Soggiorno matri- 
moniale due singole cucina 
abitabile ingresso ripostiglio 
bagno due balconi posto au- 
to. B.G. 040/272500. (A00) 
MUGGIA recentissimo sog- 
giorno cucina due stanze ba- 
gni terrazzo cantina box ter- 
moautonomo € 132.000. Cal- 
cara 040/632666. (A00) 
INOGHERE capannone recen- 
te costruzione uffici scoper- 
to di proprietà. Trattative ri- 
servate. Rif. 0903. Rabino 
040/368566. (A00) 

NOVITÀ Diaz in stabile re- 
staurato monolocali/bilocali 
primingresso consegna 2003. 
Cod. 130/PProgettocasa 
040/368283. (A00) 


/ Videocassetta N 
Harry Potter e 


17:99 


129,025 


*1.872 PEZZI 
-16% 


| la Camera dei Segreti 


Vado a casa mia. é 


Scopri un nuovo spazio per vivere la tua casa e il tuo tempo. 


Scopri Flair Living, il mensile che rispecchia il tuo desiderio di semplicità, 


di piccoli piaceri quotidiani, di atmosfere calde e avvolgenti. 


Flair Living: così ricca di stimoli e unica, come unica può essere la tua casa. 


Flair Living. Una novità assoluta. Da Mondadori. 


Esce per stare in casa. 


E raccontarla. 


NUDA proprietà Costalunga 
soggiorno, due camere, cuci- 
nino, bagno, terrazzino, box 
, € 72.000. Rif. 3103. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

OPICINA (a 2 km) porzione 
di villa bifamiliare con giar- 
dino, finita al grezzo. Posi- 
zione aperta e soleggiata 
circa 225. mq. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

OPICINA (centro) apparta- 
mento mq 200 luminosissi- 
mo, ottimo per uso ufficio, 
Casaffari 040/213366. 

(A00) 

OPICINA appartamento 
con mansarda completa- 
mente restaurato 215 mq in- 
terni + terrazze e box auto 
termoautonomo. Il. Faro 
040/639639. 

(A00) + 

OPICINA nuova costruzione 
villetta accostata taverna 
giardino box. € 284.000. Rif. 
9902. Rabino. 040/368566. 
(A00) 


SILE 
al Prosciutto 
Crudo - Rana 
g 250 al kg 5,80 


lire 2,808 
*15.000 PEZZI 


PAISIELLO appartamento re- 
cente ottimo piano alto termo- 
autonomo soggiorno cucina 
veranda due matrimoniali ba- 
gno posto auto. 140.000 €. Nor- 
bedo Immobiliare 040/368036. 
PERIFERICO € 118.000 splen- 
dido alloggio con ottime finitu- 
re pari primingresso. Balcone e 
cantina termoautonomo. Tec- 
nocasa Rozzol 040/9380538. 
PIAZZA Puecher epoca se- 
condo piano arredato sog- 
giorno matrimoniale bagno 
cucina ripostiglio. 62.000. 
Portici 040/774177. (A00) 
REVOLTELLA ultimo piano 
due livelli soggiorno salone 
quattro camere biservizi ter- 
razzo box 289.000. Portici 
040/774177. (A00) 

RIVE (adiacenze) locale d'af- 
fari 200 mq con servizi € 
217.000,00. Possibilità due 
posti auto a € 15.500,00 cia- 
scuno. Il Faro 040/639639. 
RIVE salone due matrimonia- 
li cucina doppi servizi terraz- 
zini vista mare. Rif. 15102. 
Rabino 040/368566. (A00) 


Gelato 


-44% 


2:79 


Carte d'Or Algida 
g 500 - Vari Gusti 
al kg 3,98 


lire 3,853. / 
*36.000 PEZZI 


ROIANO ad.ze: app. termo- 
autonomo, pari primo ingres- 
so di: corridoio d'ingresso, sa- 
lone (36 mq) con lato cottu- 
ra, 2 grandi matrimoniali e 
bagno completo. Tecnocasa 
Roiano. Tel. 040/411808. 
ROIANO alta: al piano atti- 
co, app. di soggiorno, matri- 
moniale con poggiolo, singo- 
lo, cucina, bagno, terrazzo- 
na (38 mq), box singolo e 
cantina. Tecnocasa Roiano. 
Tel. 040/411808. (A00) 
ROIANO app. di ingresso 
soggiorno con terrazzino 
abit. matrimoniale singola 
cucina abit. doppi servizi e 
soffitta. Ristrutturazione già 
avviata. Tecnocasa Roiano. 
Tel. 040/411808. 

ROIANO in palazzina recen- 
temente ristrutturata soggior- 
no cucina due camere bagno 
da ristrutturare, Cod. 562/P 
Progettocasa 040/368283. 
ROSSETTI locale 100 mq can- 
na fumaria servizi magazzino 
vetrine ottimo per ristorazio- 
ne 90.000. Portici 040/774177. 


% 


353 


Colomba 


Bauli 
kg 1 


*30.000 PEZZI 
IN_-66% 


Classica/Verona 


\ , 9 lire3.466 


RUPINGRANDE splendida vil- 
la superaccessoriata pari primin- 
gresso ampio terreno box auto 
dependance. 460.000 €. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 

5. Canzian d'Isonzo prossima 
al centro casetta bicamere di- 
sposta su 2 livelli giardinetto 
di proprietà. Da ristruttura- 
re. Cod. 278/P 0481/790679. 
S. Giacomo camera cucina 
bagno ottime condizioni in- 
terne € 60.000. Rif. 1303. Ra- 
bino 040/368566. (A00) 

S. Vito soggiorno 2 camere 
cucina bagno soffitta, € 
110.000. Rif. 1403. Rabino 
040/368566. (A00) 

S.S. Martiri salone 4 camere 
cucina servizi da ristruttura- 
re completamente. Rif. 3903. 
Rabino 040/368566. (A00) 
SAN Marco appartamento ri- 
strutturato ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo. Soffitta di 
circa 25 mq + giardino di cir- 
ca 90 mq. € 90.000. Casaim- 
media 040/5705709. (A00) 


*VENDITA EFFETTUATA Al SENSI DELL'ART. 1 DEL DPR 6 APRILE 2001 N.218. 
IL NUMERO DI PEZZI PER ARTICOLO FA RIFERIMENTO ALLA QUANTITÀ TOTALE PRESENTE SU TUTTI | SUPERMERCATI BILLA, 


SAN Luigi luminosi 105 mq 
saloncino terrazzo due matri- 
moniali cucina bagno riposti- 
glio Posto auto in garage sof- 
fitta tranquillo nel verde. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
SAN Maurizio vendesi canti- 
ne in muratura varie metra- 
ture. B.G. 040/3728802. 
TECNOCASA Settefontane - 
Via Cavalli, tranquillo triloca- 
le esposto sul verde parzial- 
mente . rinnovato interna- 
mente. Arredato con mobi- 
lio moderno! € 85.000. Tel. 
040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
Via Montecchi, in stabile 
d'epoca ristrutturato cucini- 
no con grande tinello, due 
matrimoniali, cameretta, ba- 
gno. Infissi e riscaldamento 
autonomo nuovi. €93.000. 
Tel. 040/393329. (A00) 
TECNOCASA Settefontane - 
Zona Settefontane alta, trilo- 
cale ultimo piano ristruttura- 
to, luminoso, termoautono: 
mo. € 92.000. Tel. 
040/393329. (A00) 


TECNOCASA Settefontane - 
Zona. Settefontane, app.to 
in stabile d'epoca ristruttura- 
to con asc., camera, soggior- 
no, cucina, grande bagno. € 
68.000. Tel. 040/393329. 
TERRENO edificabile Gretta 
con accesso auto vistamare/ 
città trattative riservate ns/ 
uffici. Rif. 4503. Rabino 
040/368566. (A00) 

VIA Eremo (adiacenze) ap- 
partamento mq 110 grande 
terrazza vista mare box au- 
to. Casaffari 040/213366. 
VIA Moreri (adiacenze) ap- 
partamento su due livelli, vi- 
sta mare, cucina, soggiorno 
3 camere doppi servizi. Casaf- 
fari 040/213366. (A00) 

VIA Rismondo primo piano 
ufficio 6 stanze biservizi da re- 
staurare anche frazionabile. 
110.000. Portici 040/774177. 
ZONA Ippodromo con ascen- 
sore piano alto vista aperta 
angolo cucina tinello matri- 
moniale. bagno ripostiglio 
poggiolo. € 72.000. Casaim- 
media 040/5705709. (A00) 


Colomba 

Classica/ 

Gran Soffice Motta 
kg 1 


lire 3.466 


*20.000 PEZZI 
-66% 
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IL PICCOLO 


ZONA pedonale in prestigio- 
so palazzo con ascensore ap- 
partamento di ampia metra- 
tura adatto ufficio di rappre- 
sentanza o abitazione € 
310.000,00. Eventualmente 
frazionabile. Il Faro 
040/639639. (A00) 

ZONA Rozzol ottimo tre ca- 
mere soggiorno cucina due 
bagni ripostiglio terrazzo 
cantina posto macchina ter- 
moautonomo. 

040/3728802. (A00) 

ZONA Sant'Antonio piano al- 
to: con ascensore ristruttura- 
to libero termoautonomo sa- 
lone due matrimoniali stan- 
za guardaroba cucina abita- 
bile due bagni veranda po- 
sto auto B.G. 040/3728802. 
(A00) 

ZONA Tribunale apparta- 
mento buone condizioni sog- 
giorno cucina due camere 
servizi balcone arredato. 
Cod. 274/P_Progettocasa 
040/368283. (A00) 


Continua in 20.a pagina 


Spumante 
Magici Istanti 
Martini 
cl 75/all 3,05 


317 


lire 4,434 


*2.600 PEZZI 
234% 


MARI 


7 


Mito 


si 
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IL PICCOLO 


UN Nuovo PAM ARRIVA IN CITTÀ. UNA NUOVA OCCASIONE PER SCOPRIRE LA SCELTA E LA FRESCHEZZA DEI NOSTRI REPARTI E PER GODERE 
DI UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI PRODOTTI SELEZIONATI E CONSIGLIATI CON COMPETENZA E CURA. ORARIO DI APERTURA: 8.30 — 19.30. 


SUPERMERCATO CON [© 


REGIONE 
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0 
COMUNE INTERVENTO AG. EUR 
NOMINATIVO 2 144,36 
MINATIVO S. GIORGIO DI NOG. Ta 
ili di residenza | "arno AA EMO 
7 Sionale per gli immobili di ri CRE ANTONELLA, | ROVEREDO IN PIANO 1 otiso 
2003 ficiari del contributo regionale p 2956. FURLANETTO Rei MORAS MARA GONARS 10021,58 
DI 17 APRILE AG.EURO | ] bene Cia I [| 2357. PIZZINATO N MAE SI 
GIO COMUNE INTERVENTO n | C Mi TA GIERAdO ENCORE di 
REN 18391, 
IOMINATIVO NOMINATIVO 2 TRIESTE Do toria mu U 5500 PARAVANO SANGARA PESAMOSCA ROBERTA 0A 805851 
LI PUGLIESE PAOLO CODROIPO 2561925 l'a Si into PRATO CARNICO 5301055 
2067 POLITLANTONELLA SI e 1410199 0 0 so CATTARINO ANTONIO BASILIANO 2000.9 
IAI NDRI MOI 18331,8 NO DANILI VIVARO 651,97 
2048 LANT FABI SA ITA 2364 GONA 0 19651; 
ANDREA OPIN ANI BUDOIA 8,46 ANTONIN NEVA 1,87 
e a ommnsaio, ISS SS... mot [e 
IN ANDI LO RE FOI 14101, n jo RI MARI ZOPPO! 617,01 
2092. RISPOLI MASSIMO GONELLA TAMARA TRIESTE TINO 14101/39 ustoriadei 940801 t5557 PETRONIO ROSANNA TOLMEZZO 141013 
5060 PIE BE0o INTERE SONIA. S o 1501 2861925 i la quarta parte da fi ocionde per Labiba ii: se CANTARUTTI AD a MOLINARI KATIA SESTO AL REGHENA 1180941 
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2055 CANU FEDI MARZIO GRU ANDREA MESSO IA iedenti nel Friuli Ven ari per la prima casa. o nel contributo sta - | 2371 DELLA BIAN MARIA LUIGIA G. TOLO IDA POR ISIO 13651,97 
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2057 CORAZZA THOMAS SELE GIOVANNA CERVIGNANO DEL FRIULI Lo mento le domande che per di abbandono, fino a qj altre richieste di 2373 TURCHET NRIRONO Ti MEO D'ISONZÒ 705058 
2058 EUGGIONI MARCO FANTI AR RAFFAELLA RIVIGNANO TE GG Regione, ma il tasso sentirà a moltissime a, infatti, va- | 55% RO A È Cai DELEAVAE Io 
2059 EEE III POZZA AU 9465,3 2 | ziato dalla Di salito al 25%, con: iena Sa Farame: 2375 GIGANTE R ANCO I ORNELLA SOTA 11726,2 
2060 FRANCO SI NA T 18330,1 torno al 10% or: ‘agevolazione. La gr. ‘ovazione. Il co. lica- | 5376 CODARINFR BARBIERI TOLMI ALNAT, 6345,15 
COMO INOZIG DIAI AVIANO 14101,39 | to: to nell'age Ila sua appr i interesse app. FULVIO RELLI DANIELA S. GIOVANNI 9977,87 
2061. CUDINI(GIA FALIERO i LAT MIS SILVIA \ZZANO DECIMO 68 | rientrare pres dalla data della del tasso di inte. 2377 BUZZI ANDRO MA ‘ASARSA DELLA DEL. 1 i5 
2082. SENERARO ER ic SA da lidità per un anno riduzione del 50% c DE 2378 ANGILERI SAND ROXANA ELIZABETH CASARSA DEL 6345,1 
y 5 
2063! TANZI LUO; IRINA 18/05, ionale consentirà una banca convenzio 2879 VELISCIG P. PINTOS SPI 9101,2 
THOMAS AL MAS S TRIESTE 101,99 onale dalla ban AG. EURO CLAUDIO ‘ODROIPO ‘36 
dose. PIZZUTTI ALESSANDRO GORI ROBERTA MONFALCONE Ri Frzleconendr COMUNE INTERVENTO SS0I RIAZA FABRIZIO $ GIORGIO DEL. 327688 
5068 DELIA ROERO A TTO DEBORAH RIO 18331,82. | n NOMINATIVO 2 14101,99 Sol SECHES CANA 5 MARGHERITA LUISA CASARSA DELLA DEL. 7050.59 
it So le, Zoico | 1a sum n e i tanta 
I DENIS ROSSET Fi UDINE 8168,46 TRUTH TRICESI 01,89 [ANI MANUI PORCIA 101,39 
2070 MORO FLAVIO È PIZZOLATO EMANUELA TRIESTE 1619840 DI AVA TINO GIANLUCA |. ."TUTTOLOMONDO GABRIELLA SERIE 560864 E SUITAZZONI LORENZO BERTOLDI BARBARA RIO E 
A Gi TTOV, RU 55 AGOSTINO TRIE 2,68 FAI PUTO UDIN 01,39 
PE ZORZUT EMANVELA SPILIMBERGO 1816646 551? PELLEGRIN CORINNA SAGILE RATA FO o SARDE FEDERICA O oe 
2010 SOT GIOVANNI MAODALENI MANUELA ToLMEZZO Bab(025 | 2218 GIURESSI KS Sage FDLIRE 2301928 | (23 0090 EMANUELE CANDONI GIULIAN POZZUOLO DEI 708050, 
I GI ADD, T 619,2 BEL UDINI 831,6: ONI ERAF RU 4015, 
205 [CO ‘MASSIMILIANO MORE FREE CODROIPO fissa 2230 FIABOREA SERTO BRUNO. ADINOLFI SANDRA CERVIGNANO DEL FRIULI {4101/99 301 VISONA! SO STEFANEL FRANCESCA Lo 106058, 
5079 FEDRIZZI MASSIMO TO MARR GORIZIA 35xa0 08 5520. BAGBINI LORENZA ANA. MILAZZO MARCO SA) Tea, seorsso 2352. BIANCOTTO MAURI TRESTE soste 
OTO MODERZ MAXIMILIAN DROOEIENA OT MORTEGLIANO e BOSCARINO SEBASTI PE 155113 | 2394 DOMIO ADRIANA i cr CARMEN Sei 2961925 
2079 MODE MAURO CAOI ARI MORTE {810846 | 2224 ZUCCHE! VANO TRI n 15511,43 | 5305 BAGNAI 0 \ARCO 9101, 
SABBATA ESSATTI BUIA 8168,46 HIOTTO SIL LUSEVERI 058,61 REGA DANILI LONDERO Mi FAEDIS 6598/98 
3060. PIAZZA ANNAMARIA Ci Do 8. LORENZO ISONTINO Tos088. | 2225 CASINELLI ROSA MONTORO RITA PORDENONE o SIENA MUNANEELA GERNEAZ CATIA MARIA BUIA GUCIS 
2082. SANT VARE ERRO E RIEIONE SOG 15090 COSGONE SEAN AE 16SS1.8g i | ASSE CE O COMINO BARBARA RNC Ira: 1968503 
IRCI GER LUCGA Fi TOLMI 18331,82 EGHETTI PRADAI 8331,82 ENEDA FI CODI 136519 
206: Ta LI TROSA IN FEDERICA O SR RUSCHOTTO WARZIA LAZZARI BARBARA GEMONA DEL ERI) so 5 PERESSI SIONE SE LA 
TI R0I ; 1A 52, 
2088 DE CECCO ADRIANO MORGUT ERICA TRIESTE 1408885 | 2250 CARENELUTI] FRANCA CERVIENANO REI 2402. GREGORI MAURO FER RR 
5087 CUM LUCA MIOZZO ROBERTA MOSSA MRI SONIA o PAIA 1816846 | 3402 CREO ANNAMARIA PIVIDORI MARIA TEÈ CIVIDALE DEL FRIULI 183! # 
IZ. LEDE PORP 10921,5: O GIAMPIE LEONE TRIES 14101,39 BATTAIN SAI 18331; 
SR PEZPAOLO IESTE AE 20 MARILENA FALCONE o | 2404 DIO ROSALBA ARZENE 17.01 
2089. FAIN'FRAN PEZ ELENA TR telo) 2534 URGESIVI SOLAZI MON 18331,82 | 5405 SERVI A 29617, 
LO LUISA TOLATO DA ,82 COSIMO MARIA IGNERA CHELA ENEMON: 330,12 
2091 SORZETTIG FLAVIO CA DELNEGRO SLARISSA © TAVAGNACCO taiotao | 2295 MANNA SALVATORE TOMA DESI PRADAMANO uu 61026 | 246 BERTOLA FRANCA FORABOSCO SABRINA ENEMONZO IE 
209 SPANGHERO FRANCESI MARCOLINI CLARIS: SAGRADO 1816846 | 2236 BEVIVINO ALESSANDRO i GEMONA DEL FR 12780,38 | 5408 RUGO GIUSEPPE FABBRO DANIELA CORMONS 14088,85 
2065 COS MARCO eco FIUMICELLO {40019 | 2236 RATANO ANDREA SERCUBNOO 1816846 | 5409 FRANCO TEO LATISANA 7050,58 
RSA PROZIA EMANUELA AE Moio | 2230 COPETTI ROBERTA i ERVIGNANO DE 1410159 | 2410 EROE DOO Eta, 
Gi RO; ci 381, ANNA RO: MI TR 2,9 ICO 16928, 
3006 SOIACOLI MERA SORGNIOTIONZI NMIS. SOSIA TI Sei NORGA NONNO Aessinono TAPERISIARI, RONCHI DEI LEGIONARI grosso DÒ RAGUSA FILO NORONARIERCELA DD 1092158 
G ICONI UDINI 13452,94 TROMON, STAPAI RON 13651,97 TONUTTI PERI 18331, 
SOA EONACI Ni |SONIA NA o 2042 NAS ERTO GIANCARLO TE 2413 ROBERTO LCENIGO 3 
5060 CCRVELLERA dI LISTEN n FONTAIAFREDDA {ai01s0 DA DIOIA PATRIZIO SANTI DAMELA EH DI PRATO IMRE FI STELLA MARIS RAGOGNE va ao 
Gi LESSO GONA 8331,82 EK MAURI: ARISTELL LATISAN, 16846 BOSSER D MAI 18331, 
5100. DE MARCO GIORGIO | RE ADI RORRENONE ps ea o AA ALBERTO OMER MIRKO AVIGNANO DEL FRIULI18168,46 | 5,{g ETTO ALESSANDRA FAEDIS Sino: 
2101 DELLA FLORA SEI FRARA DISONZO e ° 25004 46 | 2246 CENTOMO ALBERTO DAPOLITO ANO pia NONE FRIULI18168,46. | 3419 ESATTO ALE SSANDE BRE SA 
AO RRTEMIREÌ GRADISCA DISONZO 16166; 1a I EOIO RENO O 6598,98 | 2418 EA OE 04699 
2108 BONUTTO CERO DNOOEI ALESSIA SRI TOI 2248 TROIA GIUSI EFONARDO ’ AO MARIA PIA SE 18331,82 | 5419 ARTI PAOLO ISCHIA FEDERICA ATTIMIS 9 405.39 
2104. GIRALDI RU SERE VISINTI LACO LUCIANA TR ATA DI PORDENONE 12741 8 2049. COTUGNO LI RISTIAN MISSAGLIA RE ooo 14101,39 | 5400 ROSSE FLAVIO RCA STEFANIA S. DORLIGO DELLA V. do 35 
2105 MAREGA SEO o ROBERTO SI SANTINA Soi 2250 PAOLILLO du DE PI LLA FRANCA UDI ANO 23452,94 | 5491 COM INA STEFANO M CAMINO ALTAGL. 9 Vi 
2106. KONGCAN Gi PICCINI BAGATIN FULVIA VIL 12195,6 251 ROCCA MAU TINO NOSEI MAN! 14101,89 | 5452 VERO! LAN GNA D'ISONZO 14101; 
IVIGNANO 1833012 | 2: ICCI COSTAN PATRUT CAMELIA TRIESTE 01,30 SMOTLAK MAI SAVO! L. 916571 
AME a MENO STECIMIA BORGIA ‘33 | 2252 MARINU IDIU IA ANGELA FALCONE VE ORIO Fosa SINI LUCA S, MARTINO AL TAGL. 916571 
2108 MASCIOLI LUI BARBERA STEFANIA FONTANAFREDDA DAGToOAI sora "BERTOCOHI ANDREA SESSA MARIA ERESA TRIESTE LI 5405 DEVETAE TANA EE SE 
Sito FERROU ANDREA DECORI 5 DORLIGO DELLA VEE Ri OR ET VEGERINA ANAMARILA SPILNBERGO 14571,94 | 3426 BASSO Soi ARE lo 
RI BASSI s.DI 14101,3 BILE GIU LIA ERGI PORDEN 31,82 7 LEPREF 3172; 
2111 STURZI Sa OCIJANCIC KARIN TRICESIMO 088,85 | 2256 AVITA FRANCESCO A ITO GIUSEPPINA DENONE 18381, 242: PARINI FRANCESCA RIVIGNANO ‘460/59 
SNO SROPPO FRANCESCA PORCGIA 1166062 | 2257 FINIILO COLLU Don E VALCELL. 18334,82 | 5428 GA ELA, IZZI ADELINA ZONE TAO 
17898,64 GLIE COSIMO UPO ROSALIA MONTEREALI 750,69 |. 549 ARIET DAN COMU: VEN LE 183318 
SER TO ROBERTA ZOPPOLA 1,39 | 2258 MA MARCO È NTONELLA IEREGHENA + 15750.696 2545 ESCO LUIGI REANA DEL ROIAI 1130 
318 SRINETM MARCO DAL BEN gli SIA 160258 SR CIRO DOMENICO SE VERUSIA LATISANA È RION So DI GERVARDO. MEIN, NANINO RAFFAELLA PALMANOVA 1961a 
ENZ CHI El Z0) 4101,3 AN [DENON i \TTORI FI P 14101,3 
i RESO O Ga 2 Soia © AL) TE, GREG pan TOO 
SIE SUT ELVI RAF 18168, COPPOLA DI HUBER Gi S. VITO REANO 10921, 
SO RADELLO ALESSANDI TRIESTE 4101,39 | 2263 CI CA ITTO ROBERTA EZZO TITRASG5 24 GOLINI STEFANIA FIUME VENETO {839035 
5139 UGEL MAURIZIO COLLINI BARBARA PAGNACCO 1816846 | 2264 POTALU OBERTO RIZZOLI i TREO Sr 5698. LONDERO PATRIZIA SACILE 946531 
3150 PERTOT DAVIDE i ARDORE I loro | 2265 MUSSINA DINA. È Sito AL TAGLIAM. SS6667i SNO REMANZACCO 8160.46 
A EE | FABIANA E 14101159 | 0250 (DAPONTENAR x SAVIO 18001.62 | 2437 GASI LUCA ODROIPO Di: 
2122 BORTOLU: PIERLUIGI PIEROTTI MONFALI RATO. 5 14101,39 | 2256 DE CORTINANDA di CLAUT 13651,97 | 2438. NARDIN n ci RAZS 9101, 
2128. BORDIGNON E SO PASIAN DI P o) BERTIOLO 14101,39 | 2439 TOMADINI TAR L FRIULI 18202,68 
E 2268 BO ESSANDRO ATTO CLAUDIO ISILLO ELSA CIVIDALE DEI 331,82 
2124. MACCHIA VING SNAIDERO MA MONFALCONI 23619,25 E FILIPPO ALI CORMONS 6370,84 | 2440 GEC EU. INA 18331, 
ROMINA E MARIA 2269 D NIO. MARIA DESCO CARLO ONTONI CRISTII CORDENONS 401,25 
2125 BERNARDINIS CANNONI NERA VALERIA — UDINE EP CORMONS ICH. 18202,68 | 5441 TO IG Pi FANIA NGO ALT. 9101, 
ELLA RI ATO GIAN LUI ZAMUNER STE CAMPOLOI 33545,5 
2196. BUNA LUIGI CUNDARI VEI REANA DI ao S. GIORGIO DI M. 3354571 | 5449 AM LUCA LO ; 
| FABRIZIO VALENTINA NFALCONE 31,82 | 2 LBERTA L TAGLIAM. ARBARESCO, BERTIO! 18202,68 
E GIOVANNI RUSCILO ANTONELLA PORCI cry (3) FI ARONATA FONCAIA Do n GOEBO MAURO SANSON MARILENA PAGNAOGO | g10t2s. 
2129 DICOSOLA È Ò PIVETTA FAN SORREOLO DEL FRIULI 33545, 46 | 2274 BOTTOSNICOLA i PALMANOVA AGLIAM. 1820268 | 5445 PILO: BERO APFIGNACCO 161 de 
2130: FURLANILI AMADIO R POZZI N D'ISONZO 18168, 2275 PRIVITERA GIOVA] CAMINO ALT. 1A 284789. | 2446 TOMAT M 18981, 
MICHELE VICARIO SONIA S. CANZIAI 18168,46 IO ANDREA RSA DELLA DELIZIA 2 ODA ANDREA UDINE 10921,58 
2181 ZANON A I UDINE i 2276 STERRANTIN CASAI H.18202,68 | 2447 LI ELA LINA LAGUNARE ; 
| ANDREA BUFFIN MONIC; PAVIA DI 18202,68 BELLA AGIO DELLA RICI ZANUTTO ANG MARCUZZI Al MARANO 14101,39 
5150 DI BLAS ALESSIO EEE UO VR] {182 | 2077 BASSOISAI $. GIO Iacono | 2046 ZANUITO ANGE MORTEGLIANO E 
CEI SAPRIS SESSICA CANEVA {40I908 | 2276 CENTSALANO Sn S GIORGIO DELLA RICH. 1689180 SCUO GORIZIA TIISOE 
2134 GLERI S IN'STEFANO di ET SABRINA SAGILE RE 2279 FORNASIER CRISTI s. GIORGIO 9101,25 | 2450 RADD IONS MASSIMO ULIN CRISTINA SAN QUIRINO doo di 
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AE] PIERANTONIO ili RTIGNONI STEFANIA FIUME VENETO Lo) 2281 MORETTI NICOLAS IZaL, CO 441,43 | 9452 EP IN LAURA FARRA DISONZO 9101, 
01,25 
5168 TRAVERSO LUCA BERZACCOLA ELENA SACILE {40190 | 2060 Testi UAcoPO TAVAGNAC etdiioo | 2923 FRANCESCANI SE SEE 
2138 TRAVERSO NICOLA BEI ALTI MARIANGELA TRIESTE 14101,39 2983 TODONE MARINA BERTIOLO 14101,99 | 2454 SOI MAURO IONACO MARA MANIAGO de 
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2152. PIFFERI VALI ISTINA SKERLAVI » ESSANDRO S.VI INA DEL FRIULI 1092158 2597 NAVARRA LAURA UDINE ISONZO 1401598 | 2468 ST TS TRAMONTI DI SOTTO Do 
Ias SALGO ME Let SOHROIPO A GRADISCA DI 1915249 | 2469 BRUNA LORIS LLA LAURA COSEANO {10129 
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2155 BALDISSERA Al DI GIULIO ERI RONCHI 8202,68 | 21 DALIN MASSIMO RIVIGNANO 76.1 2471. CAPOVI NCESCO DI 11808, 
| DANIELA ADRIANA IEZZO 2300 NA 9076, ILIPPO FRA ZUGLIO 426,33 
5157 GRATTONI ROBERTO” © FIONTTCAEO GORNONS 18331100 2302. AVOLDINI PAOLA © PORCEDDU MONICA S Vito AL TAGL. Deer 00 | BITS BLISEOTTO ARIA, SCORIAELGABETTA iiolMACcO toi 
OR MANZ, ; | 2 ISTIAN OLMEZZO i 174 CORNA sc 14101, 
2158. ROSEAN sE 9831,01 CORAL CHR TOLME: 14101,39 | 24 LCEO ZIA 
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AEREI GRINOVER CHIARA E {410199 | 2504 RAGGIMARIA CASTION IN, TALMASSONS 25804,11 
2160 DRIPAOLO nico OMERO SUE i0X30 | 2306 CAUFIN LORENZO UDINE e E no ITTARO MARZIA MORTEGLIANO 10159 
BRANDOLIN CIGANA FI SAGRADO 14101,39 EMILIO INI FLUTURA IESTE 18 | 2477 PADI P 14101, 
DO iii CRI AI den DifprinsnA (058 FT VESOINIONATa || STRONA fondo TC 
2163 TOR O ILARIA IÀ {833185 | 2508 2UOCAMA INA A CANE 18330,12 ERUZZI FILIPPO DR O Enicoia 
5166 DE PRATO ALESSANDRO PADOA ATO LUIGI SNO SANE PROUSS EKATERINA A. UDINE 9101,25 | 2480 P PPE' LUCIANA RIVE D'ARCANO 6345,15 
2165 DE PRATO Al FORTUN, FANO SAN QI 0 18168,46 ICHELIN ROBERTO TOLMEZZO 401598 | 2481 ZO JA LILIANA NO DECIMO Lo8 
IORELLA ARON CILLI STEI ZZANO DECIM 6 | 2310 M ISTIANO 1 2 BEVILACQUI ADRIANA. AZZAI 14015,9 
2166 GERETTO pos P ICONI EMANUELA A TE 18168,4! 2811 FRACASSO CRI BUTTRIO 9101,25 248; RANDINI GABRIELE DE NICOLO' MORAS SAN QUIRINO 9I6571 
2167 CANTON DIE LAFRANI AE EE È 14015,98 2312. VITI LORENZO ca TI MONFALCONE 14071,55 | 2483 Ro RAFFAELE FAEDIS JA 1410139 
2168. GOMIERO FI RI MANIA 28680,86 5313 SPITALERI BRANCO RAVALICO MARIN TRIESTE 3330951 | 2484 GAI RAS BARBARA SAN VITO DI FAGAGN, ER 
5170. BRUNELLO ZANITTI CRISTIAN MARTIN LIO FRANCESCA UDINE 1800068 | 2314 KRAMESTETER SER ATTIMIS SS0064. | SARE FABRETTI CARMEN Rane 
2170 BRUNELLO Z PIZZAMIGI UDINE 18202,68 ELLICCIARI PAOLO ARTA TERME 6370,64 | 2486 F, LUCA IONFALCONE ‘26 
NICOLA OPPOLA 39 | 2315 PI GIO IGO DELLA V. ; 487 ROVEDO INA M ELLAR.. 15472” 
2171 SALAORNO CA Z 4101, CARUZZI GIOR S. DORLI 18168,46 | 2 ARDELLA SABRI GLIA PAOLA S. GIORGIO DI 651,97 
RI.GINA L BEN FRAN ESTE 7 | 2316 E 488. BOMB PA » 13651, 
3 GRUNIOEERTO NEGRO rune pone esa 2319 PEMTIROSSO SOMA rn smibenco | SUGio Zio SACRO, MUSTO eroi 
2174 TOMASI MAURIZIO PEN TTA GIOVANNA MAI NACCO 18331,82 2319 COCETTÀ BRUN CORDOVA! 1665457 | 249 MENEGUZZI GIANNI OREL SONIA SPILIMBERGO ITINO 705058 
FR TI CIO ANTONIA BE SEPOTdO | 9390, PARISI ALFREDO POVOLETTO ME RSS $. LORENZO ISONTIVO 705068 
2176. RORDIGNON MAF GORTANANTONI CAMPOPORMIDO — 14301 159 | 2301 VERNIER RUDY i, po TEOR TO Ar O ORTOLAN FRANCO QUEER ALo o. 
2177 TURCO FABI i BATTISTI NIGATANA EMI 14101,39 2322 FERIGO ANTONIETTI BIASON CRETE n PORPETTO 18202,68 | 2493 TERPIN ROSALBA ZANINI ATTILIO ZOPPOLA 3354571 
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2185 ZANON NRE dia ODORI DONE 14101,99 2330 PASSONE ELISA FAELLA ALESSAI S. GIORGIO DELLA R. 3616,66 2001 ARTICO MILO ARTEGNA 9165/71 
2186 VALENTINI MACOR M VA TRIES 18168,46 MINIGUTTI DORINO GORIZIA 14101,39 | 250: INACCHI MANUELA PORCIA 9465/31 
5166 SCARANTTINO ALHERTO SOLLIMA ERIKA MICHELA AEZANO DECIMO I OI TR BREGANT FRANCESCA Cna SO ROMA TARA ANTONIA CORO 
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DI H 2504 È 
2190 OLIVA FABI NATELLA RENA PRATI 29619,25 ETRUZ ALESSANDR ZERIO STEFANIA FONTANAFREDÌ 520,49 RO MARCO BASILIANO 14101,39 
ARRE SEI PORDENONE 39 | 2385 PI AVIO DISONZO 7520, 2507 MOLAI E ; 
FO, BALDASS, RIO {d10130 | 2356 FABBRETTOP MARIA GRADISCA DISONZO (4101 00 508. BATTISTON GIOSUI TRIESTE 1408885 
2192 GIACOMIN MINIA IONICA. Soi 14101,39 2337. PAVAN VALTER VISINTIN ANNA GRADISCA DIRE ALCEL.8191,01 | 2 09 FENATO IGOR DELEZOTTI LUANA LUCIANA  CANEVA 18058,61 
SIRO CONCHIN DONATELLA HSE RARE, MONTEREALE ‘16654,57 5310. GIONECHETTI DIEGO ZANDONA' FRANCA LESTIZZA 23619,25 
2194. MIZIGOI OA CONCHIN I TR a 1833182 2339 BOSCAROL RODOLFO CLAUT ai 210 FLAIBAN GIOVANNI POVOLETTO 3101.08 
e nie ca VIVODA EL RA TAVA 16031/89 E BIASIO AGNESE CASTIONS DI S RSA A TRIESTE 4732/55 
INI BARBA OVOLETTO 1,82 | 2340 DI NO i 2512 PEI RINA ILIANA 
2196 ARILOTTA Al GIACOMI i 18381, MARTINI STEFAI LESTIZZA 18202,68 CASTENETTO SABI CONTICELLO LI ZUGLIO 10921,58 
ANDREA 1S MIRIANA ‘ODROIPO 5 | 2341 EL FRIULI 2513 ETO 
213 DETIAGADO, SONA ono TRES ita, | 22 Ozio «li Si Aecnaiee | Comoo DIRTI ru ES 
2199 FOGOLI KA RAFI INN GIADA TRI RIÒ 14101,39 2344 MARCOLINI GIOR BORTOLUZZI STARANZA LLA V. 14101,39 2516 ANZILE CARLA UD SEDEGLIANI 7050/58 
2000 MAURI ALEN daro rd LAURA QUO 5 18331,87 2345 GARTNER DINO MAGGI SERENA S. DORLIGO DELLA V. 18331,82. | 5547 ZAKEYA MOHAMED DAI SEQUALS. eozo 14101,32 
SEDI IACONICH CICAELE ooo ARBARA o 18331,82 346 SILVESTRI DAVIDE IR ARZENE 1005 | 5518 VENIER EMANUELE KEGOZZI MANUELA GRADISCA D'IS 
2902 PUNTIN RAF. INGARIA B (i POLCI 3807 2 BERTOCCHI RADOMI FRISANCO 11809142 19 CARELLI MASSIMO ROSA RENATA 4- Segue 
A e RR O ci SERE PICeRo FONECO DALE PORCIA | NOR o 
220: 0 ) RETC, AN 14101, 
(0) RTIGNACCI 2949 
2506. FIANFRINI GABRIELLA LONE VISCONE | {401598 SA PELLEGRI FRMNOESCO, DEL NEGRO BEPPINO $ GIORGIO DI DREI, 
2207 MINISINIELSA TAVAGNACCO 1100788 | SIE) AGE ARA GRA ZUCCHETTO MILENA MORSANO AL TAGL. 
2508. FAVENTO GIORGIO MANIAGO recorao | 2568 ESSE ra 
2210 TO a n VALVAGONE PIANO 2868086 | 2354 SI 
2211 PAVA 
2212 BASSO PRIMO dn 
2213 VORONTSOVA 
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‘senza variazioni di rilievo. 


diell'Ane A 


Nord: sereno o poco nuvoloso con locali annuvolamenti sulle zone a ridosso dei rilievi collinari e 
montuosi di Emilia Romagna e Liguria. Foschie e locali banchi di nebbia al mattino sul settore 
‘adriatico. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso o velato per nubi alte e sottili. Locali annu- 
Volamenti a evoluzione diurna sulle zone a ridosso dei rilievi. 
Sicilia con precipitazioni diffuse. Generalmente nuvoloso sulle altre regioni meridionali per nubi 
alte e sottili. Nubi più consistenti sulla Calabria ove si potranno avere piogge sparse. 


moderati orientali con rinforzi sulle isole maggiori. 


ud e Sicilia: molto nuvoloso sulla 
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S. MARIA DI L. 
R.CALABRIA 1 
PALERMO 1 


molto mossi o agitati lo lonio meridionale e il Canale di Sicilia; da mossi a molto mossi gli altri 
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OGGI (attendibilità 80%). Su pianura e costa cielo sereno con Bora moderata. In 
montagna cielo poco nuvoloso, con probabile formazione di maggiore nuvolosità su 
Tarvisiano e Carnia occidentale al pomeriggio. 

DOMANI (attendibilità 70%). AI mattino cielo sereno o poco nuvoloso con Bora mo- 
derata sulla costa in attenuazione. Dal pomeriggio cielo variabile con la possibilità di 
qualche locale rovescio temporalesco. 

TENDENZA PER SABATO: Probabile peggioramento con tempo instabile e tempora- 
;li, specie al pomeriggio. 
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Si è concluso domenica scor- 
sa, con la disputa del turno 
conclusivo per tutte le cate- 
gorie, il Campionato italia- 
no a squadre edizione 
2003. Vediamo quanto è 
successo alle squadre loca- 
li, a cominciare dalla serie 
A2 dove la Società scacchi- 
stica triestina è riuscita a 
conquistare la salvezza pro- 
DIO in extremis pareggian- 

o in trasferta 2-2 contro 
YPUst Trento, grazie alle vit- 
torie di Tullio Mocchi in pri- 
ma scacchiera contro de-Ec- 
cher e di Enrico Smargiassi 
in quarta contro Fontanini. 
Corsaro invece nello stesso 
girone il DIf Monfalcone, 
vittorioso a Udine per 3-1 
contro il DIf locale, e pareg- 

io... poco belligerante fra 
‘e due capoliste, Cs Udine- 
se e Marostica. 

In virtù di questi risulta- 
ti questa è la classifica fina- 
le Marostica (7/14), Cs Udi- 
nese (6/11), Ust Trento 
(6/10,5), DIf Udine (4/9), 
Sst (4/8) e DIf Monfalcone 
(8/7,5); il Marostica dovreb- 
be di fatto essere promosso 
in Serie A1, ma il condizio- 


ne vieta la presenza nella 
massima divisione di due 
squadre dello stesso circolo 
e quindi la transizione è an- 
cora sub-judice; in tal caso, 
come appare probabile, ver- 
rebbe promosso il Cs Udine- 
se. Sicuramente retrocesso 
invece il DIf Monfalcone, ul- 
timo della graduatoria. 

In serie B girone 8 egre- 
0 comportamento del Cs 
ostalunga che ha conclu- 
so al terzo posto nonostan- 
te la sconfitta finale casa- 
Di per l1a3a opera del 
DIf Udine; la classifica fina- 
le vede la promozione del 
Cs Goriziano (9/16) su Cs 
Pordenonse (6/13), Costa- 
lunga Ts (6/11), DIf Udine 
(5/10,5) e Monfalcone-Fimi- 
cello (4/9,5). 

In serie C girone 13 la 
squadra della Sst si è bril- 
lantemente disimpegnata 
infliggendo un perentorio 
cappotto al CsUdinese Vip 
e guadagnando così l’acces- 
so alla serie superiore con 
14/24,5 davanti a Csp Ma- 
niago (10/17,5), Cs Porto- 
gruaro (9/18), DIf Cervigna- 
no (9/16), Jesolo (5/13) e ai 
retrocessi Cs Udinese Vip 


I risultati della serie A2 dove la Sst si è salvata solo con un pareggio 


Campionati, Trieste penultima 
e Monfalcone resta in coda 


nissimi dalla Sst junior 
non ce l’hanno fatta a sal- 
varsi, concludendo all'ulti- 

osto in una classifica 
che ha visto emergere Ge- 
mona (10/15) su Cs Caneva 
(7/13), DIf Udine (5/10,5), 
Csp Pordenone (5/9,5), Cs 
Udinese (2/7) e appunto 
Sst junior (1/5). 

In serie Promozione, giro- 
ne di Eccellenza, ottimo 
comportamento delle due 
squadre triestine Mad De- 
af e Sst in un’accoppiata al 
vertice che le ha portate di 
filato in serie C lasciando il 

lay-off di spareggio a Cs 
orizia e San Daniele, men- 
tre nel girone Esordienti po- 
sizione medio-bassa per la 
squadra della Sst in un gi- 
rone a 10 squadre con l’ap- 
pendice dello spareggio pro- 
mozione fra Teglio Veneto 
e Csa Caneva. Infine, nel gi- 
rone riservato agli under 
16, la squadra della Sst ha 
chiuso a centrogruppo in 
un girone a 13 squadre che 
ha visto i giovanissimi del 
DIf Udine allineare dietro 
di sè in graduatoria tutti 

gli avversari. 
Dario Russo 


Ariete 21/320/4|.& 
Fate in modo di in- 


Toro 21/4 20/5 
Giornata di contat- 


dividuare la fonte 

delle chiacchiere che circola- 
no nell'ambiente di lavoro 
sul vostro conto. Non siate 
troppo duri nella reazione. 


ti molto positivi, in- 
formazioni o comunicazioni 
anche dall’estero. Non solo 
di carattere professionale, 
gli astri parlano di affetti. 


Gemelli 21/520/6 |. 
Gli astri vi aiute- 


ye | Cancro 21/6 22/7 


i Avrete modo di de- 


| 


ranno ad avere mol- 

ta sicurezza in voi stessi. I 
momento è molto positivo, 
bisogna saperlo valorizzare 
con tempestività. 


dicare. parte del 
tempo allo studio di un pro- 
getto a lungo termine che vi 
sta a cuore, Mattinata tran- 
quilla. Incontri piacevoli. 


23/7 22/8 


Un progetto uman: 


Leone 


- | Vergine 23/8.22/9 
La distrazione. do- 


tario vi coinvolgerà 

molto e vi farà maturare in- 
teriormente. Attenzione al- 
l'alimentazione poco equili- 
brata di questo periodo. 


Bilancia _23/922/10 
Grazie all’influsso 


Bilancia 


vuta in gran parte 
alla stanchezza, vi renderà 
fallosi nel lavoro. Meglio af- 
fidare gli impegni più seri a 
un collaboratore di fiducia. 


‘ | Scorpione 23/10 21/11 


“| Dedicatevi | sola- 


benevolo delle stel- 

le sarete ben disposti verso 
tutte quelle occupazioni 
che richiedono fantasia e 
doti creative. 


mente ai compiti 
che sono si vostra competen- 
za.e non mettete bocca su 
certe scelte che saranno fat- 
te. Niente commenti. 


Sagittario 22/11 21/12 
Parlare con un ami- 


Capricorno 22/12 19/1 


co farà bene al vo- 
stro spirito e vi aiuterà an- 
che a mettere bene a fuoco 
la situazione. Datevi da fa- 
re per la serata. 


I compiti che vi at- 
tendono specialmente verso 
la fine della mattinata, so- 
no piuttosto impegnativi 
‘ma dovrete egualmente af- 
frontarli. 


Aquario 20/1 18/2 
Fate buon uso del 


19/2 20/3 
Gli astri vi aiute- 


Pesci 


vostro tempo e del- 
le vostre energie. Con un 
piano di lavoro ben organiz- 


ranno a vedere le co- 
se con un certo ottimismo. 
Sorvolerete su questioni di 


ORIZZONTALI: 1 Lo è la barca ormeggiata 
alla banchina - 11 Il capoluogo del diparti- 
mento francese dei Pyréenées-Atlantiques - 
12 La capitale dei «carioca» - 14 Vedetta an- 
ti-sommergibile (sigla) - 16 Che riguardano i 
sogni - 17 Si lascia firmando il proprio testa- 
mento - 19 Preposizione che accompagna - 
20 Esatta, priva di errori - 21 Li ha loschi il 
malintenzionato - 22 Giampiero della tv - 24 
Le estreme in estremi - 25 Minerali ferrosi - 
28 Mino, noto cantante di musica leggera - 
29 Canta l'«Aria della piovra» - 31 Una spe- 
cie di carbon fossile - 32 Vi è il Sole a mez: 
zo dì - 34 Compose «Giselle» - 35 Le paten- 
ti dei piloti - 38 Quella moscata viene grattu- 
giata in cucina - 39 Popolazione dell'Ocea- 
nia. 

VERTICALI: 1 Un po’ di apprensione - 2 Fa 
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made del Sahara - 4 Le prime per abilità - 5 
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scrivania con ribalta - 18 Serve per tagliare 
il vetro - 20 Il Damiani dottore della Chiesa - 
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IL PICCOLO 


OGGI 


Il Sole: sorge alle 


tramonta alle 


La Luna: si leva alle 


cala alle 


16.a settimana dell’anno, 107 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 258. 


6.17 TERE Alta: ore 10.56 +38 cm! Temperatura: 14 minima 
Sant'Aniceto papa ore 22.46 +66 cm 21,9 massima 
19,53 Bassa: ore 4.45 -64 cem 34 per cento 
20.59 ore 16.32 -&40 cm 1019,1 stazionaria 
6.46 DOMANI sereno 
La rassegnazione è un suici- Alta: ore 11.37 +33 cm 16,9 km/h da E-N-E 
dio quotidiano. Bassa: ore 5.19 -66 cm 9,9 gradi 
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APERTI SABATO TUTTO IL GIORNO 


Il Comitato per la difesa della Resistenza chiede di essere riconvocato, ma Scoccimarro ritiene di aver già fatto il massimo per accontentare tutti 


25 Aprile, di nuovo verso cerimonie separate 


Dal punto di vista nazionale 
la liberazione dal nazismo e 
dal fascismo scocca il 25 apri- 
le 1945. Dal punto di vista di 
Trieste e zone contermini, la 
liberazione visse fasi convul- 
se anche se il nostro 25 apri- 
le è pienamente rappresenta- 
to dal 30 aprile, quando un 
ni o di partigiani del 

LN di Trieste insorse e al- 
zò il tricolore sul pennone 
del Municipio cittadino, pri- 
ma dell'arrivo in città delle 
avanguardie dell'esercito ju- 

roslavo il 1° maggio. Il trico- 
fore fu allora ammainato per 
issare quello con la stella ros- 
sa accanto alla bandiera ju- 
goslava e cominciarono così i 
quaranta giorni di occupazio- 
ne titina. 

Ma che si trattasse di occu- 
pazione, non tutti sono dispo- 
sti ad ammetterlo. Certo è 
che a ridosso della terribile 
persecuzione nazista anche 
una parte della città ha spe- 
rato che l'arrivo dei partigia- 
ni con la stella rossa signifi- 
casse fine dell'orrore e pace 
riconquistata. Fu però un' 
idea fallace a molte mi- 

liaia di italiani e oppositori 
‘urono incarcerati, deportati 
e un buon numero uccisi nel- 
le foibe del Carso, Si rinno- 
vò, come prima, la presenza 
di lunghe colonne di prigio- 
nieri macilenti attraverso la 
città. Scena alla quale molti 
hanno assistito sbirciando 
con paura dalle persiane 
chiuse di casa. Eppure per le 
popolazioni slave limitrofe, 
che soffrirono di meno que- 
ste conseguenze perché sem- 
brava che una SENO ap- 
partenenza nazionale potes- 
se assolverle, il 1° maggio 
continuò, e per certi aspetti 
continua, ad essere ritenuta 
la vera festa di liberazione. 
E' facile capire come questo 
possa essere difficile da ac- 
cettare per coloro che subiro- 
no la violenza da parte dei 
partigiani comunisti. Urge 
quindi ristabilire nuovi bina- 
ri di lettura storica del per- 
corso che intraprendemmo 
verso la libertà. È 
Da parte della lotta di libe- 


giuliana di nazionalità italia- 
na è stata ritenuta per lungo 
tempo inane e politicamente 
ambigua. Tanta severità di 
giudizio nasceva da un preci- 
so obiettivo politico. E' inne- 
gabile che, rispetto all'eserci- 
to partigiano doo dal 
punto di vista militare la re- 
sistenza italiana nella no- 
stra città fu meno organizza- 
ta. Ma ciò fu il risultato del- 
lo svilimento sofferto dalla 
resistenza italiana da parte 
Jugoslava, guidata dal chia- 


razione slava, la resistenza. 


ro intento di rintuzzare con 
la vittoria qualsiasi pretesa 
territoriale italiana. Da ciò 
discese anche un duro giudi- 
zio politico. A giudizio degli 
sloveni e dei croati la resi- 
stenza italiana fu, infatti, ri- 
tenuta forza gregaria e la 
pluralità politica della sua 
composizione (espressa nei 
Cln) fu ritenuta una debolez- 
za. Oggi sappiamo invece 
che quella pluralità era l'uni- 
ca e vera strada della demo- 
crazia e della’ libertà e che 
l'errore risiedeva nell'idea 
del partito unico e nel nazio- 
nalismo slavo. 
In questo quadro contò 
molto il peso del prezzo paga- 
to dal popolo jugoslavo alla 
lotta di liberazione, il famo- 
so "referendum di sangue" al 
quale la classe dirigente ju- 
goslava si richiamò già nel 
corso della guerra. Il prezzo 
pagato.a.quella.che.può defi- 
nirsi per molti versi una 
erra tout court nazionale, 
lella quale conosciamo le tri- 
bolazioni e le pagine glorio- 
se, ricadde tuttavia come un 
macigno sulla lotta antifasci- 
sta italiana. La resistenza 
italiana fu piuttosto guerra 
contro la dittatura ad espres- 
sione pluripartitica, quella 
Jugoslava guerra di un 
esercito rivoluzionario ad al- 
to tasso ideologico, mimesi 
della rivoluzione d'ottobre 
durante il primo conflitto 
mondiale. La lotta di libera- 
zione italiana sul versante 
orientale non poteva compe- 
tere con una guerra combat- 
tuta per allargare i confini 
del socialismo nazionalisti- 
co. Da questo punto di vista 
la Resistenza italiana non co- 
munista si trovò a dover com- 
battere su due fronti: il nazi- 
smo e il fascismo da una par- 
te e il comunismo nazionali- 
sta dall'altra parte. Lo spa- 


è zio per la democrazia era ne- 


ato. 

Il nostro 25 aprile è quin- 
di una ricorrenza complica- 
ta, un rovo spinoso, un intri- 
co vivo di questioni civili e 
morali. Non è senz'altro una 
tranquilla festa o ricorrenza 
di routine. C'è chi - lo ripeto 
« ancora guarda al 1° maggio 
come la vera liberazione, e 
c'è, ancora, chi guarda al 12 
giugno (quando le truppe di 

to si ritirano da Trieste) co- 
me l'unica liberazione. Da 
ciò deriva una continua in- 
terferenza con la festa della 
iberazione nazionale che il 
resto del paese ignora. Ma 
ciò che rappresenta l'intrica- 
a "questione giuliana" per il 
resto della nazione, dipende 
da noi chiarirla con parole 
‘erme: siamo per lungo tem- 


0 stati vittime di una cele- 
razione della liberazione 
volta a rievocare le colpe dell' 
altro e abbiamo allestito, con 
il 25 aprile, non una festa na- 
zionale, ma un tribunale del- 
la storia. Il nodo del proble- 
ma è proprio questo: il prefis- 
so "anti" soggioga la ricorren- 
za della nostra liberazione 
mentre è il prefisso "per" che 
dovrebbe ispirarla: per la li- 
bertà, per la democrazia, per 
l'unità nazionale. 
uesta situazione ha crea- 
to danni seri alla nostra cit- 
tà e a tanta parte della Vene- 
zia Giulia. É' come se la cit- 
tadinanza fosse rimasta per 
lunghi anni attonita e nello 
stesso tempo prigioniera de- 
gli schieramenti contrappo- 
sti (mentre, è bene ricordar- 
lo, solo la precaria democra- 
zia continuava a garantirne 
l'esistenza). La sinistra ha 
mantenuto. saldamente...in 
mano, la cittadella del 25 
aprile con la sua, ambigua 
connessione al 1° maggio e il 
simbolo crudele della Risie- 
ra di San Sabba, coltivando 
spesso miti anche quando 
erano ormai tramontati; la 
destra, dimentica delle ne- 
quizie, ha mantenuto salda- 
mente in mano l'orrore delle 
foibe e ha guardato al 12 giu- 
gno come contro-celebrazio- 
ne, salvo tentare, come è sta- 
to fatto maldestramente l'al- 
tr'anno e, pare, si voglia fare 
anche quest'anno, di inne- 
starla nella stessa celebrazio- 
ne del 25. Tutto ciò ha pre- 
cluso alla nostra festa nazio- 
nale la possibilità di diventa- 
re una festa cittadina per la 
libertà ritrovata e. questo 
non è un bene. 

Credo che dobbiamo ele- 
varci sopra gli schieramenti 
e guardare con fiducia alla 
democrazia impegnandoci a 
irrobustirne il valore e le vir- 
tù e smetterla quindi di trat- 
tarla come un appartamento 
preso solo in affitto. Il gesto 
simbolico dell'alzo bandiera 
dal Municipio di Trieste del 
30 aprile ha un grande valo- 
re politico: saluta la demo- 
crazia rispetto alla quale 
dobbiamo SAtegziane il ricon- 
giungimento. Ed ecco per- 
ché, alla luce del 30 aprile, 
noi dobbiamo tener ferma e 
unitaria la festa della libera- 
zione nazionale del 25 apri- 
le. Ed infine, ecco perché la 
destra non dovrebbe confon- 
dere la dolorosa questione 
delle foibe con la festa della 
liberazione, mentre la sini- 
stra dovrebbe rinunciare a 
vincolarla alla sola Risiera 
di San Sabba quale unico 
luogo degno di celebrarla. 

Marco Coslovich 


Si fa incandescente l’atmosfera attorno al 25 Aprile. «Credo di 
aver rispettato le esi, ‘enze di tutti», afferma da Roma il presiden- 
te della boa Fabio Soccimarro sottoposto a duri attacchi so- 
prattutto per aver varato un programma (approvato all’unanimi- 
tà dalla giunta provinciale) che Prevede per la Festa della Libera- 
zione due cerimonie: la prima alla Foiba e la seconda in Risiera. 
Il Comitato per la difesa dei valori della Resistenza e delle istitu- 
zioni democratiche ritiene di essere stato «giocato»: Scoccimarro 
avrebbe finto collaborazione per poi varare un cerimoniale che 
ricalca quello che aveva già unilateralmente deciso il Comune. 

I primi a richiedere una riconvocazione urgente del Comitato 
sono stati ieri mattina i sindacati Cgil, Cisl e Uil a firma dei loro 
segretari generali di Trieste: Belci, Coppa e Visentini. E’ stata poi 
la volta del sindaco di San Dorligo della Valle, Boris Pangerc, che 
ha avuto anche un breve colloquio telefonico con Scoccimarro, e 
del sindaco di Sgonico Mirko Sardoc. Altrettanto ha fatto Isor Ga- 
brovec, presidente dell’Unione culturale economica slovena 
(Skgz). Se Rifondazione comunista con il suo segretario Igor Can- 
ciani parla apertamente di «celebrazione alternativa se non cam- 
bia l'atteggiamento delle istituzioni», Ettore Rosato, coordinato- 
re di Ulivo e Lista Illy fa chiaramente capire da che 
parte staranno anche vaste fasce di cittadini mode- 
rati: «Saremo nella cerimonia in cui ci saranno le as- 
sociazioni dei deportati, i sindacati, quella che avrà 
l’assenso del Comitato nato proprio a questo sco- 
po». 


Ettore Rosato (Margherita) Peter Mocnik(Us) da 
Sarà il presidente della Pro- 


| motivi per scatenare polemi- 
vincia Fabio Scoccimarro a 


che. Chi vorrà dividere anco- 


Comune e Provincia andranno alla Foiba pur preparando già un'altra celebrazione per il 10 maggio 
5 L'INTERVENTO _ _ 
«Ecco perché la Festa della Liberazione deve essere unitaria» 


Andare oltre gli schieramenti 


Il programma della Provincia prevede alle 10 la cerimonia alla 
Foiba di Basovizza con alzabandiera, benedizione, onori militari 
e interventi dei rappresentanti della Provincia e del Comune di 
Trieste. Alle 11 la cerimonia in Risiera con onori militari, le fun- 
zioni religiose nei riti cattolico, ebraico, serbo-ortodosso e greco- 
ortodosso, gli interventi dei rappresentanti della Provincia di 
Trieste, dei Comuni di Trieste e biino Aurisina (quest’ultimo an- 
che in sloveno), le testimonianze di due sopravissuti italiani: Pao- 
la Del Din e Ernesto Arbanas e canti di un coro multietnico. 

Va rilevato che nel frattempo il Comitato per le onoranze ai 
martiri delle Foibe, presieduto da Paolo Sardos Albertini, sta pre- 
disponendo il programma della sentita e pressoché unitariamen- 
te condivisa cerimonia in memoria di tutte le vittime della violen- 
za titina che si terrà il 10 maggio in corrispondenza di quelli che 
furono i nefasti 40 giorni di occupazione jugoslava della città. 
Collaboreranno nell’organizzazione anche Comune e Provincia e 
vi sono già richieste di partecipazione da parte di oltre 200 stu- 
denti. Vi presenzieranno, come accade già da qualche anno, an- 
che i sindaci sloveni dei Comuni carsici. Che bisogno c’è di forza. 
re una cerimonia anche alla Foiba il 25 Aprile, festa della Libera- 
zione dal nazifascismo? 
Il 10 maggio Comune e 
Provincia proporranno 
di andare in Risiera pri- 
ma che alla Foiba? 

Silvio Maranzana 


Il sindaco Boris Pangerc 


nuovamente con il Comitato 
perché, oltre ad aver inseri- 


decidere ora se riconvocare 
il Comitato per la difesa dei 
valori della Resistenza e del- 
le istituzioni democratiche 
che dal 1970 al 2001 ha col- 
laborato al programma per 
la celebrazione della Festa 
della Liberazione. Tutto pe- 
rò fa temere che, come già 
l’anno scorso, Trieste torne- 
rà a essere un caso naziona- 
le, spaccata tra chi ricorderà 
la fine della dittatura fasci- 
sta e chi il 25 aprile tirerà 
in ballo l'occupazione titina 
che sarebbe avvenuta appe- 
na sei giorni più tardi, il pri- 
mo maggio, che nessuno più 
disconosce e che ha già una 
cerimonia tutta propria, e 
ampiamente condivisa, il 10 
maggio. 

Scoccimarro da Roma, do- 
Vè impegnato in una riunio- 
ne di amministratori, si di- 
fende attaccando e facendo 
presumere che ci saranno 
ben pochi spiragli di trattati- 
va: «E mio dovere quale Pre- 
sidente di un'istituzione che 
rappresenta tutti i cittadini 
del territorio mediare tra le 
spinte delle varie anime e 
credo di aver trovato la for- 
mula più rispettosa per le 
esigenze fondamentali di 
ognuno. Non ci sono perciò 


ra la città si assumerà tutte 
le responsabilità del caso.» 
«Sta prevalendo come l’an- 
no scorso - controbatte Etto- 
re Rosato della Margherita - 
la logica della confusione 
della storia e dei valori. An- 
cora una volta Roberto Me- 
nia ha deciso e le istituzioni 
si sono adeguate. E° come se 
facessi a mia moglie gli au- 
guri di compleanno il giorno 
dell’anniversario di matri- 
monio. Sono errori che non 
si possono fare, per cui io il 
25 aprile sarò alla Risiera e 
il 10 maggio alla Foiba» 


Il presidente della Provincia, Fabio Scoccimarro (An). 


Che la levata di scudi contro 
Provincia e Comune non sia 
un'iniziativa dell’estrema si- 
nistra lo dimostrano anche 
le dichiarazioni di Italo Va- 
scotto presidente dell’Adp- 
pia che raggruppa i deporta- 
ti non comunisti che avver- 
sarono ferocemente i tentati- 
vi di annessione di Trieste 
alla Jugoslavia. «Premesso 
che nella Foiba finirono cer- 
to oltre a qualche democrati- 
co anche molti nazisti e me- 


Deportati con labari alla Risiera di S. Sabba. 
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74,32 Euro al mese! 


Saint 


tà dei torturatori della ban- 
da Collotti e del comando 
delle Ss di piazza Oberdan, 
a Basovizza ci si può recare 
in qualsiasi altra data. Vo- 
lerlo fare il 25 aprile signifi- 
ca, oltre che contravvenire a 
una legge dello Stato, anche 
voler stravolgere la stessa 
storia.» 

Il sindaco di San Dorligo, 
Boris Pangerc ritiene che 
ora Scoccimarro debba ave- 
re il coraggio di confrontarsi 


x 


Foiba di Basovizza, il gonfalone di Trieste. 


to la cerimonia della Foiba, 
non ha soddisfatto altre due 
richieste: quella delle testi- 
monianze di deportati slove- 
ni e croati e quella del coro 
partigiano Tomazic sostitui- 
to da un coro multietnico 
composto perlopiù da ragaz- 
zi. 

Di «grande confusione e 
ambiguità», parla Igor Ga- 
brovec presidente dell’Unio- 
ne culturale economica slo- 
vena. Peter Mocnik del- 
l'Unione slovena ritiene il 
programma «inaccettabile». 
«La destra nazionalista e be- 
cera che governa Trieste e 
cui il Presidente della Pro- 
vincia appartiene - rileva 
Mocnik - non ha nessun ri- 
do per le istituzioni visto 
che ripropone il programma 
criticato dal Capo dello Sta- 
to e che sta cancellando da 
tempo e in modo sistematico 
ogni accenno e presenza slo- 
vena negli atti della Provin- 
cia e nelle zone che non le 
aggradano.» Igor Canciani, 


‘ segretario provinciale di Ri- 


fondazione comunista, so- 
stiene che «ormai sembra su- 
erato parlare addirittura 
di faziosità. Siamo in presen- 
za di un’ottusità ideologica 
disarmante che offende la di- 

gnità e le coscienze.» 
sm 
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IL PICCOLO 


Scoppia una guerra politicamente trasversale sulla 


TRIESTE CITTÀ 


i 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


a «Penetrazione Nord» che prevede 17 chilometri di gallerie sotterranee per un costo di tremila miliardi di vecchie lire 


«Non volete il bucone? Perderete i finanziamenti» 


Franco Franzutti, forzista con radici listaiole, non accetta la crocifissione: «Udine ci mette un attimo...» 


Ribadisce che la procedura 
di valutazione di impatto 
ambientale (Via) partita nei 
giorni scorsi «non è la fase 
conclusiva come qualcuno 
crede, ma solo quella inizia- 
le». Ripete che «i progettisti 
si mettono a disposizione di 
tutti e il Via proprio a que- 
sto serve, a raccogliere le in- 
dicazioni di cittadini ed enti 
locali». Riafferma che «mi- 
gliorare il progetto si può e 
anzi si deve, qui nessuno ha 
le stigmate della perfezio- 
ne». Ma un avvertimento, 
chiaro, lo vuole lanciare: at- 
tenzione «a rompere le balle 
adesso, il Cipe ci mette un 
attimo a prendere i tre mila 
miliardi e a metterli da 
un’altra parte. Perché in gi- 
ro per l’Italia ci sono mille 
progetti: magari meno im- 
portanti di questo, ma con 
gente pronta a realizzarli». 
Franco Franzutti, forzi- 
sta che affonda le radici nel- 
la Lista per Trieste, alla la- 
pidazione preventiva non ci 
sta. Lui, assessore regiona- 
le ai Trasporti che del pro- 
getto di penetrazione nord 
ha fatto il fiore all’occhiello 
del suo mandato impegnan- 
dosi per inserirlo nelle ope- 
re finanziabili dalla Legge 
obiettivo e firmando poi an- 
che a questo scopo l'intesa 
Stato-Regione, passa al con- 
trattacco tirando in ballo la 
solita città del no se pol e 
confrontando la ritrosa Trie- 
ste con gli entusiasti cugini 
friulani, «che fanno presto a 
pigliarci i soldi. Mai avuta 
un'opposizione lì. E pensare 
che tutta Udine verrà scon- 
volta da una circonvallazio- 
ne ferroviaria su cui conver- 
geranno cinque linee...» 
Assessore, ma perché 
non illustrare subito 
bene il progetto pubbli- 
camente? La gente sta 


Commissionato ufficial- 
mente il 19 dicembre 
scorso dalla Regione al 
Dipartimento di ingegne- 
ria civile dell'Ateneo cit- 
tadino, il progetto preli- 
minare approntato in 
Tipo record da uno 
staff di esperti - respon- 
sabile del procedimento 
Roberto Camus, PEOGOi, 
sta Aurelio Marchionna - 
è denominato «Penetra- 
zione nord di Trieste: col- 
legamento in galleria da 
Prosecco al Porto vec- 
chio e sottopasso della 
città per riallaccio alla 
Grande viabilità triesti- 
na». Quello che la gente 
chiama già il «bucone» è 
un’opera-monstre: sei an- 
ni di cantieri, costo un 
miliardo e mezzo di euro 


(tremila miliardi di lire), 
17 chilometri di gallerie 
sotterranee che portereb- 
bero da Prosecco fino a 
Monte San Pantaleone, 
nella cui zona l’opera si 
collegherebbe alla Gran- 
de viabilità. Lungo que- 
sta direttrice si aprireb- 
bero uscite in corrispon- 
denza di vari rioni citta- 
dini, da Barcola a Roia- 
no e da San Giovanni a 
Valmaura. 

Anima dell'operazione 
l'assessore regionale ai 
Trasporti Franco Fran. 
zutti che ha inserito il 
progetto tra quelli da fi- 
nanziarsi con la Legge 
obiettivo, il programma 
nazionale mirato a realiz- 
zare opere pubbliche de- 
finite «strategiche e di 


preminente interesse na- 
zionale». In quest'ottica 
è stata aperta una corsia 
privilegiata, cioè una 

rocedura mirata a snel- 
ire quanto più possibile 
l’iter. Da poco è partita 
la procedura di Via, valu- 
tazione di impatto am- 
bientale: il progetto è de- 
positato in egli lone a di- 
sposizione a cittadini 
che entro il 6 maggio pos- 
sono presentare le pro- 
prie osservazioni. 

Da qualche giorno dun- 
que il progetto sta circo- 
lando in città, seppure in 
maniera parziale viste le 
migliaia Pec in cui 
si articola. E già si leva- 
no le prime voci contra; 
rie: la Sesta circoscrizio- 
ne (San Giovanni Chiadi- 


no Rozzol) è stata la pri- 
ma a prendere posizione 
chiedendo ufficialmente 
una sospensione dei ter- 
mini su iniziativa del 
consigliere forzista Mari- 
no Valle, ingegnere e do- 
cente a contratto all’Uni- 
versità, che del progetto 
ha messo in luce que 

che ritiene essere una va- 
langa di punti oscuri: la 
catena di espropri previ- 
sta, la trasformazione di 
aree residenziali oggi 


tranquille in vie traffica- 
te, i possibili danni che 
le fondamenta degli edifi- 
ci, con gli scavi delle gal- 
lerie, potrebbero subire. 
E ancora i torrenti da far 
deviare, e infine la man- 
canza di tutta una serie 
di elementi su cui poter 
dare esprimere una valu- 
tazione... Certo è che il 
progetto, nelle prossime 
settimane, sarà al centro 
del ezio della cit- 
à. 


cercando di capirne qual- 
cosa, ma a dire il vero 
raccapezzarsi tra cifre, 
relazioni tecniche e pro- 

‘etti per i non addetti ai 
avori risulta alquanto 
arduo. 

A dire il vero c'è stato que- 
sto scatenarsi improvviso di 
attenzione da parte di tutti. 

omunque adesso è una 
questione di correttezza isti- 
tuzionale: Comune e Provin- 
cia hanno chiesto entrambi 
un'audizione in merito, e la 
data in cui andrò a riferire 
in Comune - sfumata l’ipote- 
si di un’audizione congiunta 
per Municipio e Palazzo Ga- 
latti - con tutta probabilità 
sarà il 5 maggio. Poi repli- 
cherò lo show in Provincia. 
Prima di allora non sarebbe 
corretto illustrare altrove il 
progetto... 

Il 5 maggio? È giusto 
un giorno prima: della 
scadenza dei termini en- 
tro i quali i cittadini pos- 


sono presentare le pro- 
prie osservazioni... 
Insomma, chiariamo que- 
sta faccenda una volta per 
tutte. Questa è una procedu- 
ra di Via nazionale, che se- 
gue le regole nazionali e 
quelle della Legge obiettivo. 


: I termini di scadenza per il 


singolo cittadino sono diver- 
si da quelli previsti per il 
Comune. Questo mese è de- 
dicato ai cittadini. Quando 
la Regione, ufficialmente, 
fornirà il progetto al Comu- 
ne di Trieste che dovrà 
esprimervi un parere, parti- 
rà un altro mese di tempo... 
Ma attenzione: non parlia- 
mo del merito del progetto, 
bensì soltanto della valuta- 
pon di impatto ambienta- 
e 

E poi? 

Dopo il parere dei Comu- 
ni interessati il REGeeLO do- 
vrà ricevere quello del presi- 
dente della Regione, che a 
questo punto potrebbe esse- 


re Illy, o la Guerra. Perché 
sia. chiaro, non sono stato 
certo io a voler arrivare sot- 
to elezioni con questa fac- 
cenda. Il 10 marzo è partito 
il meccanismo che mi ha ob- 
bligato ad agire entro certi 
tempi. Comunque, il presi- 
dente della Regione, sentiti 
gli enti locali, dovrà a sua 
volta esprimere il parere al 
Cipe il quale valuterà nel 
merito la questione. E solo 
ove il Cipe approvasse, da 
quel momento partiranno i 
termini per tutte le opposi- 
zioni eventualmente presen- 
tate al Tar e così via. 

C’è modo insomma per 
intervenire sul progetto? 

Certo, solo in una fase an- 
cora successiva a quelle che 
ho illustrato verranno redat- 
ti il MFN definitivo e poi 
ancora l'esecutivo. E in quel 
momento tutte le osservazio- 
ni saranno recepite. Insom- 
ma, qui non si è capito lo 
spirito della Legge obietti- 
vO.. 


L'assessore Franco Franzutti, che sostiene il progetto. 


Ci illumini. 

La legge per certi versi 
ha rovesciato gli aspetti tra- 
dizionali dell’iter, Per non 
sprecare tempo inutilmen- 
te, prima si accertano realiz- 
zabilità e finanziamenti del- 
l’opera, poi si prosegue con 
le osservazioni di merito 


Il «responsabile» del min preliminare Roberto Con parla dei bench che ne deriverebbero n ra 


«Molte zone tornerebbero a essere vivi 


«Il tunnel sotto le Rive servirebbe solo a chi va dalla stazione a Campo Marzio» 


DEI del Dipartimento 

di inge, e civile e respon- 
sabile del procedimento che 
ha n alla redazione 
del progetto preliminare del- 
la grande opera, Roberto Ca- 
mus illustra la galleria di pe- 
netrazione nord e l’interval- 
liva come un'opportunità di 
cambiamento radicale che si 
offre alla qualità di vita in 
città, dove 1 «pesi» di traffico 
risulterebbero riequilibrati 
verso monte da un interven- 
to che, sottolinea Camus, na- 
sce comunque in un'ottica di 
fruibilità urbana. 

Aldilà della» galleria 
Prosecco-Roiano, qual è 
il concetto di fondo che 
sottende la progettazio- 
ne dell’intervalliva? 

La nostra città è confi; 
rata per valli, e questo colle- 
gamento ‘permette di passa- 
re da una valle all’altra sen- 
za dovere necessariamente, 
come oggi accade, passare 
per il centro cittadino. Il tut- 
to tenendo conto che i bacini 
residenziali sono tutti a fon- 
do valle e alimentano il traf- 
fico. La pressione sul centro 
c'è e non cambia, ma quan- 
do parliamo di un 20-30% di 
traffico in meno parliamo di 
una riduzione alquanto si- 


L 


gnificativa, che 
consentirebbe a 
vie pensate in 
zone residenzia- 
li ma oggi co- 
strette al ruolo 
di assi di scorri- 
mento - via Ros- 
setti, per esem- 
pio - di tornare 
a asa percor- 
ribili. Così co- 
me  vivibilissi- 
me tornerebbe- 
ro le zone in cui 
scorrono, 

Il centro, 
lei dice. Viene 
subito alla 
mente il tubo- 
ne  sotterra- 
neo, nelle sue 
varie versioni: il collega- 
mento tra Porto vecchio 
e Campo Marzio, secondo 
il progetto dell’era Illy, o 
il tunnel teatro Verdi- 
Sacchetta dell’era Dipiaz- 
za. Il quale sindaco tra 
laltro non ha mai fatto 
mistero del suo pensiero: 
meglio costruire un tun- 
nel sotto le Rive che de- 
congestioni il traffico nel 
centro piuttosto che crea- 
re gallerie come quelle di 


Università: qui è nato il progetto in discussione. 


cui si parla adesso... 

Le funzioni cui risponde- 
rebbero i due progetti non 
sono sovrapponibili. Comun- 
que, quando si fanno delle 
proposte pesanti - quella 
che abbiamo progettato lo è 
- bisogna innanzitutto sotto- 
porle a una verifica prelimi- 
nare. E la domanda è: servo- 
no o no? Ecco, prendiamo il 
tubone sotto le Rive di cui si 
è tanto parlato. Già all’epo- 
ca di Bonifiche effettuai le 
‘mie simulazioni: e quelle di- 


Il sindaco è prudentissimo: «Il PRSto: non lho; mai visto, ma contano i soldi...) 


«Ho delle serie perplessità» 


<Ho delle perplessità molto 
serie, ma il progetto non 
l'ho mai visto. Per questo 
non voglio dare alcun giudi- 
zio prima di aver letto e ca- 

ito», È prudentissimo il sin- 

aco Roberto Dipiazza, che 
sul merito  dell’iniziativa 
preferisce glissare per con- 
centrarsi su quei «tremila 
miliardi che arriveranno in 
ogni caso a Trieste. Si trat- 
ta di una cifra enorme per 
la nostra città». 

Il primo cittadino forzista 
non ha mai fatto mistero 
del resto della propria fred- 
dezza sulla prospettiva del- 
la galleria sotterranea cui 
invece l'assessore regionale 


ai trasporti Franco Franzut- 
ti - berlusconiano pure lui - 
guarda con grande entusia- 
smo. E però, dice il sindaco, 
«delle perplessità le ebbi, a 
suo tempo, anche quando si 
trattava di progettare a 
Muggia la galleria sottoma- 
rina di 900 metri, quella 
che inizierà dal Lido per ar- 
rivare più o meno all’altez- 
za della caserma della Guar- 
da di Finanza, prima di Por- 
to San Rocco bypassando il 
centro storico... Insomma, 
lo ripeto, devo Vedere prima 
il progetto. Ma credo che co- 
sì come sta abbia in effetti 
delle problematiche». 

«Il concetto più volte 


espresso in passato da Di- 
piazza suona più o meno co- 
sì: inutile realizzare una bel- 
la porta d’accesso a Trieste 
e una volta arrivati in città 
trovarsi in mezzo a una mar- 
mellata di traffico. Meglio 
costruire un tunnel sotto le 
Rive per liberarle dalle auto 
e rendere più vivibile il sa- 
lotto buono della città. Con- 
cetto che a questo punto Di- 
piazza non ribadisce, limi- 
tandosi a una comunque 
chiara battuta: «Quel che 
conta sono i tremila miliar- 
di, e bisogna darne atto a 
Franzutti che per ottenerli 
si è impegnato a fondo. Poi, 
che con quei soldi si faccia 


cevano che il 
tunnel serviva 
a poco. Perché 
chi arriva dalla 
Stazione e si 
immette sulle 
Rive prose; 
poi per via Mila- 
no, corso Italia, 
via Carducci... 
Insomma, il tu- 
bone servirebbe 
solo a chi tran- 
sita dalle Rive 
a Campo Mar- 
zio. Quello di 
cui stiamo par- 
lando è invece 
un progetto in 

ado di cam- 

jare realmen- 
te la configura- 
zione del traffico cittadino, 

Montano le prime obie- 
zioni sull’intervalliva, e 
già si parla di fondamen- 
ta a rischio, di espropri a 
catena, di uscite delle gal- 
lerie che sconvolgeranno 
i rioni... 

Il lavoro è stato fatto con 


Roberto Dipiazza 


la galleria o il sottopasso 
sulle Rive...» 

Il sottopasso sulle Rive al 
posto della galleria o dell’in- 
tervalliva? Sarebbe possibi- 
le stornare i finanziamenti 
previsti dalla Legge obietti- 
vo da un progetto a un al- 
tro? Franzutti, ricacciando 
la stizza in gola, si limita a 
rispondere che «il Cipe può 
approvare tutta l’opera co- 
stituita dalla galleria Pro- 
secco-Trieste e dall’interval- 
liva, oppure una sua parte. 


la puntigliosa volontà di ri- 
durre al minimo indispensa- 
bile gli effetti dell’opera sul 
territorio: abbiamo fatto so- 
pralluoghi accuratissimi per 
Valutare le migliori soluzio- 
ni. Le fondamenta? I punti 
di uscita delle gallerie sono 
stati selezionati con il lanter- 
nino, facendo in modo di 
sfruttare tutte le pendenze 
utili. Quanto agli espropri, 
se parliamo di abitazioni sì 
dovrà procedere solo su due 
casette di scarso pregio. Nul- 
la, sua il resto, sarà toccato. 

Roiano già ci sono 
state contestazioni, 

Vorrei sottolineare che so- 
prattutto in quel caso l’ope- 
ra costituirebbe un benefit 
per il rione: mi pare eviden- 
te che a utilizzare le uscite 
sarebbero soltanto i residen- 
ti, il volume di traffico non 
ne verrebbe certamente ac- 
cresciuto. Più in generale, bi- 
sogna tenere presente che il 
REOgcto) nasce come idea ur- 

ana: noi abbiamo pensato a 
un divieto delle gallerie oi 
traffico pesante. Comuni 
basta dare un'occhiata al Îe 
cifre pe capire che E 
costi-benefici dà un risulta- 


to assolutamente positivo. 


La Dolcher (Ds): un'opera 
di cui non c'è bisogno 
e in campagna elettorale 


Mi limito a dire che in que- 
st'ultimo caso il problema 
del decongestionamento del 
traffico nel centro cittadino 
AA del tutto irrisol- 
0». 

Intanto in una nota Cate- 
rina Dolcher, consigliera re- 
gionale Ds e candidata alle 

rossime elezioni, accusa 

ranzutti di aver fatto «ca 
dere dall'alto un’opera di 
cui la città non pare avere 
bisogno», e «guarda caso in 
campagna elettorale», sen- 
za aver consultato nessuno. 
Dolcher addita anche «l’ana- 
cronistico incentivo all’uso 
dell’auto privata» che una si- 
mile opera a suo giudizio 
rappresenterebbe. 


che solitamente venivano 
avanzate in precedenza, 
bloccando così l’iter anche 
per vent'anni. Si evitano in- 
somma ‘tutti i burocratici- 
smi che l’esperienza ha inse- 
gnato tradursi in altrettanti 
freni all’attuazione delle 


grandi opere. Lo ripeto, i 


) 


Il traffico con o senza Bucone 


meccanismi tradizionali par- 
tono dopo. 

Ma lei è davvero con- 
vinto della bontà del pro- 
getto? 

Basta dare un'occhiata al- 
le rilevazioni dei flussi di 
traffico calcolate sul *pri- 
ma?” e sul dopo”. L'unico au- 
mento significativo si regi- 
stra su viale Miramare, ma 
il computer non tiene conto 
del fatto che con il riuso del 
Porto vecchio quella divente- 
rà una strada rionale, men- 
tre la viabilità principale po- 
trà essere spostata verso il 
mare. 

Le obiezioni che stan- 
no cominciando a emer- 
gere sulla cosiddetta in- 
tervalliva sono tante, dal- 
l'inquinamento acustico 
all’accusa di doppione” 
rispetto alla Grande via- 
bilità. 

Il punto è proprio questo: 
l’attenzione sinora si è pola- 
rizzata sull’intervalliva, che 
è invece la seconda parte 
dell’opera. Va ribadito che 
fondamentale risulta l’at- 
tuazione della galleria Pro- 
secco-Barcola, asse che 
trà risolvere il problema del- 
l'ingresso nord alla città. Su 
tutto il resto si può anche di- 
scutere: il collegamento di 
Barcola-Bovedo con il resto 
della città può essere anche 
accantonato; oppure possia- 
mo discutere sull’opportuni- 
tà di non realizzare qualcu- 
na delle uscite previste. Cer- 
to, sta alla città la scelta di 
cogliere o meno un’occasio- 
ne storica: risolvere il pro- 
blema del tràffico per dare 
un colpo d’ala a Trieste fino 
al giorno in cui non ci si spo- 
sterà più con l’auto. Possia- 
mo discutere di come realiz- 
zare questo progetto, ma a 
me pare proprio un'idea che 
non possa essere rifiutata. 

Paola Bolis 


Raccolta di firme 
Attivato un forum 

di discussione 

sul sito ambientalista 
«Amici della Terran 


Sul proprio sito (www. 
adt- gv: .org) gli Amici 
della Terra hanno attiva- 
to un forum di discussio- 
ne sul progetto. Intanto 
l'associazione ambienta- 
lista ha iniziato la raccol- 
ta di firme contro l’ini- 
ziativa, da allegare «alle 
osservazioni che gli Ami- 


ci della terra - si legge in 


una nota - presenteran- 
no ai ministeri compe- 
tenti». Secondo il sodali- 
zio la scadenza entro cui 
ogni cittadino può pre- 
sentare le pro, pale osser- 
vazioni sarel stata 
coerente de 
al 6 maggio», giacché «i 
30. giorni devono essere 
effettivi, con esclusione 
dei festivi. La scadenza 
reale dovrebbe essere 
MESS per il 23 maggio». 

ja Regione inoltre «do- 
vrebbe aver messo i cit- 
tadini in grado di consul- 
tare effettivamente il 
progetto, mentre in que- 
sto momento la cosa ri- 
sulta essere praticamen- 
te impossibil e, nessuno 
alla Regione è stato dedi- 
100 a spiegare il proget- 
0». 

Intanto è convocata 
per martedì alle 20 una 
riunione del consiglio 
della Terza circoscrizio- 
ne, nella sede di salita 
di Gretta 38, in cui si di- 
scuterà del progetto. 
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L’opera si compone di due arterie principali: il dibattito si va concentrando sul «Passante ag che percorre il centro e arriva in zona Monte San Pantaleone 


Da Prosecco al Porto Vecchio più di 30 metri sotto terra 


Le uscite programmate nei vari rioni possono venir concepite come invasive. Le rampe e gli svincoli 


Svincolo Viale Miramare: 


Cantiere C2 


Centrale di ventilazioni 
CVA 


Due gallerie affiancate - una per ogni 
direzione di marcia - e sviluppate in- 
teramente in sotterraneo, a trenta o 
più metri sotto il livello del suolo. La 
nuova viabilità in progetto «collega, 
come punti estremi, la autostrada A4 
nella zona dell’attuale svincolo di Pro- 
secco con la Grande viabilità triesti- 
na nella zona del Porto Nuovo». Que- 
sta la descrizione dell'intervento così 
come si legge nella relazione proget- 
tuale. 

Due le arterie principali di cui si 
compone l’opera: una è la penetrazio- 
ne nord, che da Prosecco arriva a Bar- 
cola sbucando appunto nel relativo 
terrapieno (oltre il circolo Saturnia 
verso il centro città). Da qui parte il 
«Passante intervallivo» che, sempre 


sotterraneo, percorre il centro fino ad 
arrivare alla zona di Monte San Pan- 
taleone. Il dibattito si va concentran- 
do tutto su questa seconda parte del 
progetto, per un ovvio motivo: le usci- 
te previste in corrispondenza di vari 
rioni sono quelle che a torto 0 a ragio- 
ne possono venire percepite come in- 
vasive e impattanti sull'assetto esi- 
stente. Vediamo dunque quello che di- 
ce il progetto. 

Da Prosecco la galleria arriva al ter- 
rapieno di Barcola: qui viene prevista 
una rotatoria che consenta «in futuro 
un accesso all'area dell’Expo», indivi- 
duata appunto in Porto Vecchio. In 
questo modo l’Esposizione da tenersi 
nel 2008 «avrebbe un collegamento di- 
retto con l'autostrada A4». 


Punti di collegamento Successivo, 
quelli di via Giusti e di via Moreri, en- 
trambi a Roiano, «sdoppiati» proprio 
Di snellire i flussi di traffico. Di via 

Tusti, oggi a fondo cieco, è Dresista 
una riqualificazione che la prolun, 
verso monte. Questa nuova viabi dh 
si interseca con le rampe di superficie 
in una rotatoria. Quanto a via More- 
ri, la galleria sbocca nell’area di re- 
stringimento della via: è possibile so- 
lo imboccare (o uscire da) la direzione 
Grande viabilità, verso sud-est cioè. 
«Le rampe si innestano sul prolunga- 
‘mento della via dei Moreri mantenen- 
dosi per la maggior parte del traccia- 
to a sud dell’alveo del torrente presen- 
DE nel fondovalle», si legge nel proget- 

0. 


iamo allo svincolo previsto in 


ZA 


via Fabio Severo - Università e costi- 
tuito da una doppia rotatoria. Una di 
queste si Sion ‘ungo via Fabio Seve- 
ro sostituendo l’attuale intersezione 
tra via Cantù e via Cologna, l’altra 
raccoglie le rampe che provengono e 
vanno al passante intervallivo. Una 
rotatoria è prevista nell’area oggi uti- 
lizzata quale deposito di imbarcazio- 


ni. 

Alla Rotonda del Boschetto, l’area 
oggi a forma oblunga viene risistema- 
ta in una rotatoria di venti metri di 
raggio che raccoglie la viabilità esi- 
stente (Giulia, Sanzio, Pindemonte e 
Strada di Guardiella) e le rampe di 
Senta al passante intervalli- 
vo. Il viale al Cacciatore viene devia- 
to per innestarsi su strada di Guar- 
diella. Sulla destra dell’inizio del via- 


' sivo, con un viadotto 


le al Cacciatore una delle gallerie va 
a «bucare» il monte. Dal lato esatta- 
mente opposto, la strada ‘si infila in 
superficie per un centinaio di metri 
in mezzo alle alte costruzioni esisten- 
ti per poi tornare in sottosuolo all’al- 
tezza della parte iniziale di via San 
Cilino. 

L'uscita in zona via Cumano è quel- 
la che prevede il maggiore impatto vi- 
‘aperto. In cor- 
rispondenza della via Cumano il pas- 
sante esce all’aperto superando la val- 
le sottostante con un viadotto a due 
campate. Per collegare il passante al 
piazzale situato al termine di via Cu- 
mano, viene modificata «solo planime- 
tricamente» la linea ferroviaria e vie- 
ne risistemato l'alveo del torrente, 
creando lo spazio necessario all’inseri: 


PIAZZALE 


mento delle rampe che si staccano 
dal passante a nord e restano all’aper- 
to fino al piazzale. Le rampe a sud si 
tengono invece sempre in sotterra- 
neo. 

Arriviamo allo svincolo di Valmau- 
ra; che prevede solo due rampe, in en- 
trata e uscita direzione nord. Le ram- 

e si attestano sulla via Santa Maria 

addalena. Lo svincolo si inserisce al- 
l'interno dell'intervento di riqualifica- 
zione della viabilità locale previsto 
dal Comune, e che contemplea il colle- 
gamento di via Santa Maria Maddale- 
na a piazzale Valmaura e via del. 
l’Istria tramite un rotatoria. Il pas- 
sante intervallivo si conclude congiun- 
gendosi alla Grande viabilità triesti- 
na nella zona Porto Nuovo, in corri- 
spondenza dell’ex inceneritore. 


Contemplati «acquisizione o l’asservimento» di quasi 320 mila metri quadrati di terreni tra Trieste e Sgonico 


Per gli espropri 11 milioni 788 mila euro 


Per lo scavo dei «buconi» l'uso dell’esplosivo è previsto solo in una parte 


«Riqualificare, attraverso 
un alleggerimento del cari- 
co di traffico, il centro stori- 
co e allo stesso tempo di- 
stribuire la pressione an- 
tropica su una fascia terri- 
toriale di ragguardevoli 
proporzioni». Questo si leg- 
ge nella premessa della 
«Relazione non tecnica» del 
progetto elaborato dall’Uni- 
versità. Un progetto che af- 
fonda le sue radici negli an- 
ni Ottanta, quando si fece 
strada per la prima volta 
l'ipotesi di un collegamento 
verso nord che consentisse 
di stornare su quella diret- 
trice il flusso di traffico 
sempre più pesante - e oggi 
arrivato a soglie decisa- 
mente critiche - sulla stra- 
da costiera. Da allora vari 
altri fattori sono intervenu- 
ti, dalla prospettiva del riu- 
so del Porto Vecchio sino al 
recente progetto dell’Expo 
nella stessa area. 

Quello redatto in via pre- 
liminare è dunque «non so- 
lo il progetto di un’infra- 
struttura di trasporto, ma 
anche un'opportunità per 
il riequilibrio dell’assetto 
territoriale di Trieste. La 
città si svolge ora tutta ver- 
So il mare (...). Il tentativo 
è quello di spostare questi 
pesi, portando lo sviluppo e 


le connessioni della città 
più verso monte». Non si 
tratta di costruire una «tan- 
genziale», bensì «una con- 
nessione tra il centro urba- 
no attuale e le sue pendici 
periferiche che si sono inse- 
diate verso monte senza pe- 
raltro aver goduto di reti di 
accessibilità sufficienti a 
supportarne lo sviluppo in- 
tegrato con il territorio cir- 
costante». 

Quanto alle possibili al- 
ternative, la cosiddetta «op- 
zione zero» secondo lo stu- 
dio significherebbe la ri- 
nuncia a un rinnovato ruo- 
lo strategico di Trieste: «Sa- 
rà infatti perfettamente 
inutile avere collegamenti 
veloci con le origini/destina- 
zioni dell’area vasta», reci- 
ta la relazione riferendosi 


ad autostrade e ferrovie - 
«per poi bloccarsi all’ingres- 
so in città». 

Fin qui le ragioni del pro- 
getto. Quanto alle caratte- 
ristiche, vanno. distinti i 
due tronconi principali del- 
l’opera: la galleria Prosecco- 
Trieste, la cosiddetta pene- 
trazione nord, e l’intervalli- 
va. La penetrazione nord è 
un collegamento autostra- 
dale: le due gallerie affian- 
cate (a una distanza media 
di 40 metri) hanno ciascu- 
na un diametro di 15 metri 
circa, con doppia corsia e 
corsia d’emergenza con re- 
lativa banchina. Il traccia- 
to è di 6 chilometri e mez- 
zo. Ogni 500 metri sono 
previste delle piazzole di 
sosta, ogni 300 metri dei 
by-pass collegano le due 


I» GLI EVENT 


canne: a uno carrabile se 
ne alternano due pedonali. 

Il passante intervallivo 
da Barcola alla Grande via- 
bilità, lungo circa 10 chilo- 
metri, non è considerato 
un'autostrada bensì una 
strada urbana di scorri- 
mento (il limite di velocità 
è stato previsto in 80 
km/h). Anche in questo ca- 
so ci sono due gallerie af: 
fiancate, con doppia corsia 
e marciapiedi. I by-pass di 
collegamento sono previsti 
ogni 250 metri. 

Il progetto indica la ne- 
cessità di espropriare («me- 
diante acquisizione o asser- 
vimento») terreni posti nel- 
le zone in cui verranno rea- 
lizzati gli svincoli, preve- 
dendo l'occupazione di una 
superficie pari a 318.798 
metri quadri nei territori 


dei Comuni di Sgonico e 
Trieste. «I terreni in ogget- 
to - si legge nella relazione 
- ricadono in area esterna 
al centro edificato per circa 
il 42 % e per il rimanente 
58% in aree comprese in zo- 
ne urbanizzate, artigianali- 
commerciali-industriali e/o 
di interesse collettivo». Il 
costo complessivo per le 
espropriazioni è valutato 
in 11 milioni 788 mila eu- 
ro, 

Il cronoprogramma del- 
l’opera indica in sei anni il 
periodo necessario per l’in- 
tera sua realizzazione, L’in- 
tenzione dei progettisti «è 
quella di rendere anche il 
periodo dei lavori un’oppor- 
tunità, in termini redditua- 
li e occupazionali, per la cit- 
tà senza doverne subire le 
conseguenze che sono tipi- 


Saltati sia il «tubone» che il tunnel sotto le Rive. 


che dei cantieri urbani qua- 
li l'ulteriore disagio alla cir- 
colazione veicolare e il con- 
seguente impatto ambien- 
tale». La soluzione propo- 
sta prevede l’installazione 
simultanea di tre aree di 
cantiere principali ai tre 
terminali della infrastrut- 


tura: cioè la zona di Prosec- 
co all’attacco con la A4, 
Barcola (attuale parco fer- 
roviario) e area industriale 
a ridosso della Grande via- 
bilità. 

Per lo scavo delle galle- 
rie si è pensato ai metodì 
più tecnologicamente avan- 


«La città si svolge ora 
tutta verso il mare (...) 
il tentativo è quello 

di spostare questi pesi 
portando lo sviluppo 
verso il monte» 


zati. Il metodo tradiziona- 
le, quello degli esplosivi, 
viene preferito solo sulla 
penetrazione nord, a causa 
del terreno - calcare - che 
vi si troverà. Si mettono al 
lavoro contemporaneamen- 
te i due cantieri di Prosec- 
co e Barcola. Per la realiz- 
zazione della intervalliva 
invece, dove il terreno sarà 


in gran parte flysch, viene. 


previsto l'utilizzo di due 
«talpe» parallele partendo 
dall’area industriale verso 
Miramare. Si tratta di mac- 
chinari che mentre scava- 
no rinforzano la volta e la 
rivestono. Il materiale vie- 
ne trasportato fuori dalla 
galleria dalle «talpe» stes- 
se, consentendo così di far 
transitare i camion con i 
materiali di risulta solo in 
partenza dai cantieri prin- 
cipali, tutti fuori dal centro 
cittadino. 

Sempre nella relazione 
progettuale, a livello di 
emissioni globali nell’atmo- 
sfera «l'infrastruttura pro- 
posta comporta sulla re- 
stante rete stradale una ri- 
duzione globale del 31% 
delle percorrenze», mentre 
«globalmente» l’opera «ha 
come risultato, su tutta la 
rete viaria, un 4% di ridu- 
zione assoluta delle percor- 
renze». 
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Formaggio latteria 
Toma Cavaso 
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PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 
QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


I) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. SERVOLA - Baiamonti 
soggiorno, una/due camere, 
cucina, bagno, pagamento 
contanti, definizione imme- 
diata. Eurocasa 040/638440. 
A. URGENTEMENTE mini al- 
loggio, zona centrale/San 
Giacomo per numerose ri- 
chieste, definizione immedia- 
ta. Eurocasa 040/638440. 
CASETTA zona Scala Bonghi/ 
d'Angeli con giardino anche 


i - 


e sfoglia IL PICCOLO 
‘sul..tillo.pé; tutte: e. pagine 


e tutte le edizioni 


PRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) 


QUINTO, DI TREVISO (TV) 


Petto di pollo 


intero 


45 


da ristrutturare ricerchiamo 
urgentemente . per. nostro, 
cliente. Prezzo:da concorda- 
re dopo valutazione. Tecno- 
casa Rozzol 040/9380538. 
CERCASI appartamento zo- 
na San Giacomo soggiorno 
cucina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/6361238. (A00) 
CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO appartamento 
due stanze cucina bagno 
prezzo massimo 95.000 € 
Tecnocasa San Giovanni 
040/5708131. 


pasta all'uovo fet- 
tuccine/tagliatelle 


CP IeEXUU] (€ alkg 1,84) 


BELLUNO - Ss. ANDREA (GO) - BAGNOLI DI SO- 
) - VO' EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PN) - PORCIA (PN) 
PRATA (PN) - TAMAI (PN) - ARCADE (TV) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARANO (TV) 
CODOGNÈ (TV) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) - MANSUÈ (TV) - PIEVE DI SOLI- 
GO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FIUMICEL- 
LO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA' VIO (VE) - LIETTOLI DI CAM- 
POLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE) - MARTELLAGO (VE) 
OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARINA DI CHIOG- 
GIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) - S. ZENO DI CASSOLA (VI). 

OSTRI Sl TI SUPER Mi: BRUGINE (PD) - GALLIERA VENETA (PD) 
- SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) (nuova apertura) - CAORLE 
(VE) - FAVARO VENETO (VE) - FOSSÒ (VE) - GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI PIAVE (VE) 
ORIAGO (VE) - SCALTENIGO (VE)-- SPINEA (VE) 


CERCHIAMO appartamento 
quattro stanze, cucina ba- 
‘gno prezzo massimo 190.000 
euro, Tecnocasa S. Giovanni 
040/5708131. (A00) 
CERCHIAMO casa anche acco- 
stata in via D. Chiesa Str. per 
Longera Farnetello, Tecnoca- 
sa S. Giovanni 040/5708131. 
CERCHIAMO in zone periferi- 
che appartamento piano bas- 
so di almeno 100 mg, Tecnoca- 
sa S. Giovanni 0450/5708131. 
CERCHIAMOurgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno cucina 2 camere 
bagno o doppi servizi. Vista 
mare indispensabile. Paga- 
mento contanti.  Cuzzot 
040/636128. 


SORBETTO 


al limone 


pren” 


mi700 (€ allt4,21) 


£ 5.712 


SUPERMERCATI 


CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina 1-2 ca- 
mere servizi definizione im- 
mediata. Cuzzot 040/636128. 
IMPRESA di costruzioni acqui- 
sta a Trieste case e apparta- 
menti da restaurare. Definizio- 
ne immediata in contanti. Equi- 
pe Costruzioni 040/764666. 
RICHIESTA urgente soggior- 
no una-due camere cucina 
servizi piano alto ascensore 
zona S. Giovanni Roiano. Ra- 
bino 040/368566. (A00) 
ROZZOL/SAN Pasquale appar- 
tamento con 2 camere terraz- 
zo e vista aperta ricerchiamo 
per nostro cliente. Definizio- 
ne dopo stima gratuita. Tec- 
nocasa Rozzol 040/9380538. 


SPAZIOCASA tel. 040/369950 
da acquistare nostri clienti 
cercano in zone centrali picco- 
li appartamenti garantiamo 
definizioni rapide con paga- 
mento per contanti. 

URGENTISSIMO . cerchiamo 
appartamento corso Italia, 
Donota Mazzini S. Nicolò 


piazza S. Antonio 160-190 
mq. Rabino 040/368566. 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


ADIACENTE via Coroneo af- 
fittasi una/due giornata am- 


L 


eum 


Tr 


bi 


È ari, 
Anniverzto Saba 


goninseglà 


azioni ld 
Sit zi tons sione P° 


Î 


UPERMERC 


bulatorio medico anche mu- 
tualistico primo ingresso mo- 
dico affitto. Scrivere F.P. Trie- 
ste centro C.I. AE0011017. 
(A00) 

FIERA locale  pianoterra, 
due passi carrabili, attual- 
mente adibito a officina. € 


650 mensili. Portici 
040/774177. 
(A00) 


FOSCOLO ottimo arredato 
non residenti salotto matri- 
moniale cucina bagno termo- 
autonomo, € 700 mensili. 
Portici 040/774177. 

(A00) 

IMMOBILE centrale quattro, 
piani, superficie totale mq 
1000, privato affitta ininter- 
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BELLUSSI 
spumante Cuvée 


ml750 (€ allt3,12) 


WWW.GRAFI.IT VV183-03 


Di 
< «i 


mediari, adatto albergo, cli- 
nica, casa di riposo, laborato- 
rio analisi, uffici e simili. Tele- 
fonare 335/6750946. 

(A00) 

SISTIANA affittasi salone, 
angolo cottura, sala pranzo/ 
salottino, matrimoniale ba- 
gno. terrazzo posti auto. 
Cod. 71/P_ Gallery Sistiana 
040/2908343. 

(A00) 

SPAZIOCASA telefono 
040/369950, da affittare, cer- 
chiamo casette-ville-apparta- 
menti vuoti o arredati (nessu- 
na provvigione per i proprie- 
tari). Garantiamo completa 
assistenza contrattuale. 
(A00) 


Cogli 
questa occaslone 


a 


o 


restione comunista: 


= 


* 


ii 


ue 


Î Tel. 0422 7931 


GRUPPO 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 905). Gli Inserzio- 
nisti sono impegnati ad ossetvare la legge. 


AGENZIA Pel produzioni 
pubblicitarie televisive sele- 
ziona neo attrici, attori, mo- 
delle, modelli, volti nuovi. 
No corsi. Telefona gratuita- 
mente 800/906123. 
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CONTROLLARE CHE IL 'SALVAVITA' RISPONDA ANCORA NEI TEMPI PREVISTI 


Indispensabile pensare ala sicurezza dell'impianto 


Da non sottovalutare l’importanza delle verifiche periodiche 


‘Con l'elettricità non si scherza' è 
un modo, di dire talmente comune 
che spesso ci dimentichiamo del suo 
reale significato. L'impianto elettri- 
co a regola d'arte in una casa, in un 
ufficio, in un negozio deve essere as- 
solutamente sicuro sì da evitare peri- 
coli. | rischi legati all'elettricità non 
vanno sottovalutati e non è mai su- 
perfluo richiamare l'attenzione a 
comportamenti corretti e prudenti, al 
controllo di prese, cavi, adattatori. 
La legge N. 46 del 1990 fissa alcune 
regole minime per la sicurezza degli 
impianti elettrici e prescrive le dota- 
zioni necessarie per legge. Sono or- 
mai scaduti i termini di adeguamen- 
to per gli impianti elettrici di abita- 
zioni costruite trent'anni fa (o pri- 
ma!) e da allora magari mai sostitui- 
ti. 

L'impianto elettrico deve essere a 
norma: non è un fatto che riguarda 
solo l'osservanza di una legge, ma è 


prima di tutto un fatto di sicurezza 
individuale e collettiva. Alcuni di- 
spositivi sono assolutamente indi- 
spensabili. Prima di tutto la messa a 
terra. Sostanzialmente si tratta di un 
filo per ogni presa, che deve scarica- 
re l'energia elettrica nel terreno in 
caso di dispersioni, 


messa a terra. Ovviamente potreste 
‘anche scoprire che esiste il foro cen- 
trale, ma magari non è collegato 
(per verificare che ci sia basta stac- 
care la presa e accertarsi che ci sia un 
cavo di colore giallo e verde). Si par- 
la molto anche di Salvavita (il nome 

è un marchio regi- 


in caso di perdite Anche negli uffici strato dalla BTicino, 
nell'isolamento delle 3 ma ormai è questo 
apparecchiature. va verificata il modo più comune 

Perdite che pos- per definire l'inter 
sono verificarsi per RE frequenza ,  ruttore differenzia- 
usura da vetustà o 1 efficienza degli le). Il "Salvavita" ha 


per un'avaria di 
qualsivoglia genere. 
La messa a terra 
consente di evitare di prendere la 
scossa qualora si dovesse verificare 
un guasto. Volete controllare se nel- 
la casa in cui abitate la messa a ter- 
ra è installata regolarmente? La pre- 
sa deve avere tre buchi: in questo 
caso il foro centrale è quello della 


impianti a norma 


la funzione di inter- 
rompere la corrente 
qualora vi sia una 
dispersione o si verifichi un cortocir- 
cuito. E' un dispositivo dotato di una 
protezione magnetotermica che è in 
grado di ‘togliere' l'elettricità se vie- 
ne superato il valore limite fissato (ad 
esempio quando ci sono troppi elet- 
trodomestici accesi contemporanea- 


mente e si verifica quindi un 'sovrac- 
carico') Dopo che è scattato basta 
premerlo per ripristinare la corrente. 
Forse non tutti sannoperò che non 
basta avere il salvavita per essere si- 
curi: infatti anche questo dispositivo 
può avereproblemi di usura. 'Soprat- 
tutto in una città come Trieste dove 
la salsedine è presente in larga misu- 
ra', spiega Paolo Sassetti, presidente 
locale degli Elettricisti dell'Associa- 
zione Artigiani Confartigianato, i 
controlli periodici sono indispensabi- 
li per assicurarsi che tutto funzioni 
nei modi e nei tempi stabiliti". Basta 
una nano-frazione di secondo di ri- 
tardo nell'entrata in funzione del sal- 
vavita, ci par di capire, e potrebbero 
essere guai seri. 

Con scadenze periodiche, come 
facciamo revisionare la caldaia del 
riscaldamento o facciamo il taglian- 
do all'auto, dovremmo - anche se su 
queste verifiche non esistono obbli- 


ghi di legge- controllare che nel- 
l'impianto elettrico non ci siano 
anomalie. Anche per quel che ri- 
guarda la messa a terra, continua 
Sassetti, va verificato che gli alveoli 
siano protetti (una precauzione di 
cui tener conto in caso di problemi 
con eventuali inquilini o con ospiti 
in casa). Grande è anche la respon- 
sabilità per gli uffici o per i vari lo- 
cali di lavoro in cui la verifica che 
l'impianto sia efficiente è buona 
norma. Andrebbe tenuta una sorta 
di libro di bordo, redigendo a ogni 
controllo un registro di esercizio, so- 
prattutto in locali con archivi o 
quant'altro. E per quel che riguarda 
le lampade di emergenza nei vari 
locali, conclude Sassetti, succede 
molto spesso che esse non vengano 
provate con una certa frequenza, e 
che quindi non entrino in funzione 
quando serve perché la batteria 
‘dorme!... 


‘ Concessionario 


di Massimiliano Bartoli 


o Automatismi 
Le) Trieste e per porte, cancelli, 
rovincia basculanti, serrande, 
è tapparelle 


(KO e tende da sole. 


Trieste - via Flavia, 98/A Tel./Fax 040 812302 
Show Room - via F 6 Trieste 


IMPIANTI ELETTRICI CASCELLA 


di Rossano Coscella 


Via San Marco 4 
040 762428 


Materiale elettrico, lampadari 
realizzazione ed adeguamento impianti 
elettrici norme C.E.I. autorizzato ACEGAS 


Comportamenti prudenti e corretti 


Utili, specialmente in bagno, le prese interbloccate 


Naturalmente non basta ave- 
re un impianto a norma di leg- 
ge, ma è bene instaurare com- 
portamenti prudenti. Il bagno e 
la cucina sono gli ambienti do- 
mestici più a rischio, sia perchè 
è in queste stanze che si usano 
prevalentemente gli. elettrodo- 
mestici, sia perché è presente 
l'acqua. Provate a pensare che si 
verifichi una perdita d'acqua 
dalla lavatrice (fatto abbastanza 
consueto) e che il phon sì bagni: 
c'è un'alta probabilità che ven- 
ga danneggiato l'isolamento del 
phon e toccandolo sussiste il 
ericolo concreto della folgora- 
zione. In bagno è bene ricordar- 
si di non usare rasoio, phon, epi- 
atore con mani o piedi bagnati 
e attenzione anche a non ap- 
poggiare gli elettrodomestici sul 
bordo del lavandino o della va- 
sca. Utili le prese interbloccate, 
‘ormate da.una presa e da un 
interruttore magnetotermico 
differenziale che costituisce 
un'ulteriore protezione a livel- 
lo del locale in cui si trova. Per 
poter utilizzare la presa si deve 
inserire la spina e successiva- 
mente premere l'interruttore. 
Quando si toglie la spina l'inter- 
ruttore scatta automaticamente 
togliendo il contatto elettrico. 


Sono prese dotate di un pul- 
sante che può (deve) essere pre- 
muto circa una volta al mese 
per eseguire un test di verifica 
dell'efficienza. In cucina con- 
viene evitare di mettere frulla- 
tore, mixer o robot vari actanto 
al fornello del gas: la fiamma, 
anche solo per surriscaldamen- 
to potrebbe bruciare il cavo. Fra 
l'altro::sarebbe..buona regola 
staccare! Sempre' dalla" presa gli 
elettrodomestici dopo l'uso, per 
evitare di accenderli inavverti- 
tamente. (E' intuitivo che la par- 
te motore dei piccoli elettrodo- 
mestici da cucina non va mai 
immersa in acqua per pulirli.). 
Per pulire i lampadari conviene 
staccare la corrente e per spol- 
verare le lampadine non va mai 
usato un panno umido. E' bene 


CARDIN 


IMPIANTI ELETTRICI 


G. RITOSSA 


IMPIANTI ELETTRICI CIVILI INDUSTRIALI 
CON PROGETTAZIONE REALIZZAZIONE 
IMPIANTI TV TERRESTRI 
È SATELLITARI 
PUNTO VENDITA AUTORIZZATO 
CARDIN per AUTOMAZIONE 
DELLA CASA E DEL TUO CANCELLO 
TRIESTE viale D'Annunzio 57/c 
tel. 040 391920 fax 040 391028 
tagliando buono sconto del ‘10% su motorizzazione 


evitare di tirare il cavo per to- 
gliere (in questo caso 'strappa- 
re') la spina da una presa a pa- 
rete, spina che va invece presa 
con le dita in modo abbastanza 
delicato e attento. Il cavo dei 
piccoli elettrodomestici non va 
avvolto se l'apparecchio è anco- 
ra caldo (ferro da stiro, phon): il 
rivestimento potrebbe danneg- 
giarsi. Le prese di sicurezza con 
i fori chiusi da alveoli che si 
aprono solo inserendo una spi- 
na, sono le più adatte nei casì in 
cui in casa ci siano bambini 
(un'alternativa è quella di copri- 
re le prese con appositi coper- 
chi, che evitano che alla piccola 
peste di casa, in cerca di qual- 
cosa da fare, venga in mente di 
provare ad infilare nel buco la 
punta della penna biro...). 


Certificato di 


Dichiarazione di conformità, ovvi 


viene attestato che il lavoro è stato eseguito a nor- 


ma di legge. Un elettricista qual 


iscritto all'UNAE (Unione Nazionale degli Albi de- 
gli Installatori Elettrici, i cui elenchi sono consul- 
tabili nelle sedi Enel) o deve essere iscritto alla Ca- 
mera di Commercio della propria città. Un impian- 
to elettrico eseguito a regola d'arte non esime dal 


Limitare l'inquinamento elettromagnetico 
con i disgiuntori di corrente 


AI momento di realizzare 

“. un impianto elettrico si può 
decidere di limitare l'inqui- 
namento elettromagnetico - 
in particolare nelle zone di 
soggiorno e di riposo in cui 
si trascorre il maggior nu- 
mero delle ore - con l'utiliz- 
zo di disinseritori o disgiun- 
tori. Il disgiuntore automati- 
co sostanzialemtne ha il 
compito di eliminare: la ten- 
sione di rete “in mancanza di 
assorbimento", cioè quando 
nessun apparecchio o im- 
pianto elettrico è in funzio- 
ne. Quando si spegne l'ulti- 
ma luce ad esempio e c'è as- 
senza di carico sulla linea il 
disinseritore apre il circuito 
togliendo tensione (ripristi- 
nandola alla prima richie- 
sta). La tensione di 220 volt 
viene sostituita da una ten- 
sione bassissima in corrente 
continua che non crea cam- 
pi elettrici nocivi. 1 disgiun- 
tori bipolari. possono isolare 
anche solo alcune stanze 
dall'abitazione e, oltre che 
essere sicuri, sono anche ve- 
loci, consentendo quindi di 
non percepire minimamente 
alcun mancamento di ten- 
sione. La ‘distribuzione del- 


conformità e sigle (IMQ e CE) 
Per rifare l'impianto elettrico è necessario affi- 
darsi a un tecnico abilitato in grado di rilasciarvi la 


‘ero un foglio in cui 


ificato deve essere 


Sto di un apparecchio elettrico. Esso deve avere in 
evidenza il marchio IMQ, sigla che sta per Istituto 
Marchio di Qualità) un marchio che comprova la si- 
curezza verificata in alcuni test specifici. IMOQ è il 
marchio italiano; negli altri paesi i marchi degli enti 
certificatori hanno sigle come VDE in Germania, 
NF in Francia, BSL in Gran Bretagna, Din Danimar- 
ca, Kema in Olanda. Tutti gli apparecchi devono 
essere dotati dei marchio CE che certifica il rispet- 
to dei parametri di sicurezza comuni nei paesi del- 


l'impianto per chi desidera 
ridurre al minimo l'inquina- 
mento da campi magnetici è 
fatto generalmente "a raggio 
di sole" nelle singole stanze, 
o "a pettine" per linee mon- 
tanti o lungo corridoi. Nelle 
camere da letto ad esempio 
si evita di far correre tuti vi- 
cino alla testata del letto 
prendendo in considerazione 
anche le stanze confinanti 
(Unasola. parete divisoria in- 
fatti può non essere suffi- 
ciente a bloccare il campo 
elettromagnetico). Attenzio- 
ne va riservata anche all'im- 
pianto in fase verticale in 
quanto un punto luce a sof- 
fitto potrebbe essere posto 
proprio sotto un letto al pia- 
no superioree importante è 
l'uso di cavi schermati (in al- 
ternativa possono venire 
schermate le tubazioni con 
Speciali cavidotti in'materia- 
le ferroso dolce). L'impianto 
di messa a terra fra l'altro ri- 
sulta anche in questo caso di 
fondamentale importanza 
poiché, oltre agli scopi di si- 
curezza ben noti, ha anche la 
funzione di veicolare l'itrag- 
giamento elettromagnetico 
all'esterno dell'edificio. 


iinuova DICK S.r.l. 


) VENDITA INGROSSO E DETTAGLIO 
xl! MATERIALE ELETTRICO ED ILLUMINOTECNICA 


ANTIFURTI 


VIA FILO. 
E VIA RADIO 


TER SERAI 


34132 TRIESTE - Piazza S. Antonio Nuovo, 2 - Tel. 040 638 536 - Fax 040 638 805 


EJ SASSETTI ... 


DI SASSETTI PAOLO & C. 


IMPIANTI ELETTRICI - CIVILI ED INDUSTRIALI 
CABLAGGI STRUTTURATI 
IMPIANTI PER UFFICI-NEGOZI-ABITAZIONI 

CITOFONIA - VIDEOCITOFONIA . 


TRIESTE - Via Manzoni, 11/2 - tel. e fax 0407606525: 


— MAIZEN ELETTRICITÀ __ 


via Giulia 5 
tel. 040.63.53.28 


dea 


v.le XX Settembre 56 
tel. 040.57.46.47 


vasto assortimento materiale elettrico 
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prestare molta attenzione al momento dell'acqui- 


l'Unione Europea. 


di Gieurezza dà 
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Vendita Materiale Elettrico 
Piccoli Elettrodomestici 
Illuminazione 
Ingrosso - Dettaglio 
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” CENTRO DELLA SICUREZZA 


www.pnimpianti.it 
di Nevio Primossi +2 @Iv-Sat 


34016 TRIESTE - Via dell’Assenzio 34 
Tel/Fax 040-2155007 cell:348-6037864 
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Fino ad esaurimento scorte 
offerta lancio Euro 2500,00 


Dietro il look aggressivo 
tanta agilità e sicurezza 


Ela giusta via di mezzo tra un maxiscooter 
e un agile cinquantino, si chiama NS 125 
DLX ed è il moderno scooter di robusta 
fattura con il quale la Daelim sbarca nel 
mercato dei 125. 

LÎNS 125 DLX, caratterizzato da un design 
dal look aggressivo con il taglio. dei due 
fari sullo scudo anteriore, è equipaggiato 
con un motore monocilindrico di 125 cc a 
quattro tempi e quattro valvole, caratteriz- 
zato da lubrificazione a carter umido e raf- 


sempre molto docile in qualsiasi condizio- 
ne. Dal punto di vista della sicurezza va 
sicuramente segnalato l'impianto frenan- 
te, che grazie al doppio freno a disco ga- 
rantisce una notevole efficienza e consente 
di bloccare il mezzo in spazi d’arresto molto 
limitati. 

Ma sempre riguardo alla sicurezza vanno 
sottolineate anche l'ottima tenuta di stra- 
da, la grande aderenza del mezzo e l’estre- 
ma maneggevolezza, qualità che posso- 


freddamento ad aria e olio. 
Il propulsore, che può van- 
tare una perfetta efficienza 
© una notevole 
maneggevolezza, garanti- 
sce ottime prestazioni (la 
velocità massima è di oltre 
100km\h) e un buon spun- 
to e consente una guida 
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ceco 


Breva è un vento che spi- 
ra sul Lago di Como, pro- 


ra da guidare, è la moto ide- 
ale per chi muove i primi 
viene da sud e porta ilbel passi nel mondo delle due 
tempo. Ed è per questo ruote ma è anche una 
che la Guzzi ha voluto “naked? di razza che fa 
denominare in questo riscoprire ai più esperti il 
modo la sua nuova “entry puro piacere di guidare. con prestazioni facili da ge- 
level’, un modo anche La Breva è innanzitutto bel- — stire. 

per sottolineare l’aria lissima da vedere: essenzia- Adaiutare il comforte la fa- 
nuova di casa Guzzi, che le nella sua eleganza sobria . cilità di guida contribuisce 
raccoglie tutta l'eredità e fuori dal tempo, rappre-. una comoda posizione di 
del passato e la riveste senta con le sue linee guida eretta che è molto na- 
di nuove forme e di nuo- 
va tecnologia per essere 
più vicino alle abitudini e 
alle esigenze di tutti. 

E la Breva in effetti è una 
moto che rivitalizza il 
segmento delle 750cc, è 
sempre piacevole e sicu- 


anatomico consente infatti 
anche ai piloti più alti di “strin- 


slanciate, il giusto equilibrio 
tra classico e moderno. Ver- 
satile per definizione, non 
rinuncia alla velocità, ma Breva risulta particolarmen- 
peso-contenuto e alle dimen- 
sioni compatte, ed è como- 


dissimi e manovre senza pro- 


perfette grazie al rigidissimo 
telaio in acciaio ad alta resi- 
stenza e all’efficace azione 
della © robusta 
Marzocchi e del doppio am- 


Via Caboto, 20 tel. 0408321018 
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- Bella, sicura, maneggevole 
‘e adatta a ogni esigenza 


asciutte, ma compatte e turale: la forma del serbatoio  mortizzatore posteriore 
regolabile. 

La maneggevolezza è . 
gere” con le ginocchia. La assecondata anche dal 
propulsore, un bicilindrico a 
sempre nella sicurezza e te maneggevole grazie al V di 90[] riveduto e corretto 
secondo gli ultimi sviluppi 
della tecnologia ed equipag- 
da anche quando si viaggia giato con l'iniezione elettro- 
in due. L'angolo di sterzo con- nica. L'erogazione è sempre 
sente cambi di direzioni rapi- “piena” e lineare, e le acce- 
lerazioni sono sorprendenti, 
blemi, anche grazie alla ridot- per partenze da fermo imme- 
ta altezza della sella da ter- diate e sorpassi senza pro- 
ra.Letraiettorie in curvasono blemi.La sicurezza è assicu- 
rata da un potente impianto 
frenante anteriore Brembo 
serie oro, con disco flottante 
forcella. da 320 mm e pinza a 4 
pistoncini contrapposti. 
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Via Ghirlandaio 5 - Trieste 
tel. 040.947005 - fax 040.9381252 
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a cura della Manzoni & C. S.p.a. pubblicità 
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no essere raggiunte grazie ai cerchi da 12 
pollici, ai pneumatici a basso profilo e al 
gruppo sospensioni formato da una forcel- 
la telescopica idraulica anteriore e da due 
ammortizzatori idraulici posteriori. A com- 
pletare il tutto una strumentazione chiara, 
completa e pratica per tenere tutto sotto 
controllo. 

Prestazioni e sicurezza dunque, ma il 
Daelim NS 125 DLX assicura anche un 
ottimo comfort: lo spazio a disposizione è 
infatti davvero notevole, la 
sella è spaziosa e molto 
morbida, ottima anche per 
il passeggero. Per il carico 
ci sono due ampi vani, uno 
nello scudo anteriore e uno 
sotto la sella, in grado di 
ospitare 2 caschi jet e una 
piccola borsa attrezzi. 
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° Presenta linee modernissime, 
° ma è inconfondibilmente e sem- 
° pre Vespa, con corpo in acciaio 
» e dimensioni importanti: è la 
o nuova Vespa Granturismo, il 


138fmodello di Vespa dal 1946 
ad oggi, che coniuga alla perfe- 
zione la classicità di un mito con 
lo stato dell’arte della tecnolo- 
gia. Anche nel nome, Granturi- 
smo evoca infatti sportività raf- 
finata e prestazioni ai vertici 
delle rispettive classi di cilindra- 
ta. Senza per questo rinunciare 
alle inimitabili doti di stile ed ele- 
ganza che il marchio Vespa rap- 
presenta nel mondo da oltre 
mezzo secolo. 

Granturismo è la Vespa più po- 
tente, veloce e tecnicamente 


Metti | 
Basta un semplice microleasing 


anche a partire da sol’ 1.000 Euro 


Lo puoi accendere anche per acquistare un computer, 
una stampante oppure per rinnovare l'arredamento 
del tuo ufficio 0 per altre attrezzature. 


Per acquisti inferiori a 5.000 Euro i canoni sono trimestrali 
con nessuna spesa di apertura pratica. 


avanzata che Piaggio abbia mai 
prodotto, e coniuga i valori emo- 
zionali di Vespa con le soluzioni 
progettuali più avanzate. 

Il primo modello di Vespa del 
terzo millennio è presentato in 
due potenti versioni 200 e 
125cc, spinte da motori quattro 
tempi quattro valvole già in linea 
con le future normative Euro2 
sulle emissioni inquinanti e raf- 


CONCESSIONARIA. 
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La classicità di un mito 
coniugato all’alta tecnologia 


freddati a liquido. In particolare 
il nuovo propulsore 200cc inse- 
risce di diritto Vespa Granturi- 
smo al top delle prestazioni in 
tutta l'evoluzione di Vespa. La 
Granturismo 200L sviluppa in- 
fatti ben 20 CV/14,7 KW di po- 
tenza massima. Anche il moto- 
re della 125L offre doti eccellenti 
di potenza: 15CV/11kW, il mas- 
simo consentito per la guida con 
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la sola patente auto, 

Ma su Vespa Granturismo an- 
che il comfort: è al massimo li- 
vello: la sella di ampie dimen- 
sioni è dotata di protezione im- 
permeabile estraibile e ampio 
vano sottosella dove, per la pri- 
ma volta su Vespa, è possibile 
riporre 2 caschi jet. Ad arricchi- 
re il tutto un comodo cavalletto 
laterale, un pratico vano retro- 
scudo per gli oggetti personali 
e le pedane poggiapiedi integra- 
te per il passeggero di serie. 
Una cura particolare è stata de- 
dicata alla sicurezza: la scocca 
in lamiera d'acciaio stampata 
con rinforzi strutturali saldati è 
garanzia di durata e robustezza 
mentre la strumentazione è 


completa di led luminoso che 


segnala l'attivazione dell’antifur- 
to immobilizer di serie. Il proiet- 
tore e il fanale ad ampia super- 
ficie assicurano la massima vi- 
sibilità attiva e passiva mentre 
le grandi ruote da 12” e i freni a 
disco anteriore e posteriore ga- 
rantiscono una guida sicura e 
potente. 

Dal punto di vista dello stile, da 
sottolineare il faro anteriore, che 
assume una forma piacevol- 
mente allungata del tutto inedi- 
ta. Le sacche laterali sono fis- 
se, a richiamare i modelli Vespa 
degli anni ’70, mentre la coda è 
caratterizzata dal grande fana- 
le posteriore che si innesta “a 
filo” nella carrozzeria. 
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Una linea da 132 mila volt passa accanto a quattro case di Montebello. Il sindaco accoglie il «grido di dolore» degli inquilini 


Dipiazza: «Tagliero i fili all'Enel» 


Ma lungo quell’elettrodotto arriva il 55% dell'energia necessaria u Trieste 


La società elettrica non ci sta: ha già chiesto al Tar 
che venga sospeso il provvedimento firmato dal pri- 


mo cittadino 


Il sindaco di Trieste Roberto 
Dipiazza vuol tagliare i fili 
dell'Enel. 

Ha firmato un'ordinanza 
in cui impone alla società 
elettrica di ridurre la tensio- 
ne della più importante li- 
nea area che rifornisce la cit- 
tà. «Ne va della salute di cen- 
tinaia di cittadini». Lungo 
questo elettrodotto arriva pe- 
rò a Trieste il 55 per cento 
dell'energia necessaria al 
funzionamento di ospedali, 
fabbriche, laboratori e all’il- 
luminazione di case e nego- 
zi. 

Diritto alla salute contro 
diritto al lavoro, all’assisten- 
za e a una vita «normale». 


Un problema non da poco 
che si affianca a quello della 
proliferazione delle centrali- 
ne per i telefonini cellulari. 
Il sindaco ha preso questo 
grave provvedimento nei con- 
fronti dell'Enel perché la li- 
nea da 132 mila volt a dop- 
pia terna, passa in prossimi- 
tà di quattro condomini di 
via di Montebello. Gli abitan- 
ti degli stabili posti ai nume- 
ri 13, 15, 17 e 19 da tempo 
hanno ingaggiato un braccio 
di ferro con la società elettri- 
ca. Temono per la loro salute 
e per le conseguenze che i 
campi magnetici indotti dal- 
l’elettrodotto, possono pro- 
durre su bambini e anziani. 


La letteratura medico-scien- 
tifica in materia è piuttosto 
ampia e inquietante. 

Nel febbraio scorso una de- 
legazione di condomini è sta- 
ta ricevuta dal sindaco che 
pochi giorni dopo ha fatto no- 
tificare allo società elettrica 
la sua ordinanza. «Riducete 
la tensione». Ma il provvedi- 
mento è rimasto lettera mor- 
ta. Fino a oggi l’Enel è riusci- 
to a disattivarlo ricorrendo 
alla magistratura ammini- 
strativa. Ma la controversia 
è tutt'altro che conclusa. 

Roberto Dipiazza nella 
sua ordinanza cita le misure 
effettuate sui campi elettro- 
magnetici che «avvolgono» 
via di Montebello sia dai tec- 
nici dell'Agenzia regionale 
di protezione ambientale sia 
da quelli dell’Azienda sanita- 
tia numero 1. Forte di questi 


L'area ex Esso, compresa nel perimetro del sito inquinato di interesse nazionale. 


dati ha potuto ordinare di ri- 
durre la tensione dell’elettro- 
dotto. In sintesi il campo 
elettromagnetico non deve 
superare in prossimità delle 
co un valore di 0,4 microte- 
sla. 

L’Enel, come dicevamo, ha 
reagito a tempo di record. 
Ha impugnato l'ordinanza 
del sindaco e ne ha ottenuto 
l'immediata sospensiva dal 
presidente del Tribunale am- 
ministrativo regionale. Un 
provvedimento. di «estrema 
urgenza», assunto senza sen- 
tire il Comune e i suoi legali. 
Tagliando la corrente in cit- 
tà avrebbero potuto insorge- 
re gravi problemi di erogazio- 
ne. L’elettrodotto da 132 mi- 
la volt rifornisce infatti l’Ace- 
gas e in particolare le sotto- 
centrali del Broletto e di Roz- 
zol. Da qui parte la rete citta- 
dina. 


Oggi tre giudici del Tar 
riaffronteranno il problema, 
sentendo entrambe le parti. 
Il Comune vuole applicare 
l'ordinanza firmata dal sin- 
daco. L’Enel non ci sta e at- 
traverso tre studi legali di 
Bologna, Venezia e Trieste, 
ha prodotto una ponderosa 
memoria difensiva di una 
cinquantina di pagine. 

Nel documento vengono 
contestate punto per punto 
le tesi del Comune e gli stes- 
si livelli a cui dovrebbero 
scendere i campi  elettroma- 
gnetici nella zona dell’Ippo- 
dromo. I legali citano nella 
loro «memoria» leggi nazio- 
nali e leggi comunitarie che 
consentono anche in prossi- 
mità di abitati la presenza 
di campi elettromagnetici 20 
e persino 50 volte superiori 


ai livelli stabiliti nell’ordi- 
nanza del sindaco Dipiazza. 

Il Comune al contrario si 
fa forte delle misure effettua- 
te dall’Arpa e dall'Azienda 
sanitaria e cita inoltre 
un’ampia «letteratura» su 
questa controversa materia. 

Dall’udienza in Camera di 
consiglio dovrà uscire una 
decisione. O verrà riconfer- 
mato il provvedimento di so- 
spensiva già assunto dal pre- 
sidente del Tar o verrà data 
via libera all'ordinanza del 
sindaco, Poi si entrerà nella 
causa di merito. 

Non è comunque facile ri- 
durre in tempi brevi la ten- 
sione di un elettrodotto a 
132 milavolt. Tutto il siste- 
ma va adeguato e i tempi tec- 
nici non si preannunciano 
brevi. Certo è che negli stati 
più evoluti da anni è in corso 


Il'traliccio che incombe sulle case in via di Montebello. 


‘un progressivo interramento 
delle linee elettriche. I costi 
sono alti ma i benefici per la 
salute delle persone, per la 
vivibilità dell'ambiente e per 
la fruibilità del paesaggio, so- 
no evidenti, Niente tralicci, 
niente cavi a mezz'aria. An- 
che l’Enel ha avviato un si- 


mile programma ma finora 
Trieste non ne ha usufruito. 
Unica esperienza cittadina i 
cavi che dalla centrale di co- 
generazione della Ferriera, 
salgono verso l’Altipiano. So- 
no interrati a lato della sta- 
tale 202. 

Claudio Ernè 


Gli illyani di Trieste e Muggia presentano una mozione per impegnare le rispettive giunte comunali a fare il punto sulle proprie iniziative 


Siti inquinati, la maggioranza dica qualcosa» 


Due mozioni congiunte, presentate in contem- 
poranea a Trieste e e Muggia, per sollecitare le 
rispettive amministrazioni a discutere della 
questione relativa allle aree del sito inquinato 
di interesse nazionale. A presentarle sono sta- 
ti i consiglieri comunali Alessandro Carmi e 
Andrea Mariucci, rispettivamente della Lista 
Illy e della «consociata» muggesana, che hanno 
inoltre lanciato un grido di allarme per le pos- 
sibili, e in parte già avvenute, rinunce a inse- 
diarsi sul territorio da parte di aziende indu- 
striali. n 

«Siamo in una situazione di stallo, non si sa 
quali saranno. i costi per le analisi e per le 
eventuali bonifiche - spiega Mariucci - mentre 
c'è già chi ha rinunciato a fare nuovi investi- 
menti o a insediarsi proprio per il vincolo i impo- 
sto dal ministero dell’Ambiente, che limita'ul- 
teriormente le aree industriali a disposizione 


per lo sviluppo». La nuova perimetrazione del 
sito in area Ezit ricade per la magior parte sot- 
to la competenza del Comune di Muggia e già 
nei mesi scorsi, ha detto ancora Mariucci, l’op- 
posizione aveva chiesto che si discutesse anche 
di altre aree verdi limitrofe (in particolare sul 
Monte d’Oro) che potrebbero essere state inte- 
ressate dall’inquinamento. «Quando è stato re- 
cepito il decreto del ministero la maggioranza 
non ha messo in atto alcun accorgimento - pro- 
segue Mariucci - per tentare di risolvere alcuni 
problemi. Finora non si è mai discusso dell'ar- 
gomento e le aziende stanno ancora aspettan- 
do. Si sa che sono stati iniziati dei persorsi bu- 
rocratici ma noi ne veniamo a conoscenza ascol- 
tando voci di corridoio o a mezzo stampa. È 
inaccettabile per un consigliere comunale». 
«L’allarmismo è fuori luogo - precisa Carmi - 
perché non c’è il tempo di allarmarsi, bisogna 


trovare subito delle soluzioni, al di là dei 23 mi- 
liardi di vecchie lire che, a quanto pare, sareb- 
bero a disposizione per le bonifiche e non per 
le analisi preventive». Secondo il consigliere co- 
munale, per quanto attiene alle aree comprese 
nel Comune di Trieste, il Comune dovrebbe sol- 
lecitare il Governo a stanziare i fondi che pare- 
vano destinati a fimanziare il progetto Urban 
2, concepito per il recupero delle zone periferi- 
che della città. 

La mozione presentata dai due esponenti del 
Centrosinistra impegnerebbe i rispettivi sinda- 
co e assessori a relazionare in commissione 
consiliare e al consiglio comunale stesso sulle 
soluzioni finora prospettate per venire incon- 
tro alle aziende, nonché a tenere costantemen- 
te informata la conferenza dei capigruppo sull' 
evolversi della situazione. 


r.c 


Approvata all'unanimità (un astenuto) con una delibera la urne al Piano regolatore portuale e indicate le linee guida del Prée 


«Sì del Comune al riuso del Porto Vecchion 


Il sindaco non si è fatto vedere in aula sollevando critiche da più parti 


Dopo schermaglie, scontri e 
polemiche succedutisi in 
questi ultimi mesi, alla fi- 
ne, è tornata la pace e un 
concreto passo avanti per il 
riuso del Porto vecchio è 
stato fatto. Il Consiglio co- 
munale di ieri sera, infatti, 
superando parzialmente le 
divisioni di schieramento 
ha trovato un’intesa su un 
documento che ha accolto 
una parte rilevante degli 
emendamenti presentati 
dalle diverse forze politi- 
che. La delibera è passata 
all'unanimità con ‘la sola 
astensione del Sndialità 
della Casa delle libertà, 

'ranco Ferrarese, il quale 
si era impegnato ad aste- 
nersi, per protesta, nel caso 
il sindaco aves- 
se disertato 
l’aula. Dipiaz- 
za, sollevando 
critiche da 
maggioranza e 
opposizione, 
non si è presen- 
tato (forse per 
alcuni contra- 
sti sorti in riu- 
nione con i ca- 
pigruppo, so- 
stengono alcu- 
ni) e Ferrarese 
ha tenuto fede 
all'impegno. In 
pratica l’Assise 
comunale si è pronunciata 
favorevolmente sulla va- 
riante al Piano regolatore 
portuale redatta circa sei 
mesi fa dall’Authority. Con- 
seguentemente anche il 
Consiglio comunale «pren- 
dendo atto delle scelte ope- 
rate dall’Autorità portuale 
- è scritto nella delibera ap- 
provata ieri - impartisce di- 
rettive e linee di indirizzo 
per la stesura della varian- 
te al Piano regolatore gene- 
rale comunale». 

Nella delibera approva- 
ta, in linea generale, si sta- 
bilisce di aderire all’iniziati- 
va dell’Autorità portulae 
che re per il Porto 
Vecchio, la possibilità di di- 
smettere parte delle preva- 
lenti funzioni portuali a 
Vantaggio di altre più pro- 
priamente urbane e cioè at- 
tività culturali, di ricerca, 
istruzione e formazione, di 


Maurizio Maresca 


direzione e di servizio, com- 
merciali, di ricettività, espo- 
sitive e di intrattenimento 
e di limitate funzioni resi- 
denziali di servizio e di sup- 
porto. 

Particolare | attenzione, 
poi, viene posta alle funzio- 
ni terminalistiche merci da 
mantenere in Porto Vec- 
chio fino a quando non ver- 
rà assicurata una sistema- 
zione analoga nelle aree 
del porto nuovo. 

Sulle destinazioni d’uso è 
stato accolto un: emenda- 
mento presentato dai Grup- 
pi consiliari de l'Ulivo e Li- 
sta Illy secondo il quale «sa- 
ranno comunque ammesse 
solo destinazioni d’uso con- 
nesse all’attività di portua- 
lità passegge- 
ri, turistica e 
diportistica, 
culturale, di ri- 
cerca istruzio- 
ne e formazio- 
ne, di direzio- 
ne e servizio, 
commerciale di 
ricettività, 
espositive e di 
intrattenimen- 
to», 

Proprio su 
questo punto 
c' erano posizio- 
ni diverse tra i 
vari schiera 
menti politici. In particola- 
re An sosteneva la possibili- 
tà che gli insediamenti po- 
tessero avere anche caratte- 
re residenziale e non solo 
FAUNO, scolastico e cul- 
turale anche se si Propone: 
va di impegnare il sindaco 
a vigilare «affinché si tratti 
di insediamenti residuali, 
per evitare speculazioni edi- 
izie», 

Un altro emendamento 
presentato sempre da Uli- 
vo e Lista Illy e accolto ri- 
guarda l'ipotesi di costitui 
te un’agenzia città-porto 
pa: gestire il territorio del 

orto Vecchio. Su questo 
DIGEST, il presidente del- 

‘Authority, Maresca, da 
noi sentito telefonicamen- 
te, si è espresso favorevol- 
mente. Per l'agenzia, i pre- 
sentatori dell'emendamen- 
to, Eno di ispirarsi 

OE 0 realizzato a Geno- 


CI. 


Una panoramica dall'alto di una parte dell’area racchiusa nel Porto Vecchio. 


bile avevano subìto uno stop. 


Approvata la mozione dell’Ulivo sull’installazione dell impianto 


Antenna di via Rio Corgnoleto, 
verifica sulla concessione Acegas 


A] giro di boa la vicenda dell’antenna Erics- 
son installata in via Rio Corgnoleto nel ter- 
reno in concessione all’Acegas: la giunta co- 
munale ha infatti accolto la mozione presen- 
tata dai consiglieri dell'Ulivo, Minisini e Ca- 
merini e portata in aula comunale l’altra se- 
ra. L’atto sollecitava la verifica della regola- 
rità o meno dell’iter per l’installazione del- 
l'impianto. Ora, approvata la mozione, la 
Runa si impegna a riesaminare da capo 

intera questione per valutare se esistano 
elementi tali da inficiare la validità del prov- 
vedimento. Di seguito, ove l'iter risultasse 
comunque valido, verrà comunque valutato 
se emettere un parere positivo rispetto alla 
richiesta della società di telefonia: è opportu- 
no ricordare infatti che tutta la questione si 
era arenata sulla base del mancato assenso 
all’installazione, da parte del proprietario 
del terreno, che ‘nel caso specifico è 11 Comu- 
ne stesso. T'ale «incidente di percorso» aveva 
congelato la situazione, ed anche successive 
domande di installazione in quella stessa 
area da parte di altri gestori di telefonia mo- 


le regolarità della richiesta, la concessione 
dell’assenso verrà indubbiamente condizio- 
nata dalle proteste e dalle polemiche sorte 
in queste ultime settimane attorno al feno- 
meno del proliferare di antenne telefoniche 
un po’ su tutto il territorio, in città comè nel- 
le località dell’altipiano. 

Per di più, nel case specifico di via Rio 
Corgnoleto, a ostacolare una concessione a 
cuor leggero del permesso è la ripetutamen- 
te sotto! fiesta vicinanza del terreno in con- 
cessione Acegas (oltretutto sede di servizi ac- 
quedottistici) a Villa Sartorio, prossima a di- 
ventare un vero e proprio polo sanitario, 
nonché a un giardino pubblico frequentato 
da mamme e ragazzini. 

Tutta una serie di elementi, insomma, 
che a detta dei promotori della mozione 
avrebbero dovuto indurre già a suo tempo 
l’amministrazione comunale a stoppare defi- 
nitivamente la vicenda, Terzo ed ultimo ef- 
fetto derivante dall’approvazione della mo- 
zione, un riesame generale di tutte le conces- 
sioni per l'installazione di antenne per cellu- 
lari finora avallate dagli uffici comunali. 


Questa volta, invece, accertata l’eventua- g.C. 


| MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTA 


PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS E | BERRETTI DELLA TRIESTINA 
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ROWAN ATKINSON 
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Non sa cos'è il 


pericolo 


Non sa proprio 
niente 


Puoì cambiare 
la tua vita 

in un solo 
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SPUELE 


biglietto intero 5€, ridotto 4€ 


@ SPETTACOLI SERALI E FESTIVI: 


biglietto intero 7€, ridotto 5€ 


15.30 017.45 


2062220 biglietto intero 5€, ridotto 4€ 


l'ingresso ai CINEMA 


ANAS NAZIONALE 


Fellini fl 


‘cinema d'essai 


sen |[<SUNO SUPERA 


@ SPETTACOLI POMERIDIANI (ESCLUSI | FESTIVI) 
E SPETTACOLI DI MEZZANOTTE: 
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che non gioca mai ‘9880 è colui 


con uma Saltacavallo 


SAAOLIN SNA 


Arbitri, rigori e filosofia zen. 
tatti, 

nano disposta ad aiuta 

Se colei dea fine del tuo blaccio" 
www.buenavista.it MIRAMAX 


16.30 e 18.200 20.15 022.10 
L'AFFASCINANTE LOVE STORY DI UNA CAMERIERA E UN'RICCO ASPIRANTE 
SENATORE NEL FILM CHE STA ENTUSIASMANDO IL PUBBLICO DI TUTTO IL MONDO 


® AL MARTEDÌ TUTTI GLI SPETTACOLI: 


® LE RIDUZIONI VENGONO CONCESSE 
TUTTI | GIORNI: RAGAZZI FINO A 12 ANNI, MILITA- 


RI, ULTRASESSANTENNI, STUDENTI. 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ (non festivi): AGiS, 
abbonati ai teatri, iscritti alle scuole di lingua straniera, 


young card. 


ABBONAMENTI Durata illimitata 


valido tutti i giorni 
per 2 persone 


10 FILM 
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VINCITORE DI 6 OSCAR 
IAU CATERNE ZETA-JONES. RENEE ZELLWEGER 
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LA TERRA HA I GIORNI CONTATI 
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La nostra Pasqua? Oggi dolci colombe 
per tutti* e il 19...grande festa con la | na 
rottura dell'uovo gigante e tante | Ve e ui i 
sorprese per i più piccoli! E per chi i “Df ) I Ul 
| indovinerà il peso del megauovo in 
regalo un uovo di cioccolato di 10 kg! 


nc 


CINECITY + pot 


MULTIPLEX 7 SCHERMI 


lieta EI 


Orari negozi 
lunedì dalle 12.00 alle 21.00 - da martedì a Saalo dalle 9.00 alle 21.00 - domenica dalle 10.00 alle 20.00 


Area divertimento e ristorazione " 
tutti i giorni aperto fino alle 2.00 - venerdì e sabato aperto fino alle 3.00 3 
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Un giovane arrestato in strada di Guardiella: aveva rubato merendine nella sede della società sportiva Bor 


Presi tre croati. «Ecco Il mucchio» 


Secondo gli investigatori sono gli autori delle incursioni nelle scuole degli ultimi mesi 


Riti in Cattedrale 
La diocesi celebra 
il ventennale 
dell'ordinazione 
del vescovo 


Tra pochi giorni, il 24 
aprile, ricorre il ventesi- 
mo anniversario dall’or- 
dinazione del vescovo di 
Trieste Eugenio Ravi- 
gnani. La diocesi si strin- 
gerà attorno”al suo pa- 
store in due circostanze: 
stamane ‘alle 10 nel cor- 
so della solenne celebra- 
zione della messa cresi- 
male nella Cattedrale di 
San Giusto e giovedì 

rossimo, in occasione 

el ventesimo anniversa- 
rio; avrà luogo, sempre 
nella Cattedrale, alle 18 
un Vespro solenne. Ma i 
riti pasquali sono stati 
celebrati da monsignor 
Ravignani anche marte- 
dì scorso, con la Via Cru- 
cis nel comprensorio del- 
l’ex Opp. 


I carabinieri lo hanno arre- 
stato nella sede dell’Unione 
sportiva «Bor» in strada di 
Guardiella. Drazen Korin- 
cic, 26 anni, croato abitante 
a Trieste, aveva rubato alcu- 
ne merendine e svuotato la 
cassa dell’associazione. 

Per gli investigatori l’uo- 
mo è responsabile anche di 
numerosi raid nelle scuole 
attribuiti al «mucchio», il 
gruppo di vandali che in po- 
chi mesi ha assaltato una 
trentina di istituti cittadini. 
Con lui sono state fermate al- 
tre due. persone: Zeljko 
Cvetko, 23 anni e Kornelija 
Muzevic, 29 anni, entrambi 
croati. 

«Korincic è stato arrestato 
in flagrante solo per l’episo- 
dio dell’unione sportiva Bor, 
ma siamo convinti che abbia 


Zeljko Cvetko 


agito in molte altre occasio- 
ni», ha affermato in una con- 
ferenza stampa il maggiore 
Demetrio Buscia, comandan- 
te della compagnia dei cara- 
binieri di via dell'Istria. 

«Nei prossimi giorni saran- 
no confrontate le impronte 
digitali dell’arrestato con 


Kornelija Muzevic 


quelle rilevate dalla scientifi- 
ca nelle scuole prese di mira 
dai vandali. La dinamica del- 
l'episodio è simile a quella 
che ha caratterizzato i raid», 
ha aggiunto il portavoce del- 


‘ la questura, Fabio Soldatic. 


Ma c'è dell’altro. Subito do- 
po il blitz in strada di Guar- 


Il punto in cui è stato travolto Giorgio Flego Shaffer nella galleria Sandrinelli. 


Drazen Korincic 


diella i carabinieri e i poli- 
ziotti del commissariato di 
Rozzol Melara hanno perqui- 
sito l'abitazione di Drazen 
Korincic in via Caravaggio 
10. Sono stati trovati molti 
degli oggetti che, secondo gli 
investigatori, sarebbero sta- 
ti rubati nelle scuole prese 


di mira dal «mucchio» come 
telefoni cordless, impianti hi- 
fi e radioregistratori. 

Sono finiti in carcere gli al- 
tri due abitanti dell’apparta- 
mento: Zeljko Cvetko e Kor- 
nelija Muzevic. Entrambi so- 
no accusati di ricettazione. 
Ma gli investigatori sono con- 
vinti che abbiano partecipa- 
to ai raid vandalici. Nella ca- 
sa di via Caravaggio sono 
stati trovati alcuni arnesi da 
scasso e anche un «Tuttocit- 
tà» con la mappa particola- 
reggiata di Trieste: alcuni 

unti corrispondenti a scuo- 
e 0 ricreatori sono stati cer- 
chiati a penna. Gli obiettivi 
del mucchio? I poliziotti e i 
carabinieri sono convinti pro- 
prio che quelle mappe fosse- 
ro il «piano di intervento» 
dei vandali. Ma difficilmente 
riusciranno a dimostrarlo da- 
vanti al giudice, 


TE 


Un momento della conferenza stampa. (Foto Lasorte) 


Sono proprio i tre ‘croati 
gli autori dei raid? «Siamo 
riusciti a prenderli dopo me- 
si e mesi di appostamenti 
notturni», ha affermato sod- 
disfatto il maggiore Buscia. 
«Al momento i servizi di con- 
trollo nelle scuole non sono 


certo sospesi. Vogliamo evita- 
re che possano verificarsi 
nei prossimi giorni atti di 
emulazione», ha ‘aggiunto 
prudente il commissario Sol- 
datic. Insomma, le indagini 
coordinate dal pm Maddale- 
na Chergia, vanno avanti. 
Corrado Barbacini 


Traffico semiparalizzato in centro città dopo un investimento nella «Sandrinelli»: l'uomo ha attraversato di colpo 


Pedone travolto in galleria: grave 


Ha cercato di attraversare la strada sotto 
la galleria Sandrinelli e un'auto lo ha tra- 
volto. E° ricoverato in gravissime condizio- 
ni all'ospedale di Cattinara Giorgio Flego 
Shaffer, 64 anni, triestino. Ha riportato nu- 
merose fratture e un serio trauma cranico. 
I medici stanno facendo di tutto per salvar- 


gli la vita. 


L'incidente si è verificato ieri verso le 14 
a pochi metri dall’ingresso di via Pellico. A 
travolgere l’uomo è stata una «Fiat 600» 
condotta da Rinaldo Pecorari, 75 anni. 
L'utilitaria - secondo gli accertamenti dei 
carabinieri del radiomobile - viaggiava a 
velocità moderata. Il conducente sì è visto 
all'improvviso spuntare davanti il pedone. 
Ha frenato e ha tentato una manovra di 
emergenza, ma non c’è stato nulla da fare. 


metri. 


pieno. E’ rimbalzato sul cofano finendo sul- 
l’altra corsia dopo un volo di una decina di 


Le condizioni del pedone investito sono 
apparse subito gravissime ai sanitari del 
«118». Giorgio Flego Shaffer è stato sotto- 
posto a terapia d'urgenza già sul posto. 


Un’ambulanza lo ha trasportato a tutta ve- 


corso Italia. 


Giorgio Flego Shaffer è stato centrato in 
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Inaugurato alle Torri d'Europa il multiplex che racchiude quanto di più moderno offre oggi il mercato 


Cinecity, 7 sale per film commerciali e d'autore 


De Luyk e Furlan sottolineano la vocazione cinematografica di Trieste 


«Sarà dura, ma occorre 
adoperare tutti gli stru- 
menti a disposizione per 
contrastare la riforma Mo- 
ratti». A sostenerlo è An- 
drea Ranieri, responsabi- 
le Scuola della segreteria 
nazionale dei Ds, interve- 
nuto alla Marittima al di- 
battito pubblico organizza- 
to dalla federazione trie- 
stinia del partito sul tema 
«Investire nel sistema for- 
mativo significa investire 
nel futuro». DÒ 

A dare il via agli inter- 
venti il segretario provin- 
ciale Ds e consigliere re- 

ionale Bruno Zvech, che 

a sottolineato come sus- 
sista «una differenza fon- 
damentale tra la nostra 
visione della questione e 
quella. del Centrodestra: 
se per noi ogni euro impie- 
gato nel sistema formati- 
vo è un investimento, per 


Ranieri (Ds): «Autonomia, 
unico antidoto alla Moratti» 


il Centrodestra è solo una 
spesa. E ciò poiché in quel- 
l’ambito politico si sottova- 
luta il fatto che le sfide 
che ci attendono in Euro- 

a si vincono soltanto con 
a qualità». 

Da parte sua Ranieri, 
traendo le conclusioni del 
dibattito ha ribadito l’esi- 
stenza della possibilità di 
contrastare la riforma va- 
rata dal ministro Moratti: 
«O si asseconda il suo pro- 
getto centralista - ha spie- 
gato - , oppure si può cer- 
care di presentare delle of- 
ferte formative calibrate 
rispetto al territorio di 
competenza, giocando sul- 
l'autonomia delle struttu- 
re didattiche, come sta av- 
venendo in qualche regio- 
ne, in cuii fondi vengono 
direttamente gestiti dagli 
istituti e non mediati da- 
gli enti regionali». 


Nell 


Polo cardliologico a Cattinara, 
non si farà il sopralluogo 


La commissione regionale Sanità non farà il secondo so- 
pralluogo al Polo cardiologico di Cattinara (di cui è an- 
nunciata l'inaugurazione per il 29 aprile), dopo quello 
effettuato un anno fa mentre era in discussione il rifaci- 
mento delle sale operatorie. 

Lo ha comunicato ieri ai consiglieri del Centrosini- 
stra Cristiano Degano (Margherita) e Bruno Zvech (Ds) 
che ne avevano fatto formale richiesta già il 8 febbraio 
il presidente della commissione, Giovanni Castaldo 
(An). Immediata protesta da parte di Zvech e Degano. 
«Stupisce l'improvviso dietrofront del presidente Castal- 
do - scrivono in una nota -, il sopralluogo era stato chie- 
sto sia per verificare le condizioni di un effettivo avvio a 
pieno regime del Polo cardiologico sia per capire quali 
siano i motivi che impediscono la ripresa dei lavori nel- 
l’attiguo edificio della nuova Anatomia patologica e del- 
la facoltà di medicina. Prendiamo atto - conclude la no- 
ta - che in questa fase pre-elettorale c'è solo spazio per 
le cerimonie inaugurali (oltretutto di interventi avviati 
ben sei anni orsono) e non per un serio approfondimen- 
to sui eli della sanità triestina». 

‘a sua comunicazione Castaldo notifica «l’intenzio- 
ne di non dare seguito al previsto sopralluogo» con que- 
sta motivazione: «La direzione dell'Azienda ospedaliera 
ha confermato che il nuovo Polo cardiologico verrà inau- 
gurato il. 29 aprile. Ritengo quindi che vengano meno, 
in termini sostanziali, le ragioni del sopralluogo», 


- LL... 


Presentate le candidature del movimento e il prosramma: attenzione all'ambiente ma anche alle altre problematiche 


Verdi, sfida elettorale nel segno della svolta 


ca. 


Continua la raccolta firme per le regionali 
Banchetti della Lista Illy, incontri con i Ds 


Continua la raccolta delle firme per le prossime ele- 
zioni regionali dell’8-9 giugno. Per la lista Illy si po- 
trà firmare ogni giorno anche a Muggia e in piazza 
Benco 4 dalle 11 alle 18. Questa mattina il banchetto 
sarà a Servola e nel pomeriggio in Capo di Piazza. I 
democratici di sinistra saranno dalle 10 alle 13 in lar- 
go Barriera vecchia con Dino Fonda e Ondina Ceh, 
dalle 16 alle 19 a Servola saranno presenti Tarcisio 
Barbo e Igor Dolenc e dalle 17.30 alle 20 Bruno Zve- 
ch e Dino Fonda saranno in via Geppa 9 in occasione 
della festa del tesseramento della sezione ds centro 
città. Infine dalle 9 alle 12 il consigliere comunale An- 
tonio Riosa sarà a Muggia in piazza della Repubbli- 


I Verdi presentano i candi- 
dati per le regionali, ed è 
pure l'occasione per presen- 
tare i propri programmi. 
Anzi, piuttosto che di pro- 
grammi si può parlare di li- 
nee di indirizzo lungo le 
quali il movimento intende 
muoversi, voltando in un 
certo senso pagina rispetto 
al passato: sul piano prati- 
co, infatti, è un mutamento 
di rotta rispetto alle batta- 
glie ambientaliste del pas- 
sato. Ma senza rinnegare il 
patrimonio di esperienze 
degli scorsi decenni, bensì 
ampliando i propri metodi 
di intervento e focalizzando 
nuovi obiettivi. Questo nel- 


le premesse di Gianni Piz- 
zati, presidente provinciale 
del movimento e candidato 
del «sole che ride» assieme 
‘ad altri nove colleghi. 

«I Verdi - spiega - sono 
entrati in una fase nuova, 
nella quale, ovviamente, 
l’ambientalismo non viene 
affatto accantonato ma si 
sposa con la battaglia peri 
diritti. E intendiamo inol- 
tre incidere direttamente 
nella politica, in tale dire- 
zione, per riuscire a gestire 
tutti 1 processi di tutela dei 
temi ambientali. Ma, ap- 
punto, nell’ambito di una 
visione più ampia dei pro- 
blemi». 


Linee avveniristiche per i 
corridoi a forma ellittica che 
portano alle sette sale, pro- 
lezione continua di trailer 
sui monitor al plasma, enor- 
me hall con pannelli giallo 
acido, bar caffetteria e po- 
stazioni playstation: grande 
apertura ieri sera per il nuo- 
vo multiplex Cinecity, al 
Centro Commerciale Torri 
d'Europa, di proprietà della 
Furlan Cinema e Teatri di 
Mestre in società con Mario 
De Luyk. Ressa, grande cu- 
riosità da parte degli invita- 
ti, brevi ai agili discorsi be- 
neauguranti. Il multiplex 
presenta una struttura di al- 
ta qualità, confort e massi- 
mo di tecnologia disponibile 
sul mercato. Le sale sono do- 
tate di comode poltrone di- 
sposte a gradinate e ampi 
mega-schermi. L'offerta tec- 
nologicamente avanzata del 
Cinecity vuole sposare le ra- 

ioni dell'intrattenimento e 

lella' cultura: l'intento è in- 
fatti quello di abbinare cine- 
ma di largo consumo e cine- 
ma di qualità: va in questa 
direzione anche la dotazio- 


‘ne di lettori ad infrarossi, vi- 


sibili ai lati degli schermi, 
che permetteranno di segui- 


Pia Covre 


Dal canto suo, Pia Covre, 
co-fondatrice del comitato 
per i diritti civili delle pro- 
stitute, motiva l’adesione 
proprio in virtù dell’accen- 
tuato interesse dei Verdi 
nei confronti dei diritti de- 
gli emarginati, degli esclu- 
si dal mondo del lavoro, 
mentre Maurizio Rozza, 
esperto in diritto ambienta- 
le ed impegnato nelle batta- 
glie contro la privatizzazio- 


locità Cattinara. E’ ricoverato nel reparto 
di rianimazione. 

La galleria Sandrinelli è stata chiusa 
per un paio d’ore per consentire ai carabi- 
nieri di effettuare i rilievi di legge. Sul po- 
sto sono intervenute anche alcune pattu- 
glie dei: vigili urbani. Il traffico nella zona 
del centro è rimasto semiparalizzato. Si so- 
no formati lunghe file e ingorghi fin oltre 


cb. 


L'affollata inaugurazione del Cinecity. (Foto Tommasini) 


re la versione originale dei 
film in cuffia. 

L'apertura sarà prevista 
ogni giorno alle 14.80 circa, 
mentre nelle giornate festi- 
ve l'apertura verrà anticipa- 
ta alle 11 del mattino, con 
spettacoli che si protrarran- 
no fino alla sera, e visioni 
anche dalla mezzanotte. 
«Felice incontro tra cultura 
e cinema spettacolare - han- 
no detto Mario de Luyk e 
Antonio Furlan - Trieste, cit- 
tà particolarmente attenta 
a tutti i fermenti cinemato- 
grafici, con cinque festival e 
un vivace associazionismo, 
ha da sempre vissuto la pas- 
sione per gli schermi, spes- 


In lizza Pia Covre, leader 
del comitato peri diritti 
civili delle prostitute 


ne delle coste, entrando nel- 
lo specifico, prefigura la re- 
alizzazione del Parco del 
Carso quale «possibile mo- 
dello di sviluppo sostenibi- 
le per cui ci batteremo». 

a Alessandro Metz e Fa- 
bio Semiz, infine, la sottoli- 
neatura del sostegno dei 
Verdi nei confronti di Illy, 
«assieme al quale, se neces- 
sario pungolandolo - affer- 
ma Metz - , condurremo la 
battaglia per i diritti». A 
completare il quadro delle 
candidature, Carla Melli, 
Tania Piccoli, Elena Rojac, 
Giovanni Speranza ed Éle- 
na Suklan. 


g.0. 


so gestiti da grandi uomini 
di cultura: non a caso qui 
Joyce scoprì la Decima Mu- 
sa e se ne entusiasmò al 
unto di tentare di esportar- 
‘a a Dublino, e Saba gestì il 
cinema Italia in via Dante, 
scrivendo anche gli slogan 
dei film in programma. Gli 
schermi in quegli anni era- 
no 20 e ora c'è stato il supe- 
ramento. Ora si colma il 
vuoto con un complesso cine- 
matografico crocevia d'in- 
contri 6 di visioni». Gran fi- 
nale per gli invitati, la visio- 
ne di sette film in antepri- 
ma e annesso buffet lucullia- 

no. 
Federica Gregori 


Gontro la guerra 
Casarini presenta 
«Global magazine» 
Mercatino benefico 
al liceo Dante 


Il tavolo Bastaguerre ha 
consegnato ai pacifisti 
croati 70 bandiere della 
pace bilingui donate dai 
sindacati che aderiscono 
al tavolo. «Questo gesto 
significa molto per noi - 
spiega Zoran Licul, rap- 
presentante dell’Iniziati- 
«Ma ad hoc per la pace e 
Ta.non violenza di Fiume 
- perché tutto viene con- 
trollato. Adesso queste 
bandiere, che prima ave- 
vamo dovuto costruirci 
da soli, verranno anche 
inviate alle altre orga- 
nizzazioni fino a Zaga- 
bria». Alla consegna era- 
no presenti anche Luca 
Visentini della Uil, Re- 
nato Kneipp della Cgil e 
un rappresentante degli 


artisti contro la guerra 
di Udine, Marco Duria- 
Vig. 

fra le idee più origina- 


li e creative partono 
spesso dagli studenti. 

n gruppo di ragazzi 
del liceo classico Dante 
ha infatti deciso di devol- 
vere i fondi raccolti ieri 
da un mercatino allesti- 
to sotto i portici della 
scuola e dal calendario 
per la pace che uscirà la 
prossima settimana e 
che ritrae dodici studen- 
tiin bianco e nero avvol- 
ti dalla bandiera a favo- 
re di Emergency. 

Ieri all’ateneo è stata 
anche presentata la nuo- 
va rivista mensile del 
movimento dei disobbe- 
dienti «Global magazi- 
ne» alla presenza del lea- 
der del movimento Luca 
Casarini. Il giornale, 
che rientra all'interno di 
un progetto globale an- 
che d'informazione tele- 
visiva e radiofonica, vuo- 
le ricercare nuovi spazi 
nei media per esprimere 
pensieri e pratiche con- 
tro la guerra globale per- 
manente. eS 

Federico Filippa 


Li 


il libro di cucina di 


Jolanda de Vonderweîd 
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TAMENTE COINVOLTA IN VARIE MANIFESTAZIONI VELICHE 


a cura della MANZONI & C. S.p.A. pubblicità 


Pali 


tica 


Anche lo sport “ormeggia” al Marina San Giusto 


ll Marina San Giusto, oltre 
a essere ormai struttura 
famosa e consolidata non- 
ché sicuro e capiente or- 
meggio nel cuore delle rive 
di Trieste, è direttamente 
coinvolto anche in varie e 
importanti manifestazioni 
veliche. 


MANIFESTAZIONI 


La prima manifestazione in 
ordine di tempo che toc- 
cherà la nostra città è la 
tappa triestina dell’Alpe 
Adria Sailing Tour, che si 
svolgerà dal 30 aprile al 5 
maggio. 

L'evento è organizzato dal- 
la Promo Sail di Trieste con 
la collaborazione appunto 
del Marina San Giusto, che 
per l'occasione metterà a 
disposizione gli ormeggi 
per le imbarcazioni parte- 
cipanti composte da 12 
Grand Soleil Solaris 36 
“One Design” - 2 gommoni 
‘appoggio ed una barca giu- 
ria. 

Il Marina San Giusto sarà 
protagonista anche dal 19 
al 25 maggio, quando fun- 
gerà da vero e proprio Cen- 
tro di coordinamento per i 
campionati unificati delle 
classi olimpiche di vela, 
mettendo a disposizione la 
propria struttura per l’assi- 
stenza tecnica, di suppor- 
to e di giuria delle regate 


adbitalia 


Una gradita 
testimonianza di Cino Ricci 


Scuola di vela a 


San Giusto yacht club 


corsi di vela, ma non solol! 
MOLO VENEZIA, 1 TRIESTE 


Ila 


Trieste: 


Via Milano, 25. 


tel. 040.3223380 


Gall 


Scuole nautiche 
CORSI PATENTI NAUTICHE 


@  CORSIVELA E NAVIGAZIONE 
l FA sroxera cHaRTER 
Iscrivetevi subito ai corsi di patente nautica e vela 
ULTIMI POSTI DISPONIBILI 
www.nautilusitalia.com 


Tel. 040 771490 


Pordenone: Via del Porto, 5 Porcia Tel. 0434 553202 


Ritaglia l'annuncio: vale come riduzione del 5% sui corsi patente e vela. 


stesse. 

Pochi giorni dopo, il 31 
maggio e il primo giugno, 
si svolgerà la Vela Vini Cup 
2003, manifestazione con 
tappa unica Lignano-Trie- 
ste organizzata dalla 
ANSV Compagnia del 
Vento di Pordenone con 
l'assistenza tecnica del 
Marina San Giusto. La 
Vela Vini Cup interesserà 
circa 20 unità trai 10 edi 
14 mt e circa 150 persone 
tra regatanti e persone al 
seguito. 


...IMa se stanote ciapo una sirena 


Il 27 giugno prenderà inol- 
tre.il via da Trieste la tappa 
inaugurale del 15] Giro 
d’lialia a Vela organizzato 
dalla Velaltalia di Cino Ric- 
ci in collaborazione con il 
Marina San Giusto; per il 
secondo anno consecutivo, 
grazie soprattutto al patro- 
cinio di tutte le principali 
autorità locali, il Marina cu- 
rerà l'assistenza logistica e 
tecnica della manifestazio- 
ne che interesserà alcuni 
tra i più noti skippers di li- 
vello internazionale tra cui 


Lorenzo Bressani, Furio e 
Gabriele Benussi e France- 
sco Battiston. 

Dal 2 al 5 ottobre, proprio 
alla vigilia della settimana 
velica della 35* Coppa 
d’Autunno, il Marina San 
Giusto ospiterà poi all’or- 
meggio le 18 unità parteci- 
panti nel Campionato Ita- 
liano classe UFO. 

Il 12 ottobre sarà quindi il 
grande giorno della Coppa 
d’Autunno, nella quale il 
Marina San Giusto sarà 
direttamente coinvolto for- 
nendo ospitalità a un gran 
numero di imbarcazioni 
provenienti da tutto l’Adria- 
tico con prenotazioni che, 
grazie anche alla qualità 
dei servizi offerti dall’ap- 
prodo, avvengono anno 
per anno con clientela di- 
ventata ormai abituale. 
Una clientela che nella 
maggioranza dei casi pro- 
lunga poi il proprio soggior- 
no a Trieste anche dopo la 
disputa della “Barcolana”, 
a tutto vantaggio della cit- 
tà stessa. 


TRANSITI 


Tutte queste manifestazio- 
ni vedono dunque coinvol- 
to il Marina, ma di riflesso 
portano benefici all'intera 
città sia in termini dii mma- 
gine, di notorietà ed anche 
di veri e propri “transiti”, a 


“...go Trieste, i tui oceti e la 
barca che xe in mar”. Se ami il 
mare di questa magica città, Marina 
San Giusto ti conquista subito: un 
"ormeggio comodo e sicuro in pieno centro, 
| dotato di tutti i moderni servizi nautici, per 
rilassarti in un'atmosfera accogliente e raffinata: il 
|. bar,il ristorante, lo yacht club, il panorama del porto antico 
‘e del centro città dal terrazzo sospeso sull'acqua. Un posto che ti 


entra nel cuore, come l’aria incantata della vecchia Marinaresca. 


Il porto turistico nel cuore di Trieste 


Ultime disponibilità per l'affitto o l'acquisto di un posto 
barca, con possibilità di un finanziamento bancario; 


Trieste, molo Venezia 1 
tel, ++39040 303036 
fax ++39040 3224933 
www.marinasangiusto.it 
sangiusto@libero.it 
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vantaggio del commercio 
locale. Basti pensare che 
nel solo 2002 il Marina ha 
interessato un flusso turi- 
stico di oltre 3000 perso- 
ne esclusivamente con i 
transiti di imbarcazioni ita- 
liane ed estere. 


PROGETTI 


Ma il Marina San Giusto 
norì si ferma certo qui, 
perché continuano a fer- 
vere progetti importanti 
per il futuro, che prevedo- 
no non solo un vantaggio 
peri clienti del Marina, ma 
anche per tutta la cittadi- 
nanza în quanto le strut- 
ture, i servizi, il bar, il ri- 
storante e quant'altro ri- 
guardi la riqualificazione 
dei moli saranno libera- 
mente accessibili a tutti 
coloro che desiderano vi- 
sitare ed usufruire di tali 
servizi. 


SEDE SOCIALE , 


Uno dei progetti più signi- 
ficativi è quello riguardan- 
te l'ampliamento della 
sede sociale, e più preci- 
samente la sopraelevazio- 
ne della parte centrale 
dell’edificio, lasciando due 
ampie terrazze alle estre- 
mità. Tale soluzione per- 
mette di mediare le volu- 
metrie contenendo l’im- 
patto della struttura in for- 
ma armonica. 

L'ampliamento permetterà 
la collocazione di nuove 
funzioni atte a potenziare 
i servizi e a ricollocare le 
funzioni esistenti in ma- 
niera più consona al sito 
e permetterne una mag- 
giore fruibilità anche da 
parte dei cittadini e dei tu- 
risti. Nello specifico, il pia- 
no sopraelevato sarà adi- 
bito per circa metà super- 
ficie al trasferimento del 
ristorante dal piano terra 
incrementando cosi la ca- 


pacità ricettiva a oltre 400 . 


persone e diventando in 
questo modo punto di ap- 
poggio alla città stessa per 
manifestazioni di rilevan- 
za. 

L'ulteriore porzione sarà 
destinata ad una Sala 
Convegni principalmente 
indirizzata al settore nau- 
tico sportivo; gli spazi re- 
cuperati al piano terra sa- 
ranno destinati all’amplia- 
mento dei servizi del Ma- 
rina e della sede del loca- 
le “Yacht Club” a beneficio 
della società sportiva che 


MARINA 
SAN GIUSTO 


SAN GIUSTO 
SEA SERVICE 


PIKAPPA 
DERBY 


NAUTILUS 
ITALIA 


MOTOMARINE 
TRIESTE 


SEAWOOD 
FALEGNAMERIA 


Ecco 
un'immagine 
relativa alla 
sopraelevazione 
di un piano 
della sede 

del Marina 

San Giusto 

che sarà adibito 
per circa metà 
superficie al 
trasferimento 
del ristorante 
dal piano terra; 
l'ulteriore 
porzione sarà 
destinata ad una 
Sala Convegni 
principalmente 
indirizzata al 
settore nautico 
sportivo. 


n ter 


\ N a I LI tal Ù 
SES RONSTAN 
C amcleat Sp niock 
l Spino 


Rope cleats 


easylock 


TITAN 


Via Machiavelli 24 - TS - e-mail: shop@motomarine.it 


Tel. 040 63. 


lo rappresenta, degli iscritti 
attuali e futuri e sicuramen- 
te di tutti i praticanti degli 
sport del mare. 


YACHT CLUB 


A proposito dello Yacht 
Club, va sottolineato che 
dalla sua costituzione ad 
oggi, ha gradualmente in- 
crementato le proprie iscri- 
zioni con una sempre mag- 
gior partecipazione di nuo- 
vi atleti e sportivi del “mon- 
do vela”, un risultato che è 
anche merito della scuola di 
vela disponibile per bambi- 
ni ed adulti. 

Ottimi i risultati sin qui otte- 
nuti dalla squadra agonisti- 
ca composta da atleti di tut- 
to rispetto dei quali si sen- 
tirà parlare in futuro nelle 
varie competizioni veliche 
nazionali ed internazionali. 


25.98 - Fax 040 36.40.88 


.SEAWOOD 


FALEGNAMERIA 


di Emanuele Beraldo 
Riparazioni ed arredamenti 
d’interni su misura nel civile 


Specializzato nella nautica da diporto = 
a “sv 


via Matteotti, 24/B - Trieste - Italy 
‘ tel. 328 7138807 - Fax 040 944601 


ASSISTENZA CERTIFICATA MASTER 


EREGINE POVNIER? 


NAUWUTICATRIESTE/ITA. 


MERCURY  MerCruiser 


VASTO ASSORTIMENTO RICAMBI 
VOLVO PENTA 


ASSISTENZA 


È SUZUKI 
| marne | 


TRIESTE VIA LAZZARETTO VECCHIO, 12/h Tel. 040 301094 Fax 040 303308 
e-mail: 


%3 MARINR 


pikappaderby@pikappaderby.it 
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Ji 19.169 


Prosciutto Cotto 


FERRARINI 
al Kg 


a Monfalcone, iocalità San Polo, via Poca (x 


9.16 - 13.15 e 14.00- 20.00 - venerilì 9.15 - 12.45 e 14.00- 20.30- sabato ORARIO CONTINUATO 9.15 - 19.15 Telefono Ipermercato 0481-416740 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


CERCASI 2 pulitrici per Trie- 
Ste e Sistiana. Presentarsi via 
Giulia 57 dalle 10-12. 
CERCASI agente immobiliare 
o persona munita diploma su- 
periore con prospettive man- 
sioni dirigenziali. Immobiliare 
Quattromura, 040/350114. 


Ai 


IMAW assume 5 operai gene- 
rici max 28 anni.lavoro a gior- 
nata, saldatore tig, manuten- 
tore elettrico turnista zona 
di lavoro dintorni Monfalco- 
ne. tel. 0481/44550. Cercasi 
per la nostra filiale di Monfal- 
cone stagista residente pro- 
vincia di Gorizia diploma o 
laurea. Tel. 0481/44550. 


FFRETTATI! 
6 Apri 


al Kg 


IMAW assume perito mecca- 
nico o ingegnere, max 40 
anni, buona conoscenza in- 
glese, per ufficio acquisti e 
18 operai generici turnisti, 
max 40 anni, settore me- 
talmeccanico, zona di lavo- 
ro Trieste, telefonare 
0481/44550. 

(Fil 47) 


| Asparagi 
Bianchi 


J 13,853 


Vaschetta Gelato 
Carte d’Or Selection 


ALGIDA 
9.500 - al Kg € 4,38 


J 1.462.769 


Hi-Fi PHILIPS MZ9 
potenza 2x100 watt» 

cd changer 3 dischi - 
sintonizzatore digitale con rds» 
piastra cassette full logic - 
diffusori a 2 vie - telecomando 


PIÙ VALORE AI TUOI ACQUISTI 


J L.2.904 
Colomba 
Tradizionale 
MELEGATTI 
g 1000 

ai 
J L.2.904 


Colomba Classica [A 
MOTTA | 


Uovo 


BAULI 


91000 


Grandi Firme 


® allatte / fondente 


Limoncè 
STOCK 


I PERMERGCATO 


Prezzi ed articoli validi fino ad esaurimento scorte. Promozione valida sui prodotti segnalati nel punto vendita. Le foto hanna il solo scopo di rappresentare il prodotto. 


STUDIO notarile ricerca di- 
pendente con esperienza nel 
settore. Scrivere Fermo po- 
sta Trieste C.l. AG 6700537. 
(A2180) 

TRIESTE selezioniamo 25 
persone part-time. 1-3000 
euro mese, Velicogna 
347/1645714. www.business- 
cms.net. codice 2030. 


ipermercato] 
Emisfero 


CRT Trieste 


(È Bancomat 
È, 


Gratuito 
|P] 1500 
posti auto 


Milazzo | {0 Sviluppo foto 


A Kinder garten 
<A (spazio bimbi) 


e TEMPO LIBERO 


Feriale 1,50 - Festivo 2,25 


0 VACANZE 


RIMINI Hotel Carol *** am- 
biente signorile climatizzato 
vicinissimo mare sauna came- 
re tutti comfort: tv box doc- 
cia frigo bar gestione tren- 
tennale parcheggio. piscina 
bambini gratis. Pensione 
completa da € 42,00 a € 
70,00. Tel. 0541/27165. 

(Fil 44) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,37 - Festivo 3,56, 


EUROFIN prestiti e mutui a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 


SER.FIN.CO prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481/413664. 
(B00) 

5.000 € rata 105 € mensili. 
Taeg 9-12%. Bollettini posta- 
li. Uic 4404. Mutui casa 
3,50%. Trieste 040/772633. 
(Fil46) 


COMUNICAZIONI 
Il PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A.A. TRIESTE bellissima 
cubana mora VI misura domi- 
natrice 349/6981674. 

(A00) 

A.A.A. VANESSA, bella ra- 
gazza disponibile momenti 
indimenticabili. Tel. 
333/6512760. 

(A2262) 

A MONFALCONE nuovissi- 
ma italiana molto bella e 
sensuale. Dalle 14-18. 
349/1201903. 

(A2231) 

A PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta V misura con fisi- 
co mozzafiato. 347/2737326. 
(A2234) 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340/7195357. 

(A2258) 

BELLISSIMA peccatrice cer- 
ca uomo con cui divertirsi 
senza freni. Tel. 
348/3248322. 

(Fil52) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
si insieme 333/7063822. 
(A2239) 

NOVITÀ. Da lunedì a vener- 
dì 10-20. 339/8897566. 


bella 


NUOVA trasgressiva, 
castana. femminile, grossa 
sorpresa. 347/0932084. 
(A2226) 

STUDIO massaggi, nuova 
massaggiatrice, dalle 10 alle 
21. Chiama! 
00-386-57-670077. 

(A2122) 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 


ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


ZI: lunedì 14.30 - 19,30 - da 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 


tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 

CEDESI attività centralissi- 
mo di forte passaggio, affit- 
to muri, mq 40, adatto a 
molteplici attività con due 
vetrine, possibilità di am- 
pliamento con negozio con- 
finante. Scrivere a Fermo 
posta Trieste centrale C.I. n. 
4782579. 

(A00) 

CENTRALISSIMO fortissimo 
passaggio, avviamento, arre- 
do, telefonia € 31.000. Rif. 
14502. Rabino 040/368566. 
(A00) 


abato 9.30 - 19.30 


una] 


\ad 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 6728328 


UN MONDO DI FRUTTA E VERDURA 


TAVAGNACCO 
Via Nazionale 45/1 


c/o Corte Smeralda 


UDINE 
Via Marsala 180/7 


TAVAGNACCO - Via Alfieri 3 Uscita Euromercato 


TOLMEZZO 
Via Vittoria 48/a 


CASSACCO 
SS 13 km 143 


ZUCCHINE I 


OFFERTE VALIDE FINO AD ESAURIMENTO SCORTE 


Pa 9) 


La 


Co 


POMODORO GRAPPOLO 
PEPERONI GIALLI e 1,498 
RADICCHIETTO EXTRA 
MELINDA GOLD 70/75 Padella 
BANANE | e 0,699 
MELANZANE TONDE 
ARANCE TAROCCO (el. 10/12 
FRAGOLE GR 500 EXTRA 


Grande Mela augura € lulta la clientela una ir Puigua 


FOGLIANO REDIPUGLIA 
Via Ill Armata, 12: 


GORIZIA 
Via U. Foscolo 26 
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DUINO AURISINA Clamorosa serie di vandalismi nel prezioso sito paleontologico del Villaggio del Pescatore che non è possibile proteggere adeguatamente 


Hanno tentato di rubare il dinosauro Bruno 


Ma il progetto di riqua lificasione, con museo e approdi, non ha alcuna speranza di realizzarsi presto 


La sagoma del dinosauro Bruno che qualcuno ha tentato di «scalpellare» dalla roccia. 


che non ci sia la 


LObDHao di bonifi 
coinvo 


iti per suggerimento d. 


MUGGIA Gontro l'ordinanza del sindaco sulla bonifica relativa ad Acquario 


Porto San Rocco ricorre al Tar 


Porto San Rocco intende presentare ricorso al Tri- 
bunale amministrativo regionale, con istanza di so- 
spensiva e per ottenerne la revoca, contro l’ordinan- 
za emanata dal sindaco di Muggia in relazione alla 
«messa in sicurezza» dei siti inquinati di Acquario, 
che estende l’obbligo di intervento a vari soggetti ol. 
tre che ai diretti interessati. Tra questi, il porto tu- 
ristico. Lo comunica la società, che aggiunge: «Por- 
to San Rocco ritiene viziata l'ordinanza per motivi 
sia di forma che di merito, in particolare ritiene 
rova dello stato di contaminazio- 
ne del sito, né che i campionamenti effettuati ri- 
guardino terreno venduto dalla Porto San Rocco». 
Il sindaco Gas erini aveva detto di aver esteso 
ca'a vari CHE potenzialmente 


i avvocati. 


Alcune piccole scalpellate 
intorno alla testa di Bruno, 
il secondo dinosauro in ordi- 
ne di scoperta, nel giaci- 
mento del Villaggio del Pè- 
scatore. 

Il gesto vandalico, segue 
ulteriori episodi che si sono 
ripetuti nel tempo nei con- 
fronti del prezioso sito nel- 
la cava del Villaggio del Pe- 
scatore. «Non vi sono parti- 
colari danni o problemi — di- 
chiara Dario Bacchia, della 
Stoneage, la società che ge 
stisce il sito —, certo è che 
da tempo una o più persone 
stanno entrando qui e ten- 
tano di sottrarre pezzi dal 
giacimento». 

Scavare Bruno dalla 
«sua» roccia bruna è cosa 
quasi impossibile senza es- 
sere scoperti, ma il rischio 
di danni è sempre alle por- 
te: «Tutto ciò succede — dice 
ancora Bacchia — perché 
non è possibile, nelle condi- 
zioni in cui siamo, protegge- 
te totalmente il sito, e così 
entrare è sempre relativa- 
mente facile». 

La zona del dinosauro, la 
originaria casa di Antonio 
e Bruno, ma anche dei coc- 
codrilli di pietra, e di ulte- 
riori animali preistorici pro- 
babilmente ancora nascosti 
nella roccia, attende da 
tempo l'attivazione del pro- 
getto per il recupero turisti- 
co. L'iniziativa era partita 
alcuni anni fa, all’indomani 
dell’approvazione del Piano 
regolatore, la variante 18. 
Era nato un primo proget- 
to, portato avanti dalla 
giunta Vocci, ma bloccato 
un,anno fa dalla giunta 


Ret, che ha rifatto le linee 
di indirizzo, e adesso atten- 
de di vedere un nuovo Pia- 
no particolareggiato. 

Il progetto dovrebbe com- 
prendere il Museo del dino- 
sauro, il banchinamento 
della zona, lo spazio per la 
sosta dei traghetti turistici, 
aree dedicate al ristoro. Se- 
condo il sindaco, entro la fi- 
ne del mese il progetto ap- 
proderà in Comune, e allo- 


ra si metterà in coda: atten-, 


derà, infatti, l’approvazio- 
ne dell’altro Piano partico- 
lareggiato, quello della 
Baia di Sistiana, per inizia- 
re a sua volta la lunga trafi- 


la amministrativa; adozio- 
ne, iter regionale, impatto 
ambientale, osservazioni 
dei cittadini, approvazione. 

I tempi, insomma, non 
sembrano brevissimi, an- 
che se, in questo caso come 
in quello della Baia di Si- 
stiana, parte dei finanzia- 
menti sono già stati acquisi- 
ti. L'attesa si prefigura tut- 
tavia lunga, cosa che certa- 
mente non aiuta il giaci- 
mento dei dinosauri, che ri- 
schia incursioni come quel- 
la accaduta nei giorni scor- 
si, per fortuna senza ecces- 
sivi danni. Rischiano di do- 
ver attendere a ‘lungo an- 
che i turisti, quelli attratti 


Ilsito dei dinosauri, molto visitato anche da scolaresche. 


Passa in Regione con voto trasversale un emendamento della Zorzini (Re) che sana una situazione datata anni '60 


Agricoltura felice di essere usvantaggiata» 


Il territorio triestino era i rimasto escluso da ogni sorta di aiuto economico 


Con un emendamento alla 
collegata della Finanziaria 
regionale, quasi tutto il terri- 
torio agricolo della provincia 
triestina è stato riconosciuto 
«zona di montagna svantag- 
giata», con i relativi benefi- 
ci, 

Un risultato sorprendente 
per come è maturato in aula 
consiliare, visto che l’emen- 
damento, presentato dalla 
consigliera di Rifondazione, 
Bruna Zorzini Spetic, e ap- 
poi iato dall'assessore Dani- 

arduzzi, ha raccolto l’as- 
senso di tutti i i gruppi politi- 
ci sia di maggioranza che di 
opposizione. Un voto trasver- 
sale che alla resa dei conti 
pone rimedio alle conseguen- 
ze della legge 33 del 2000 
per la quale, con la soppres- 
sione delle Comunità monta- 
ne, la provincia triestina 
non beneficiava, al pari di al- 
tri diversi comuni regionali, 
del titolo di «zona svantag- 
giata» quale forma di com- 
pensazione. 

«Si tratta di un risultato 
epocale — afferma con con- 


vinzione , Edi 
Bukavec, segre- 
tario dell’Asso- 
ciazione agricol- 
tori/Kmecka 
Zveza — il cui 
merito va ripa 
tito tra tutti gli 
amministratori 
regionali triesti 
ni che hanno so- 
stenuto la no- 
stra richiesta». 
La battaglia 
per il riconosci 
mento della pro- 
vincia triestina 
come zona mon- 


le, sono ora con- 
siderate ‘zone 
ponincnose e 

le disagia- 
È ta quelle 
del'còstone trie- 
stino'del coniu- 
ne di Trieste 
nei comuni cen- 
suari di Santa 
Croce, Prosec- 
co, Contovello, 
Roiano, Santa 
Maria Maddale- 
l na superiore, ol- 
tre a tutto il ter- 
ritorio comuna- 
le di San Dorli- 


tana e disagia- o della Valle e 
ta risale agli an- olivi a San Dorligo: tutta la zona è adesso «disagiata». del o di 
ni'60 quando la G Mu; 

legge del Piano Sto favo- 


verde nazionale iniziò a sta- 
bilire le primie agevolazioni 
per i comuni montani. Suc- 
cessivamente il riconosci- 
mento della classificazione 
del territorio divenne sem- 
pre più importante per l’otte- 
nimento dell’abbuono degli 
oneri sociali (tasse, contribu- 
ti previdenziali). Per la pro- 


vincia triestina, il titolo di 
comune «montano» venne ri- 
conosciuto più tardi a Duino 
Aurisina, Sgonico, Monrupi- 
no e per le parti carsiche dei 
comuni di Trieste e San Dor- 
ligo. 

Per effetto dell'emenda- 
mento all’articolo 15 della 
collegata al bilancio regiona- 


revole — spiega Bukavec — ci 
sono state alcune resistenze 
da parte di alcuni consiglie- 
ri delle zone montane, posi- 
zioni condivisibili se non si 
conoscono le caratteristiche 
del territorio agricolo triesti- 
no, quasi completamente di- 
steso su terrazzamenti rea- 
lizzati in zone fortemente 


‘impervie. Ad aggravare le 
‘condizioni di lavoro, l’estre- 


De frazionamento delle pro- 
RENE, con particolare ri- 
lo alle zone del ciglio- 

ne», 
Grazie al provvedimento 
ora gli operatori agricoli lo- 


‘ cali potranno godere di tutti 


i benefici previsti per le zo- 
na montane svantaggiate, 
ovvero indennità compensa- 
tive, una maggiore percen- 
tuale dei contributi sugli in- 
Vestimenti in agricoltura e 
sgravi per gli oneri sociali 
contributivi. Gli agricoltori 
inoltre potranno ottenere an- 
che degli investimenti di pic- 
cola entità, un dato di non 

\OCO conto se si assume che 

‘a quasi totalità delle azien- 
de triestine risulta di mode- 
Ste dimensioni per ovvie ra- 

ioni territoriali. Secondo 

;ukavec, anche quelle por- 
zioni di terreno agricolo disa- 
o oggi rimaste escluse 

all'’emendamento, in se, 

to potranno essere inclu: 

nella zona svantaggiata. 
Maurizio Lozei 


dal Jurassik Park nostra- 
no: chi arriva al Villaggio 
del Pescatore ha serie diffi- 
coltà a visitare il sito, men- 
tre può vedere il Museo di 
storia naturale, dove si tro- 
va il dinosauro Antonio. 

«In realtà — spiega anco- 
ra Bacchia — le visite ci so- 
no, e sono numerose. Ri- 
guardano soprattutto scola- 
resche, che si mettono in 
contatto con noi per poter 
accedere al sito. È noi, con 
qualche difficoltà di caratte- 
re logistico, ma molto entu- 
siasmo, li accontentiamo». 
Per la fine del mese sono at- 
tesi un centinaio di studen- 
ti da fuori regione: visite- 
ranno prima il Museo di 
Storia naturale a Trieste, 
conosceranno Antonio, 
quindi si recheranno al sito 
del Villaggio del Pescatore; 
sono in programma, nella 
visita-tipo, una serie di 
esperienze sul campo, quin- 
di l’analisi del giacimento 
per vedere dal vivo i fossili 
dei:dinosauri, 

Tutto ciò attende di ve- 
nir sistematizzato, e realiz- 
zato in maniera continuati- 
va: «Faremo prima possibi- 
le— ha dichiarato il sindaco 
Giorgio Ret — ma è chiaro 
che prima dobbiamo chiude- 
re la questione relativa al- 
l'approvazione del Piano 
particolareggiato della 
Baia di Sistiana. Poi, per 


i. l’esperienza acquisita, po- 


tremo iniziare a dedicarci 
al recupero del sito turisti- 
co del Villaggio del Pescato- 
re, che dovrà essere sinergi- 
co e in sintonia con quello 
della Baia». 

Francesca Capodanno 


CASO-BAIA 


Solo a fine mese 
un verdetto 
sul referendum 


Una risposta entro fine 
mese, mentre continua 
l'acquisizione di docu- 
menti tecnici. Il comita- 
to di «saggi» che sta valu- 
tando la proposta di refe- 
rendum popolare sui te- 
mi legati al progetto turi- 
stico della Baia di Sistia- 
na lavora alacremente, 
e analizza tutti i detta- 
gli delle norme chiama- 
te a regolare sia l'urbani- 
stica del comune, sia la 
realizzazione di un even- 
tuale referendum. 

«Non abbiamo ancora 
una risposta - ha spiega- 
to il sindaco Giorgio Ret 
- ma la commissione sta 
lavorando sodo. Abbia- 
mo fornito e stiamo anco- 
ra fornendo documenta- 
zione tecnica, e ci sono 
stati degli incontri tra i 
componenti del comitato 
e tecnici del Comune. 
Per rispondere alle esi- 
genze dei cittadini, e per 
restare nei tempi defini- 
ti dal regolamento comu- 
nale, i ’saggi” si sono im- 
pegnati a fornire una pri- 
ma risposta sulla fattibi- 
lità del referendum en- 
tro il 29 aprile». 

fric: 


MUGGIA Il posto vacante si colma con una richiesta di mobilità da Trieste 


Nuovo comandante dei vigili 
Caso risolto con la fortuna 


Il Comune di Muggia avrà, 
dal primo maggio, un nuo- 
vo comandante della poli- 
zia municipale. Dopo i di- 
battiti e le divergenze di 
vedute in giunta nei mesi 
scorsi, è stato designato 
Fabrizio Lanza, un tenen- 
te della polizia municipale 
di Trieste, residente: ad 
Aquilinia, che ha chiesto 
la mobilità a Muggia. 
Come forse si ricorderà, 


dalle dimissioni dell’ex co- 


mandante Stefano Bada- 
lucco, un anno fa, la carica 
è stata ricoperta dal facen- 
te funzioni Roberto Tull, 
in attesa di decidere sul fu- 
turo. 

Per un certo periodo il 
Comune ha pensato a una 
nomina a tempo determi- 
nato (c'erano anche già tre 
candidati, pensionati pro- 
venienti da altrettante for- 
ze dell'ordine diverse) ‘in 
attesa di un concorso, in- 
terno o esterno, per risolve- 


Risolto il caso dei vigili. 


re definitivamente la situa- 
zione. Ci sono state anche 
divergenze interne alla 
giunta, sulle modalità con 
cui risolvere la situazione 
ma.anche sul papabile can- 
didato. Il sindaco, tutta- 
via, ha sempre detto di pre- 
ferire una soluzione defini- 


tiva, tramite 
esterno. 

Le divergenze si sono 
poi appianate, ma per tro- 
vare la soluzione ci si è 
messo di mezzo, pare, un 
colpo di fortuna: l’arrivo di 
una richiesta di mobilità 
da Trieste a Muggia da 
parte di un tenente della 
polizia municipale del ca- 
poluogo. Figura che rispon- 
de alle caratteristiche ri- 
chieste dalla carica vacan- 
te a Muggia. 

La domanda in tal senso 
di Lanza è stata già accet- 
tata, e sarà ufficializzata 
nei prossimi giorni. 

In futuro è prevista an- 
che una riorganizzazione 
interna del corpo dei vigili 
di Muggia. Di certo ci sa- 
ranno due assunzioni (due 
vigili ora con contratto a 
tempo determinato) e sa- 
ranno assoldati altri due 
vigili, solo per il periodo 
estivo. 


concorso 


FUR 


LA NUOVA 
GENERAZIONE MICRA DA: 


DAGRI 
Via Flavia, 118 


Trieste 


SHIFT_expectations ; 


Tel. 040 2821128 


ia 


Ns 


30 


IL PICCOLO 


Ebraismo 
medievale 


Oggi, alle 18.30, alla Libre- 
ria Demetra in via Imbria- 
ni 7, organizzata dal Cegen 
- Centro studi generali dr. 
David J. Ferriz Olivares, 
conferenza dal titolo: «Filo- 
sofia e scienza nell'Islam e 
nell’ebraismo medievali». 
Per ulteriori informazioni: 
Cegen, via Mazzini 30 (III 
piano), tel. 333-4236902 o 
040-390823. 


Puglia 
Club 


Domani, alla sala conferen- 
ze «Luigi Vitulli» dell’Asso- 
ciazione culturale Puglia 
Club di Trieste, in via Re- 
voltella 39, nell’ambito del- 
la presenza dei pugliesi a 
Trieste si terrà la conferen- 
za: «Fatti, cose e personag- 
gi del Novecento di Bari» 
con lo scrittore e commedio- 
grafo Vito Maurogiovanni. 
L’angolo culturale è aperto 
atutti. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l'alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in viale D'Annunzio 47 (tel. 
040-398700) lunedì, vener- 
dì alle 17.30, mercoledì alle 
20 oppure in Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 040-577388) 
martedì, giovedì e domeni- 
ca alle 19. Ogni sabato alle 
19 riunione aperta a chiun- 
que fosse interessato al no- 
stro metodo di recupero. 


Settimana 
Santa 


I culti della settimana delle 
chiese evangeliche riforma- 
te. Oggi, alle 18, nella chie- 
sa metodista in Scala dei 
Giganti, culto del giovedì 
santo. Domani, alle 18, 
presso la basilica di San Sil- 
vestro culto del venerdì san- 
to. Domenica 20, alle 10, in 
San Silvestro e, alle 11.30, 
in Scala dei Giganti culto 
di Pasqua. Lunedì 21, alle 
11, presso la chiesa valdese 
di Abbazia culto di Pasqua. 


ORE DELLA CITTÀ : 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


Lions Club 
Trieste Host 


Questa sera, alle 20.15, al 
JollyHotel, si terrà un in- 
contro conviviale, aperto a 
soci e ospiti, sul tema «Leg- 
gende metropolitane sulle 
iante medicinali». Oratore 
oberto della Loggia. 


Diapositive 
sulla Patagonia 


Oggi, nella sede della XXX 
Ottobre in via Battisti 22 
(III piano), con inizio alle 
19.30 i soci Euciana e Italo 
Salvinelli della commissio- 
ne Tam, presenteranno le 
diapositive del loro viaggio 
in Patagonia: Dalla Carre- 
tera. Austral cilena alla 
Tierra del Fuego argentina 
(prima parte). La seconda 
parte verrà presentata gio- 
vedì 17 aprile, sempre in se- 
de, stesso orario. Ingresso 
libero. 


Caffè 
Alzheimer 


Dopo il successo degli incon- 
tri di «Caffè Alzheimer» in 
cui operatori, volontari e fa- 
miliari affrontano periodi- 
camente le varie problema- 
tiche relative al disorienta- 
mento, oggi alle 15, all’Isti- 
tuto triestino per interven- 
ti sociali in via Pascoli 31, 
inizierà l’attività del grup- 
po di auto-aiuto per familia- 


° ri e conoscenti che assisto- 


no le persone anziane diso- 
rientate. Per informazioni 
telefonare al numero 
040-3736303. 


Dolce 
cuore 


Il Consiglio direttivo del. 


Circolo Sweet Heart - Dol- 
ce Cuore rammenta a tutti 
i soci che oggi si terrà l’As- 
semblea ordinaria annuale 

er l'approvazione dei bi- 
anci, presso la Sala «Vitul- 
li» dell’Associazione Puglia 
Club, via P. Revoltella 39, 
alle 16 in prima convoca- 
zione e alle ore 16.30 con 
qualsiasi numero di soci 
presenti. 


Gruppo scacchi alla Coppa Europa di Kiev 


L’Associazione culturale ricreativa fra sordomuti San Giusto di Trieste «gruppo Scacchi» 
parteciperà al 16.0 Coppa Europa Icsc (International Committe of Silent Chess), 
Campionato riservato alle squadre di Club Campioni Nazionali a Kiev (Ucraina) fino al 22 
aprile. Nella foto in piedi da sinistra il capitano Patrizio Deancovich e il croato Goran 
Cehic. Seduti da sinistra Mirko Pasquotto, Marco Grudina e Bruno Felluga. 


Educazione 
degli adulti 


Il Centro territoriale per- 
manente di Educazione de- 
gli adulti informa che sono 
aperte le iscrizioni per so- 
stenere l'esame di Certifica- 
zione di italiano come lin- 
gua straniera (Cils), in con- 
venzione con l’Università 
per stranieri di Siena. Le 
iscrizioni vanno presentate 
entro e non oltre le 12 del 
29 aprile nella scuola «Suvi- 
ch» di via Cunicoli 8. 


Attività | 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 10, cor- 
so di ballo. Con inizio alle 
16.30 concerto classico del 
pianista Paolo Addobbati 
che eseguirà musiche di Be- 
ethoven, Czerny, Brahms, 
Chopin, Addobbati. Nel cor- 
so del programma alcune li- 
riche dello stesso Addobba- 
ti saranno lette da Sergio 
Colini. Il Centro ritrovo an- 
ziani di via Valdirivo 11 è 
aperto dalle 14 alle 18.30. 


Ricostituzione 
pensioni Inpdap 


Il Patronato Inca e lo dai 
informano le interessate 


che 
.anche per le pensionate del 


ubblico impiego troverà appli- 
SA ra della to 
te costituzionale 193/2001 per 
l'accredito figurativo dei perio- 
di di maternità fuori rap- 
porto di lavoro. Tutte le pensio- 
nate Inpdap (ex LESS -Stato) 
che siano cessate dal ,servizio 
dopo il 27.4.2001 possono chie- 
dere l’accredito dei contributi 
(eil conseguente aumento del- 
la pensione) per i suddetti peri- 
odi di maternità. Domande en- 
tro il 27 maggio 2003. 


I comunicati per le «Ore 
della città» devono esse- 
re inviati in ione 
via fax (0403733209 e 
3733290) almeno due 

iorni prima della pub- 

licazione. Devono esse- 
re battuti a macchina, 
firmati e devono avere 
sempre un recapito tele- 
fonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pub- 
blicazione. 


Uno scatto 


per la pace 


Gli operatori dell’Associazio- 
ne senza confini brez meja 
ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto contribuire al- 
l'iniziativa «uno scatto per 
la pace». Le fotografie realiz- 
zate a Trieste sono andate 
ad arricchire un tazebao di 
32 metri di immagini di chi 
«ha messo la propria faccia» 

er un 2003 senza guerre. 
Duso enorme manifesto 
per la pace sta attualmente 
girando l’Italia. In attesa di 
ospitarlo alla Bottega del 
mondo di via Torrebianca, 


sono esposte le foto di chi , 


ha aderito a questa iniziati- 
va nella nostra città. 


Club 
cinematografico 


Il Club Cinematografico 
Triestino, alle 17.30, alla 
Cineteca Regionale di via 
Cantù 10, presenta, su 
grande schermo, lavori dei 
videomakers Franco Tence, 
Paolo Grava, Mauro Ber- 
nazza e Giorgio Grava. In- 
gresso libero. 


Amici 
del cuore 


L’Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza S. Antonio ha 
ei e domani con orario 9-13, 
6-19 aprile con orario 9-13. 
Il personale paramedico sa- 
rà‘a disposizione della citta- 
dinanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione ar- 
teriosa, dei valori del cole- 
sterolo e della glicemia. 


Lotta 
ai tumori 


Perché non dedicare una pic- 
cola parte del nostro tempo 
libero facendo una buona 
azione nei confronti di chi, 
ammalato, ha bisogno di es- 
sere accompagnato all’ospe- 
‘dale per visite, chemio e ra- 
dioterapie? A tale scopo la 
Lilt (Lega italiana per la lot- 
ta contro i tumori) cerca per- 
sone volontarie in possesso 
di patente di guida. La vo- 
stra disponibilità e la vo- 
stra SOC potranno es- 
sere di grande aiuto. Per in- 
formazioni telefonare dalle 
9.80. alle (12. al n. 
040/3898312. 


Circolo 

ufficiali 

Oggi, alle 18 presso il Circo- 
GAI RO (oe 
dell’Università 8, si terrà 
un concerto per soprano, 
tromba e pianoforte, esegui- 
to da Gisella Sanvitale (so- 
prano), Giuseppe Minin alla 
tromba e Fabio Nossal al 
pianoforte. Al termine segui- 
rà lo scambio degli auguri 
pasquali. 


Gita Ugl 
a Ferrara 


L’Ugl, Federazione pensio- |. 


nati, ha organizzato nella ri- 
correnza del 58.0 anniversa- 
rio della morte di Benito 
Mussolini un viaggio cultu- 
rale aperto a tutti a Ferrara 
e Predappio di due giorni in 
pensione completa, da effet- 
tuarsi nei giorni 26 e 27 
aprile. Per informazioni e 
prenotazioni: Ugl/Pensiona- 
ti - via Crispi 5, tel 
040/661000 (chiedere del si- 
gnor Marino Tuzzi). 


Pellegrinaggio 
da Padre Pio 


Un pellegrinaggio in pull- 
man a San Giovanni Roton- 
do dedicato ai fedeli di Pa- 
dre Pio di Pietrelcina è or- 
ganizzato dalla Parrocchia 
di S. Eufemia e Tecla nel 
periodo 2-6 giugno. Per in- 
formazioni e prenotazioni, 
rivolgersi a Tergeste Viag- 
gi, via S. Nicolò 1, tel. 
040/8360333 0 040/420545 0 
040/420546. 


Inchiostri 
su carta 


È aperta ogni giorno fino al 
4 maggio, dalle 16 alle 22 
al Miela l’unica mostra ita- 
liana dell’opera pittorica 
del Premio Nobel 2000 per 
la letteratura Gao Xingjian 
«Inchiostri su carta 
1983-1993». Un linguaggio 
visivo in equilibrio fra la 
cultura orientale e le espe- 
rienze della ricerca euro- 
pea. 


Concorso 
pittura 


«Immagini carsiche» è il te- 
ma per il prossimo Concor- 
so di pittura, acquerello e 
grafica organizzato dal’En- 
das in memoria dello scom- 
parso artista triestino Au- 
gusto Bartoli. Per informa- 
zioni rivolgersi all’Endas, 
piazza Libertà n. 6, tel. 
040/411301 (lun.-mere. 
10-12 / venerdì 10-12 e 
17-18.30). 


Centri estivi 
Domio 


Il Circolo sportivo Domio or- 
ganizza a partire dal 9 giu- 
gno con tre turnazioni dal 
lunedì al venerdì un Cen- 
tro estivo riservato ai figli 
dei lavoratori. Per informa- 
zioni si può telefonare allo 
040/3884170 dalle 18 alle 20 
dal lunedì al venerdì oppu- 
re inviare un fax o lasciare 
nella segreteria telefonica i 
propri dati. 


Si è tenuta in CRE gior- 
ni l'assemblea dei soci del 
circolo Canottieri Satur- 
nia, nel corso della quale 
si è provveduto al rinnovo 
del consiglio direttivo del 
sodalizio stesso. Dario 
Crozzoli è stato conferma- 
to nel ruolo di presidente 
del Circolo, quindi l’assem- 
blea ha eletto i seguenti 
consiglieri: Roberto Came- 
rini, Giorgio Pontini, Giu- 
lio Rigo, nea Salvi, Ro- 
berto Stradella, Bruno 
Turri e Luciano Valente. 
Nell’accettare il rinnovo 
del proprio mandato da 
parte dell'assemblea dei 
soci, il presidente Crozzoli 
ha ribadito la necessità di 
guardare al futuro del ca- 
nottaggio, impegnando la 
Società non soltanto dal 
unto di vista agonistico 
il Saturnia è la terza real- 
tà nazionale), ma anche e 
soprattutto sotto il profilo 
FERNIORIO e promoziona- 


e. 
. «Proprio per questo mo- 
tivo, — ha detto Crozzoli — 


La Canottieri Saturnia 
ha il nuovo direttivo 


il Saturnia intende contri- 
buire al rilancio dell’im- 
magine dello sport del re- 
mo sul territorio attraver- 
so l’organizzazione di 
eventi internazionali nel- 
le acque triestine, in pri- 
mis i campionati italiani 
del mare, che si svolgeran- 
no a fine settembre a Trie- 
ste e che coinvolgeranno 
un migliaio di addetti ai 
lavori dell’intera penisola 
tra atleti, tecnici e accom- 
pagnatori». 

‘ell’occasione il consi- 
glio direttivo ha sottopo- 
sto all'assemblea dei soci 
anche il progetto di riqua- 
lificazione della vasca-vo- 
ga, degli spogliatoi e delle 
strutture interne della se- 
de di viale Miramare. 

«Il 2003 — ha concluso 
Crozzoli — sarà un anno 
fondamentale per il Circo- 
lo Canottieri Saturnia e 
per il canottaggio. La no- 
stra attenzione è rivolta 
al rilancio delle attività re- 
‘miere, sia in campo agoni- 
stico e promozionale». 


L’Aci ricorda a tutti gli au- 
tomobilisti la prossima sca- 
denza. Entro il 30 aprile, 
infatti, per quanto riguar- 
da il bollo, devono pagare 
la tassa di circolazione tut- 
ti coloro che hanno acqui- 
stato un autoveicolo o un 
motociclo nuovi nel periodo 
compreso tra il 22 marzo e 
il 20 aprile 2003 compresi; 
la prossima scadenza sarà 
dicembre 2003 per gli auto- 
veicoli e gennaio 2003 per i 
motoveicoli; i medesimi ri- 
ferimenti valgono per chi 
ha acquistato un veicolo 
usato da un concessionario 
se in esenzione bollo; infor- 
marsi presso il concessiona- 
rio stesso. 

Revisioni. Devono esse- 
re sottoposte per la prima 
volta a revisione le autovet- 
ture, gli autocarri sotto le 
3,5 tonnellate, i motocicli 
immatricolati entro il 30 
aprile 1999. Per le volte 
successive, la scadenza ri- 
guarda i medesimi veicoli 


L'Aci invita a controllare le dute per revisioni, bolli e assicurazioni 


Automobili, attenti alle scadenze 


La sede dell’Automobil club in via Cumano. 


revisionati entro il 30 apri- 
le. Quanto sopra vale an- 
che per i ciclomotori, con ri- 
ferimento al giorno in cui 
sono stati immessi in circo- 
lazione. 

Assicurazione. Si racco- 
manda inoltre di verificare 
la scadenza dell’Assicura- 
zione R.C. Auto obbligato- 


ria perché alcune polizze 
non prevedono il tacito rin- 
novo . Patente. Attenzio- 
ne, infine, alla validità del- 
la patente: guidare con il 
documento scaduto compor- 
ta una sanzione ammini- 
strativa e il fermo della vet- 
tura per 60 giorni. Contro]- 
are il documento. 


A fronte dei passaggi di 
competenze cartografiche 
dallo Stato agli enti locali 
e di quelle sulle stradale 
statali dall’Anas alle Regio- 
ni, con le necessità sempre 
più forti di piani regolatori 

i agile consultazione, la 
società dell’informazione 
risponde con le sue tecnolo- 
gie sempre più specifiche e 
ad altra produttività. 

Per il secondo anno con- 
secutivo è stato perciò isti- 
tuito all’Università di Trie- 
‘ste, a cura del Centro di ec- 
cellenza per la ricerca in te- 
legeomatica, —geonetlab, 
www.univ.trieste.it/telege- 
om, un segmento della li- 
nea didattica geomatica, 
sotto forma di un master 
di primo livello, il cui obiet- 
tivo è di fornire quelle co- 
noscenze oggi assolutamen- 
te necessarie per operare 
nell’ambito dello studio e 
dell'analisi del territorio 
con strumenti informatici. 

Le basi teoriche e prati- 
che di questa disciplina, la 


Un master all’Università 
dedicato alla Geomatica 


geomatica, sono la carto- 
GLIE generale e, tecnica, 
a cartografia automatica 
e. il Gps (Global positio- 
ning system), il telerileva- 
mento da aerei e satelliti, i 
sistemi informativi geogra- 
fici, Gis e le loro applicazio- 
ni, le reti telematiche per 
le applicazioni Gis, il Web 
services. in cartorafia, il 
Gis in urbanistica, la ricer 
ca operativa nei Gis, mate- 
rie queste caratterizzanti 
il master. COURS 

Gli strumenti Gis sono 
ampiamente impiegati nel- 
le pianificazioni urbane e 
territoriali, nel monitorag- 
gio ambientale, con parti- 
colare attenzione all’inqui- 
namento, e come supporto 
decisionale nella conserva- 
zione dell'ambiente e cata- 
logazione dei beni artistici 
e archeologici, nel Telesoc- 
corso e protezione civile e 
altro ancora. Per ogni ulte- 
riore chiarimento e infor- 
mazione:  Www.univ.trie- 
ste.it/master.nsf/vinfoGe- 
nerali. 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


E I COLLEGAMENTI NEL GOLFO £ : 


Data | Ora Nave Prov. Orm. 
17/4 5.00 It  SOCARSETTE Piombino Afs 
17/4 5.00 It BRUCOLI - Monfalcone Afs 
17/4 7.00 It MONTECARMELO — Perama Silone 
17/4 8.00 It STORM Arbatax Safa 
17/4 8.00 Po MARY ANN Taranto Molo VII 
17/4 8.00 Gr PELLA Capodistria 15 
17/4 9.00. Tu UND BIRLIK Istanbul F)] 
17/4 17.30  Cy BLUE CORAL Richards Bay 52 
17/4 18.00 Ma GRECIA Durazzo 22 
TRIESTE - PARTENZE 
17/4 2.00. It  CAPONOLI Marghera 52 
17/4 3.00. Ma ZIM KEELUNG Pireo VII 
17/4. 20.00 Ma MEDFINDER Ordini Sil 
17/4 20.00 Tu ULUSOY2 Cesme 47 
17/4 20.00. Tu UND BIRLIK Istanbul 31 


Partenza Arrivo 

da TRIESTE a MUGGIA 
6.45 45: 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 


Arrivo 
a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


€ 2,70 
€ 5,05 


FARMACIE 


Linea marittima 
TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


gu 


Partenza Arrivo 

da MUGGIA a TRIESTE 
7.15 7.45 
8.25 8.55 
9:35 10.05 
10.45 ele 
55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 V7,25 
18.05 18.35 
20.35 


20.05 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 dlsi5 
11.56 1/2:25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 4:25: 


Biciclette 
Abb. nominativo 10 corse € 8,70 
‘Abb. nominativo 50 corse €20,90 


€ 0,55 


Tutte le tipologie di biglietti della serie 02M scadono inderogabilmente il 31 
dicembre 2002 e potranno essere sostituiti entro e non oltre il 31 marzo 2003 


Dal 14 
al 19 aprile 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Bernini 4, tel. 
309114; via Felluga 46, 
tel. 390280; lungomare 
Venezia 3, Muggia, tel. 
274998; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che. dalle 19.30 alle 
20.30: via Bernini 4; via 
Felluga 46; largo Piave 
2; lungomare Venezia 3, 
Muggia; via di Prosecco 
3, Opicina, tel. 422478, 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: largo Piave 2, 
tel. 361655. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare ‘al 
numero 040/350505 - 
Televita. 


# ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruna Ma- 
gris nel 67° compleanno da 
Elvira Magris 50 pro Ass. 
«Amici del cuore». 
— In memoria di Antonia Fon- 
da per il suo XII anniv. (17/4) 
da Alida 15 pro Astad. 
— In memoria di Maria Gen- 
zo nel V anniv. (11/4) dai fi- 
gli 50 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Romano De- 
rossi nel 10° anniv. (12/4) da 
mamma, papà e sorelle 250 
pro Agmen. 
— In memoria di Bruno Sol- 
lazzi per il XXII anniv. (16/4) 
dalla moglie e dai figli 20 pro 
Villaggio del Fanciullo, 20 
pro Astad, 20 pro gatti di Co- 
ciani. 
- In memoria di Giuliano 
Fabbri per il anniv. 
(17/4) dalla nipote Roberta 
Zanini 25 pro Comitato Ota, 
Luchetta, D'Angelo, Hrova- 
tin. 
— In memoria di Norma Fer- 
mo Zonta (17/4) 
Marinella 25 pro Astad. 
— In memoria di Cornelia e 
Carlo Gregori (17/4) dalla fi- 
-glia Mariuccia e marito Ma- 
rio 80 pro Ass. Azzurra ma- 
lattie rare. 
— In memoria di Luisa Toma- 
si nel X anniv. (17/4) dalla 
Ele e fratello 50 pro Anf- 
‘As. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30 in via Ca- 
rin 8/b, si ricorderà ai «Sa- 
utisti» che sono membri 

della Chiesa Cristiana del- 

l'Esercito della Salvezza ed 

in questo particolare giove- 

dì sì riuniscono con letture, 

preghiere e cantici ispirati. 


Un Caf 


a Ponziana 


Lo sportello degli Invisibili 
offre consulenza legale su 
immigrazione, casa e lavo- 
ro il lunedì dalle 17 alle 20 
e il martedì dalle 18 alle 
20, mentre il mercoledì dal- 
le 17 alle 20 e il sabato 10 
alle 18, in collaborazione 
con l’Adl (associazione dife- 
sa lavoratori), è attivo il 
Centro di assistenza fisca- 
le: 730 - Isee - Red - Unico - 
Ici e raccolta gratuita dei 
730 precompilati. Sportello 
degli Invisibili via Orlandi- . 
ni 38 c/o Casa delle Cultu- 
re, tel. 040 3481 415. 


Aiuto 
dall’Astra 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita 
senza alcool. Se qualcuno 
ha dei problemi con l’alco- 
ol, se desidera comprende- 
re cos'è l'alcolismo e chi so- 
no gli alcolisti, può contat- 
tare l’Astra dove ogni mar- 
tedì dalle ore 16 alle 18 tro- 
verà un operatore esperto 
in materia, via Abro 11, 
tel. 040 639152. Siamo a di- 
sposizione degli interessati 
dal lunedì al venerdì dalle 
16 alle 18. 


Via Lazzaretto Vecchio 
10; ingresso aule: via 
Corti 1/1; tel. 040-311312, 


040-305274, fax 
040-3226624. 
Comunicati. Educazione 


motoria: palestra riva Otta- 
viano Augusto 20/a lunedì 
e venerdì, orario 9.30. Il 
programma settimanale è 
in distribuzione presso la li- 
breria demetra, via Imbria- 
ni7,Ip.e presso la libreria 
Tergeste in galleria Terge- 
steo. Biblioteca: martedì e 
venerdì dalle 10 alle 11.30. 
in vendita alla segreteria 
il libro del ventennale. Ri- 
volgersi alla direzione corsi 
con orario dalle 9 alle 11,30 
per: prenotazione visita al- 
la mostra di Shakespeare a 
Ferrara con la professores- 
sa Pettener il 12 giugno; 
prenotazione dispense dot- 
toressa Marcone e prof. 
Francescato; prenotazioni 
operette stagione 2003 tea- 
tro Verdi. Le lezioni ripren- 
deranno il 22 aprile. 


Oggi. Palestra scuola 
media «Campi Elisi», via 
Carli 1/3: ore 20-21 ginna- 
stica (sig.ra Furlan Verone- 
se); Centro pastorale Pa- 
olo VI, via Tigor 22/1: ore 
17.30-18.30 cristianesimo: 
Gesù e l'annuncio cristiano 
(don Malnati). 

Università delle Libere- 
tà-Auser di Trieste, lar- 
go Barriera Vecchia 15, . 
IV piano; tel. 
040/3478208, fax 


040/3472634, e-mail unili- 
beretauser@libero.it. 


Matteo e _. 


— In memoria di Pauletti Bru- 
no Fabio dalla fam. Pauletti 
50 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Norma Per- 
cavaz in Di Martino da Neri- 
na R. 15 pro Frati Montuzza 
(pane per i poyeri). 

— In memoria di Nicolina Pe- 
tronio Ruzzier dalle famiglie: 
Bertani, Manià, Marchesini, 
Montina, Pizzati, Tulliach 60 
pro Ass. «La voce di S. Gior- 
gio», dalle famiglie: Ferrari- 
ni, Meriggioli, Presotto 30 
pro Pane per i poveri - Chie- 
sa di Montuzza. 

— In memoria di Savina Pier- 
giorgi dalle famiglie Borghel- 
Io Crebel 50 pro Domus lu- 
cis. 

— In memoria di Bruno Ro- 
sizh dalla famiglia Chinese 
30 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Dario Semec 
dal collega ex C.M.A. 5 pro 
Ass. Luchetta-Ota-D'Angelo- 
Hrovatin. 

- In memoria di Ercolano 
Stanovich dalla fam. Aldo 
Cernogoraz 50 pro Ass. ital. 
sclerosi multipla. 

— In memoria di Bruna Stra- 
diot dalla famiglia Lucio Car- 
ciotti 25 pro Frati di Montuz- 
za. 

— In memoria di Ilalia Ventu- 
ra ved. Cintioli da Aldo Stefa- 
ni e fam. 50 pro Sogit. 


— In memoria di Gina Teresa 
Vigini da Serli Zita 10 pro Le- 
ga tumori Manni. 

— In memoria di Carlo Vi- 
sinko da Lidia e Sergio Sac- 
chetto 50 pro Burlo Garofolo. 
— In memoria dei propri cari 
defunti da Nives Malecchi 
200 pro Frati di Montuzza 
«pane peri poveri». 

— In memoria di Fulvio Amo- 
deo dai colleghi dell'Enel (zo- 
na Monfalcone) del figlio Pie- 
ro 100 pro Domus Lucis San- 
guinetti. o 

— In memoria di Vinicio Cal- 
za dalle famiglie Ardetti 25 
pro Fond. Ota, Luchetta, 
D'Angelo, Hrovatin. 

— In memoria di Albina Can- 
dotti da Duilia e Nîno 30 pro 
«Astad. 

— In memoria di Mario Corsi 
dagli amici del Gruppo pesca 
sportiva del porticciolo di S. 
Sabba 135 pro Lega i tumori 
Manni, 

— In memoria di Mario Dan- 
dri dalla moglie 25 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Rino de Be- 
nigni dalla nuora Ambra 165 
pro Consultorio familiare di 
ispirazione cristiana. 

— In memoria di Ugo Godas 
Covach da Silvana Fabricci 
20 pro Frati Montuzza (pane 
per i poveri). 
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Gente Adriatica 


Città e cultura 
tutti in Osmiza 


L'associazione «Gente 
adriatica» e il Centro 
studi «Niccolò Tomma- 
seo» organizzano oggi al- 
le 19 presso l’Osmica 
Skerk di Prepotto-Pra- 
pot (San Pelagio-Aurisi- 
na) - autobus n. 44 e n. 
43, un incontro pubblico 
su «Trieste, è una città 
di cultura?». 

Interverranno: Edoar- 
do Kanzian, animatore 
del volontariato cultura- 
le; Alfredo Lacosegliaz, 
musicista e film maker; 
Stefano Bembi, musici- 
sta; Marina Moretti, in- 
segnante e poetessa; Ro- 
berto Dedenaro, scritto- 
re e poeta. Coordinerà la 
serata Marino Vocci, ope- 
ratore culturale. 


TRIESTE AGENDA 


Da martedì 22 sino a domenica 27 quarta edizione della rassegna di teatro amatoriale con sei opere e un fuori concorso 


Cristallo, via al Festival con «Quei de Scala Santa» 


AI via la quarta edizione 
del «Festival di Teatro 
amatoriale fondazione Cr- 
Trieste» che presenta sei 
opere teatrali, più fuori 
concorso, la rassegna, che 
per la prima volta verrà 
giudicata da una giuria di 
dieci membri (scelti nel- 
l'ambito degli studenti 
iscritti al neocostituito cor-, 
so di laurea in discipline 
dello spettacolo) si snode- 
rà al Teatro Cristallo da 
martedì 22 sino a domeni- 
ca 27 aprile. 

Gli spettacoli e le sei 
compagnie finalista sono 
stati presentati ieri in una 
conferenza stampa del vi- 


cepresidente del Consiglio 
generale della Fondazio- 
ne, Giorgio Tombesi, da 


La presentazione della rassegna teatrale. (Foto Lasorte) 


Ariella Reggio e da Giulia- 
no Zannier. I tre relatori, 
membri del Comitato che 
ha selezionato le compa- 
gnie finaliste, hanno sotto- 
lineato come in città delle 
23. compagnie amatoriali 
esistenti, 11 hanno chiesto 
di partecipare al concorso, 


presentando numerose 
opere dialettali e alcune 
novità assolute. Ma vedia- 
mo il programma degli 
spettacoli, che come detto, 
prenderanno il via (entra- 
ta gratuita) martedì 22 
aprile alle ore 20.30 con il 
gruppo di «Quei de Scala 


Oggi pomeriggio il critico Grisancich proporrà alcuni autori locali 


Lettura, ultimo appuntamento 


Oggi ultimo appuntamento 
della stagione con il Circolo 
della Lettura, organizzato 
dal Circolo della Cultura e 
delle Arti. Alle 17.45, pres- 
so la sala Baroncini di via 
Trento 8, il critico Claudio 
Grisancich Irro all’at- 
tenzione del pubblico alcu- 
ni libri di autori locali, usci- 
ti recentemente in libreria, 
e una selezione di altre ope- 
re italiane e straniere, di 
particolare interesse. 

Tra i titoli recenti di auto- 
ri nostrani si parlerà di 
Claudio de Ferra, con il suo 
«Una vita di corsa», di Sil- 
via Zetto Cassano con «La 
casalinga inadeguata» 
Gianfranco Sodomaco con 


«Setting», e Giorgio Pres- 
sburger con «L'orologio di 
Monaco». 

Prendendo poi spunto 
dalle celebrazioni in corso 

er ricordare Umberto Sa- 

a e Italo Svevo, si parlerà 
del recente libro di Diego 
Marani «A Trieste con Sve- 
vo», che indaga sulla vita e 
le opere dello scrittore trie- 
stino. 

Non mancheranno poi al- 
tri autori italiani come Lau- 
ra Pariani (con «L'uovo di 
Gertrudina»), Isabella Bos- 
si Fedrigotti (con «La vali- 
gia del signor Budi- 
chowsky»), e Michelangelo 
Capua (con il suo «Vivien 
Leigh. Ansia di vivere»). 


Numerosi anche gli autori 
stranieri: l'americano Paul 
Auster («Il libro delle illu- 
sioni), l’ebreo russo Leonid 
ra («Estate a Baden 
Baden»), l'inglese Alan Ben- 
net («La CES nel furgo- 
ne», e il Nobel portoghese 
Josè Urdih, che tra ÎIe se- 
alazioni del noir come 
'handler, della fantascien- 
za come Bradbury, e di tito- 
li che rimandano alla serit- 
tura nel cinema (come nel 
caso di David Mamet). La 
giornalista Loretta Marsilli 
Dal infine brevemente 
lel lavoro attuale degli 
scrittori giapponesi. L’in- 
‘esso all'appuntamento è 
ibero. 


Santa» che presenterà la 
commedia «www.amore. 
it» di Marisa Gregori. La 
Compagnia «Fariteatro» 
metterà in scena mercole- 
dì 23 aprile alle ore 20.30 
«Forza venite gente». Auto- 
ri Pietro Castellacci e Re- 
nato Biagioli. Giovedì 24 


aprile (ore 20.30) avrà luo- 
go «Otanta milioni sto te- 
ra», presentato dagli «ex 
allievi del Toti» (di Carlo 
Terron). Venerdì 25 aprile 
(ore 20.30) la compagnia 
«L’Argante» presenterà 
«La sensale di matrimoni» 
di Thornton Wilder. Saba- 
to 26 aprile (ore 20.80) il 
gruppo teatrale «Il gabbia- 
no» metterà in scena «Nes- 
sun xe perfeto» di Simon 
Williams (versione dialet- 
tale di Osvaldo Mariutto). 
Domenica 27 aprile (ore 
11.30) la Barcaccia presen- 
terà «Il principe rospo» di 
Rita Faraguna. 

La kermesse teatrale si 
concluderà con lo spettaco- 
lo fuori concorso dell’Asso- 
ciazione «la macchina del 
testo» intitolato «Nel duro 
silenzio (a papà)» di Gian- 
carlo Sirotich. A tutte le 
compagnie partecipanti 
verra erogata dalla fonda- 
zione Crt la somma di 750 
euro, mentre la giuria pre- 
mierà il migliore spettaco- 
lo, gli interpreti, il testo, 
regia, scene e luci. 
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I Civici Musei di storia ed 
arte e del Civico Museo tea- 
trale «Carlo Schmid» han- 
no deciso che, in occasione 
delle festività pasquali e 
delle successive ricorrenze 
del 25 aprile e del 1.0 mag- 
gio, rimarranno aperti al 
pubblico i seguenti istituti 
coni seguenti orari. 

Domenica 20 aprile. 
Castello di San Giusto 
(camminamenti), ore 9-19; 
Lapidario tergestino al ba- 
stione Lalio del castello di 
San Giusto, ore 9-13; Civi- 
co Museo di storia ed arte, 
ore 9-18; Civico Museo d’ar- 
te orientale, ore 9-13; Civi- 
co Museo della Risiera di 
San Sabba, monumento na- 
zionale, ore 9-13. 

Lunedì 21 aprile. Ca- 
stello di San Giusto (cam- 
minamenti), ore 9-19; Civi- 
co: Museo della Risiera di 
San Sabba, monumento na- 
zionale, ore 9-13. 

Venerdì 25 aprile. Ca- 
stello di San Giusto (cam- 
minamenti), ore 9-19; Lapi- 
dario tergestino al bastione 
Lalio del castello di San 


Ecco l'elenco dei siti e gli orari che per l'occasione non chiuderanno 


Musei aperti per le feste di Pasqua 


L'ingresso del nuovo Museo d'arte orientale. 


Giusto, ore 9-18; Civico Mu- 
seo di storia ed arte, ore 
9-13; Civico Museo d’arte 
orientale, ore 9-13; Civico 
Museo della Risiera di San 
Sabba, monumento nazio- 
nale, ore 9-18. 

Giovedì 1 maggio. Ca- 
stello di San Giusto (cam- 


minamenti), ore 9-19; Lapi- 
dario tergestino al bastione 
Lalio castello di San Giu- 
sto, ore 9-13; Civico Museo 
di storia ed arte, ore 9-13; 
Civico Museo d’arte orienta- 
le, ore 9-13; Civico Museo 
della Risiera di San Sabba, 
morale nazionale, ore 


Grandi preparativi per il 14° Trofeo Dall’Anese in programma sabato 17 magsio al Sincrotrone di Padriciano 


Le Penne nere reclutate per la gara di orienteering 


.._. 


Una foto della sede dell'Associazione degli Alpini. 


La sezione «Guido Corsi» di Trieste dell’As- 
sociazione nazionale alpini sta vivendo un 
particolare fermento in vista di una serie di 
Importanti appuntamenti legati all’intero 
mese di Tana 0. Le penne nere triestine, ca- 
pitanate dall'attuale presidente Piero Chia- 
polino, sono alle prese con l’allestimento di 
iniziative che chiameranno in causa i ran- 
A della Protezione civile e i volontari del- 

‘Ana in opere di supporto, organizzazione e 
rappresentanza. Una tappa fondamentale è 
costituita dalla 14.a edizione del Trofeo 
«Ferruccio Dell’Anese»», manifestazione di 
orienteering in programma nella mattinata 
del 17 maggio nell’area Ricerca Sincrotrone 
di Padriciano. Promossa in collaborazione 
con la sezione di Trieste del Cai XXX Otto- 
bre, la gara di orientamento sportivo è riser- 
vata agli alunni delle cinque scuole medie 
elementari della provincia il cui nome è de- 
dicato alla memoria dei caduti alpini. Si 


prevede un’affluenza di oltre 150 bambini 
suddivisi in squadre e imj Quai in due per- 
corsi specifici a seconda da grado di scuola 
di appartenenza. L’altro appuntamento che 
impegnerà gli alpini della «G. Corsi» riguar- 
da la Regata internazionale dei Giovani in 
programma a Trieste dal 21 al 24 maggio. 
ei:quattro giorni di regata i volontari 
dell’Ana supporteranno l’organizzazione for- 
nendo i pasti ai giovani concorrenti grazie 
alla cucina da campo già felicemente speri- 
mentata nelle recenti missioni ai terremota- 
ti in Molise. Il variegato periodo primaveri- 
le comprende anche un appuntamento es- 
senziale dell’opera didattica degli alpini a 
Trieste con la consegna delle sei borse di 
studio ai più meritevoli studenti delle scuo- 
le medie cittadine, cerimonia in program- 
ma nella giornata del 31 maggio nell'Aula 
magna dell'Istituto Dante. 
Francesco Cardella 


Appuntamento speciale per sabato alle 16.30 al Club Primo Rovis della Pro Senectute 


«Ritratti di donne», recita Ariella Reggio 


L'attrice Ariella Reggio. 
AEREI 


Un Pomneriepio speciale si preannuncia al 
Club Primo Rovis della Pro Senectute (via 
Ginnastica 47) per sabato 19 aprile alle 
16.30: l'ospite d'onore sarà un'attrice molto 
amata a Trieste, Ariella Reggio. Il titolo del 
recital, che si propone soprattutto come un 
incontro affettuoso col pubblico del club, suo- 
na così: «Ritratti di donne» scelte tra quelle 
interpretate sulla scena e non. Personaggi 
che hanno fatto parlare di sé anche in un 
contesto drammatico (come la «Cecilia» di Pi- 
no Roveredo) e altri sui quali vogliamo la- 
Sciare il gusto della sorpresa. Non manche- 
ranno versi e pensieri ricchi di umanità e fi- 
losofia di vita, aderenti allo spirito dell’im- 
minente festività, come quelli tratti dai libri 
di «nonna Gioia» (Zora Rizzatto), una delle 


figure che rientreranno in questa galleria 
tutta al femminile. 

Nata a Trieste la Reggio, dopo la maturi- 
tà classica al liceo Petrarca, si diploma pres- 


so la scuola di recitazione «Silvio D'Amico» 
Ro entrare poi nella compagnia di prosa di 
adio Trieste. Nel 1961 viene scritturata 
er un'edizione di «Arlecchino servitore di 
lue padroni» di Goldoni (regia di Fulvio To- 
lusso) ed entra nella compagnia del Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia. Parallela- 
mente lavora anche fuori Trieste: a Londra 
per la BBC, a Genova col Teatro della Tos- 
se, a Milano col Piccolo Teatro, diretto da 
Giorgio Strehler. nel 1976 con altri colleghi 
fonda la compagnia «La Contrada» che trove- 
rà più tardi sede al Cristallo. Innumerevoli 
da allora le sue apparizioni sia in testi bril- 
lanti che drammatici sotto la direzione di re- 
gisti come Macedonio, Licalsi, Calenda, Ros- 
si Gastaldi, Crismani, Vitas ecc. Qualche 
stagione fa è stata accanto a Lauretta Ma- 
siero e Isa Barzizza ne «Le sorelle Materas- 

si» interpretando il ruolo di Giselda. 
Liliana Bamboschek 


RONCHI DEI LEGIONARI 


[PARTENZE 


PARTENZA: | ARRIVO! | | ARRIMI NOTE 
BELGRADO 12.00 18.30 BELGRADI 
18.15 19.45 ri 
GENOVA 07.15 08.15 1-3-5= GENOVA 
11.30 12.30) «2A 
16.45 17.45 # 
LONDRA 15.40, 16.45 # fino al 30/04 LONDRA 12.15 19.15. # fino al 30/04 
Stansted 19.25 14.90 # dall'1/05 Stansted 10.00 13.00 # dall'1/05 
MILANO 06.00 07.15 12945 MILANO 09.05 10.25 12945: 
Malpensa 07.50 09,00 # Malpensa 14.30 15.30 # 
11.25 12,45 12345 14,50 16.10 12945. 
16.55 18.15 12345-- 19,15. 20.35 12345: 
18.30 19.40 # (Less 20.30 21,95 # 
MOSCA 10.40 15.45 seen charter MOSCA 08.05 09.10 8 charter 
Vnukovo Vnukovo 
MONACO 08.20 09.30 MONACO 11.20 LE a 7 fino al 24/06 
12.55 14.05 10.40 11.50 123456- | dal 25/06 
16.50 18.00 10.30 11.40 or dal 25/06 
17.00 18.10 10.40 11,50 12-456- 
16.55 17.05 15.10 16.20 # 
19.45 20,55 # 
NAPOLI 13.00 14.95 NAPOLI 10.40 12.15 # 
ROMA 07.05 08.15 ROMA 08.55 10.05 # 
Fiumicino 10.45 11.55 Fiumicino 12.50 14.00 12945-7 
14.40 15.50 17.10 18.20 # 
19.00 20.10 21.55 29.05 # 
SHARM EL SHEIKH 19.00 23.00. charter SHARM EL SHEIKH 14.00 18.00 charter 
| ToRonTO 17.25 20.25 charter dal 26/05 al 29/09 | TORONTO 22.00* 15.25 Charter dal 26/05 al 29/09 
Frequenze i=lunedì, 2=martedì, 3=mercoledì, 4=giovedì, S=venerdì, 6=sabato, 7=domenica, #=giomaliero | Orari espressiin ora locale. “Ilgiorno prima 


INFORMAZIONI: 0481 773224; biglietteria: 0481 773289; assistenza bagagli: 0481/773227. 


Un documentario sul Brasile 
all’associazione esperantista 


Domani alle 19.45 nella sede di via del Coroneo 15, 
8.0 piano, l'Associazione esperantista triestina pre- 
senta un documentario sul Brasile che è stato girato 
la scorsa estate in occasione dell’87.0 congresso mon- 
diale dei cultori di esperanto. Ingresso libero. 

Informazioni martedì e venerdì dalle 19 alle 21. 
Tel. 040/763128 oppure esperantotrieste@adriacom. 
it - http://arte.triesteincontra.it/esperanto/. 


Occasione da non perdere!!! 


La tua cucina 
senza interessi 


fino a 36 mesi 
TAN 0% - TAEG 0% 


ARR 


Per il vostro campeggio 


Tenda FERRINO 
da € 15,26 


«..2 per un buon caffé 


Teca eee 


Strada Statale 202 - Bivio Prosecco 


COMPRO ORO 


PAGANDO AL MASSIMO 


040.6728311 


SOC teltonio dela 
Centi Sold posi 
Corso Italia 28 - Trieste @ È 
@® PRIMO PIANO @ A. MANZONI & C. S.p.A. 


Apertura 9 - 12 


Ristorante Tavernetta (Cl Molo. 


a Grignano per i vostri incontri 


22: 040 SE42TE 


IL PICCOLO 
IL GIORNALE DELLA TUA CITTÀ 


SCAVOL 


EDAMENTI 
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PRI: 


AE 


| 
I 


nea 


——rr_——_———_——_—————————————————z — __________mym_+_—\\wrrr CXCo—_—— 


32 


Viva 
l'America 


E finiamola con questo antia- 
mericanismo di maniera! Gli 
Stati Uniti hanno, in modo 
del tutto disinteressato, porta- 
to la libertà all'Iraq e forse so- 
no în procinto di portarla, 
con metodi, com'è ovvio e na- 
turale, del tutto incruenti e 
«chirurgici», in Siria, Iran, 
Sudan, Libia (per non parla- 
re dell’Afohanistan) e via di- 
cendo... Dobbiamo, quindi, es- 
sere loro grati, altro che indi- 
gnarci come «anime belle», 
utopisti fuori della storia, 
che nulla comprendono delle 
asprezze e delle durezze neces- 
sarie al divenire storico! E do- 
vremo essere altresì grati al- 
lAmerica se e quando bom- 
barderà — ancora una volta 
in modo del tutto indolore, 
mirato e, come si usa dire ap- 
punto, «chirurgico» — lo Sta- 
to più disfattista e antibellici- 
sta che esista oggi sulla fac- 
cia della terra e il suo bianco 
raìs: mi riferisco, come ognu- 
no avrà capito, alla Città del 
Vaticano e al suo pertinace- 
mente imbelle sovrano assolu- 
to. 

Da qualche tempo ho un so- 
gno, un sogno ricorrente (non 
oso dire, come pure affermò il 

randissimo ban Luther 
ing, I have a dream): un 
consistente gruppo di ispetto- 
ri dell'Onu, tutti rigorosa- 
mente irakeni, che cercano, 
con continuità e pervicacia, 
delle armi di distruzione di 
massa nella base militare 
americana di Aviano. E, in 
maniera imprevedibile e inat- 
tesa, le trovano. 
Giuseppe Fornasari 


Origini 
triestine 


Il mio nome è Alvaro Marega 
Ceruieri e risiedo a Montevi- 
deo (Uruguay) e vorrei, data 
l’origine triestina del mio co- 
gnome, avere informazioni 
su mio bisnonno Francesco 
Marega che nacque a Trieste 
nel 1857-58, di professione ar- 
chitetto. Era figlio di Giaco- 
mo Marega e Maria Tomés e 
sposato con Ursula Peterin. 
Guesti dati li trovai nei suoi 
verbali di morte, così come fi- 
gura che era cittadino au- 
striaco. Voglio chiarire che è 
un fatto personale, voglio co- 
noscere ti mie radici. Dove io 
vivo non posso ottenere or- 
OI informazioni. Inoltre 
in Uruguay non ci sono perso- 
ne di cognome Marega. 
Alvaro Marega Cervieri 
alvaro@sebamar.com.uy 


«Il quadro 
che non c'è» 


Della Mostra «L'Impressio- 
nismo e l’arte di Van Gogh» 
organizzata a Treviso ho let- 
to e sentito tanti commenti 
negativi e per le piccole sale 
della Casa de Carraresi e 
per la troppa gente e per 
non aver potuto ammirare 
in ambienti più adatti i qua- 
dri raccolti. Chi ama l’arte e 
soprattutto questa scuola 
pittorica non può essere ri- 
masto che soddisfatto, al di 


IL PICCOLO 


IL CASO 


ia b.- 


Ho 31 anni, vi scrivo perché 
più di 2 anni fa ho avuto un 
bruttissimo incidente di cui 
voi il 10 febbraio 2001 avete 
dato notizia. La mia propo- 
sta è semplice: si dovrebbe 
mettere in mezzo alla Costie- 
ra un guard-rail perché tutti, 
nonostante i limiti di veloci- 
tà, corrono come pazzi e non 
vengono mai o quasi mai riti- 
rate le patenti. Io quel giorno 
andavo, secondo i carabinie- 
ri,a 55 km/hemiè arrivato 
addosso uno con un furgone, 
nella mia corsia, quindi fron- 
talmente (alla Tenda Rossa) 
a 85 km/h. Pubblicate que- 
sta mia segnalazione e fate 
in modo di farmi avere una 
risposta da qualcuno. Ho an- 
che già scritto a Striscia la 
notizia. Grazie al cielo ho un 
lavoro di famiglia e adesso 
ho appena ricominciato. Sen- 
za contare tutto quello che 
hanno sofferto i miei. Forse 
almeno una volta ci sarà giu- 
stizia anche perché l’inciden- 
te mi è costato una gamba, la 
milza e un trauma cranico. 
Lorenzo Mammana 


Appello di un motociclista che a causa di un incidente ha perso una gamba 


«Un guard-rail sulla Costiera» 


Un'immagine del tratto finale della Costiera a Sistiana. 


là di tutte le difficoltà, per- 
ché i quadri sono tanti e di 
altissimo livello (161 opere 
di cui 45 di Van Gogh), tan- 
ti che così riuniti non avre- 
mo più la possibilità di rive- 
derli. 

Fatta questa premessa, de- 
sidero invece segnalare 
quanto avvenuto a Trieste 
al palazzo del Canal Gran- 
de dove è stata presentata la 
Mostra «Renoir e la luce del- 
l’Impressionismo» (termina- 
ta il 16 marzo 2003). Tutta 
la campagna pubblicitaria 
relativa a questa Mostra è 
stata improntata sul famoso 
quadro di Renoir «Il Ballo a 
Bougival» olio su tela 
178x98 del Museum of Fine 
Arts di Boston, mentre le al- 
tre due tele «Il Ballo in Città 
e «Ballo in Campagna» 
180x90 sono esposte al Mu- 


favola 50 


Graziella ha compiuto 
50 anni. Ti riconosci? 
Tanti auguri dal tuo 
nipotino Lorenzo e 

da tutta la tua famiglia 


seo D’Orsay di Parigi. Quin- 
di ho pensato, non fosse al- 
tro che per questo quadro, 
vale la pena recarsi a Trie- 
ste per vedere detta Mostra. 
Purtroppo il. quadro in 
questione non c'era e al suo 
posto era esposta una copia 
eseguita sì da Renoir ma di 
piccole dimensioni (88x47) e 
di proprietà privata. 
La famosa opera «Il Ballo 
a Bougival» non ha mai la- 
sciato il Museo di Boston nè 
è entrato nelle sale del palaz- 
zo dei musei di Trieste (nel- 
l’ottobre 2002 è stato invece 
presentato a Milano). 
Questa operazione non mi 
sembra corretta, poiché l’ar- 
te deve essere sempre rispet- 
tata e anche i visitatori. Cre- 
do che quanto avvenuto si 
commenti da sé. A Treviso il 
grande «Seminatore al Tra- 
monto» di Van Gogh c'era, a 
Trieste «Il Ballo a Bougival» 
non c'era. 
Alice Floreani 
Udine 


Quarantena 
obbligatoria 


Abito a Monfalcone e sono 
molto preoccupato perché vi- 
vo in una zona centrale den- 
samente frequentata da filip- 
pini e orientali in genere. 
L'attivo imminente di circa 
700 marittimi orientali e il lo- 
ro libero girovagare in una 
cittadina così piccola dovreb- 
be seriamente preoccupare 
non solo me, ma anche i re- 
sponsabili della sanità locale 
e regionale. 

Il vostro articolo parla di 
«filtro preventivo nei Paesi 
d'origine». A quali controlli 
verranno mai sottoposti (am- 


.. 


messo che ciò accada vera- 
mente) se non sì conosce nem- 
meno il tempo di incubazione 
del virus Sars? Abbiamo un 
porto e un aeroporto, sappia- 
mo che arriveranno 700 per- 
sone potenzialmente portatri- 
ci di un virus epidemico mor- 
tale e li lasciamo entrare 
tranquillamente, magari con 
l'omaggio di una inutile ma- 
scherina? 

Mi chiedo (e vi chiedo) per 
uali situazioni sia prevista 
‘a quarantena obbligatoria e 

a chi spetti di istituirla a tute- 

la preventiva di una comuni- 
tà. 

Bruno Candus 

Monfalcone 


Nuova sede 
Evergreen 


Si discute da tempo sull’in- 
tenzione della società taiwa- 
nese Evergreen di spostare la 
direzione dalla sua attuale se- 
de di passeggio S. Andrea in 


BM \lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i 
loro testi e di comunica- 
re il numero di telefono 
dove sono reperibili. | te- 
sti incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 
60 battute a riga non sa- 
ranno presi in considera- 
zione. (| 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


o 


un nuovo palazzo da erigere 
in Porto Vecchio. Penso che 
non debbano esistere preclu- 
sioni di principio per la rea- 
lizzazione di un simile proget- 
to. Fatto salvo il rispetto ur- 
banistico e architettonico del- 
l’area interessata e senza sof- 
focare il fronte mare con un 
«mostro» di mastodontiche 
proporzioni. 

però opportuno, data 
l’importanza dell’opera, che i 
cittadini siano messi a cono- 
scenza e garantiti che il loro 
patrimonio portuale e urba- 
no venga gestito in modo pro- 
ficuo e RA e vengano 
osservati determinati princi- 
pi. In particolare dovrebbero 
essere preventivamente chia- 
riti i seguenti punti: 

— Nominativo del soggetto 
titolare della concessione: la 
compagnia armatoriale Ever- 
green o, come viene spesso ci- 
tato, il loro rappresentate a 
Trieste Greensisam? 

— Intestazione delle futura 
und immobiliare: alla 

vergreen, che si dice abbia 
posto come condizione al 
mantenimento della sede di- 
rezionale a Trieste l’assegna- 
zione dell’area in Porto Vec- 
chio, oppure ad altri? 

— Le condizioni della con- 
cessione saranno quelle di 
mercato allineate a quanto 
pagano altri fruitori di termi- 
nals portuali? 

E infine dovrebbero essere 
GE anche alcune clauso- 
e: 


— Tassativo vincolo alla de- 
stinazione d'uso per uffici a 
sede Evergreen. 

— In caso di variazione 
d'utilizzo, revoca della conces- 
sione o in subordine aumento 
del canone proporzionato al 
nuovo impiego, soprattutto se 
a fine speculativo. 

Stefano Carella 


50 ANNI FA 
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Muggia-Aquilinia come Tri- 
este-Udine. Una. semplice 
equazione per dare il senso 
dei disagi che ogni matti- 
na, ormai da giorni (8, 10, 
non li conto più) i pendola- 
ri in uscita da Muggia devo- 
no affrontare per raggiunge- 
re Trieste. 

Anche oggi, 
11/4, tutti composti în fila 
(a parte i maleducati), in at- 
tesa, dopo una coda di auto- 
mobili lunga 3,6 km, di po- 
ter imboccare la galleria di 
Aquilinia e liberarsi dell’in- 
cubo. Tempo di percorrenza 
Muggia-Aquilinia: 46 minu- 
ti. Solo 6 minuti in meno 
del tempo che, da lì a poco, 
‘per motivi di lavoro, impie- 
gherò per coprire la distan- 
za Trieste-Udine Sud. 

La soluzione per evitare 
ritardi è dietro l'angolo. Mi 
alzo un'ora prima. 

Se però posso partire solo 
dopo le 8, orario di apertu- 
ra della scuola per l’infan- 
zia di mio figlio e devo tim- 
brare la presenza sul posto 
di lavoro entro le ore 9, il ri- 
tardo è garantito. Sono co- 
stretto a fruire delle ore di 
permesso oltre-a giustifica- 
re con imbarazzo continui e 
ripetuti ritardi. 


venerdì 
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«Muggia, code insopportabili» 


Ecco ad Aquilinia le code di automobili dirette in centro. 


Il mio vuole essere uno 
sfogo e un auspicio. 

Lo sfogo di un' abitante 
di Muggia che ormai da an- 
ni, a fasi alterne, deve af- 
frontare pazientemente i di- 
sagi derivanti dalla croni- 
ca inadeguatezza delle arte- 
rie stradali. Io, come penso 
la maggioranza dei cittadi- 
ni di Muggia, sono consape- 
vole che la realizzazione di 


un’opera come il collega- 
mento autostradale Lacoti- 
sce-Rabuiese comporta e 
comporterà ancora tanti di- 
sagi, spesso inevitabili, pri- 
ma che l’opera venga com- 
pletata e che i benefici si 
facciano finalmente sentire. 
To, come tanti, li affronterò 
con il dovuto senso civico. 
Ma ci si poteva coordinare 
meglio. 

Boris Tic 


17 aprile 1958 

@ Tenendo conto delle 
eccezionali condizioni 
atmosferiche di questi 
giorni, l’Ente comuna- 
le di assistenza ha deci- 
so di prorogare al 30 
aprile la chiusura del- 
lo scaldatoio pubblico 
maschile di via Vidali. 
È stato così accolto l’ac- 
corato appello rivolto 
all’Eca da 134 abituali 
frequentatori del rico- 
Vero. 
© Un pubblico foltissi- 
mo ha seguito. ieri la 
conversazione, tenuta 
nella sala del Cmm, au- 
spice la «XXX Ottobre», 
da Cesare Maestri, la 
più giovane guida alpi- 
na d'Italia. La sua noto- 
rietà è legata soprattut- 
to alle sue imprese «so- 
litarie» sulle pareti del. 
le Dolomiti. 
® Causa ragioni d’eco- 
nomia, pare che nella 
costruzione dell’erigen- 
da piscina, non si co- 
struirebbe più, ad 
esempio, la piccola va- 
sca, per le lezioni ai 
Principianti, l’illumina- 
zione subacquea con i 
relativi oblò, come nep- 
pure la terrazza verreb- 

e resa accessibile al 
.| pubblico. 


chiamare qualcuno da fuori. 


toppiamo. 


«Forza Unione» gridano orgogliosi diecimila e 
‘più tifosi della Triestina quando scende in cam- 
po allo stadio Rocco e «Forza Unione» gridia- 
mo orgogliosi noi che in questo stadio lavoria- 
mo tutti i giorni. Forza Unione abbiamo grida- 
to quando in occasione della finale promozione 
eravamo in servizio e invece di festeggiare ab- 
biamo lavorato sotto un vero diluvio per toglie- 
re il maxischermo (era giugno e stiamo ancora 
aspettando il pagamento delle ore effettuate). 
Un po’ meno orgogliosi siamo quando sentia- 
mo e leggiamo delle condizioni del manto erbo- 
so: parole come «indegno», «scandaloso», «pieno 
di buche», ci fanno male perché noi cerchiamo 
sempre di renderlo nelle corelizioni migliori no- 
nostante il clima non sempre favorevole e le bu- 
che che loro malgrado i giocatori lasciano a 
conclusione delle partite e degli allenamenti. 
Non è giusto che siano dovuti arrivare da Vi- 
sco per risanare il manto erboso; non è giusto 
dire che per reimpiantare l’erba c'è bisogno di 


Siamo noi che, pur di dare la possibilità alla 
squadra di giocare, abbiamo fatto gli straordi- 
nari (non ancora retribuiti) per togliere il ghiac- 
cio dal campo; siamo noi che sotto il sole torri- 
do di luglio ogni anno lo rizolliamo, lo seminia- 
mo, lo bagniamo e siamo sempre noi che lo rat- 


Un giocatore intervistato ha invitato la gente 
a venire a vedere su che campo sono costretti a 
giocare senza far alcun riferimento a tutte quel- 
le volte che si allenano con qualsiasi condizioni 


marmo, 


«Addetti al Rocco maltrattati» 


meteorologiche, quando su quello stesso terreno 
scendiamo noi, non ci sono diecimila tifosi che 
incitano la loro squadra, ma centinaia di picco- 
le e grandi buche in un campo duro come il 


Centinaia di buche provocate inutilmente vi- 
sto che alla società viene messo a disposizione 
lo stadio «Grezar» e che lo stesso è mantenuto 
in buone condizioni da noi (e lo ripetiamo: da 
noi) per dare la possibilità alla squadra di alle- 
narsi senza dover compromettere ancor di più 
le precarie condizioni attuali del Rocco che so- 
no evidenti e dovute alla morfologia del terreno 
di cui è composto e che tutti gli addetti ai «lavo- 
ri» conoscono molto bene. 

Ma evidentemente non tutti capiscono 0 per 
meglio dire non vogliono capire. Allora, visto 
che il loro lavoro è quello di giocare e il nostro è 
il mantenimento delle strutture mette loro a di- 
sposizione, sarebbe opportuno che ognuno faces- 
se la propria parte senza trarre conclusioni in- 
tempestive. Qui ci sono dei normali operai che 
cercano di fare il proprio lavoro nel miglior mo- 
do possibile e si sentono male quando finiscono 
sui giornali per colpe che non hanno, Chiedia- 
mo scusa a voi tifosi per questo nostro sfogo e 
auguriamo alla Triestina un finale ricco di sod- 
disfazioni, ma chiediamo anche un po’ di colla- 
borazione e di rispetto, per degli uomini che 


fanno:il proprio lavoro con passione e alla do- 


menica tifano Unione. 


Fulvio Germani 
(seguono altre 10 firme 


degli addetti al campo N. Rocco) 


QUA 
KOH-TA0! 


Pass 


Non Solo Sport: 
il nuovo protagonista della moda sportiva nella tua città. 
Per chi ama essere sempre “in” senza spendere una fortuna. 
Non Solo Sport: nasce pieno di personalità e di stile. 
Nell'accoglienza e nell'esposizione dei suoi tanti capi sportivi, 
casual e tempo libero. 
La vera risposta ai bisogni di qualità, di moda e di convenienza. 


Moda sportiva, casual e tempo libero 
=== Giacconi e bomber, felpe e tute, polo e T-shirt, 

pantaloni new fashion e intramontabili jeans: l'abbigliamento 

più completo per lo sport e per il tempo libero. 


Calzature sportive 
=== || più grande assortimento delle marche nazionali 
e internazionali per una scelta a colpo sicuro. 
Tutte le novità, subito, non appena lanciate sul mercato. 


Visita il nostro sito: www.nonsolosport.it 


n, 
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MODA SPORTIVA MOLTO COMPETITIVA 
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MOSTRE Milano ospita a Palazzo Reale le opere dell'artista livornese morto a Parigi e della sua compagna | 


Jeanne, l'angelo che non 


RE Dad O, cc 


sopravvisse a Modi 


Bellissima, gran talento pittorico, si suicidò due giorni dopo la fine di Amedeo 


MILANO Palazzo Reale. Ame- 
deo Modigliani. 144 opere, 
tra quadri a olio e disegni. 
Sono stati assicurati per 
400 milioni (di euro, s'in- 
tende). A Parigi, dove è ri- 
masta per quattro mesi, la 
mostra «Amedeo Modiglia- 
ni - l'angelo dal volto seve- 
ro» (sottotitolo fuori luogo 
e deviante) ha totalizzato 
più di mezzo milione di vi- 
Sitatori. I francesi, non 
senza una certa legittimi- 
tà, considerano Modì, il 
«pittore maledetto», figlio 
proprio. È infatti a Parigi, 
meta irrinunciabile per gli 
artisti della sua epoca, che 
Modigliani, nato a Livorno 
nel 1884, si stabilì nel 
1909, vi trascorse gli ulti- 
mi undici anni e produsse 
la quasi totalità delle sue 
opere, guardando a Cézan- 
ne, Gauguin, van Gogh, Pi- 
casso; Matisse, 

Nella mostra - curata da 
Marc Restellini e accompa- 
gnata da uno splendido ca- 
talogo pubblicato da Skira 
- le tele più celebri, nella 
stragrande maggioranza 
ritratti, ci sono tutte: «Lu- 
nia Czechowska», «Leo- 
pold Zborowski», «Beatrice 
Hastings», «monsieur 
Chéron», «Paul Alexan- 
dre», «Paul Guillaume», 
«Josè Pacheco», «Chaim 
Soutine», «Constant Le- 
poutre». Il famossimo «Nu- 
do-disteso»..I.molti.ritratti 
di Jeanne Hébuterne, l'x 
immortale amante», se im- 
mortale non suonasse qua- 
si derisorio, considerando 
la sua fine. 

Per quanti già conosco- 
no bene Modigliani, è pro- 


L_.. 


prio Jeanne Hébuterne, 
con i suoi 17 oli e 53 dise- 
gni esposti per la prima 
volta, l'interesse principa- 
le della mostra: la scoper- 
ta di un nuovo nome della 
pittura. 

La si conosceva come 
compagna di Modì. Ultima 
delle tante, ma certo la 


più significativa, quella 
che gli diede una figlia e 
che, nuovamente incinta 
di otto mesi, si buttò dalla 
finestra del quinto piano 
due giorni dopo la scom- 
parsa di Amedeo, stronca- 
to a 36 anni da una tuber- 
colosi degenerata in me- 
nengite forse anche per 


l'eccesso di alcool, assen- 
zio, hashish, stravizi e 
stenti. Lei, Jeanne, aveva 
22 anni. 

Quando lo incontrò, alla 
Scuola di pittura, Jeanne 
il talento lo aveva già (an- 
che suo fratello era pitto- 
re). Poi, di Modì assorbì la 
personalità quasi in sim- 


biosi. Solo per il tratto, pe- 
rò. Le composizioni della 
donna hanno maggiore in- 
tensità emotiva, sono più 
realistiche, più carnali. E 
vi trovano spazio, fattori 
del tutto estranei alla pit- 
tura di Modigliani, l'am- 
biente, gli oggetti del quo- 
tidiano, che danno vita ad- 


SAGGI «Dieci anni di cultura (e incultura) nazionale» nel nuovo libro di Pierluigi Battista 


Un «Parolaio» smarrito fra destra e sinistra 


La fine delle ideologie ha creato una nuova stagione dell'anomalia italiana 


. C'era una volta l’arco costi 


tuzionale. E c'erano il Movi- 
mento Sociale Italiano di 
Almirante (che da tale arco 
era per definizione rigida- 
mente escluso) e il Partito 
Comunista di Berlinguer, 
la Democrazia Cristiana di 
Moro e il Partito Socialista 
di Craxi. E poi, scendendo 
verso percentuali elettorali 
via via e sempre più da pre- 
fisso telefonico, i socialde- 
mocratici, i repubblicani, i 
liberali, le varie sigle del- 
l'estrema sinistra... Sem- 
pre così, dal ’48 al 792. Una 
vita. 

Poi accaddero due o tre 
fatterelli che mutarono dra- 
sticamente un quadro che 
sino a quel momento pare- 
va quasi immutabile. Fuori 
dai confini patrii il crollo 
del Muro di Berlino, con i 
comunisti di mezzo mondo 
che non se la sentono più di 
definirsi tali. Dentro tali 
confini Tangentopoli, Mani 
Pulite, gli scandali, la gale- 
ra, l’implosione del sistema 
politico nazionale, la nasci- 
ta della Lega e la discesa in 
campo - e il trionfo - di Ber- 
lusconi. 

E un signore, chiamato 
Mario Segni, che riuscì a 
convincere la stragrande 
maggioranza degli italiani 
che i problemi dello Stivale 
si sarebbero risolti come 
per incanto passando dal- 
l’odiato e superato sistema 
proporzionale al tanto atte- 
so e taumaturgico maggiori- 
tario. Sembra ancora di 
sentirlo, Mariotto: l’Italia 
sarà un Paese migliore, 
non avremo più tutti questi 
partiti, avremo l’alternan- 
za di governo, il cittadino 
sceglierà direttamente chi 
bo governa, o di qua o di 


Mutano le sigle dei partiti, ma l’Italia politica straparla sempre più. Il disegno è di Quino. 


È la storia politica degli 
ultimi dieci anni, con le sue 
illusioni e le sue cocenti de- 
lusioni, con la profonda tra- 
sformazione che parole - ed 
entità - come «destra» e «si- 
nistra» hanno subito in que- 
sto periodo, partendo dalle 
infinite sfumature permes- 
se dal proporzionale per ar- 
rivare al «bianco o nero» 
del maggioritario. É anche 
la storia che in qualche mo- 
do racconta Pierluigi Batti- 
sta nel suo «Parolaio ita- 
liano - Dieci anni di cul- 
tura (e incultura) nazio- 
nale» (Rizzoli, pagg. 355, 


‘ euro 17), 


Il volume altro non è se 
non la raccolta dei dieci an- 
ni di rubrica che il giornali- 
sta - già condirettore di Pa- 
norama, attualmente edito- 
rialista per La Stampa - ha 
tenuto per dieci anni, e tie- 
ne tuttora ogni lunedì, sul 


quotidiano torinese. Una 
rubrica, ricorda l’autore, na- 
ta nel clima arroventato di 
Tangentopoli, che fece 
esplodere anche il lessico 
della politica, introducendo 
l’ossessivo binomio «destra 
e sinistra». 

. Prima era diverso; «...le 
identità politiche e cultura- 
li collettive - scrive Batti- 
sta - erano ancora struttu- 
rate e modellate pressappo- 
co secondo un criterio di 
matrice ’proporzionalista”. 
Dire ”sinistra” era ancora 
molto generico, visto che di 
sinistra ce n’erano almeno 
due, una di ispirazione co- 
munista e una di tradizio- 
ne socialista autonomista, 
per di più irriducibilmente 
impegnate in un duello che 
aveva scavato un fossato 
tra i ”fratelli divisi”. C’era 
l'identità cattolica, a sua 
volta articolata in una ten- 
denza cristiano-sociale e in 


un’altra cattolico-democra- 
tica. C'era l'identità in sen- 
so lato laico-liberale perio- 
dicamente animata da vel- 
leità terzaforziste, dove per 
’terza forza”, vale la pena 
ricordarlo ora che quel con- 
cetto è consegnato al mu- 
seo dell'archeologia politi- 
ca, non si intendeva qualco- 
sa che si ponesse oltre o al 
di là del crinale tra destra 
e sinistra, ma una duplice 
estraneità alle due ”chiese” 
dominanti, quella cattolica 
e quella comunista». 

La destra, prosegue l’au- 
tore, c'era, «ma era segrega- 
ta nel recinto infetto del ne- 
ofascismo missino (...). La 
Dec, che pure rappresentava 
il polo moderato dell’eletto- 
rato, giammai Si sarebbe 
definita ”di destra”...». 

Poi è cambiato tutto. For- 
se per non cambiar nulla, 
direbbe lo scettico (e sag- 
gio). L'avvento del bipolari- 
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smo, conseguenza diretta 
del maggioritario, ha avuto 
effetti devastanti ma anche 
- secondo Battista - para- 
dossali: mentre tramonta- 
no le ideologie, e la logica 
delle contrapposte apparte- 
nenze dovrebbe risultare 
più elastica e flessibile, l’os- 
sessivo binomio «destra e.-si- 
nistra» finisce invece per ir- 
rigidirsi. Con la conseguen- 
za di avvelenare il clima po- 
litico, di puntare alla reci- 
proca delegittimazione, di 
indicare l’avversario come 
il nemico, facendo rientrare 
dalla finestra quelle ideolo- 
gie che erano uscite dalla 
porta. E creando una nuo- 
va e ancor meno gestibile 
stagione della proverbiale 
anomalia italiana. 

L'illusione che la fine del- 
le ideologie potesse sconge- 
lare le menti - scrive Batti- 
sta - è insomma durata mol- 
to poco. E parso piuttosto 
di vedere «una cultura pro- 
pensa a perpetuare i suoi 
vizi, se non a peggiorarli». 

E le varie stanze della ru- 
brica si rileggono ora, una 
dietro l’altra, quasi fossero 
il corpo unico di un campio- 
nario delle polemiche italia- 
ne, fra citazioni, perfidie, 
provocazioni colte e brillan- 
ti. Politici, intellettuali, 
giornalisti, manager, arti 
sti vengono immortalati 
per una frase detta o scrit- 
ta. Testimonianza di un at- 
teggiamento, di una situa- 
zione, di un clima. 

E l’Italia degli ultimi die- 
ci anni, che anche grazie a 
libri come questo comincia 
pian piano a uscire dall’at- 
tualità, dalla cronaca, per 
entrare in una storia che 
prima o poi qualcuno dovrà 
raccontare. 

Carlo Muscatello 


dirittura. a uno spaccato 
d'epoca. 

eanne si interessa an- 
che al paesaggio, cupo e 
maledettamente plumbeo. 
Tra i disegni, due composi- 
zioni inquietanti: «La mor- 
te» e «La suicida». Facile 
adesso leggere un presa- 


o. 

Bellissima, viso da ma- 
donna, lunghi capelli ful- 
vi, molto celebrati occhi az- 
zurri, Jeanne Hébuterne 
ebbe con Modigliani un'in- 
tesa, seppur tormentata, 
anche profonda e complice 
se, già dalla prima cartoli- 
na che lui inviò a lei appe- 


‘ na conosciuta (1916), pote- 


va salutarla con un irri- 
guardoso «Bonjour mon- 
stre!».. Vite bruciate anche 
per le incomprensioni e le 
ostilità di un ambiente cie- 
co. 
Irrinunciabile qui il pa- 
rallelo con il sodalizio, dall' 
epilogo diverso, ma ugual- 
mente tragico (lei morì in- 
ternata in manicomio), sta- 
bilitosi una trentina di an- 
ni prima tra Auguste Ro- 
din e Camille Claudel, al- 
tra insigne artista cui una 
società infame e il fratello, 
il drammaturgo bacchetto- 
ne Paul, distrussero perso- 
nalità e genio. (A Camille 
Claudel sarà dedicata una 
mostra che verrà inaugu- 
rata a Reggio Emilia a fi- 
ne maggio). 

Modigliani e'JeanneHé: 
buterne sono in mostra a 
Palazzo Reale fino al 6 lu- 
glio. In una delle mostre 
più belle e originali tra 
tante che riempiono gli 
spazi espositivi d'Italia. 

Carla Maria Casanova 


Chi avesse nostalgia dei 
favolosi anni '70, di una 
Trieste invasa dagli acqui- 
renti d'oltre confine, cari- 
chi di jeans stivati in sac- 
chi di plastica, o delle illu- 
sioni di autonomia suscita- 
te dalla nascita della Li- 
sta del Melone, potrà gode- 
re dell'affresco tracciato 
da una scrittrice che trie- 
stina non è, ma che si è 
ben documentata sugli 
eventi di quegli anni. Si 
tratta del romanzo. «Mi- 
rko e Franca», dell'au- 
striaca Hilde 


Amedeo Modigliani com'era nel 1918. Questa immagine 
venne donata e dedicata dall'artista a Jeanne Hébuterne 
(sotto, inuna foto scattata quando aveva sedici anni), la 

sua compagna che gli sopravvisse soltanto due giorni. 


le firme contro il trattato 
di Osimo, che cedeva 
l'Istria alla Jugoslavia e 
prevedeva una zona indu- 
striale sul Carso comune 
ai due Paesi, da cui lo spet- 
tro di una «balcanizzazio- 
ne» della città, per l'afflus- 
so di manodopera più con- 
veniente dall'Est. Ma an- 
che le E del partito 
radicale nella sua epoca 
d'oro, la delusione seguita 


al ricongiungimento con 


l'Italia e le rivendicazioni 
del Territorio libero, la ri- 


NARRATIVA Viene presentato oggi il libro di Hilde Spiel | 
«Mirko e Franca»: amore e follia 
nella Trieste degli anni Settanta 


l'integrazione nella socie- 
tà. Sviluppata con sensibi- 
lità anche l'interiorità del 
giovane; la sua passione 
per Franca nasce da una 
visione artistica: Mirko re- 
sta colpito dal fascino mi- 
sterioso di quello sguardo 
spento, «rivolto all'interno 
come quello delle statue 
antiche». Lo stimolo susci- 
tato in lui da quella ragaz- 
za equivale al bisogno di 
estrarre la vita da una sta- 
tua appena abbozzata. La 
sua vicenda, però, come no- 

ta Cesare Cases 


Spiel, appena 
tradotto i la 
Mgs Press, che 
sarà presentato 
oggi al Circolo 
della Stampa al- |} 
le 18, con l'inter- |L 
vento del profes- 
sor Luigi Reita- 
ni, docente di 
Letteratura te- 
desca all'Univer- 
sità di Udine. 

Hilde Spiel si 
è divisa tra let- 
teratura e gior- 
nalismo e ha vis- 
suto fino al '90 
tra Austria e In- 
ghilterra, dove 
emigrò nel '86 
in seguito alla persecuzio- 
ne razziale. 

Incentrato sulla storia 
d'amore tra un giovane 
marmista sloveno e una 
ragazza affetta da disagio 
psichico, il libro inizia in 
una pittoresca piazza Pon- 
terosso e continua snodan- 
dosi per le vie di Trieste, 
precisa mappa cui si ag- 

‘anciano gli eventi chiave 
ella storia. 

La puntuale descrizione 
dei luoghi proietta il letto- 
re in un periodo carico di 
fermenti: la mobilitazione 
‘cittadina per raccogliere 


Marco Cavallo, un simbolo dell'era Basaglia. 


voluzione basagliana e gli 
esperimenti di riabilitazio- 
ne e di emancipazione de- 
gli ex ospiti di San Giovan- 
ni. 

A centrare la sofferenza 
psichica della protagoni- 
sta valgono sicuramente 
gli studi psicologici condot- 
ti dall'autrice; la sfida di 
Basaglia si riflette nell' 
orientamento attribuito al 
medico curante: contro l'at- 
teggiamento iperprotetti- 
vo del tutore, sostiene l'op- 
portunità di scontrarsi 
con la realtà, per favorire 
l'autonomia del malato e 


nella postfazio- 
sssl ne, è abbastan- 
- za incredibile: 
sembra, infatti; 
vagamente uto- 
pistico che un 
aspirante arti- 
i sta sloveno, in 
w breve tempo, si 
conquisti non so- 
lo il favore di 
un vecchio au- 
striacante, ma 
anche il lancio 
in una galleria 
del centro. 
L'equidistan- 
za dell'osserva- 
tore esterno, an- 
che se la visione 
d'insieme è un 
po' generica, consente alla 
Spiel di guardare con neu- 
tralità ai difficili rapporti 
fra Paesi confinanti: la Slo- 
venia, vista come un Stato 
orientato verso il futuro, e 
Trieste, propensa «all'auto- 
annientamento» e a cullar- 
si nel passato. A parte il 
fatto che il contesto è deci- 
samente cambiato, il libro 
resta godibile per il mate- 
riale storico documentario 
e per la freschezza narrati- 
va, valorizzata da un im- 
pianto scandito a guisa di 


sceneggiatura. 
Giorgetta Dorfles 
I 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
MUSICA La cantante jazx è tra le stelle del Festival in programma a maggio al Teatro Verdi di Maniago 


Con Aziza si avvera il sogno di «Vocalia» 


In calendario anche i concerti di Sarah Jane Morris, Peppe Servillo e Dounia 


PORDENONE C’è un isola nel 
mercato della cultura in 
Friuli e in quest'isola un'oa- 
si. L'isola si chiama Mania- 
go e l’oasi è il Festival inter- 
nazionale di musica «Voca- 
lia», il colore delle voci, che 
si terrà per due fine settima- 
na consecutivi del mese di 
maggio (9 e 10 e 16 e 17) nel 
Teatro Verdi. 

Certo, il centro della pede- 
montana in provincia di Por- 
denone è essenzialmente co- 
nosciuto per essere la pa- 
tria dei produttori di coltelli 
(è ormai a tutti noto che qui 
sono state realizzate le spa- 
de per il kolossal di Mel Gib- 
son «Breaveheart»), ma a 
questa vocazione industria- 
le si è aggiunta da tre anni - 
probabilmente complice il 
restaurato Teatro Verdi - 
una vocazione culturale con 

uesto piccolo e bellissimo 
Fava] musicale dedicato 
alla voce umana. 

Ma attenzione non si trat- 
ta di un paludato Festival 
della vocalità classica con 
gorgheggi e sfide a chi can- 
ta la nota più alta del rigo, 
ma di quattro concerti, quat- 
tro appuntamenti con arti- 
sti di varia estrazione (fino- 
ra dai più classici dei cori a 
cappella come i formidabili 
King's Singer all'espressio- 
ne etno jazz di Maria Joào) 
legati comunque sempre al- 
la modernità: dal pop al 
jazz, dall'etno alla classica, 
dall'elettronica all'acustica. 

Anche se di vero e proprio 
mercato della cultura il sin- 


La cantante jazz Aziza e Sarah Jane Morris: due delle stelle dell'edizione 2003 del Festival di Maniago «Vocalia». 


daco di Maniago Emilio Di 
Bernardo non ne vuole pro- 
prio sentir parlare («Non è 
un progetto fatto per fare i 
soldi - ha ribadito ieri in 
una conferenza stampa - e 
la politica contenuta dei 
prezzi del biglietto ne è 
l'esempio»), l'edizione di Vo- 


calia di quest'anno si svolge 
sulle suggestive rotte‘priva- 
te di quattro grandi artisti 
tra Italia, Sudamerica, In- 
ghilterra e Azerbaigian; ar- 
tisti che per un motivo im- 
precisato hanno deciso a un 
certo punto della propria 
carriera che era venuto il 


sona 


momento di cambiare dire- 
zione artistica. 

Il primo grande appunta- 
mento di venerdì 9 maggio 
sarà un'anteprima d'eccezio- 
ne, con la voce che ha duet- 
tato con i Communards e i 
Simply Red, Sarah Jane 
Morris. L'artista inglese, do- 


po essersi affrancata da col- 
laborazioni illustri per una 
brillante carriera solista 
agli inizi degli anni '90, pre- 
senterà per questa occasio- 
ne, in anteprima, le canzoni 
del suo nuovo almbum «Lo- 
ve&Pain» in uscita il 12 
maggio. 


Sabato 10 maggio le rotte 
private di «Vocalia» porte- 
ranno sul palcoscenico del 
Teatro Verdi un progetto 
originale, creato apposita- 
mente per questo Festival, 
capitanato da Peppe Servil- 
lo degli Avion Travel con il 

ianista argentino Natalio 

juis Mangalavite e il fonda- 
tore degli Aires Tango, il po- 
liedrico sassofonista Javier 
Girotto. 

Nel week-end successivo, 
venerdì 16 maggio sarà la 
volta di una vera e propria 
scoperta («un investimento» 
lo ha definito il direttore ar- 
tistico Gabriele Giuga) con 
il concerto dei siciliani Dou- 
nia, che fondano la propria 
particolarità nella vocalità 
mediorientale di Faisal 
Taher, cantante palestine- 
se. Un quartetto molto inte- 
ressante composto da per- 
cussioni, chitarra classica, 
contrabbasso e voce, che nel- 
la logica degli organizzatori 
rappresenta un ottimo esem- 
pio di ‘«misticulturalità», 
cioé il luogo in cui le culture 
si fondono insieme. Verran- 
no tradotti in italiano i testi 
arabi. 

Ultimo appuntamento, sa- 
bato 17 maggio, con un so- 
gno che diventa realtà: quel- 
o di poter finalmente senti- 
re suonare e cantare dal vi- 
vo la principessa del jazz 
Aziza Mustapha Zadeh; per 
capire come il linguaggio 
universale della musica pos- 
sa mescolare jazz al mugan 


tradizionale © dell'Azerbai- 
gian. 
Teresa Bobich 


Arriverà gente da tutta Europa tra il 5 e il 12 luglio al Parco del Rivellino di Osoppo per la decima edizione 


Rototom Sunsplash, l'ombelico del mondo reggae 


In cartellone nomi leggendari: Jimmy Cliff, Burning Spear, Lee «Scratch» Perry, Bunny Wailer 


OSOPPO Il Rototom Sun- 
splash compie dieci anni e 
sì prepara a riaprire i bat- 
tenti dal 5 al 12 luglio negli 
spazi verdi del Parco del Ri- 
vellino a Osoppo, in provin- 
cia di Udine, confermandosi 
l'appuntamento più impor- 
tante per gli amanti del reg- 
gae in Italia. Un successo 
cresciuto di edizione in edi- 
zione e inaspettato anche 
per gli stessi organizzatori, 
che nel 1994 idearono un 
piccolo festival di due gior- 
ni, nei locali del Rototom di 
Gaio di Spilimbergo, che 
era quasi una festa tra ami- 
ci amanti dei ritmi in levare 
e provenienti principalmen- 
te dal Triveneto. 

Oggi il Sunsplash è una 
realtà che richiama da tutta 
Europa una media di dieci- 
mila persone al giorno - que- 
sti i dati della scorsa edizio- 
ne -, occupa per otto giorni 
l'intera area del Parco del 
Rivellino e per festeggiare il 
decennale sceglie una para- 
ta di grandi protagonisti del- 
la storia del reggae. Ad apri- 
re il Festival, il 5 luglio, sa- 
rà Gregory Isaacs, Padre 
del reggae lover (tra le sue 
canzoni più famose c'è «Ni- 
ght Nurse», ripresa qualche 
anno dopo dai Simply Red), 
e dagli immancabili 

ica Unite, presenza fissa 
della rassegna, in uscita nei 
negozi di dischi col loro deci- 
mo album, «Mentre fuori 
piove». Il 7 luglio saliranno 
sul palco due dei nomi più 
prestigiosi della scena inter- 
nazionale: l'ipnotico e cari- 


Un successo l'asta a Parigi 


Madonna e Gates 
comprano Breton 


PARIGI Strepitoso successo 
per la controversa’ asta 
parigina della collezione 
André Breton: da soli i 
quadri che il «papa del 
surrealismo» aveva appe- 
so nel suo leggendario 
atelier di Pigalle hanno 
totalizzato più di 26 mi- 
lioni di euro. Sembra che 
anche Madonna e Bill 
Gates si siano fatti sotto 
per l'acquisto di qualche 
cimelio. 

Un'opera di Jean Arp, 
«Femme», illustra il 
trend: lunedì sera è stata 
battuta lunedì a 2 milio- 
ni e mezzo di euro, quat- 
tro volte più della stima. 


smatico Burning Spear, leg- 
genda della musica reggae 
da più di trent'anni, e Lee 
«Scratch» Perry, vincitore 
quest'anno del Grammy 
Award per il miglior disco 
reggae con «Giamaican 
E.T.» e uno dei padri artisti- 
ci di Bob Marley, del quale 
ha prodotto i dischi più cono- 
sciuti. 

Dopo un'assenza di più di 
dieci anni, tornerà in Italia 
martedì 8 proprio sul palco 
del Sunsplash anche Jimmy 
Cliff, una delle voci più nobi- 
li ma anche più attuali del- 
la musica giamaicana, cono- 
sciuto a livello internaziona- 
le come protagonista del pri- 


e 


mo film sul reggae, «The 
harder they come» e per al- 
cuni grandi successi degli 
anni ‘80 come SEZLEe i- 
ght». E poi Bunny Wailer, 
per la prima volta in Italia, 
Antony B., esponente del 
reggae più spirituale e del 
movimento rasta, col suo 
nuovo disco «Street Knowle- 
dge», Junior Kelly, i Mor- 
gun Heritage e i salentini 
ud Sound System. Non 
mancheranno i gruppi emer- 
genti, tra i quali i pordeno- 
nesi Positive Men, vincitori 
dell'appuntamento inverna- 
le del Wintersplash. «Pun- 
tiamo sulla qualità e non 
sulla peo - afferma Fi- 
lippo Giunta del Rototom - 


È l'ottica con cui affrontere- 
mo anche i prossimi dieci 
anni. Ormai il festival ha 
raggiunto le sue dimensioni 
massime, d'ora in avanti 
consolideremo quello che è 
stato fatto senza aumentare 
il numero dei giorni o degli 
artisti», E cercando soprat- 
tutto di costruire con gli af- 
fezionati del aaa gli 
irriducibili che partecipano 
da anni, un percorso a lun- 
ga scadenza fatto di condivi- 
sione e proposte culturali 
già avviate nelle scorse edi- 
zioni, come i corsi di percus- 
sione, danza africana e capo- 
eira, che da quest'anno sa- 
ranno ospitati in un apposi- 
to spazio coperto. Oltre al 


S'inaugura oggi da «LipanjePuntin» il nuovo lavoro dell'artista comasco 


Martino Coppes, che «e-motiom»... 


TRIESTE È dedicata a Marti- 
no Coppes, un artista del 
colore nato a Como nel 
1965 e residente in Svizze- 
ra, l'esibizione mensile del- 
la galleria d’arte moderna 
Lipanjepuntin. Si tratta di 
«e- motion», una serie di 
opere dedicate ai punti car- 
dinali, alla terra, al movi- 
mento. 

Nella realizzazione di 
questa nuova serie di lavo- 
ri Copper procede nell’abi- 
tuale iter costruttivo, uti- 
lizzando materiali di recu- 
pero e piccoli oggetti d’uso 
quotidiano. 

Con suggestioni e colore 


protagonsti. Coppes ha 
proposto la sua arte nel 
2002 alla Micsarnok Kun- 
sthalle, di Budapest, al 
Kunstmuseum Solothurn 
di Solothurn (Svizzera), al 
Museo Cantonale d'Arte 
di Lugano, alla Galleria 
d'Arte Moderna di Udine e 
a Castel dell'Ovo, a Napo- 
li. 

La mostra si inaugura 
oggi alle 19 (in via Diaz 4) 
e si potrà visitare fino al 
22 maggio. Orario di galle- 
ria: dalle 11 alle 19.30 o 
su appuntamento (tel.040 
308099), lunedì e festivi 
chiuso. 


Una delle opere esposte. 


palco principale ci sarà poi 
quello «showcase», che offri- 
rà a tutti i musicisti e alle 
band l'opportunità di esibir- 
si liberamente sia per pro- 
muovere la propria musica 
sia per dare vita a delle jam 
session. 

«Il successo e la crescita 
del Sunsplash dipendono 
dal clima generale di convi- 
venza pacifica che si respira 
al festival e dalle varie atti- 
vità che lo compongono, aldi- 
là di quello che accade sul 
palco», afferma ancora Filip- 
po Giunta. E, infatti, il Ho 
Sstival non è solo rassegna di 
concerti ma vero e proprio 
raduno, una full immersion 
nella cultura reggae in cui 


zando» è stata 


di un «poeta disincantato». 


Oreglio, uno strano «poeta» 
stasera alla Sala Tripcovich 


TRIESTE Oggi alle 21.15, alla Sala Tripocovich, Flavio Ore- 
glio presenta lo spettacolo «Il. momento è catartico». 

‘antautore, entertainer, pianista e chitarrista appassio- 
nato di Ragtime, Oreglio vanta un vasto curriculum fat- 
to di esperienze personali e collaborazioni importanti. 
Tre album all'attivo, più una serie di partecipazioni a 
compilation importanti, tra le quali l'album «Vivo» di 
Zelig. Un’introduzione all'opera prima «Ridendo e sfer- 
ubblicata nella collana umoristica «Le 
zanzare». Ha collaborato con Aldo Giovanni e Giacomo. 

Nato a Peschiera Borromeo nell'agosto ’58, laureato 
in biologia, Oreglio propone una sorta di cabaret concer- 
to dove le canzoni con testi carichi di umorismo, satira, 
ironia (ma anche poesia) innestati su un sound costitui- 
to da un'originale «fusion» di musica mediterranea coni 
classici generi acustici anglosassoni (blues, ragtime, 
bluegrass, country) si alternano a monologhi recitati 
con stile personale e con ritmi moderni ed efficaci. At- 
tualmente sta lavorando a «Zelig» (Italia 1) nelle vesti 


trovano ampio spazio anche 
l'impegno sociale (tra i part- 
ner di questa edizione c'è 
Amnesty International con 
la campagna nazionale «Io 
Non Discrimino», contro 
ogni forma di discriminazio- 
ne), la riflessione sull'attua- 
lità, l'ecologia e la guerra in 
Trag. 

Per domenica 6 luglio è 
prevista una mostra di auto 
che utilizzano fonti di ener- 
gia alternative, come l'idro- 
geno, prototipi che già esi- 
stono ma che non sono anco- 
ra stati messi in commercio. 
Le vibrazioni del festival ar- 
riveranno anche a chi non 
potrà esserci fisicamente, at- 
traverso le frequenze del 
network di Radio Popolare 
(Radio Fragola per Trieste), 
con lunghe dirette dalle 22 
alle 6 del mattino. 

Ma l'ingrediente fonda- 
mentale del Sunsplash sarà 
ancora una volta il popolo 
del reggae, che campeggerà 

atuitamente nel Parco del 

ivellino, trasformato per 
una settimana in villaggio 
della musica, e che sta già 
organizzando bus da tutta 
Italia (un reggae-bus è pre- 
Visto anche dalla Spagna). 
È un popolo variegato, colo- 
rato, allegro, legato al rasta- 
farianesimo o meno, compo- 
sto ànche da interi gruppi 
famigliari con tanto di bam- 
bini e cani al seguito. Il mi- 
nimo comun denominatore 
sarà, come da dieci anni a 
questa parte, l'idea forte del 
rispetto reciproco, della fra- 
tellanza e della Ri 
lisa Grando 

vu 


i 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


UDINE La quinta edizione 
di Far East film si farà, 
ma parteciperanno solo 
ospiti coreani e giappone- 
si. Lo ha confermato Sa- 
brina Baracetti del Cen- 
tro Espressioni Cinemato- 
grafiche, che organizza la 
più importante rassegna 
europea sul cinema dell' 
Estremo Oriente, in pro- 
gramma a Udine dal 24 
aprile al primo maggio, 
falcidiata quest'anno dall' 
estendersi dell'epidemia 
della polmonite atipica. 
«n ac 


CINEMA Dal 24 aprile a Udine 


«Far East» si fa 
con pochi ospiti 


Fast Film», terrà quest' 
anno a battesimo un altro 
splendido cult-movie già 
destinato alla «clonazione 
hollywoodiana»: l'attesis- 
simo poliziesco «Infernal 
Affairs» di Andrew Lau e 
Alan Mak, action urbano 
di enorme successo in pa- 
tria e di enorme fascino 
narrativo. 

Se, dunque, il grande 
Festival del Cec di Udine 
ha messo a segno l'ennesi- 
mo punto, programmando 
la pellicola in «preview» 


lo ospiti dalla Corea e dal 
Giappone. Ora speriamo 
veramente che il pubblico 
accorra numeroso poichè 
ogni ulteriore allarmismo 
sarebbe fuori luogo». 

AIl' edizione 2003 di 
Far Fast sono in program- 
ma 52 pellicole di Corea, 
Hong Kong, Giappone, Ci- 
na, Thailandia, Filippine, 
Taiwan e Singapore. 

Dopo «The Ring» di Hi- 
deo Nakata, applaudito a 
Udine nel 2000, «Far 


europea sa- 
cordo con bato 26 
le autorità aprile, la 
nazionali arner 
e regionali Brothers 
- spiega - ne ha ac- 
abbiamo uistato i 
deciso di iritti, pen- 
non invita- sando di- 
re attori e rettamen- 
registi dei te a Brad 
Paesi a ri- Unascenadi «Infernal Affairs». Pitt come 
schio. protagoni- 
Avremo so- stal 


In breve, ecco la trama: 
il poliziotto Ming lavora 
sporco, perché è l'informa- 
tore di un potente boss 
della droga, ma anche il 
gangster Yan, in verità 
un poliziotto, fa il doppio 
gioco, perché tiene costan- 
temente aggiornato il pro- 
prio capo sulle mosse dei 
criminali. A poco a poco, 
però, la tensione si fa clau- 
strofobia e le possibilità 
di muoversi si assottiglia- 
no: fino allo scontro decisi- 
vo. 


TOPLESS BAR 
LAP DANCE 


GIOVEDì 17 APRILE 


OSPITE 


Trieste 
Info 335, 


040/220350. 


LL 


Più autorevole il mezzo 
‘più persuasivo il messaggio 


i» A. MANZONI & C. S.p.A. 
AN Via XXX Ottobre 4/a 
Tel, 040.6728311 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria Al Parco S. Croce 
Prenotazioni pranzo di Pasqua e Pasquetta. Tel. 


Per essere presenti in questa rubrica telefonate alla 
A.MANZONIE&C. S.p.A. 
040.6728311 


PUBBLICITÀ 


Questo giornale è insostituibile punto di 
riferimento per i suoi lettori. Sul Piccolo anche 
l'informazione pubblicitaria ha più peso 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 
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IL PICCOLO 


TEATRO Presentata al «Rossetti» la nuova accademia di Arte drammatica di Trieste 


Scuola d'attori e di spettatori 


Rivolta agli adolescenti, punta a diventare formazione post-diploma 


TRIESTE Impartire una forma- 
zione teatrale approfondi- 
ta, offrire agli allievi validi 
strumenti per affrontare 
sia la scrittura teatrale sia 
la creazione di uno spetta- 
colo mantenendo una visio- 
ne aderente alle continue 
trasformazioni della socie- 
tà attuale: sono questi i pro- 
positi con cui nasce la Civi- 
ca scuola d'Arte drammati- 
ca di Trieste, costituitasi in 
forma di Associazione in se- 
no al Teatro Stabile del 
Friuli Venezia Giulia e pre- 
sentata ieri al Politeama 
Rossetti dal presidente Ros- 
sana Poletti, dal direttore 
Maurizio Soldà e da Anto- 
nio Calenda, in veste di pre- 
sidente onorario. 

«In realtà il progetto ha 
già 7 anni - ha spiegato la 
Poletti -, nascendo come la- 
boratorio teatrale per ra- 
gazzi dai 10 ai 15 anni. Ab- 
biamo iniziato nel '96 con 
"Il bugiardo” di Goldoni, e 
poi è stata la volta di ”So- 
gno di una notte di mezza 
estate”: da quell'esperienza 
è nata l'idea di mettere in 
piedi questa scuola e siamo 
felici che il Teatro Stabile 


del Friuli Venezia 
Giulia ci abbia cre- 
duto a tal punto da 
permetterci di anda- 
re avanti per appro- 
fondirla, fino al pro- 
posito di farla diven- 
tare una vera e pro- 
pria scuola di forma- 
zione per adulti». 

L'approccio attua- 
le continuerà ad es- 
sere rivolto agli ado- 
lescenti, ma volen- 
do arrivare in tem- 
pi brevi ad una scuo- 
la di formazione po- 
stdiploma. 

Antonio Calenda 
ha ribadito come, 
con l'iniziativa, si 
sia consolidata «un' 
attività già esisten- 
te inventata in que- 
sto teatro: l'idea di 
partenza era quella 
di creare una com- 


Calenda ha an- 
che sostenuto l'im- 
portanza di uno spa- 
zio dell'immagina- 
zione poetica, real- 
tà indispensabile al- 
la nostra esistenza, 
perseguibile sottra- 
endo i ragazzi alla 
banalità della televi- 
sione per portarli di 
fronte «alle grandi 
necessità della fan- 
tasia». Il fine è quel- 
lo di «creare non at- 
tori, ma cittadini, 
che sappiano indivi- 
duare i grandi pun- 
ti di riferimento dal- 
la propria identità. 
Se in più c'è il talen- 
to, benvenga. Inol- 
tre, in una città fer- 
vida come questa, il 
progetto potrebbe 
sfociare nella crea- 
zione di una compa- 


pagnia di ragazzini 
che dovessero recita- 
re per i propri simi- 
li, e con 70 piccoli ’energu- 
meni” si può immaginare 
come non sia per niente fa- 
cile! Avevamo il dovere mo- 
rale di costruire lo spettato- 


La «leonessa» Jessica Lurie 
torna alla Casa delle culture 


TRIESTE Domani, alla Casa delle culture-Ponziana Social 
club di via Orlandini 88, concerto di Jessica Lurie, la 
«leonessa di Seattle», con il suo sound esplosivo in bili- 
co fra jazz, funk e musica popolare. Accompagnata da 
Marco Siniscalco al basso e contrabbasso e da Zeno De- 
Rossi alla batteria, porterà il suo «Groove Explosion 
Trio» alla Casa delle culture come unica data italiana. 
Per prenotazioni si può telefonare ai numeri: 339 8752 


Solo oggi 


TICKET 
TO 
JERUSALEM 


di Rashid Masharawi 
Vincitore del MED 
FILM FESTIVAL 2002 


075 e 339 3470 451. 
"SALA SS ZISATA 
AZZURRA EXCELSIOR 


LA CITTÀ 
INCANTATA 


di Hayao Miyazaki 
Oscar 2003 
miglior film di animazione 
Orso d’Oro 
al Festival di Berlino 2002 


IN REGALO IL PUZZLE 
DELLA CITTÀ INCANTATA 
fino a esaurimento scorte 


Maurizio Soldà, direttore dell’Accademia. 


re del domani e, così facen- 
do, abbiamo portato a far 
conoscere il teatro a bambi- 
ni che probabilmente non 
ci sarebbero mai entrati». 


2° APPUNTAMENTI 


gnia stabile forma- 
ta per almeno 70-80 
per cento da attori 
triestini». 

«Abbiamo iniziato chie- 
dendoci cosa sia una scuola 
di teatro oggi - ha aggiunto 
Maurizio HER -. Quando 


si è posto per noi il proble- 
ma di creare una scuola ar- 
ticolata ci siamo trovati di 
fronte ad una sorta di ina- 
deguatezza, ad un cambia- 
mento continuo, e proprio 
in virtù di questo intendia- 
mo costituire una scuola 
completamente aderente al 
momento, che risponda alle 
esigenze di oggi, con i ra- 
gazzi a portare i loro model- 
li e le loro aspettative che 
noi decodifichiamo: con 
l'esperienza acquisita in 
questi anni abbiamo verifi- 
cato che ne escono più ma- 
turi». 

Con il primo anno d'atti- 
vità della Scuola di Teatro, 
perciò, al consueto laborato- 
rio si aggiungeranno altri 
insegnamenti inerenti alla 
musica e al canto nel tea- 
tro, all'uso, fondamentale 
per Soldà, dello spazio e del 
tempo scenico, ad un corret- 
to impiego del corpo e della 
voce, fino a elementi di di- 
zione e recitazione. 

Federica Gregori 


Ossi il direttore della Biennale d'arte ospite al Museo Revoltella 


Incontro ravvicinato con Bonami 


TRIESTE Oggi, alle 17.45, alla 

sala Baroncini di via Tren- 

to 8, Claudio Grisancich 

Daca di alcuni libri usciti 
fi recente. 

Oggi, alle 18, al museo 
Revoltella, incontro con il 
direttore della 50.a Esposi- 
zione internazionale d’arte 
della Biennale di Venezia, 
Francesco Bonami. 

Oggi, al Punto G di via 
Economo 12, alle 21,30, ap- 
puntamento con la band 
pordenonese Capitan Jive. 

Oggi, alle 21, alla pizze- 
ria «Spetic» (Cattinara), 
spettacolo di musicabaret 
con Gianfry, Flavio Furian 
e El Mago de Umago. 

. Oggi, alle 17.30, in Muni- 
cipio, presentazione del li- 
bro «Caro scricciolo...», scrit- 
to da una mamma triestina 
che ripercorre le tappe del- 
la sua personale vicenda le- 
gata a una malattia rara e 
invalidante. 

Oggi alle 21.30, al Punto 
G (via Economo), suonano i 
pordenonesi Capitain Jive 


Francesco Bonami 


(domani serata-tributo a 
Baglioni con Flavio Furian, 
Gianfry e i Bandomat). 
UDINE Oggi, al Teatro Nuovo, 
si apre la prevendita per 
due spettacoli: il concerto 
del pianista Louis Lortie di- 
retto dall’olandese Micha 
Hamel con l'Orchestra sinfo- 
nica del Friuli Venezia Giu- 
lia, l’11 e 12 maggio; e il 
Ballet Frankfurt di William 
Forsythe il 19 e 20 maggio. 
PORDENONE Lunedì 28 aprile 


alle 20.45, all’Auditorium 
Concordia, Marco Paolini 
presenta «Stazioni di transi- 
to»; martedì 29 «Aprile ‘74 e 
5»; mercoledì 30 «Parlamen- 
to chimico». 

LATISANA Domenica 27 aprile 
alle 20.30, al Teatro Odeon, 
Marco Paolini presenta «Ap- 

unti foresti», 

RADISCA Oggi 24 aprile alle 
20.30, alla Sala Bergamas, 
«Viaggio romantico in Fran- 
cia ein Italia». 

VENETO Oggi, al Teatro Verdi 
di Padova, inizia la vendita 
dei biglietti per lo spettaco- 
lo «Non ti conosco più» di Al- 
do De Benedetti, regia di Gi- 
gi Proietti, in peoeraniaa 
al 23 al 27 aprile. 
Domani 17, al New Age 


di Roncade (Treviso), 
Interpol e British Sea 
Power live. 


Domani alle 21, al Teatro 

Verdi di Padova, concerto 
di Niccolò Fabi. 
SLOVENIA Questa sera, nel 
l'Arena del Casinò Perla di 
Nova Gorica, alle 22, concer- 
to dei Pooh. 


MUSICA Giovane compositore pordenonese emergente 


Remo Anzovino, note 
per il grande schermo 


PORDENONE Classe 1976 Remo Anzovino è un 
giovanissimo compositore napoletano tra- 
piantato nel Nord Est. Napoletano anche 
se nato a Pordenone peri genitori, per l’ac- 
cento e per la parlata ricca di sfumature 
mediterranee. Nonostante gli studi di giu- 
risprudenza la sua passione è la musica e 
dopo aver interrotto gli studi di pianoforte, 
armonia e composizione a causa di un for- 
tunato incontro con Antonio Sinagra, gran- 


dissimo maestro 


affidandogli nel dicembre dello scorso an- 
no l’accompagnamento di un paio di pellico- 
le - Nanook l’eschimese di Robert J. 
Flaherty e Travelling in artic di Sakan Pal- 
si - per la rassegna «66° 30 Nord, Cinema 
del circolo polare artico». 

Da qui sono seguiti i lavori sempre per 
la Cineteca di Bologna su Buster Keaton e 
Louise Brooks fino all’esibizione della scor- 
sa settimana, al cinema Lumière, nell’am- 


bito della rasse- 


ma soprattutto 
l’ultimo composi- 
tore di Eduardo 
De Filippo, la mu- 
sica per le scene è 
diventata una ve- 
Ta e propria pro- 
fessione. Profes- 
sione cominciata 
con il teatro - «de- 
vo ringraziare Fa- 
bio Scaramucci 
dell’Ortoteatro 
che ha avuto il co- 
raggio di investi- 
re su di un ragaz- 
zo all’epoca diciot- 
tenne» rivela lo 
stesso Anzovino - 
e proseguita con 
il cinema. 

E anche se a 
Pordenone, dove 
vive e lavora, esi- 
ste una tradizio- 
ne quasi esclusi- 
va di musicisti 
che lavorano con 
le immagini, è sta- 
ta invece la Cine- 
teca di Bologna 
ad accorgersi di 
questo giovanissi- 
mo compositore 


PADOVA A poco meno di un 
mese dall'apertura. delle 
prevendite per; l'evento! di 
Claudio Baglioni di lunedì 
23 giugno prossimo, già si 
parla di un record di bi- 
glietti venduti. Il cantauto- 
re si esibirà allo stadio Eu- 
ganeo di Padova per l'uni- 
ca data del nord-est Italia. 

Sembra che sia scoppia- 
ta una vera «Baglioni-ma- 
nia» che sta contagiando 
tutto il territorio. La produ- 
zione d'altronde si prean- 
nuncia imponente come 
non mai: si parla addirittu- 
ra del più grande spettaco- 
lo mai visto finora, con un 


Remo Anzovino scrive musica per il cinema. 


In concerto a Padova il 23 giugno, da oggi il nuovo singolo nelle radio 


Baglioni: è caccia ai biglietti 


Claudio Baglioni 


enorme palcoscenico cen- 
trale, raggiunto da passe- 
relle, che sorgerà imponen- 
te nel centro del campo da 


gna «Storia per- 
manente» in cui 
ha eseguito dal vi- 
vo l’accompagna- 
mento originale 
per il recente re- 
stauro del capola- 


voro di Fritz 
Lang «Metropo- 
lis». 


Ma per poter 
ascoltare qualche 
composizione di 
questo per ora sco- 
nosciuto talento 
«pordenonese» bi- 
sognerà attende- 
re il mese di mag- 
gio per il festival 
di cinema e musi- 
ca di Cinemazero 
«Schermo Sono- 
ro» oppure anda- 
re a far visita alla 
mostra di Ottavio 
Sgubin «Barboni» 
che da Roma si è 
spostata in que- 
sta settimana ad 
Aquileia e presta- 
re molta attenzio- 
ne alla sonorizza- 
zione. 

te. b. 


ioco dello stadio. Ci sono 
iglietti ancora disponibili 
nei seguenti ordini: tribu- 
na non numerata a 1 25,00 
e tribuna numerata est/ 
ovest a 40,001 più diritti di 
prevendita ed eventuali 
commissioni on-line. Per ul- 
teriori informazioni: Zed Ti- 
cketline 0498 644 888 op- 
ure il nuovo Portale dei 
randi Eventi www.zedli- 
ve.com 
Da oggi, intanto, «Sono 
io», il nuovo singolo di Ba- 
lioni, verrà trasmesso dal- 
fe radio come anticipazione 
del nuovo album, in uscita 
a metà maggio, il cui titolo 
èancora top secret, 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ e PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € © AL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS e www.triestecinema.it 


ROWAN ATKINSON 


"Uomo 
molto 


ANBASCINNA — | 


= Non sa cos'è la 
Lei 


Non sa cos'è Il 


pericolo 
Noî, sa propria 
niente 


CSI 


PREZZI al pomeriggio e al martedì anche alla sera (esclusi festi 


TEATRI E CINEMA _ 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 
3, tel. 040-6722298. Stagio- 
ne lirica e di balletto 
2002-2003. «Nabucco» di 
Giuseppe Verdi. Prima rap- 
presentazione venerdì 2 mag- 
gio ore 20.30 (A/F). Repliche: 
domenica 4 maggio ore 16 
(G/G), martedì 6 maggio ore 
20.30 (F/C), giovedì 8 mag- 
gio ore 20.30 (B/A), sabato 
10 maggio ore 17 (S/S), do- 
‘menica 11 maggio ore 16 

| (D/D), martedì 13 maggio ore 
20.30. (C/E), mercoledì 14 
maggio ore 20.30 (E/B). Ven- 
dita dei biglietti dal 22 aprile 
presso la biglietteria del Tea- 
tro Verdi. Orario 9-12, 16-19; 
a Udine presso Acad, via Fa- 

. edis 30, tel. 0432-470918. Ti- 
cket on-line www.teatroverdi- 
trieste.com. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Esposizione: 
Gao Xingjian. Inchiostri su 
carta 1983-1993. L’opera pit- 


saggio 
è colui 
che non 
gioca 
mai 
a saltacavali 
con 


www.buenavista. 


LI i 
N CINEMA MULTISALA LE 


A PATER ie TORNI CONTATI 


GRESSO A PREZZO RIDOTTO 
PIÙ FORTE [ERRE - RENEE CetIMct 


DI ) E RICHARD GERE 


SUPER | 


SPIDERMAN 


INGANNO. — 
NULLA E' COME APPARE. 


LAREGOLA 
ne. SOSFETTO 


5 €, rid. 4 €. Alla sera e festivi 7 €, rid. 5 €. RIDUZIONI tutti i gi 


MERI IOUIRINE NICOLE 


STREEP_MOORE KIDMAN 


Dal regista di Billy Elliott 
Stephen Daldry 


studenti. Da lun. a ven. (non festivi): AGIS, abbonati ai teatri, Young card. 


Daniei Auteuii 


L'AVVERSARIO 


tn film di Nicole Garcia 


Puoi cambiare 
la tua vita 
in un solo giorno? 


La 


torica di un Premio Nobel del- 
la letteratura. Apertura: h. 
16-22. Venerdì 18, h. 19; in- 
contro con Giorgio Valvassori 
e Fabio Amodeo sul tema 
«Estetica e tecnica di Gao 
Xingjian, artista tra due conti- 
nenti», Ingresso: euro 3. 

TEATRO STABILE SLOVENO 
- Kulturni dom. Via Petro- 
nio 4. Domani 18 aprile, alle 
ore 20.30 il Teatro Stabile 
Sloveno di Trieste presenta 
la commedia in 3 atti La divi» 
sa, che forza - «Moè unifor- 
me» di Jaka Stoka. Regia di 
Mario Ursiò. Ultima replica sa- 
bato 19 aprile alle 20.30 (con 
sottotitoli in italiano - turno 
T). Rimarrà aperto il parcheg- 
gio in piazza Perugino. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 
15.40, 17.15, 18.50, 20.30, 
22.20: «Johnny English» con 
Rowan Atkinson. Dai creatori 
di Mr. Bean un nuovo clamo- 


foso successo comico! Primi 
3 spettacoli 5 € e rid. 4 €. 

ARISTON. Viale R. Gessi 14, 
tel. 040-304222. Solo oggi 
ore 16, 18, 20, 22: «Bloody 
Sunday» di Paul Greengrass 
(GB-Irlanda 2002), Orso 
d'oro al Festival di Berlino 
2002. Lo sconvolgente repor- 
tage sulla «domenica di san- 
gue» del 30 gennaio 1972 a 
Derry nell'Irlanda del Nord. 
Versione originale inglese. 
N.B.: riduzioni ai soci del Bri- 
tish Film Club, Italoamerica- 
na, Wall Street Institute, stu- 
denti, 

ARISTON. Domani: «L’ac- 
chiappasogni», capolavoro 
fantastico di Lawrence Ka- 
sdan, dal libro di Stephen 
King. Info tel. 040-3804222. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SA- 
LE - TRIESTE. Centro Com- 
merciale «Torri d'Europa», 
via D’Alviano 23. 1300 posti 
numerati. Visione perfetta. Al- 
ta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcorn. stand. 
Playstation zone. Informazio- 
ni, prenotazioni e preacquisto 


al numero 040-6726800 oppu- 
le sul sito www.cinecity.it. 
«The core» 14.45, 17.15, 
19,45, 22,15. «Johnny En- 
glish» 15.10, 17, 18.50, 
20.40, 22.30. Con Rowan 
Atkinson. «L'avversario» 
20.10, 22.30 Con Daniel Au- 
teuil.«L’acchiappasogni» 
14.45, 17.15, 19,45, 22.15, 
Di Lawrence Kasdan. «Shao- 
lin soccer» 16.30, 18.25, 
22.20. «La città incantata» 
15.35, 17.50, 20.15. «Darede- 
vil» 14.40, 16.35, 22.35. Con 
Ben Affleck, Jennifer Garner. 
«La finestra di fronte» 18.30, 
20.30, 22.25. Di Ferzan Ozpe- 
tek. Con Raoul Bova, Giovan- 
na Mezzogiorno. «The 
hours» 20. Con Nicole Kid- 
man. «Il libro della giungla 2» 
15.05, 16.40, 18.15. «La fami- 
glia della giungla» 14.50. 
EXCELSIOR. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «La città in- 
cantata» di Hayao Miyazaki. 
Il film d'animazione Orso 
d'Oro al Festival di Berlino 
2002. 


SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040-767300. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15. «Ticket 
to Jerusalem» di Rashid 
Masharawi. Vincitore del Med 
Film Festival, presentato al 
Festival di Taormina. Solo og- 
gi. Da domani «La finestra di 
fronte» e «Cose di questo 
mondo». 

F. FELLINI. www.triestecine- 
ma.it. V.le XX Settembre 37, 
tel. 040-636495. Cinema d’es- 
sai. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Chicago». Vincitore 
di 6 Oscar con C. Zeta-Jo- 
nes, R. Zellweger e R. Gere. 
Primi 2 spettacoli 5 €, rid. 
4€. 

GIOTTO 1. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 15.40, 17.15, 
18.50, 20.30, 22.20: «Shaolin 
soccer». Arbitri, rigori e filoso- 
fia zen! Primi tre spettacoli 
5 €, rid. 4 €. 

GIOTTO 2. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.10: «Un amore a 5 
stelle» con Jennifer Lopez e 
Ralph Fiennes. La migliore 
commedia romantica dai tem- 


pi di «Pretty woman». L’affa- « 


scinante love story di una ca- 
meriera e un ricco aspirante 
senatore nel film che sta entu- 
siasmando il pubblico di tutto 
il mondo! Primi 2 spettacoli 
5.€, rid, 4 €. 

NAZIONALE 1. www.triesteci- 
nema.it. Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 15.30, 
17.45, 20.05, 22.20: «The co- 
re». La Terra ha i giorni con- 
tati! Primi 2 spettacoli 5 €, 
rid. 4€. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17, 
18.30: dalla Disney «Il libro 
della giungla 2». A soli 5 €, 
rid. 4.€. 

NAZIONALE 2. 20 e 22.15: 
«La regola del sospetto» con 
un grandissimo Al Pacino e il 
nuovo Brad Pitt: Colin Farrell. 

NAZIONALE 3. 16, 18: «Dare- 
devil» con Ben Affleck. Più 
forte di Spiderman! A soli 5 
€, rid. 4 €. 

NAZIONALE 3. 20 e 22.15: 
«The hours» con M. Streep, 
N. Kidman e J. Moore. Oscar 
2003 miglior attrice. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 


20, 22.15: «L'avversario» di 
Nicole Garcia con Daniel Au- 
teuil. Tratto da una storia ve- 
ra. Il 9 gennaio ’98 Jean 
Marc Faure commise il più 
atroce dei delitti... Primi 2 
spettacoli 5 €, rid. 4 €. 
SUPER. www.triestecinema. 
it. Via Paduina 4, tel, 
040-367417. 17.45, 20, 
22.20: «La 25.a ora» di 
Spike Lee con Edward Nor- 
ton. Puoi cambiare la tua vita 
in un solo giorno? Primi 2 
spettacoli 5 €, rid. 4 €. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040-304832. 18. 
20, 22: «lo non ho paura» di 
Gabriele Salvatores con Die- 
go Abatantuono, 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 16, 18, 
20, 22.10: «Ricordati di me». 
L'ultimo film del regista de 
«L'ultimo bacio». (Da domani 
«The ring»). 


MONFALCONE 
MULTIPLEX KINEMAX MON- 


FALCONE. Infoline 
0481-712020 - www.kine- 
max.it. 

KINEMAX 1. «Johnny En- 


glish»: 17.40, 20, 22. 

KINEMAX 2, «Il libro della giun- 
gla 2»: 17, 18.30, 20. «La preda - 
The Hunted»: 22. 

KINEMAX 3. «Daredevil»: 17.40, 
20, 22.10. 

KINEMAX 4. «Amore a 5 stelle»; 
17.50, 20, 22. 

KINEMAX 5. «L’acchiappasogni»: 
17.50, 20.10, 22.15. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 
22.20: «Johnny English», con 
Mr. Bean. « 

Sala Blu. 17.15, 19.50, 22.20: 
«The Core» (La Terra ha i giorni 
contati). 

Sala Gialla. 17,15, 19.50, 22.20: 
«L'acchiappasogni». Di Lauren- 
ce Kasdan. Primo spettacolo po- 
meridiano il lunedì, martedì, gio- 
Vedì e venerdì a 4 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17, 18.30, 20: 
«Il libro della giungla 2». 22: 
«Secretary». 

Sala 2. 20.45: Rassegna Gorizia 
Cinema. «Essere e avere». 

Sala 3. 17.40, 20, 22.10: «The 
Hours». 
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Rapio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


Il giornalista invita a non votare per lui ai Telegatti (ne ha circa venti) 


Costanzo: «Basta premi» 


«Non aggiungono né tolgono nulla a chi fa il mio lavoro» 


Da domenica su Raiuno 


Pole position 
nuova serie 


ROMA Con la nuova cop- 
ia formata da Amedeo 
roria e Paola Ferrari e 

la presenza fissa in stu- 

dio di Jean Alesi prende 

il via domenica prossi- 

ma, in coincidenza con il 

Gran Premio di Imola, la 

nuova serie di «Pole Posi- 

tion», la trasmissione di 

Rai Sport dedicata ai 

Gran Premi di Formula 

1, in onda su Raiuno pri- 

ma e dopo le gare. Il pri- 

mo appuntamento sarà 
trasmesso a partire dal- 
le 13.30. Goria e Ferrari 
sostituiscono Gianfranco 
de Laurentiis, volto stori- 
co della trasmissione fin 
dalla prima edizione, in 
procio di lasciare 

azienda per raggiunti li- 
miti d'età. In onda dallo 
studio 4 di Saxa Rubra, 

il programma avrà una 

scenografia in cui domi- 

nano il rosso e il nero. 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.40 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
111.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con:Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA*. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL CASTELLO 
20.55 NOVECENTO. Con Pippo 
Baudo. 5 
23.15 TG1 
23.20 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.55 TG1 NOTTE 
1.15 NONSOLOITALIA 
1,35 SOTTOVOCE: GIOVANNI 
MARCHESI. Con Gigi Mar- 


zullo. 
. 2.15 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE GAP 
2.45 RAINOTTE 
2.47 CUORE. Film (commedia 


'83). Di Luigi Comencini. 
Con Bernard Blier, Giulia- 
na De Sio. 
4.40 DON FUMINO.. Telefilm. 
"Uccelli di rovo" 
© 5.40 VIDEOCOMIC 


TELEQUATTRO 


DI MR. MONROE. Te!e- 
ilm. 
10.00 L'ISPETTORE REGAN. Te- 


efilm. 
11.00 LA LEGGE DI MC CLAIN. 
Telefilm. 

12.00 BRAVO DICK. Telefilm. 

12.50 600 SECONDI 

13.10 IL NOTIZIARIO 

13.30 STREAM NEWS 

13.45 MATCH 

14.05 VETRINA 

14.35 | VINGENTI 

16.15 TELEVENDITE 

17.10 IL NOTIZIARIO 

17.30 STREAM NEWS 

17.45 L'ERBORISTA RISPONDE 

18.05 SCATOLA A SORPRESA 

18.30 NATURA WORLD SAFARI 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 ECONOMIA 

20.15 MUSICA, CHE PASSIONE! 

20.30 HIDDEN CITY. Telefilm. 

21.00 BUGS. Telefilm. 

22.00 AL CAFFE' 

22.30 |L NOTIZIARIO 

23.00 H COME OSPEDALE 

.30 IL NOTIZIARIO 

.00 IPPICA E SCOMMESSE 

.10 BUFFALO BILL. Film. 

40 PRIMA MATTINA: 
L'ESPERTO RISPONDE 


0 
1 
1 
2 


I PROGRAMMI DI OGGI 


ROMA Cari lettori, non vota- 
te per me: con questa richie- 
sta inconsueta, forse la pri- 
ma nella storia dei premi 
televisivi, Maurizio Costan- 
zo si chiama fuori dalla cor- 
sa per i Telegatti, che sa- 
ranno assegnati il 15 mag- 
gio e per i quali 
è candidato sia 
con «Buona do- 
menica» (varie- 
tà) che con il 
«Maurizio Co- 
stanzo Show» 
(talk show e ap- 
profondimento). 

Costanzo ha 
chiesto di non 
essere votato 
con una lettera 
pubblicata nel 
numero di «Sor- 
risi e. canzoni 
tv» da ieri in edi- 
cola nel quale si 
riepilogano tut- 
te le nomination. «Vorrei 
non essere votato», chiede 
Costanzo, che nella sua car- 
riera ha vinto quasi 20 Te- 
legatti, pregando di non in- 
terpretare la scelta come 
un gesto di scortesia verso 
il pubblico, «dal momento 


che il pubblico mi premia 
ogni sera dopo le 23 e ogni 
domenica pomeriggio. Que- 
sto rappresenta la confer- 
ma di un rapporto, di un 
patto con l'audience». 

In sostanza, ha aggiunto 
Costanzo interpellato dal- 


Maurizio Costanzo con Maria De Filippi. 


l’Ansa, «ho vinto abbastan- 
za premi e ho anche proble- 
mi di spazio: ma, a parte 
gli scherzi, pur avendo gra- 
dito molto nel passato que- 
sti premi, credo che tali ri- 
conoscimenti non mettano 
e non tolgano nulla a chi fa 


il mio mestiere e che ha già 
stabilito un rapporto col 
pubblico, nel mio caso dal 
1976». 

Secondo Costanzo, quello 
che c'è veramente da fare 
<è rileggere la tv al di là dei 
premi, motivo per cui mi oc- 
cupo del Labora- 
torio e della 
Scuola di tv. 
Per parte mia, 
sto facendo mo- 
difiche di conte- 
nuto e di sceno- 
grafia al Costan- 
zo Show e lo fac- 
cio partendo dal- 
l’idea che così 
come io ho biso- 
gno di cambiare 
ne abbia biso- 


gno anche il 
pubblico». 
Senza conta- 


re, conclude Co- 

stanzo, «che con 
questa scelta libero una ca- 
sella e diminuisco la concor- 
renza a favore di coloro che 
non hanno ancora vissuto 
le emozioni e le soddisfazio- 
ni che in questi anni hanno 
dato a me tutti i Telegatti 
già vinti». 


- OGGIINTV 


va rifugio a Parigi... 


scacciare un topolino... 


Raiuno, ore 20.55 


«C’era una volta...» (1995) di Richard 
A. Colla (Rretequattro, ore 16.35), con 
Melissa Gilbert, Bruce Boxleitner. Ispira- 
to alla vicenda di Anastasia. Zoja, ragaz- 
za nobile russa imparentata con lo zar, ri- 
mane orfana durante la rivoluzione. Tro- 


«Prove apparenti» (1996) di Sidney Lu- 
met (Retequattro, ore 23.05), con Andy 
Garcia, Ian Holm, Lena Olin (nella foto). 
Un procuratore distrettuale, figlio di uno 
sbirro, entra in crisi quando si trova a in- 
dagare su un delicato caso di corruzione 
nella polizia. Avrà qualche problema. 

«Un topolino sotto sfratto» (1997) di 
Gore Verbinski (Italia 1, ore 21), con Na- 
than Lane, Lee Evans, Vicki Lewis. Due 
fratelli ereditano quella che credono una 
catapecchia. L'edificio diroccato è però 
un gioiello d'architettura, ma dovranno 


«Prove apparenti» di Sidney Lumet 


La polizia corrotta 
spiazza il procuratore 


eredi al trono sarebbero gli Aosta o i Sa- 
voia? Questo il tema della puntata di «No- 
vecento» condotta da Pippo Baudo. Saran- 
no ospiti in studio il principe Amedeo 
D'Aosta, nipote dell’ultimo re d’Italia, e 
due esperti della dinastia monarchica, 
Francesco Perfetti e Gigi Speroni, 


. Raitre, ore 23.05 


«Cose brutte» sui bambini 


Un processo per pedofilia avvenuto lo 
scorso febbraio a Palermo; questo lo spun- 
to dell’inchiesta di «Primo piano» che sa- 
rà trasmessa oggi. con il titolo «Cose brut- 
te». Lo speciale parte dalle violenze e gli 
abusi sessuali sui minori e cerca di rico- 
struire la realtà di violenza e di miseria 
che può nascondersi nel cuore di una 
grande città come Palermo. 


Raitre, ore 23.25 


Gli eredi dopo i Savoia 


La questione dinastica riapertasi dopo il 
rientro in Italia dei Savoia: gli eventuali 


Rîtratto di Silvana Mangano 


Oggi va in onda per la serie «Ritratti» 
uno speciale su Silvana Mangano, «Diva 
suo malgrado», di Giancarlo Governi. Il 
programma ripercorre la vita e la carrie- 
ra di una donna che ha debuttato giova- 
nissima e ha avuto una carriera travol- 
gente (più di 30 film da protagonista), 
ma ha sempre tentato di prendere le di- 
stanze dal mondo del cinema e rifugiarsi 
nella famiglia. 


Do 


RAIDUE 


6.00 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 
6.05 TG2 MEDICINA 33 (R) 
6.20 LA VOCE 
6.30 CERCANDO CERCANDO 
6.35 ANIMA E GLI ARCHETIPI 
6.40 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 
7.00 GO CART MATTINA 
9.15 2 PER TUTTI. Con Giovan- 
na Milella. 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 NEON LIBRI 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 TG2 NOTIZIE 
10.45 MEDICINA 33. 
11.00.] FATTI.VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA! 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 AL POSTO TUO 
115.30 L'ITALIA SUL DUE 
16.30 BUBUSETTE 
17.00 ART ATTACK 
17.25 LE AVVENTURE DI JACKIE 
CHAN 
17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 
18.00 RAI SPORT SPORTSERA 
18.25 BUONA PASQUA TINY TO- 
ONS 
20.00 EUREKA. Con Claudio Lip- 


pi. 

20.05 TOM & JERRY (ALL'INTER- 
NO) 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 EUREKA. Con Claudio Lip- 


pi. 
21.00 EXCALIBUR. Con Antonio 
Socci. 
23.15 LA SITUAZIONE COMICA 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 NEON LIBRI 

0.50 TG PARLAMENTO 

1.00 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

1.10 EUROGOL 

1,50 RAINOTTE 

1.52 LA STORIA RACCONTATA 
DALLE DONNE 

2.15 TG2 SALUTE (R) 

2.30 TUTTOBENESSERE (R) 

3.00 LA VOCE: LES ANARCHI- 
STES 

3.05 GATTODAGUARDIA 

3.10 FERMATE IL COLPEVOLE. 
Telefilm. 

3.40 CERCANDO, CERCANDO 

4.10 ANIMA E PASSIONI 


6.45 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.00 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.30 CLIMA 
8.45 BUONGIORNO FRIULI 
10.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
10.30 HOTEL CALIFORNIA 
13.00 CUCINOONE 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 CUORE DI CITTA! (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA (R) 
14.00 RENE F.V.G. 
RI 
18.20 LOOK @ ME 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.25 LIS GNOVIS 
19.35 SPORT IN... SERA 
20.00 GIN FRIZ 
20.15 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI (R) 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
TRO IL MODELLO FRIULI 
22.35 VIA CRUCIS A VINAIO 
23.10 SPORT DAILY 
23.40 SPORT IN... SERA 
0.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.45 LIS GNOVIS 
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IL GIORNALE. — 
DELLA TUA CITTÀ 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. 
10.00 COMINCIAMO BENE 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T63 METEO 
12.25 TG3 DOC 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias. 
13.10 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
5 METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TGR LEONARDO. 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
‘18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.50 TG3 
22.55 TG REGIONE 
23.05 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 RITRATTI: SILVANA MAN- 
GANO 
0.25 TG3 - TG3 METEO 
0.35 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE' 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
2.05 FUORI — ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.10 RAINEWS 24 
2.30 RACCONTO ITALIANO - 1A 
PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


20.50 ALPE ADRIA (replica) 


| CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.40 ITINERARI 

15.10 MAPPAMONDO 

15.40 MARCO POLO EXPRESS 

16.10 CHARLIE IL NEGRO. Film. 

18.00 PROGRAMMA IN SLOVE- 
NO 

19.00 TUTTOGGI 

19.25 ANTEPRIMA 

19.30 MARCO POLO EXPRESS 

20.00 ZONA SPORT 

20.25 BASKET: BARCELLONA - 
UNION'OLIMPIJA 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN SLOVE- 


NO 
23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 

7.00 INBOX 
10.00 SURFIN' 
11.00 ENERGY 
12.00 AZZURRO 
13.00 COMPILATION 
14.00 CALL CENTER 
15.00 INBOX 
16.00 PLAY.IT 
17.00 TGA FLASH 
17.05 CHART.US 
18.00 MUSIC MEETING 
18.55 TGA FLASH 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 AZZURRO 
20.05 MUSIC ZOO 
20.30 CHART.IT 
21.30 INBOX 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
"Incidenti di percorso" 

11.55 GRANDE FRATELLO 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. i 

16.10 AMICI DI MARIA DE FILIPPI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.30 GRANDE FRATELLO 

19.00 CHI VUOL ESSERE MILIO- 
NARIO. Con Gerry Scotti. 

20.00 TGS 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 GRANDE FRATELLO. Con 
Barbara D'Urso e Marco 
Liorni. 

23.20 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE È 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 GRANDE FRATELLO 

2.30 TG5 (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. 

3.30 UN  GIUSTIZIERE A__NEW 
YORK: Telefilm. 

4.15 TG5 (R) 

4.45 MELRÒOSE PLACE. Telefilm. 

5.30 TG5 (R) 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


8.00 LA VOCE DEL MATTINO 

11.50 SUL FAR DE MESOGIOR- 
NO 

12.05 ESPIRIT LIBRE 
12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 
12.45 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
17.30 FOX KIDS 
19.00 PROGETTI IN COMUNE 
19.30 TELEGIORNALE 
20.15 MIS MAS 
20.45 SIGNORE & SIGNORI 
22.45 AMICI ANIMALI 
22.55 ECONOMIA 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 PENTHOUSE 


TELEPORDENONE 


6.30 VIAGGIO SPIRITUALE 
7.00 TELEGIORNALE 
8.30 TIZIANA LOTTO 
10.30 TG FRIUL 
13.00 TERRA DI SAPORI 
14.30 TELEVENDITA ROC TAP- 
PETI 
16.00 E' GUERRA 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 SPECIALE  GIARDINAG- 
GIO 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.00 STORIE DI PALAZZO 
22.35 TELEGIORNAL 
0.20 FILMATO EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
2.00 SPETTACOLO DI 
VARIA 


ARTE 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 TARZAN - LA GRANDE AV- 


VENTURA. Telefilm. "Tar- 
zan e il mistero del lago" 
(prima parte) 
9.30 CACCIA AL TESORO. Film 

tv. i 

11.30 MAC GYVER, Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 STUDIO SPORT 

13.40 OCCHI DI GATTO 

14.05 DRAGON BALL GT 

14.30 | SIMPSON 

15.00 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. "Ti amo... ma non 
posso" 

15.55 CHE MAGNIFICHE SPIE! 


116.10 BEYBLADE 


16.40 MAGICA DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA, Telefilm. "Sonno al pa- 
pavero" 

18.00 VVILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il sospirato 
diploma" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 ARRIVANO | ROSSI 

19.30 LA TATA. Telefilm. "Due 
femminie per Niles" 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 CARTUNO - PICCHIARELLO 
- BRACCIO DI FERRO 

21.00 UN. TOPOLINO . SOTTO 
SFRATTO. Film (commedia 


'97). Di Gore Verbinski. 
Con Nathan Lane, Lee 
Evans. 

23.00 LE IENE.IT 

23:10 LE IENE 


0.10 SOUTH PARK 


0.40 CIAK SPECIALE - JOHNNY 


ENGLISH 

0,45 STUDIO SPORT 

1.10 STUDIO APERTO 

1.20 Mi DI MARIA DE FILIPPI 
R 

2.00 HIGHLANDER. Telefilm. 

2.55 NON E'LA RAI 

3.55 | CINQUE DEL 5. PIANO. Te- 
lefilm. 

4.20 TALK RADIO i 

4.25 VERSO IL SUD. Film (we- 
Stern '78). 

6.05 STUDIO SPORT (R) 

6.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 

6.35 LOVE ME LICIA. Telefilm. 


6.00 NEWS 

7.00 WAKE UP! 
10.00 FLASH 
10.10 PURE MORNING 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
14.30 SLAM DUNK 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE! 
16.00 MUSIC NON STOP 
16.50 FLASH 
17.00 SELECT 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 SO 80'5 
22.30 UNDRESSED 
23.30 COYOTE. 
23.55 FLASH 

0.00 BRAND: NEW 


DIFFUSIONE EUR. 


30 COMING SOON 
45 WEB NIGHT 
00 TNE GIORNALE 
30 | CANI. Documenti. 
00 VERONICA. 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 STREET LEGAL. 
18.30 STREET LEGAL. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 CANI. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 DECODER 
22.15 MTB GRANFONDO 
22.45 ATLANTIDE 
23.00 TNE GIORNALE 
(0.00 FILM 


6. 
6. 
mi 
da 
8. 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.25 T.J. HOOKER. Telefilm. "L' 
atelier dell'omicidio" 

8.15 PESTE E CORNA. Con Ro- 
berto Gervaso. 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

8.45 QUINCY. Telefilm: "L'erba 
mortale" 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
Vela. 

11.30 TG4 

17.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. i 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.35 DANIELLE STEEL: C'ERA 
UNA VOLTA UNA PRINCI. 
PESSA. Film tv (drammati 
co '95). Di Richard Colla. 
Con Melissa Gilbert, Bruce 
Boxleitner. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 DON CAMILLO E L'ONORE- 
VOLE PEPPONE. Film (com- 
media '55). Di Carmine Gal- 
lone. Con Fernandel, Gino 
Cervi. 

23.05 PROVE APPARENTI. Film 
(thriller ‘96). Di Sidney Lu- 
met. Con Andy Garcia, lan 
Holm, Lena Olin. 

1,15 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.40 POST MORTEM. Film (thril- 
ler '97). Di Albert Pyun. 
Con Hazel Ann Crawford, 
Charlie Sheen. 

3.20 L'ELISIR D'AMORE. Film 
(musicale '47). Di Mario Co- 
sta. Con Nelly Corradi, Gi- 
no Sinimberghi, Tito Gob- 
bi. 

5.15 PESTE E CORNA 

5.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.45 100 STELLE 


50 BUON SEGNO 
.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
45 NEWS LINE 
15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 UGO RE DEL JUDO 

13.30 PILLOLOTTO 

13.45 NINO IL MIO AMICO 
NINJA 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 

15.30 NEVVS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LAMU' 

20.50 ATLANTIC CITY. Film 
(commedia '79). Di Louis 
Malle. Con Burt Lanca- 
ster, Susan Saradon. 

22.55 MODELS INC.. Telefilm. 

23.55 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 

0.30 PIANETA VACANZE 
1.00 BUON SEGNO 
.10 NEWS LINE 
-25 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.40 SUPERBOY 

2.00 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


6. 
7. 
7. 
8. 


SEN 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 
7.00 OMNIBUS LA7. Con An- 
drea Pancani, Marica Mo- 
relli. 
9.15 MIA ECONOMIA 
9.15 DUE MINUTI UN LIBRO 
9.25 SPECIALE TG LA7 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Te- 
lefilm. 
12.00 TG LA7 
12.20 LINEA MERCATI 
12.30 SPECIALE TG LA7 
12.55 SPORT 7 
13.00 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. ; 
14.05 IL CANTANTE DEL LUNA 
PARK. Film (musicale '64). 
Di John Rich. Con Elvis Pre- 
sley, Barbara Stanwyck. 
16.00 SPECIALE TG LA7 
16.40 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
18.05 N.Y.P.D.. Telefilm. 
19.00 SPECIALE TG LA7 
19.45 TG LA7 
20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 LA TREGUA. Film (dramma- 
tico '96). Di Francesco Rosi. 
Con John Turturro, Massi- 
‘ mo Ghini. 
0.00 TG LA7 
0.40 PROFILER. Telefilm. 
1.35 VIAGGIATORI DELLE TENE- 
BRE. Telefilm. 
2.15 SPECIALE TG LA7 
3.15 CNN INTERNATIONAL 


OROSCOPO - 


MB Eventuali variazioni 
degli orari o dei program- 
mi dipendono esclusiva- 
mente dalle singole emit- 
tenti, che non sempre le 
comunicano in tempo 
utile per consentirci di 
effettuare le correzioni. 
n 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 RANMA 
8.00 SAMPEI 
8.30 LIBERO DI VOLARE. Film. 
10.30 POLIZIOTTO A QUATTRO 
ZAMPE. Telefilm. 
11.30 SLIGO HEROES. 
Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14,00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 PICCOLI MOSTRI. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 VIP MANIA 


TELECHIARA LUXA TV 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 
7.15 ITINERARI QUARESIMALI 
7.30 ROSARIO 
9.00 TELECICLISMO 
10.00 IL CANE DEI SOGNI 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 PREGHIERE 
12.30 DON MATTEO 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
17.30 MESSA IN COENA DOMI- 
NI 
19.00 NOTIZIARIO 
19.45 SAT 2000 
20.00 UNO CONTRO UNO 
20.30 PARLIAMO CON KIRA 
21.00 GIOVEDI' A TEATRO: 
CONFUSIONI 
23.00 NOTIZIARIO 


RADIO 
Radiouno — 9150877WHz619AM 


6.00: GR1 (07.00-08. 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento; 
7.20: GR Regiong; 7.34; Questione di sol: 
di; 7.50: Incredibile ma falso; 8.26: GR1 
Sport; 8.35: Golem; 8.50: Habitat; 0: 


GR1 (10.00-13.00); 9.10: Radio anch'io; 
10.05: Questione di borsa; 10.40: Il Baco 
11.00: GR1 Spettacoli; 
11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
1300, 


del. Millennio; 


GRî1 - Come vanno gli affari: 
10: GR Regione; 12.30: GRI, Titoli; 
‘aradioacolori; 13.25: GR1 Sport; 
VEE Parlamento news; 13.35: DI 
14.00: GR1 - Medicina e Societa'; 14.10: 
Con parole mie; 14.30; 15/00: 
GR1 scienze; 1 


tando il giorno; 
(03.00-04.00-05.00); 4.05: Non solo ver- 
de; 5.30: Il Giornale del Mattino; 5.45: 
Bolmare; 5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924MHz/t035 AM 


6.00: Il Cammello di Radiodue; 6.30: GR2 
(07.30-08.30-10.30); 7.00: La sveglia; 
7.54: GR Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8,50: Madre Teresa di 
Calcutta; 9.00: Il ruggito del coniglio; 
11.00: Il Cammello di Radio2; 12.30: GR2 
(13.30-15.30); 12,47: GR Sport; 13.00: 28 
minuti; 13.40: Viva Radio2; 15.00: Atian- 
tis; 17.00: Il Cammello di Radio2; 17.30: 
GR2 (19.30-20.30-21.55); 18.00: Caterpil- 
lar; 19.54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di sera; 
20:35: Dispenser; 21.00: Il Cammello di 
Radiodue; 21.35: Radio2 Milano in con- 
cert - Alexia; 23.00: Viva Radio2: 0.00: La 
Mezzanotte di Radio2; 2.30: Alle 8 di se- 
ra (R); 2.55: Atlantis (R); 4.40: Solo musi- 
ca; 5.30: Prima del giorno. 


Radiotre 96.5 MHz/1602 AM 


6.00: Il: Terzo Anello. Dedica Musicale; 
6.45: GR3 (08.45-10.45); 7,00: 

Mondo; 7.15: Prima Pagin: 
Anello: Dedica musicale; 
‘Anello: Ad alta voce; 10.00: 
do; 10.30: Il Terzo Anello: Dedica Musica- 
le; 10.50: Il Terzo Anello; 11.00: Radio 3 
Scienza; 11.30: La strana coppia; 12.00: | 
concerti del mattino; 13.00: La Barcaccia; 
13,45: GR3 (16.45-18.45); 14.00: || Terzo 
Anello: | Dedica Musicale; 15.00: 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 18.00: Il Ter- 
20 Anello: Agnelli; 19.05: Hollywood par- 
‘ty; 19.50: Radio3 Suite: 20.00: Teatrogior- 
nale; 20. rchestra Sinfonica Naziona- 
5: GR3; 23.45: Invenzioni 
: Fonorama; 1.30: Il Terzo 
voce; 2.00: Notte Classi- 


Notturno Italiano 

0.00; Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3- 4-5); 1,03: Notiziario 
in-inglese (2,03 - 3,03 -4,03 - 5, i 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09:- 4,09 - 5,09); 5.30: Raî Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 5150977u4z/st0a1% 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Undicietrenta; 12:30: Tg3, 
Giornale radio del Fvg; 13.34: Pomeridia- 
na; 14.03: Pomeridiana; 15: 793 Giornale 
radio del Fvg; 18.30: To? Giornale radio 
del Fvg. Incontri con la Bibbia. 

Programi er gli italiani în Istria: 15.30: 
Notiziari 45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz/ 981 kHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
Îl' nostro. buongiorno - Calendarietto: 


ra 

infitte; 8.40: Soft music; 
9.30: Pagine di musica classica; 11; Noti- 
iario; 11.10: Intrattenimento a mezzo- 
- Gr ore 13; 
Notiziario e 


stica; 14. 
175N 


Radio Punto Zero a 


Ogni giorno: ea 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10,11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
1950: oroscopo; 9-15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19,45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 


Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d‘attualità; 
12.25: Borsa Valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
101» con Leda e Andro 


«Good Mornin: 


to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica: 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit-101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività Sport: 97/0 0 98.3 MHz 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10,55, 11.55, 13, 
13,55, 15,55, 16,55, 17,55, 18.55, 20; Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino, Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 


97,5 0.97.9 MHz 


9.15: Gli appuntamenti di 
: L'oroscopo agostinelliano; 
ata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: isconucleare; 
12:24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play 20000 - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and 90, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age; world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 


Ogni martedì e venerdì. 20.05: aln orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Compan 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 


lo Zippo); Lo sfigometro (con Cristi-. 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippp); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 


Coppia Company (con Cristina Dori) 
Company, News 2.2. edizione; ; 
Olelè olala faccela ascoltà (con Virtual Dj 


Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18,45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only the Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 Hz 


Dalle 0.00 alle 24.00: Fantastica le_ 100 
canzoni più ‘gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news: dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan- 
tastico; 8.30, 12,30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Turn over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21,30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
mere; dalle 7.59 ogni 2 ore; Tum Over 
ort. 
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IL PICCOLO 


«GAZZA» Cl RICASCA 


Paul Gascoigne si è ricoverato in una clinica statuni- 
tense dopo l'ennesima ricaduta nell’ alcol. Il giocatore è 
atterrato a Phoenix (Arizona) in stato confusionale, 
emanando un intenso odore di alcol. Accolto da un 
membro dell'esclusivo centro di riabilitazione, Gascoi- 
gne si è scusato, ripetendo: «Sono una vergogna». Lo 
scozzese era ingaggiato in Cina con un ricco contratto. 


‘7.54 Radiodue: GR Sport 
8.26 Radiouno: GR1 Sport 
8.35 Radiouno: Golem 


9.00 Telechiara: . Telecicli- 
smo 

9.10 Radiouno: Radio an- 
ch'io 


12,47 
12.55 


Radiodue: GR Sport 
Telemontecarlo: 
Sport 7. 

Italia 1: Studio sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Raidue: Rai Sport 
Sportsera 


13.00 
13.25 
18.00 


OGGI IN TV 


19.35 Telefriuli: Sport in... 
sera 

19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 ' Capod.: Zona Sport 
20.00. Raitre: Rai Sport Tre 
20.25 Capod.: Basket: Barcel- 


lona-Union Olimpija 


21.05 Radiouno: Zona Ce- 
sarini 

22.15 Diffusione 
pea: MTB Granfon- 
do 

23.10 Telefriuli: Sport Dai- 
ly 


Euro- 


IL RITORNO DI BRUNO 


Nuovamente sul ring per sostenere i costi record del 
divorzio dalla moglie Laura: è questa la scelta di Frank 
Bruno, ex campione del mondo dei pesi massimi, che ha 
deciso di tornare a combattere dopo sette anni dal suo ri- 
tiro. Un amico del pugile britannico, intervistato dal ta- 
bloid Sun, ha dichiarato che Bruno ha già lanciato la sfi- 
da a Audley Harrison, gia medaglia d'oro olimpionica. 


IL 
i PIACERE 
DI 
ESSERE 


SOCI 


CALCIO Gli uomini di Capello liquidano i biancocelesti e vanno in finale contro il Milan 


oppa Italia: il derby alla Roma 


Una zampata felina di Montella e per Mancini è I 


ROMA La Roma riscatta la 
Bua stagione con il minimo 
dei risultati possibili, una fi- 
nale di coppa Italia che, sal- 
vo clamorose sorprese dal 
fronte Milan, varrà la qualifi- 
cazione alla prossima coppa 
Uefa. Nel doppio derby con- 
tro la Lazio non c'è storia: 
2-1 all'andata, un gol di Ce- 
Sar ieri che mette al riparo 
da brutte sorprese. Non è 
una bella Roma, ma'era pre- 
vedibile, mancando i presup- 
posti per una gara spettacola- 
re che avrebbe suonato come 
una provocazione agli avver- 
sari. E° la Lazio, semmai, a 
dover condurre i giochi. E gli 
uomini di Mancini ci prova- 
no, ci riescono, senza però 
Fiuscire a concretizzare una 
Buperiorità a tratti evidente 
fil maggior numero di occa- 
sioni da gol. 
{ Cinica, lucida, alla fine la 
Ea fa sua posta e partita. 
E in casa Lazio, dopo la scon- 
itta di Oporto e il pari con il 
pia di in campionato, suo- 
nano campanelli d'allarme. 
#_ Capello, ancora privo di 
Cafu e del goleador dell'anda- 
ta, Delvecchio, conferma la 
squadra di Parma, difesa a 
pro e centrocampo folto, con 
un attacco tutto fantasia e 
piedi buoni, ovvero Cassano 
più Totti. Mancini risponde 
con l'amato 4-4-2, dove a sor- 
fresa Castroman è inizial- 
tosse preferito a Cesar, con 
conseguente spostamento di 
(Fiore sulla sinistra. L'inten- 
to del Mancio è quello di 
Sfruttare le 
‘argentino s 


ercussioni dell' 
‘a fascia, e la ri- 


Sposta arriva puntuale: Ca- 
stroman si dimostra uno dei 


più pericolosi dei suoi, dalle 
sue discese nascono la mag- 

or parte delle opportunità 
aziali nel primo tempo. Pe- 
raltro non ricco di emozioni, 
anzi. Le due squadre per lun- 
ghi minuti si studiano e si 

unzecchiano, il ritmo è blan- 

o e Je occasioni da gol scar- 
seggiano. La Roma non ha 
nessun motivo per provocare 
gli avversari, e si vede. La 

azio da parte sua si dimo- 
stra più in partita: più volon- 
IE grintosa, più com- 
patta. Ma non riesce ad anda- 
re al di là di una scivolata di 
Castroman di poco a lato 
(23') e di un colpo di testa di 
Lopez che un'uscita incerta 


MARCATORE: 11’ st 
Montella 

ROMA: Pelizzoli; Zebi- 
na, Samuel, Panucci; 


Candela, Tommasi, 
Emerson, Dacourt, Li- 
ma; Totti, Cassano (1' 
st Montella). All. Ca- 
pello. 

LAZIO: Marchegiani; 
Oddo, Negro, Mihajlo- 
vic (25' st Simeone), 
Favalli; Castroman (1' 
st Cesar), Gianniched- 
da (80' st Chiesa), 
Stankovic, Fiore; Cor- 
radi, Lopez. All. Manci- 


ni, 
ARBITRO: Collina. 
NOTE: ammoniti Ne- 
gro, Simeone, Corra- 
di. 


a 


. 


L'esperto attaccante, rivalutato da presidente e allenatore, pronto a tornare in campo dall'inizio 


di Pelizzoli contribuisce a tra- 
sformare in un palo esterno 
con conseguente brivido peri 
tifosi giallorossi. 

Metà gara «bloccata» dun- 

ue, con le squadre incapaci 
di farsi davvero male. Nella 
ripresa gli allenatori cambia- 
no subito: Capello toglie l'eva- 
nescente Cassano e tenta la 
carta Montella. Mancini tor- 
na allo schema con Cesar a 
sinistra e Fiore a destra, 
chiamando fuori proprio Ca- 
stroman, uno dei protagoni- 
sti del primo tempo. Proprio 
Cesar dopo solo quattro mi- 
nuti sfiora il gol di sinistro, 
raccogliendo l'assist dal fon- 
do di Lopez e vedendosi re- 


. spingere il tiro da Pelizzoli. 


La Lazio sembra sempre più 
pericolosa, ma di lì a pochi 
minuti subisce il colpo del 
ko. La Roma, fino a quel mo- 
mento sorniona e quasi ad- 
dormentata, colpisce con 
Montella: anche in questo ca- 
so, i fatti danno ragione alla 
mossa di Capello. 

Gran merito ce l'ha Sa- 
muel, che all'1l' impegna 
Marchegiani con un colpo di 
testa per la verità non irresi- 
stibile, che tuttavia il portie- 
re non. trattiene: iva 
l'Areoplanino e insacca. E la 
rete della tranquillità giallo- 
rossa, la prevedibile sfuriata 
della Lazio produce il fumo 
di una discreta prestazione 
senza l'arrosto dei gol indi- 
spensabili alla rimonta. Allo 
scadere del recupero Stanko- 
vie incassa di testa quello 
che sarebbe il gol di un pareg- 
go comunque inutile: ma 

ollina annulla per fuorigio- 
co, tra le proteste. 

Chiara Basevi 


. 


- 


- 


a condanna 


Il portiere giallorosso Pelizzoli blocca a terra un difficile 
pallone durante il 16.0 derby capitolino di Coppa Italia. 


AUTONOLEGGIO AI PREZZI PIÙ BASSI D'EUROPA 


DAL 11.04 AL 19.04.2003 


€20 AL GIORNO 
(iva inclusa) 
KASKO COMPRESA 


CHILOMETRAGGIO 
ILLIMITATO 


GORIZIA Uno scandalo. Così 
tutti hanno definito la vit- 
toria di Paolo Vidoz sul- 
l'argentino —Sandivares 
nella riunione svoltasi a 
Piacenza martedì sera. 

Il match, come abbia- 
mo riferito ieri, non è du- 
rato nemmeno un minuto 
e l’argentino, dopo il pri- 
mo colpo subito, si è fatto 
contare e non ha voluto 
proseguire l’incontro. 
L’avversario del campio- 
ne d’Italia dei pesi massi- 
mi vantava un curri- 
culum prestigioso con 13 
vittorie (10 per ko) e due 
sconfitte. 

Vidoz alla fine aveva 
già rilasciato dichiarazio- 
ni pesanti e ieri mattina 
ha rincarato la dose. «Ho 
parlato con Sandivares — 
dice — e mi ha detto che 
gli ho fatto male a una 
mascella quando, dopo 
un colpo, gli è caduto il 
paradenti. Io credo inve- 
ce che l’abbia sputato. È 
stata una figuraccia. 
una serata da dimentica- 
re, è il pugilato che ha fat? 
to una pessima figura an- 
che perché l’incontro è 
stato trasmesso in televi- 
sione e tutti hanno potu- 
to vedere l’incontro e 
quanto è accaduto». 

Sul fatto che sia stato 
un episodio negativo per 
la boxe è d’accordo anche 
Nino Benvenuti. L’ex 
campione del mondo dei 


BOXE Il massimo aveva onestamente protestato per il facile ko 


Vidoz, vittoria scandalosa 
che non fa onore al pugile 


pesi medi ha visto alla tv 
il match. «Non è certo col- 
pa di Vidoz — dice — ma 
del procuratore che ha or- 
ganizzato l’incontro. Non 
si può mandare sul ring 
dei pugili simili. Da tem- 
po sto dicendo che i Cher- 
chi stanno rovinando la 
boxe italiana. Da parte 


Paolo Vidoz 


mia sto facendo tanti sfor- 
zi per rilanciare questa 
disciplina anche a livello 
delle scuole. Dopo episodi 
come questo però si ri- 
schia di vedere crollare 
tutto il lavoro fatto». 
Alessandro Guni, peso 
massimo come Vidoz e 
sparring partner del pugi- 
le goriziano è anche lui 
deluso. «Aver lavorato 
tanto — dice — per poi in- 


cappare in queste cose, fa 
male in primo luogo al pu- 
gile. Vidoz si era prepara- 
to con cura e penso quan- 
to ci sia rimasto male. 
Aveva ragione di essere 
così arrabbiato alla fine. 
Certe cose possono succe- 
dere solo in Italia. Quan- 
do si va all’estero nelle 
riunioni si assiste sem- 
pre a incontri molto equi- 
librati». 

Salvatore Cherchi, il 
procuratore che ha orga- 
nizzato la riunione, si di- 
fende. «Vidoz ha colpito 
Sandivares con colpi che 
facevano male, sono con- 
vinto anch'io che avrebbe 
potuto continuare. Lui pe- 
Tò - sostiene Cherchi SR 
detto che non se la senti- 
va. Mi dispiace ma aveva- 
mo avuto assicurazioni 
su questo pugile. Non 
avrei mai pensato che po- 
tesse finire così. Ci tene- 
vamo a fare bella figura 
anche perché il match 
era trasmesso in televisio- 
ne. Vidoz alla fine era de- 
luso, e lo capisco: per pre- 
pararsi a questo appunta- 
mento aveva lavorato so- 
do, ma adesso è inutile fa- 
re polemiche. Vidoz ritor- 
nerà sul ring a Trieste il 
17 maggio nel sottoclou 
della riunione che avrà al 
centro Stefano Zoff. E in 
quell’occasione potrà far 
vedere le sue qualità con- 
tro un buon avversario». 

Antonio Gaier 


Adesso è il momento di riprovare Gubellini 


«Ci siamo illusi di essere protagonisti assoluti, poi subito siamo calati» 


STARANZANO Una Triestina 
senza segreti contro il Ve- 
rona. Spazio a qualche 
cambiamento, oltre il no- 
to avvicendamento tra i 
pali di Pagotto con Pin- 
zan (in panchina, visto il 
perdurare dell'acciacco al 
ginocchio di Angelo, do- 
vrebbe andare Ramon); 
con l'inserimento di Gu- 
bellini in attacco e il rien- 
tro in difesa di Ferri, 

Per il resto un undici 
scontato, tenendo conto 
delle sicure assenze degli 
squalificati Zanini e Ba- 
cis e dell'infortunato Be- 
ga (ieri mattina al lavoro 
con il preparatore Bellini 
e in netto recupero). 

L'unica incognita ri- 
guarda le condizioni di 
Venturelli, ieri a riposo 
per i postumi di Ancona 
(lo scontro con Pagotto in 
occasione del rigore), ma 
il centrale dovrebbe farce- 
la e si sistemerà in mez- 
zo alla difesa assieme a 
Medri. 

Primo cambio Scotti 
che, nella partitella con- 
tro lo Staranzano, compa- 
gine di Prima categoria, 
ha giocato per tutti i 90". 
Agli estremi del reparto 
arretrato Parisi e Ferri, 
a centrocampo Masolini- 


Rossi ha provato a Staranzano la squadra da opporre sabato al Verona 


Fava e Bau in piena forma 


Budel-Delnevo con sulle 
fasce, a supporto della 
prima punta Fava, l'as- 
sortita coppia Gubellini- 
Baù. 

Non a caso, dopo un pri- 
mo tempo al rallentatore 
(elegante Rigoni a centro- 
campo; propositivo Bosco- 
lo, che ha messo lo zampi- 
no in tutte e tre 'i gol; 


Eder Baù 


qualche buona sgroppata 
di Ciullo) la Triestina del- 
la ripresa, quella titola- 
re, ha gonfiato per ben 
nove volte la porta bisia- 
ca. 

Tanta corsa, nonostan- 


te la temperatura proibi- 
tiva, accompagnata da 
una buona intesa in at- 
tacco. L'impostazione 
dell'azione spetta a Bu- 
del e Masolini, a segnare 
ci pensano Fava, Baù e 
Gubellini. Il bomber ala- 
bardato di testa e anche 
in mezza rovesciata, Baù 
di forza e con le solite ser- 
pentine, Gubellini procu- 
rando un rigore, insac- 
cando di testa e servendo 
1 compagni di squadra. 

Tutto da verificare il re- 
parto arretrato, poco im- 
pegnato, perché sabato 
sera al Rocco (prevendita 
da oggi, a prezzi ribassa- 
ti) arrivano i vari Abbru- 
scato, Cossato, Adailton 
e Vieri jr. 


Triestina 12 
Staranzano o 
MARCATORI: pt Genti- 


le, Boscolo, Ciullo; st Fa- 
va (4), Masolini, Baù (2), 
Parisi (r), Gubellini, 
1.0 tempo: Ramon, Be- 
rko, Bacis, Scotti, Carbo- 
ne, Gentile, Boscolo, Ri- 
‘oni, Ciullo, Beretta, 
‘untasser. 
2.0 tempo: Pinzan, Fer- 
ri, Scotti, Medri, Parisi, 
Masolini, Budel, Del- 
nevo, Baù, Fava, Gubelli- 
ni 


Pietro Comelli 


TRIESTE Incensato dal presi- 
dente per l'impegno profu- 
so contro l'Ancona, lodato 
dall'allenatore per la vo- 
glia dimostrata durante 
gli allenamenti, in questo 
delicato finale di stagione 
sembra tornare di moda 
Mirco Gubellini. 

Stando alle parole di 
Berti e Rossi, toccherà allo 
stagionato attaccante scen- 
dere in campo sabato sera 
contro il Verona. La sua 
prima partita da titolare, 
dopo aver spesso interpre- 
tato il ruolo di. comparsa 
nell'ultima mezz'ora di gio- 
co. Uomo della provviden- 
za? Salvatore della patria? 
«El Gube» preferisce rima- 
nere se stesso, senza ipocri- 
sie, in un momento crucia- 


le per le sorti della Triesti- 
na. 
«Conosco molto bene co- 
me vanno le cose nel cal- 
cio. Spesso nelle difficoltà 
si riconoscono i meriti a 
qualcuno, mentre quando 
le cose vanno bene si viene 
dimenticati. Il calcio è co- 
sì, lo dico senza polemica, 


come sono convinto che in . 


questo momento bisogna 
elogiare chi ha giocato di 
più, permettendo alla Trie- 
stina di arrivare così in al- 
to. Il merito è soprattutto 
loro se la squadra, quando 
mancano otto giornate alla 
conclusione, lotta ancora 
per la serie A». 

Incassa i complimenti, 
insomma, cercando di 
stringere un gruppo che 


ha smarrito la serenità di 
un tempo. Senza quella do- 
te innata e ripetuta un 
tempo fino alla nausea, ve- 
nuta a mancare di fronte 
alle difficoltà, gli alabarda- 
ti non possono andare da 
nessuna parte. Solo ringra- 
ziare il Signore per aver di- 
sputato un girone di anda- 
ta da urlo, che ha permes- 
so di incassare la salvezza. 

«Qualcosa è cambiato, 
non è tutto come prima. 
Forse ci si era illusi di 
aver assunto un ruolo da 
protagonisti assoluti, è ba- 
stato un attimo per essere 
sopraffatti. In questi mo- 
menti si cercano i colpevo- 
li, crescono le tensioni, i 
malumori e dopo Ancona ti 
chiedi se sei ancora in gra- 


Mirco Gubellini 


do di reagire. Non so dare 
una risposta, potrò farlo sa- 
bato sera dopo l'incontro 
con il Verona, però conosco 
questo gruppo come serio e 
motivato, pronto a dare il 
massimo come ha sempre 
fatto. Servono però anche 
altri fattori, bisogna reagi- 
re, altrimenti della bella 
Triestina non si ricorderà 
più nessuno». 


L'obiettivo rimane il 


«Si cercamo i colpevoli, 
sî creano i malumori 
e viene da chiedersi 

se siamo ancora 

în grado di reagire. 
Vedremo col Verona» 


quanto posto. Ma al di là 
ella promozione, è neces- 
saria un'impennata di or- 
goglio per dare un senso a 
quel titolo effimero di cam- 
pioni d'inverno. Tutti han- 
no solo da guadagnarci, a 
cominciare Hi Gubellini. 

«Gli anni passano, gli sti- 
moli continuano a esserci, 
se la scelta dovesse ricade- 
re su di me si tratterebbe 
di una grande opportunità 
al servizio della squadra. 
To ci credo ancora, anche 
se le nostre possibilità so- 
no scemate di molto, diven- 
ta difficile ripartire da ze- 
ro rispetto alla carica che 
si ritrova ad avere la Ter- 
nana. Dobbiamo compiere 
un'impresa, mettendo in 
campo qualità ma anche 
qualcosa d'altro». 


La serie B a due gironi. Ma non si sa se con dieci o diciotto squadre 


ROMA Riforma in due puntate per la serie B. Il 
prossimo consiglio federale, convocato per il 28 
aprile, varerà la delibera per la trasformazione 
del campionato con l'introduzione dei due giro- 
ni. Ma per conoscere il numero di squadre per 
ciascun girone occorrerà attendere una valuta- 


della riunione sulla riforma dei campionati da 
lui presieduta. L'incontro, durato circa due ore 
e per l'occasione allargato anche ad altri rappre- 
sentanti del calcio, è stata introdotta dal presi- 
dente federale Franco Carraro, 

Non sono mancate le frizioni e i dissensi: in 
residente 


zione ulteriore (con studi particolareggiati) da E ILO come ha riferito il vice 


concludere entro settembre. 

Questa l'indicazione emersa dalla riunione 
che la commissione riforme presieduta dal vice- 
presidente della Figc Giancarlo Abete, allarga- 
ta con la partecipazione dei presidenti delle tre 
leghe, ha tenuto ieri in Federcalcio. 

«La direzione nella quale ci si muove è quella 
di deliberare nel consiglio federale del 28 aprile 
prossimo che, a partire dalla stagione 2005-06, 
la serie B sia a due gironi» - ha spiegato il vice 
presidente federale Giancarlo Abete al termine 


lella Lega, Antonio Matarrese 
ti a beccarsi il presidente del 
Sensi e lo stesso Carraro. «Fanno solo ridere, 
anzi fanno pena» - s'è limitato a dire Sensi all' 
uscita dell'incontro riferendosi ai protagonisti 
del vertice. 
Per la Federazione, però questa riunione si- 
gnifica «un passaggio significativo - ha sottoline- 
ato Abete - da una situazione di blocco a una di 
sblocco deliberativo». 
La travagliata riforma avrà così il primo pas- 
saggio verso il via libera il 28 aprile anche se 


sarebbero torna- 
ila Roma Franco 


ogni decisione sul numero delle squadre che do- 
vranno comporre i due gironi è di nuovo riman- 
data. Termine ultimo non più giugno 2003 ma 
settembre, al termine di uno studio che verrà 


fatto dall'istituto del credito sportivo in tandem 


con la Kpmg. 


In questo modo l'anno che doveva essere di 
transizione anche per la riforma della serie C 
slitta al 2004-05 perchè strettamente connesso 
alla decisione del numero delle squadre della B. 
Il 2003-04 presenterà pertanto la struttura at- 
tuale e il meccanismo 


elle retrocessioni e delle 


promozioni in B e in € resta invariato. «La se- 


rie C il prossimo anno resta invariata - ì 
gue Abete - con le attuali 90 società. Nell'ambi- 
to dell'approfondimento sul numero di club del- 


rose- 


la B valuteremo se la proposta di ridurre a 114 


i club professionistici (come prevede il progetto 
di riforma Abete) sia possibile«. 
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IL PICCOLO 


SPORT 


DOPING Il pm di Torino, Guariniello, conta di chiudere l’inchiesta sulle morti dei calciatori già entro l'anno 


«Risolvero il rebus del morbo di Lou Gehrign 


«Non mi sarei occupato di calcio se non ci fosse stata la denuncia di Zeman» 


PADOVA Imponente opera- 
zione contro il doping nel 
ciclismo e nel rugby da 
parte del Nucleo antisofi- 
Sticazioni'e dei carabinieri 
di vari comandi provincia- 
li, che hanno eseguito ol- 
tre 50 perquisizioni in tut- 
ta Italia. ll blitz, disposto 
dal pm di Padova Paola 
Cameran, ha visto impe- 

ati oltre 230 militari 
FOMEano e unità cinofile. 
Sono stati arrestati due ci- 
clisti dilettanti del Vene- 
to. 

All'operazione, iniziata 


nelle prime ore di ieri ha 
Barisanao l'intero coman- 

lo gruppo As di Milano ol- 
tre al Nas del comando 
gruppo di Roma e dei co- 
mandi provinciali dei cara- 
binieri di Padova, Vicen- 
za, Treviso, Forlì, Raven- 
na, Bologna, Milano, Par- 
ma, Udine, Firenze e Li- 
vorno. Il risultato del bli- 
tz, è stato sottolineato da- 
gli investigatori, non sarà 
reso noto prima di qualche 
giorno. 

L'indagine è stata avvia- 
ta dal Nas di Padova dopo 


I carabinieri in 50 tra case e sedi di ciclisti e rugbisti alla ricerca di sostanze proibite 


Due ciclisti dilettanti arrestati 


che erano giunte varie se- 
alazioni dall'ambiente 
lel ciclismo. 

L'accelerazione delle in- 
vestigazioni è stata data 
in seguito al ricovero di un 
atleta che dopo essersi 
iniettato sostanze dopanti 
aveva accusato un malore 
PIETOSO grave, per il qua- 
e è stato necessario il rico- 
vero in un ospedale dell'al- 
to vicentino. 

Tra le persone sottopo- 
ste a perquisizione, secon- 
do quanto si è appreso, vi 
sarebbero noti atleti. 


ROMA «Il salbutamolo? In 
Italia se ne fa un gran uso: 
nuoto, calcio, canottaggio, 
kayak. Voglio verificare, ca- 
so per caso, se i certificati 
medici sono validi. Possibi- 
le che siano tutti asmatici 
questi atleti italiani?». 

In una intervista al ’Cor- 
riere della Sera’, il pm di 
Torino, Raffaele Guariniel- 
lo, il grande inquisitore del- 
lo sport italiano che sta 
combattendo una persona- 
le battaglia contro il morbo 
di Gehrig (o Sla, sclerosi la- 
terale amiotrofica), antici- 
pa che le sue indagini apri- 
ranno probabilmente un al- 
tro filone. «Sto per occupar- 
mi di alcune federazioni di 
importanza olimpica su cui 
ho avuto segnalazioni in- 
quietanti: sarà l'ennesimo 


filone delle indagini sul do- 
ping». 

Quanto al morbo di Lou 
Gehrig, Guariniello confer- 
ma che qualche cosa si sta 
muovendo perchè comincia- 
no a parlare gli ex compa- 
gni di chi si è ammalato 0 è 
morto: «Vogliono incontrar- 
mi ex atleti che hanno stra- 
ni disturbi o che semplice- 
mente hanno paura di am- 
malarsi. Parlano di ormo- 
ni, antinfiammatori, corti- 
sonici, mi segnalano un ca- 
so ogni dieci giorni». 

Ma di atleti in attività, 
neanche l'ombra. «Si credo- 
no immortali perchè sono 
giovani. Hanno una gran fi- 
ducia nei medici e prendo- 
no tutti i farmaci che vengo- 
no loro dati. Ma con gli an- 
ni, anche loro diventano 


più riflessivi». 


BAVISELA 


Ipotesi tante, ma per ora 
nessuna certezza: «Una te- 
si americana - spiega Gua- 
riniello - individua la causa 
nel colpo di testa ripetuto. 
Ecco perchè la Sla è preva- 
lentemente la malattia dei 
difensori e dei mediani, 
molto meno degli attaccan- 
ti. Io non escludo il nesso 
con l'uso di doping o l'abuso 
di sostanze lecite, ad esem- 
pio gli antinfiammatori. 
Qualche medico insiste sui 
traumi agli arti inferiori. 
In. effetti, tra le morti so- 
spette dei ciclisti non ho tro- 
vato nemmeno un caso di 
Sla». 

Per ora, le donne sembra- 
no essere immuni da que- 
sto fenomeno: «Ne ho indivi- 
duata una sola - conferma 
il pm - una giocatrice del 
Real Torino scomparsa di 
Sla nel'91». 


TRIS 


Nell'intervista, Guariniel- 
lo spiega come il suo inte- 
resse nel campo sportivo 
sia stato casuale, e che sen- 
za la famosa denuncia di 
Zeman nel .'98 «probabil- 
mente non mi sarei occupa- 
to di sport», e che mai si sa- 
rebbe aspettato di scoprire 
praticamente «un pozzo 
senza fondo». 

Ma a quando le prime 
conclusioni? «Il produttore 
di creatina torinese - ricor- 
da Guariniello - è già stato 
condannato, il processo al- 
la Juve è alle battute con- 
clusive, il 5 maggio c'è la 
prima udienza di quello al- 
la Federcalcio per i contri- 
buti non pagati agli arbitri, 
con Nizzola indagato». 

E per il morbo di Gehrig? 
«Entro la fine dell'anno po- 
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n 


Li 


Il pm Raffaele Guariniello 


trei emettere i rinvii a giu- 
dizio per omicidio colposo». 

Nella stessa pagina in 
cui pubblica l'intervista al 
pm torinese, il quotidiano 
racconta un caso che può 
far supporre che di Sla si 
può morire anche nell'atle- 
tica. È la vicenda che ri- 
guarda Carlo Riccardi, un 
atleta che ottenne qualche 
buon risultato negli Anni 
20 (fu argento nei 110 hs al- 
la prima Olimpiade univer- 
sitaria del 1922) prima di 
diventare vice ct della na- 
zionale azzurra negli anni 
30. Morì di Sla nel 1961 all' 
età di 58 anni. 


Il 28 aprile l’incontro tra la nazionale femminile e il resto del mondo con tra gli spettatori l’oro di Helsinki Irene Camber 


Gala di fioretto sotto le stelle in piazza Unità 


TRIESTE Che ci fanno riuniti su un unico palco Milly 
Carlucci, Rita Forte e nuove e antiche stelle della 
scherma mondiale? Semplice: il gran gala del de- 
cennale della Bavisela. La sera del 28 aprile piaz- 
za Unità d'Italia si trasformerà in un grande palco- 
scenico pronto a ospitare sotto le stelle il gala di 
scherma Italia-Resto del mondo. Un incontro inter- 
nazionale di fioretto femminile presentato ieri nel 
vagone della Bavisela dove, già a partire da oggi 
con orario 10-13/16-20, Pasqua esclusa, saranno 
distribuiti i 1200 tagliandi gratuiti che daranno di- 
ritto a un posto a sedere nel teatro di piazza Unità. 

La festa alabardata della scherma, fortemente 
voluta dalla famiglia Granbassi, allestita dall’As- 
sociazione Bavisela con l'appoggio del Panathlon 
Trieste, radunerà medaglie dato à gogo nel sa- 
lotto buono della città. A partire dai presentatori 
della serata. Al fianco della più sorridente SODA 
nente alla famiglia Carlucci cercherà qualche af- 
fondo anche Michele Maffei, ex campione olimpico 
e mondiale dal fisico e dalla parlantina adatta per 
sorreggere la bella Milly dal punto di vista tecnico. 


Valigetta ; 
professionale 


® Meccanismo di sicurezza 
sul coperchio 

* Con 25 scomparti 

® Misura: 46 x 33,5x 8 cm 


4° 


Pompa 
con manometro 


* Adattatore per gonfiaggio 
ruote bicicletta 
e oggetti gonfiabili 

* Struttura in alluminio 


4° 


A bordo pedana anche la triestina Irene Camber 
(oro nel fioretto a Helsinki '52) e Edoardo Mangia- 
rotti, l'atleta italiano più medagliato in assoluto ai 
giochi d’Olimpia. Ma il luccichio d’oro brillerà an- 
che in pedana, con una nazionale azzurra compo- 
sta da Giovanna Trillini (oro individuale o a squa- 
dre di fioretto nelle ultime Olimpiadi), Margherita 
Vezzali (dominatrice a Sydney 2000 con il podio 
più alto da sola e con le compagne), la giovane Fri- 
da Scarpa e la grande promessa alabardata Mar- 
gherita Granbassi. 

Da orta a tale nazionale italica, un «Resto del 
mondo» composto dalla polacca Gruchala, dal- 
l'olandese Angad-Gaur e dalle magiare Mohamed 
e Knapek. Insomma il meglio del meglio del fioret- 
to rosa internazionale che si affronterà con le clas- 
siche regole che prevedono l'alternanza a staffetta 
delle protagoniste ogni cinque stoccate, in un «tutti 
contro tutti» sino alla vittoria fissata a chi arriva 
prima a infliggere 45 stoccate totali alle avversa- 
rie. 


«Una formula molto spettacolare — ha assicurato 
il direttore tecnico della manifestazione, Francesco 
Granbassi —. Speriamo che a questo ritorno della 
scherma internazionale a Trieste possa seguire l’or- 
ganizzazione di qualcosa di ancora più importan- 
te». Chissà... magari un vero e proprio campionato 
mondiale. 

Alla conclusione della parte agonistica, sul pal- 
co di piazza Unità si esibirà in concerto Rita Forte, 
cantante lanciata dal «Tappeto volante» di Rispoli 
e poi approdata a «Buona domenica». Sport abbi- 
nato a spettacolo in puro stile «baviseliano», come 
hanno sottolineato in coro il presidente provinciale 
del Coni, Borri, il presidente del Panathlon Club 
Trieste, Tamaro, e Franco Bandelli. 

Volano intanto alte anche le iscrizioni alle tre 
corse che domenica 4 maggio concluderanno la de- 
cima edizione della Bavisela. «Se continua così ci 
avviamo al record di partecipanti», l’entusiastico 
commento del presidente della Bavisela, Enrico Be- 
nedetti. 

Alessandro Ravalico 


sn GMCORG 


TINTE 
Scarpe in lino da uomo 
® Tomaia in tessuto 
© Fodera interna 

in tessuto assorbisudore 
® Misure: 41 - 45 


al paio 


Boxer da uomo, 
2 paia 


® Materiale: 95% cotone, 5% elastan 
® Adatto per lavasciuga 


Acustic 5.1 


“Amplificatore 5,1 esterno. 

con LEDper l’indicazione di stato 

e regolatore girevole sul lato 

anteriore (volume audio 

complessivo, subwoofer, rear 
speaker, center speaker) 
«Collegabile sia con 

fonti audio 2.1 che con 5.1 
* Retroilluminazione blu 
* Ottimizzato per 

schede sonore 5.1 
*Schermatura magnetica 
* Frequenza: subwoofer 30 - 

120 Hz, satelliti 120 Hz - 20 kHz 
*Potenza totale 65 watt RMS 
«Prolunga per altoparlanti 

‘e cinch inclusa 


Multimedia Surround Soundsystem attivo 


Set completo di 5 diffusori acustici satellitari e 1 potente subwoofer - ottimo per PC- games, 
applicazioni multimediali e lettore MP3 ma anche TV, CD o DVI 


Belluno 

BELLUNO Via T. Vecellio, 79. 

FELTRE (BL) ss.11 N50 Ang.V. Anconetta 
PONTE NELLE ALPI (BL) Via Cima | Loc. Polpet 
SEDICO (BL) Via Feltre, 84 


Gorizia: 

GORIZIA Via Terza Armato, 186 
MONFALCONE (GO) Via A. Boito 
Padova 

CAMPODARSEGO (PD) SS. Del Santo 
CITTADELLA (PD) Via Palladio, 48/6 


ESTE (PD) Via Atheste 

MONSELICE (PD) Via Colombo, 33/0 
PADOVA Via Calleguri/ Via Sorio, 114/B 
RESCHIGLIANO:(PD) Viù S. Daniele, 5° 


Pordenone 
AZZANO DECIMO (PN) Viale 1° Maggio, 17 


PER INFORMAZION 


CORDENONS (PN) Vi Getto, 5 
PORDENONE Va Ungoresca 

PRATA DI PORDENONE (PN) Va Pu 
SPILIMBERGO (PN Vo Pont Riero, 


ROVIGO Viale Porta Po 
Treviso 


Rovigo 
ADRIA (RO) Vi M.. Pozzato, 4 


Numero Verde 


00-71677 


BADIA POLESINE (RO) Via Cà Mignola N. 1360. MOGLIANO VENETO (TV) Via Torni, 31 
CONTARINA/PORTOVIRO (RO) Via Romea -— MONTEBELLUNA (TV) Via Marco Polo 1/0 - 


CASTELFRANCO V.TO (TV) Via Forche, 1 
CONEGLIANO (TV) Via M. Piovesona, 11 


Passatoia con frange 
65 x 130 cm 


® Materiale: 100% cotone 
® Con frange i 
* Double-face 

 Rifinito amano 


Diciotto trottatori alla pari sul miglio al Ghirlandina di Modena 


Acuto di Canto Epico Pun 


MODENA Al Ghirlandina in pi- 
sta oggi i 4 anni per la Tris 
sul miglio e alla pari. Di- 
ciotto i trottatori che si bat- 
teranno per l’entrata nella 
terna, parecchi dei quali 
con buone prospettive di 
riuscire nell’intento. È il ca- 
so di Canto Epico Pun, che 
Lorenzo Baldi potrebbe por- 
tare al palo vista anche la 
favorevole sistemazione. In 
prima fila piacciono ancora 
Cervo Volante e Careca; 
nella retroguardia, invece, 
sono Citizen Speed e Char- 
leston a evidenziarsi, men- 
tre anche Cantata, più di 
Coquillage, può fare bene 


Lampada 


° 
da campeggio 
c'Apperdibilo 

® Accensione piezoelettrica 

* Incluse 2 cartucce di gas 


butano/ propano 


dell'acquisto di un 


prodotto LD) 


Yogurtiera 


® Timer con spegnimento automatico per avere il grado di a 


* Yogurtiera automatica per produrre, anche î 


® Timer da 3 a 14 ore con display 
® Interrutore On/Off con Led di controllo 


® Da 6 bicchieri per yogurt con coperchio _ 


® Si può produrre fino a 1 litro di yogurt 
® Con termometro speciale per il latte 


® Materiale: struttura in plastica e vasetti in vet 


® Completamente automatica 


* ITS/GS 


TREVISO (TV) Strada comunale delle Corti; 
angolo Vle della Repubblica 

Angolo Via Colombo. VALDOBBIADENE (TV) Via Erizzo, 78 
ODERZO (TV) Via Verdi, 67/6 
PREGANZIOL (TV) Via Schiavonia, 73 


Triosto 
RONCADE (TV) Va Vivaldi, 58 TRISTE Via F. Severo 28/30 


VITTORIO VENETO (TV) Via dei Cimbri, 2.46 


Udine 

CASSACCO (UD) Pontebbana, 13 
CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) Via Aquileia 
CODROIPO (UD) Viale Venezia 

GEMONA DEL FRIULI (UD) Via Taboga, 4 
MANZANO (UD) Via del Cristo 


MORTEGLIANO (UD) Via Martini, 13 
UDINE Via Morsalo, 180/ Via Cividale, 179/ 
Via Tricesimo, 184/V.le Venezio, 383 


Venezia 
MESTRE (VE) Via Terraglio, 38. 
MIRANO (VE) Via Gramsci 


nella apprezzabile compa- 
gnia. 

Premio Comm. Telesfo- 
ro Fini, euro 22.660, metri 
1600. 

A metri 1600: 1) Calcut- 
ta Trio (F. Barbieri); 2) Ce- 
lestial Blue (G. Marino); 3) 
Cignoba (L. Guzzinati); 4) 
Cervo Volante (A. Gocciado- 
ro); 5) Canto Epico Pun (L. 
Baldi); 6) Contender Tnt 
(M. Maccagnani); 7) Chau- 
ve Souris Om (R. Mazzari- 
ni); 8) Careca (V. Sciarril- 
lo); 9) Catmandu Dm (G. 
Fulici); 10) Can Can Bolatt 
(F. Ferrero); 11) Coquillage 
(E. Vairani); 12) Corcoro 


(F. Sarnataro); 13) Connie 
Volo (R. Benedetti), 14) 
Checco Stem (A. Bigliardi); 
15) Cantata (P. Leoni); 16) 
Catia del Rio (S. Mollo); 17) 
Citizen Speed (E. Bellei); 
18) Charleston (R. Andre- 
ghetti). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 5) Canto Epico 
Pun. 18) Charleston. 17) 
Citizen Speed. Aggiunte 
sistemistiche: 8) Careca, 
4) Cervo Volante. 15) 
Cantata. 

I 722 giocatori che hanno 
indovinato la Tris di ieri 
(6-3-5) intascheranno 
1560,12 euro. 

ger 


Dondolo da appendere 


® Materiale: cotone 
® Con cuscino a righe imbottito 
«Per rilassarsi all'aria aperta 


ORIAGO DI MIRA (VE) Vi Ghebbo, 65/8 
PORTOGRUARO (VE) Vi Venzi29 

SAN DONA DI PIAVE (VE) 

Via Antonio Ferro, 9/ Via Noventa 

SCORZE’ (VE) Vi dei Sornzo, 5 
SOTTOMARINA (VE) Campo ConnoniN°1933 


SPINEA (VE) Vi Costituzione, 129/0 
Vicenza 

BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

Via Cereri, 6-6A/ Via Co' Comaro 114 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


SPORT 
BASKET SERIE A Pancotto prepara la trasferta di sabato pomeriggio a Roseto degli Abruzzi 


cegas concentrata e a grande intensità 


Capitan Maric brinda 


____r. 


Li 


35 TRIESTE Cesare Pancotto 


2 SERIE C1 5 


ale di stagione regolare assolutamente d: 
vece in chiave play-off ha indotto il tecnico 


tefice della trionfante stagione dello scorso 


prio ee epil DER di una annata preannunciata in- 


detta le regole del gioco al- 


CI n LI dae a 
Salesiani, in panchina Quadrelli | crete sane 
LI LI n n Li 5 n 

dopo le dimissioni di Moschioni 


TRIESTE Paolo Moschioni non è più l'allenatore della Ber- 
nardi Don Bosco, compagine triestina di basket del cam- 
Do di C1 prossima agli Impegni dei play-out dopo un 


l’Euro, sabato alle 18.15, il 
tecnico marchigiano ha 
cercato di mettere a fuoco 
gli obiettivi da perseguire 
per limitare gli errori e in- 
vertire la tendenza negati- 
va che vede l’Acegas a boc- 
ca ascititta da cinque parti- 
te. Concentrazione e gran- 
de intensità difensiva le 
armi che Trieste dovrà 


isastroso. Pro- 


Moschioni, ar- 
anno in c2, a 


di domenica contro Avelli- 


_no ma che ieri è riuscito 


ad allenarsi per oltre 
un'ora prima di affidarsi 
alle cure del massaggiato- 
re Bussani, E più in gene- 
rale ha ritrovato sul cam- 
po una squadra che, alme- 
no nelle due ore di allena- 
mento disputate ieri, ha di- 
mostrato voglia di lottare 
e di dare una svolta positi- 
va alla sua stagione. 


Zi EUROLEGA = 


Dall’altra parte della 
barricata l’Acegas troverà 
una avversaria determina- 
ta a sfruttare il fattore 
campo per migliorare la 
posizione nella griglia dei 
play-off. Una squadra che 
sta ritrovando la miglior 
condizione e che ha quasi 
completato il recupero del 
play finlandese Teemu 


Rannikko che non sarà in 
campo contro Trieste, ma 


dare le dimissioni per la fatidica scossa all'ambiente, 
«Prendiamolo come un vero atto di amore nei confronti 
del Don Bosco — ha affermato Moschioni — da JEopRe tem- 
o la squadra non rispondeva e allora ho deciso di pren- 
ermi Je mie responsabilità a pochi giorni dalle partite 
che valgono la permanenza in C1. Dobbiamo salvare una 
stagione e spero che il mio atto dia la spinta per farlo». La 
mossa di Moschioni è stata concordata con il presidente 
Massimo Sossi in Pratica subito DE il naufragio casalin- 
FA dello scorso sabato contro Montebelluna, coinciso con 
‘a sesta sconfitta consecutiva, una striscia che ha impedi- 
to l'approdo ai play-off, obiettivo che necessitava soltanto 
di due punti in più in classifica. , ò i 
«La squadra non reagiva - ha aggiunto il presidente 
Sossi — Mogli ha fatto del suo meglio ma andava fat- 
to qualcosa di radicale. Speriamo ora nel finale degno, 
quello della salyezza e poi dobbiamo rimetterci attorno ai i 
un tavolo per riprogettare l’intero disegno della Bernardi 
Don Bosco». 3 
Nel frattempo i RE sono alle porte e, Cono la retro- 
cessione secca dello Jadran in C2, spetta ai salesiani sal- 
vare il salvabile e l’onore del basket triestino nelle catego- 
rie dilettanti nazionali. La squadra è ora affidata al vice 
uadrelli, sarà lui il coach della Bernardi nelle sfide deci- 
sive contro la Soteco Gradisca per la permanenza in C1, 
Francesco Cardella 


© CADETTI coossospunez 
Titolo assegnato alla Snaidero 
Trieste costretta allo spareggio 


TRIESTE Verdetti definitivi nel campionato cadetti d’ec- 
cellenza. Snaidero prima, Acegas seconda e costretta al- 
lo spareggio per l’interzona dopo la sconfitta rimediata 
nello scontro diretto. Trieste, giovedì primo maggio alle 
18.30, sarà in campo a Marghera contro il Dolomiti Tren- 
to. La vincente si troverà nel concentramento di Sorbolo 
(Parma) dove affronterà la prima del Veneto, la terza del- 
la Lombardia e la vincente dello spare gio tra la prima 
del Molise e la seconda del Piemonte. L'ultima giornata 
conferma il quarto posto del Drago che batte a domicilio 
il Torre e tiene a distanza il Latte Carso Udine vittorioso 
a Gorizia sul parquet dell'Arte Bittesini, 

Risultati ultima giornata: Acegas Trieste-Snaidero 
Udine 75-88, Drago Trieste-Torre 70-56, Arte Bittesini 
Gorizia-Latte Carso Udine 77-88, Linea Motori Pordeno- 
ne-Sgt 77-75. Ù K a 

Classifica finale: Snaidero Udine 28, Acegas Trieste 
22, Torre 18, Drago Trieste 16, Latte Carso Udine 14, 
Sgt 6, Linea Motori Pordenone e Arte Bittesini Gorizia 4. 
Nel girone di consolazione la Ljubjanska Banka 
Bor vince di misura sul campo della Fau Udine e confer- 
ma il suo primato in classifica. Ù 5 

Risultati girone 9.0-16.0 posto: Mazzoleni & Facori 
Muggia-Unipol Tolmezzo 78-68, Fau Udine-Ljubjanska 
Banka Bor 64-68, Kontovel-Euro 90, Brugnera 77-61, 
Area Più Codroipo-Staranzano 50-85. 

Classifica finale: Ljubljanska Banka Bor 22, Fau 
Udine 18, Euro 90, Brugnera 16, Area Più, Codroipo e 
Kontovel 14, Mazzoleni & Facori Muggia 12, Staranzano 


—. 


10, Unipol, Tolmezzo 6. i 
.g. 


mettere in campo per tor- 
nare a sorridere, Cosa fon- 
damentale per riprendere 
il cammino in campionato 
e cercare di mettere al si- 
curo i play-off. 

Pancotto ha recuperato 
Erdmann che non ha anco- 
ra smaltito il mal di schie- 
na accusato dopo la gara 


Ei PALLAVOLO cn 


TREVISO Ultime gare della seconda fase di Eurolega. Sta- 
sera la Benetton Treviso, già qualificata con Montepa- 
schi Siena e Cska Mosca alla Final four di Barcellona, 
ospiterà in un derby italiano la Virtus Bologna. Entram- 
be sconfitte le due italiane impegnate ieri sera, la Skip- 

er Bologna e la Montepaschi Siena. I toscani sono stati 
Battuti 111-103 dal Panathinaikos, la Skipper, in casa, 
è finita ko con l’Ulker (82-86) dopo un supplementare. 


con la squadra per festeggiare le sue 36 primavere 


che dovrebbe essere pron- 
to per la prima partita dei 
play-off in programma il 7 
maggio. Clima determina- 
to in campo, atmosfera se- 
rena negli spogliatoi dove 
i biancorossi hanno cele- 
brato i 36 anni di Ivo Ma- 
ric, il capitano che ha fe- 
steggiato il compleanno 
stappando una beneaugu- 
rante bottiglia di spuman- 
te. Appuntamento monda- 
no, poi, per tutto lo staff 
che è intervenuto al gran 
completo alla cerimonia 
inaugurale di Cinecity, la 
nuova struttura multisala 
del centro commerciale 
«Torri d'Europa» in grado 
di accogliere 1300 spettato- 
ri con sette film contempo- 
raneamente in. program- 
mazione. 


Lorenzo Gatto. 


E LOVE STORY 


39 


IL PICCOLO 


Un manager di fiore in fiore 


BERLINO La top model tedesca Heidi Klumm, 29 anni 

(qui ritratta nel 2001 a Montecarlo con David Coulthard), 
divorziata, avrebbe in corso una «storia» da un paio di mesi 
col manager Flavio Briatore. Lo dice il settimanale tedesco 
Gala, Briatore, impegnato con la Formula Uno, era salito 
agli onori della cronaca mondana per una sua precedente 
love story, quella con la supermodel Naomi Campbell. 


JUDO 


SERIE A2 La partita di sabato sarà anticipata alle 17.30. Si potrà assistere al match al costo simbolico di un euro 


Bernardi, un caldo finale di campionato 


TRIESTE l'ensione ma anche 
tanta voglia di scendere in 
campo in casa della Bernar- 
di alla vigilia della partita 
con gli Alimenti Sardi Ca- 
gliari, iscontro delicatissi- 
mo e fondamentale per il fi- 
nale di campionato dei trie- 
stini. 

La pausa dello scorso fi- 
ne settimana deciso dalla 
Lega per-lasciar spazio alla 
Coppa Italia di A2, vinta 
dal Tonno Callipo al cospet- 
to dell'altra finalista Lame- 
zia per 3-2, ha sì permesso 
alla compagine biancorossa 
di recuperare gli infortuna- 
ti dell’ultimo periodo, ma 
ha anche alimentato la po- 
sitiva ansia di confrontarsi 


con gli attuali secondi della... 
classe (che, in caso di bato- 


sta al PalaTrieste, perde- 
rebbero l’attuale piazza pro- 
prio a favore della Bernar- 


La 

In vista dell’incontro di 
sabato in programma alle 
17.80, e per il quale la socie- 
tà ha fissato a solo un euro 
il costo del tagliando d’en- 
trata e deciso l'ingresso gra- 
tuito jper tutti gli studenti 
delle scuole medie e supe- 
riori dlella città, la squadra 
in questi giorni si sta impe- 
gnandio sodo dopo aver cari- 
cato più del solito la mole 
di lavoro in sala pesi la 
scorsa settimana. Le atten- 
zioni di Schiavon si stanno 
concentrando soprattutto 
sulla difesa e sul muro, 


. 


CALCIO ALLIEVI I messicani solo nel finale devono 


aspetto che negli ultimi pe- 
riodi non è stato molto cura- 
to visti gli infortuni che a 
ruota hanno toccato tutti i 
centrali della Bernardi, 

La situazione attuale ve- 
de ora Fontanot che ha ri- 
preso ad allenarsi con conti- 
nuità da una decina di gior- 
ni nonostante il problema 


cronico e 


Muli, ottimo avvio a Lubiana 


TRIESTE Comincia nel Taisiore dei modi la stagione dei 
Muli, vittoriosi 40-21 sul campo dei Silverhawks Lubia- 
na. Contro il neocostituito team di football americano 
sloveno la formazione triestina ha sofferto per un tem- 
po per poi venire fuori alla distanza cogliendo il primo 


:l-successo.nella-Alpe Adria League. 


Gara combattuta e giocata su un campo reso pesante 
dalla abbondante ‘gioegia caduta prima e durante l’in- 
contro. Muli in difficoltà contro il gioco offensivo propo- 
Sto nella fase iniziale dagli sloveni. I Silverhawks pas- 
sano in vantaggio con un passaggio poi trasformato 
con un calcio valido. Sul cambio di possesso Federico 
Rossi riporta in partita la sua squadra con un touch- 
down non trasformato. Nuovo allungo degli sloveni abi- 
lia WRRES la difesa avversaria con il gioco aereo pri- 
ma del pareggio siglato da Stefano Zingale che manda 
le due squadre al riposo in parità. 

Nel terzo quarto il tecnico dei Muli registra la difesa 


zionale 5-2 a una 4-4 che sortisce gli effetti sperati. I 
Silverhawks riescono a segnare ancora un touch-dows 
Qi si bloccano dando via libera alla fuga dei Muli. 
erlovetto va per due volte in end zone, una con una 
azione di potenza, l’altra protetto dal grande lavoro of- 
fensivo della sua squadra mentre tocca a Federico Ros- 
si CREO l’opera con l’azione che segna il definiti- 

vo 40-21 a favore dei Muli. ; 
lo. ga. 


al tendine del ginocchio sia 
di conseguenza 
sempre a rischio, Polidori 
che sembra abbia superato 
in maniera totale l’infortu- 
nio alla mano destra che lo 
ha limitato da febbraio, ca- 
pitan Cola ha invece ripre- 
so da lunedì il lavoro in pa- 
lestra pur continuando la 


2 FOOTBALL AMERICANO 2emmnani 


della sua squadra. Brandon Dohevty passa dalla tradi. 


sub 


n... 


ire il forcing friulano alla ricerca del pareggio dopo che Osso aveva ridotto le distanze 


Triestina e Udinese, entrambe sconfitte col medesimo risultato 


terapia per la caviglia così 
come sta facendo Forni, i 
cui. addominali sembrano 
esser a posto dopo due mesi 
di contrattura. 
L'importante scontro con 
Cagliari sembra quindi par- 
tire con delle buone notizie 
sul fronte dell’infermeria, 
fattore questo che va a gio- 
vare ine della squa- 
dra alla vigilia di un incon- 
tro che, se vinto, permette- 
rebbe sia di metter l’ipote- 
ca sul miglior piazzamento 
in chiave play -ff, visto poi 
che i sardi se la vedranno 
con due giornate proibitive 
a Lamezia e con i Lupi, ma 
anche di tenere il passo con 
la primatista Gioia del Col- 
le, che dopo il flop di Coppa 


sul-terrenovamico cercherà: 


in questo turno il riscatto 
contro la Codyeco Santa 
Croce. I pugliesi rimangono 
sempre tra i favoriti per il 
salto di categoria diretto, 
anche alla luce del calenda- 
rio che li manderà a Schio 
e poi li farà incontrare con 
Loreto, compagini che stan- 
no a tutt'oggi lottando per 
la salvezza. 

Da tenere d'occhio, in 
ogni caso, anche Lamezia, 
che rimane pur sempre a 
una sola lunghezza di ritar- 
do dai triestini. I calabresi 
sabato saranno a Forlì, poi 
dovranno andare a Caglia- 
ri mentre all’ultima giorna- 
ta se la vedranno con Grot- 
tazzolina. 

Cristina Puppin 


_ 


Agli assoluti di Bergamo 
sette medaglie regionali 


BERGAMO È stato un risultato eccezionale quello ottenuto dai 
judoka regionali in occasione del campionato italiano assolu- 
to che si è disputato a Bergamo. Addirittura oceanica la con- 
correnza, ben 455 infatti, gli atleti in (EE al ERI Ital- 


cementi, 284 nelle categorie maschili, 
li, ma ciononostante il 
grande: 7 medaglie 

E se il titolo i 


71 in quelle 


femmini- 
'riuli Venezia Giulia ne è uscito allà = 
due d'oro, due d'argento e tre di bronzo. 
taliano, peraltro il sesto, conquistato dall' 


udinese Denis Braidotti nei +100 kg rientra senz'altro nell' 


ambito di quelli più prevedibili, c 
emotivo quello ottenuto dalla carnica Paola 
che corona un inse; 


esta maggiore impatto 
oz nei 63.kg, 
imento che sembrava stregato. Per tre 


volte sul terzo gradino del podio tricolore negli ultimi quat- 
tro anni e sempre sconfitta da big internazionali quali Jen- 


ny Gal (nel 1999 e 2000) e Cinzia Cavazzuti (nel 2 


102), Pao- 


la Boz questa volta, non si è lasciata sfuggire l'occasione ed 


è stata inequivocabilmente la più forte. 


A un passo soltanto dall'olimpo sono arrivati Gilda Rove- 


re (Kuroki Tarcento) e Lorenzo Ba 


oli (Tenri Udine), se- 


condi rispettivamente nei 78 e negli 81 kg dietro a Lucia Mo- 
rico (Fiamme Gialle) e Andrea Truzzi (Carabinieri), numeri 


uno della Nazionale italiana, 


A rendere maggiormente brillanti le medaglie d'argento 
dei ventenni Rovere e Bagnoli però, sono i percorsi di gara 


caparbi ed autoritari di cui si sono resi protagonisti. Ancora 
tre medaglie di bronzo però, sono state conquistate da John- 


vw Volpe 
a 


Kuroki Tarcento) nei +100 kg, Letizia Pinosio (DIf 


ima Arashi Udine) nei 57 kg e Milena Lovato (DIf Yama 
Arashi Udine) nei 48 kg, tutti atleti ormai maturi e proprio 
ita questo meno attesi ad un risultato così importante. È se 
olpe aveva già raggiunto più volte il podio tricolore in pas- 
sato, è stata la prima volta invece per le bravissime Pinosio 
e Lovato, protagoniste di due gare eccezionali, che hanno 
portato fra l'altro il DIf Yama Arashi Udine al quarto posto 


assoluto nella classifica tricolore femminile. 


Non ci sono state medaglie, ma esce ugualmente a testa 
alta il judo triestino, pi a Bergamo con tre atleti, Da- 


rio Ciampanella (SG' 


), Sergio Cozzutto (Us Muggesana) ed 


Elena Pocecco (Fiamma Yamato). Al di là dei piazzamenti 
ottenuti, rispettivamente decimo nei 60 kg, 17° negli 81 kg e 
nona nei 48 kg, i percorsi di gara prodotti dai tre atleti ala- 
bardati hanno dato prova di una preparazione adeguata al 
livello di gara e, soprattutto un'opportuna condizione menta- 
le. Due le vittorie prima del limite per la Pocecco, che l'han- 
no portata alla soglia delle semifinali, una quella di Ciampa- 


nella, poi sconfitto dagli azzurri Carella e Fals 


noil livello e la concretezza dei judoka triestini. 


‘also, sottolinea- 


Enzo de Denaro 


_. 


I rossoalabardat 


_...... 


Zi RISULTATI E PROGRAMMA 


Treviso e Atalanta italiane a punteggio pieno 


GRADISCA Marcia l'Atletico Mineiro, l'Ata- 
lanta continua a spuntarla nel finale di 
partita, risorge la Turchia, il girone B 
non decolla con i suoi due pari a reti bian- 
che e la situazione di stallo. L'Ajax, infat- 


GIRONE B: Ajax-Venezia 0-0, Cittadel- 
la-Akademic 0-0. CLASSIFICA: Ajax, 
Venezia, Cittadella @ Akademie Mosca 2. 
GIRONE C: Atletico Mineiro-Re 
1-0, Atlas-Udinese 2-1. CLASSI 


ina 
CA: 


ti, non va oltre il pari con il Venezia, Cit- 
tadella e Akademic non si fanno male: è 
il raggruppamento più intricato. Già deci- 
sa la situazione nel gruppo E, dove l'Ata- 
lanta è l'unica italiana a convincere, e ga- 
IDoRo a braccetto con i concreti colombia- 
ni dell'Atletico. Questi i dati più salienti 
della seconda giornata di eliminatorie al 
torneo internazionale «Città di Gradisca» 
dedicato al paron Nereo Rocco. 

Nel giorno in cui diventa ufficiale la de- 
fezione del Jasper (arriverà in Italia, ma 
non in tempo: lo sostituirà la squadra del- 
la società padrona di casa, l'Itala San 
Marco, che ieri ha ben figurato con gli ar- 
gentini dell'Independiente), gol e spetta- 
colo ma anche animi accesi su qualche 
campo. Soffrono, ma alla fine portano a 
casa tre punti e una seria ipoteca sulla 

ualificazione la Turchia che fa fatica col 

ec e l'Atalanta, in rimonta col brivido 
contro l'Iran. Volano i rossoneri del Mi- 
lan sul ERO consistente Caspian del 
Maryland. Purtroppo le regionali Udine- 
se e Triestina, ma anche l'Iran, sono già 
fuori dai giochi. o 
GIRONE A: Milan-Caspian 6-1, Rijeka- 
Corea del Sud 1-2. CLASSIFICA: Milan 
e Corea del Sud 4, Rijeka 8, Caspian 0. 


Atletico Mineiro 6, Atlas 4, Reggina 1, 
Udinese 0. 
GIRONE D: Independiente-Itala San 
Marco 3-2, Treviso-INapoli 1-0. CLASSI- 
FICA: Treviso 6, Independiente 4, Napo- 
li 1, Itala San Marco 0, 
GIRONE E: Atletico Colombia-Triestina 
2-1, Atalanta-Iran. 2-1. CLASSIFICA: 
Atletico e Atalanta 6, Iran e Triestina 0. 
GIRONE F: Tigres;-Bologna 0-0, Turchia- 
Nec 2-1, CLASSIFICA: Tigres 4, Tur- 
chia 3, Bologna 2, INec 1. 
COSÌ OGGI 

Oggi alle 18 Itala San Marco-Napoli 
(San Donà) per il girone D, Turchia-Bolo- 
gna (Udine, campo. del Donatello) per il 

irone F. Alle 20.30 Milan-Rijieka a Civi- 

ale e Caspian-Corea del Sud a Gemona 
per il gruppo A, Venezia-Akademic (Li- 
gnano) e jax-Cittiadella (Rivignano) per 
il girone B, per il girone C Reggina-Udi- 
nese a Torviscosa ie Atletico Mineiro-At- 
las a Porpetto. Per il gruppo D l’altra sfi- 
da è sempre a San: Donà: Independiente- 
Treviso. Gruppo Ei: a Villesse ‘Atalanta- 
Atletico Colombia, a Trieste al Ferrini 
Iran-Triestina, Infine il girone F: l’altra 
sfida è Nec-Tigres' a Tolmezzo. 

Luigi Murciario 


PIERIS Una Colombia oltre- 
modo indisponente piega 
per grazia ricevuta i giova- 
ni alabardati di Susic 
estromettendoli dalla ma- 
nifestazione. 

Dieci minuti di studio 
nei quali sono risaltate so- 
lo le voci chiassose dei su- 
damericani poi si comincia 
a far sul serio con tiro di 
Gandin deviato da Fernan- 
dez e una timida conclusio- 
ne di Torresin che minac- 
cia Palacio Hinestrosa. 
Pregevole girata di Arcuri 
al quarto d’ora con cuoio 
che prende in faccia (o sul- 
le braccia?) Visbal Castro. 

A] 20° i rossoalabardati 
pervengono al vantaggio 
su situazione di palla inat- 
tiva: punizione dalla tre- 
quarti sinistra di Giacomi 
direttamente sul secondo 
palo, corta respinta del- 
l'estremo dalle parti di Li- 
zalovie che scaglia un pro- 
letto in fondo al sacco. 
Stesso copione al 27’ con 
controtraversone di Tulia- 
ni e colpo di testa di Arcu- 
ri salvato in extremis dal- 
la retroguardia rivale. Nel- 
l’unica opportunità degna 
di menzione i colombiani 
impattano al 35°: svarione 
difensivo dei giuliani, im- 


Triestina____1 
Colombia 2 


MARCATORI: 21’ Lizalo- 
vic, 36° Ramos Vasquez, 
st 87° Diaz (r). 
TRIESTINA: Lucchetta 
(st 35° Polin), Torresin, 
Ravalico, Pahor, Giaco- 
mi, Bianco, Gandin (st 
35’ Zavattin), Arcuri, Li- 
zalovie (st 20’ Degrassi), 
Uliani (st 28° Di Donòè), 
Pilosio. All. Susie. 
COLOMBIA: Palancio Hi- 
nestrosa, Diaz, Perez Or- 
tega, Visbal Castro, Fer- 
nandez, Buchelli ‘(st 1’ 
Ibarra), Orozco Guerra 
(st 28° Riano Gomez), He- 
razo, Fori Barona (st 45° 
Perez), Ramos Vasquez, 
Moreno Asprilla, All. Ra- 
mos Jaime Alonso. 
ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. 

NOTE: espulso per dop- 
pia ammonizione nel st 
al 29° Moreno Asprilla. 
Ammoniti Pahor, Arcu- 
ri, Ibarra, Ramos Va- 
squez. 


provvisa verticalizzazione 
per Ramos Vasquez che fa 
secco Lucchetta in uscita. 
Non cambia il canovac- 
cio tattico dopo l’interval- 
lo, più razionale la Triesti- 


na, veloci e temibili nelle 
ripartenze i giocatori di 
mister Alonso. Un inzucca- 
ta di Gandin nei primissi- 
mi minuti, poi la sponda 
dello stesso per Arcuri che 
viene azzoppato al momen- 
to di concludere: per il pes- 
simo Quarta si può prose- 
guire. La Triestina spinge 
rendendosi pericolosa nel- 
le situazioni da fermo nel- 
le quali emerge Giacomi 
che sforna inviti deliziosi 
peri compagni: al 25’ svet- 
ta perentorio Pahor e solo 
la traversa li nega la mar- 
catura, verso la mezz'ora 
sono due cappocciate di 
Gandin nel breve volgere 
a destare seri grattacapi 
al portiere avversario. Suc- 
cessivamente viene espul- 
so Moreno Asprilla ma il 
convulso finale arride alla 
Colombia: al 34’, infatti, 
Bianco stende il neoentra- 
to Riano Gomez lanciatosi 
a folle velocità in area. Pe- 
nalty realizzato con fred- 
dezza da capitan Diaz e di- 
sgustoso parapiglia tra gli 
atleti in mezzo al campo. 
Fortunatamente non suc- 
cede nulla di grave, il tut- 
to poteva comunque esse- 
re evitato con una direzio- 
ne di gara meno permissi- 
va e scriteriata. 

Matteo Marega 


7 sono i primi a andare în gol e nel finale decide il rigore realizzato da Diaz 


Atlas 2 
MARCATORI: 25’ Arrojo, 33° Heredia, st 32? Os- 


so, 
UDINESE: Cossaro, Politti, Zanello, Ferrara, Le- 
stani, Sannino (Ferreira), Dimini, Mazzone (Mil- 
lelton), Buonocunto (Osso), D'Alessandro (Ga- 
lante), Paolucci (Petris). 

ATLAS: Copado, Vargas, Brios, Lopez (Anguia- 


no), Heredia, Zavala, 
ARBITRO: Ronchese. 


ernandez (Quiroz), 
(Velasco), Delabra, Hernandez, Arrojo. 


ritz 


RUDA L'Udinese si risveglia 
troppo tardi e viene così 
sconfitta dalla formazione 
messicana, 

Inizio gara sulla falsa ri- 
ga di quasi tutte le partite 
di questa edizione del tor- 
neo: velocità, agonismo, 
ma azioni da rete con il 
contagocce. Così al 27° ci 
vuole un'uscita sbagliata 
da parte di Cossaro per 
agevolare il tocco vincente 
di Arrojo per l’1-0. » 

Subìto il gol la squadr. 
friulana ha difficoltà a 
riorganizzarsi e così al 35° 
Heredja in esemplare azio- 
ne di contropiede sigla il 
raddoppio fulminando Cos- 
saro appena dentro l’area. 

Ripresa con i messicani 
ancora padroni del campo 


che sciupano un paio di oc- 
casioni per triplicare, ma 
alcuni cambi e un paio di 
espulsioni cambiano la ga- 
ra che vede un finale in 
crescendo per i friulani. 

Così al 32° arriva il gol 
di Osso che con un bel pal- 
lonetto accorcia le distan- 
ze. 
A nulla vale il forcing fi- 
nale per raddrizzare una 
gara compromessa nel pri- 
mo tempo, 


M CICLISMO Leonardo 
Piepoli, della iBanesto. 
com, ha vinto ieri la prima 
tagna della quarantesima 
edizione EA Vuelta di 
Aragona. È il terzo anno 
consecutivo che l'italiano 
revale nella tappa di esor- 
io. 


40 


IL PICCOLO 


e di suppor D) 3 ai 


Schermi Sai format = 


= nei giorni SS 
- Parcheggio. convenzi 


Centro Commerciale Torri 
So Livello 
Via D' iano (ingresso 


diretto) 


‘d'Europa 


Via Svevo (ingresso parking) 


GIOVEDÌ 17 APRILE 2003 


